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Avranno un alloggio 
860 famiglie 

senzatetto a Napoli 
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Sempre più aspra 
la guerra Chirac-Giscard 

sulF Europa 
u^^^^^m In penultima •HB^BBMH| 

Le decisioni della maggioranza per l'università 

Avvio della riforma 
e un nuovo decreto 

Sanerà le situazioni più urgenti, istituirà il CNU e affronterà i problemi dei 
non docenti - Iniziata la discussione al Senato - Dichiarazioni di Natta e Occhetto 

La democrazia 
Facciamo parlare alcu

ne cifre. Alla conta del
l'altro ieri, alla Camera, 
è risultato che lo schie
ramento contrario alla 
conversione in legge del 
decreto sullo stato giu
ridico del personale uni
versitario era formato da 
33 deputati. Prescindia
mo dal fatto politico, pur 
cosi illuminante, che si 
trattava di uno schiera
mento a schiacciante pre
valenza fascista. Resta il 
fatto che è bastato il 6% 
dei membri dell'assem
blea per far decadere un 
provvedimento legislati
vo a cui avevano lavora
to, dopo il governo, la 
schiacciante maggioran
za del Senato e della com
missione della Camera e 
che godeva dell'appoggio 
della schiacciante mag
gioranza dell'assemblea. 

Andiamo avanti. In 
giugno, 24.119.756 citta-
dirti italiani hanno deciso 
con il voto che non si 
dovessero abrogare le 
norme contro l'eversione 
fascista e il terrorismo 
sanzionando l'impegno 
dei partiti democratici 
di adeguare tali norme ai 
principi costituzionali e 
all'aggravata emergenza 
dell'ordine democratico 
(la cosiddetta legge Rea
le-bis). Ebbene, tre com
missari (due fascisti e un 
radicale) riescono a pa
ralizzare, entro la com
missione Giustizia, l'a
dempimento di questo 
impegno accolto da quasi 
l'80% degli italiani. 

Sono solo due esempi 
del molto che non fun
ziona nei meccanismi del
la nostra democrazia. Es
si riguardano un versan
te del problema: quello 
di un evidente rove
sciamento del garanti-
smo. C'è poi un altro ver
sante: quello — non rife
ribile a norme regola
mentari ma ai comporta
menti politici — che ri
guarda la grande fatico-
sità con cui avanza la 
realizzazione legislativa e 
l'attuzione pratica di im
pegni programmatici su 
cui il governo ha ottenu
to la fiducia e la maggio
ranza ha stabilito la pro
pria convergenza parla
mentare. Tipico, il caso 
della riforma della poli
zia. rimessa in discussio
ne dalla DC praticamen
te a ogni passo del suo 
iter legislativo. E si può 
aeeiuneere dell'altro: le 
ricorrenti tensioni tra lo 
indirizzo nolitico espres
so dal Parlnmento e i 
concreti comoortimenti 
dell'esecutivo e. in gene

rale, della pubblica am
ministrazione. 

Sia chiaro: non voglia
mo sollevare questioni di 
ingegneria istituzionale, 
anche se — ci sembra — 
esiste ormai sufficiente 
materia per una rifles
sione. Solleviamo il con
creto e politico problema 
della capacità della no
stra democrazia di gover
nare e di governarsi, 
problema che ha i suoi 
criteri di verifica ben 
scritti nella Costituzione. 

La nostra democrazia 
ha lungamente sofferto 
della contraddizione tra 
Costituzione formale e co
stituzione reale. La discri
minazione contro il movi
mento operaio ha sedi
mentato un modello di 
fatto non solo dei rap
porti politici ma della 
gestione del potere che 
ha corroso nel profondo 
l'immagine dello Stato. 
E' accaduto che la legit
timità della maggioran
za è degenerata nell'idea 
che si potesse impune
mente lottizzare e occu
pare lo Stato. E' potuta 
sorgere così l'equivalen
za tra maggioranza e pre
varicazione. A questo il 
paese si è ribellato, e il 
senso profondo del 20 
giugno è di aver sottrat
to alla DC (e a chiunque 
altro) quella sorta di di
ritto feudale. A questo 
punto, il problema è di 
andare a fondo nell'ope
ra di restaurazione del 
modello costituzionale, 
contro ogni conventìo 
pregiudiziale (se non ri
guardo ai fascisti e agli 
eversori: obbligo che di
scende dalla Costituzio
ne). Ma è inimmaginabile 
una tale opera se i mec
canismi costruttivi della 
democrazia possono esse
re paralizzati a discrezio
ne. In tal modo si a-
vrebbe solo un rovescia
mento di segno della pre
varicazione. 

E tornerebbe a emer
gere. come scappatoia. 
proprio il metodo sparti-
torio e l'intervento pre
varicatore dell'esecutivo. 
alle spalle delle istitu
zioni e delle legittime 
procedure. 

Se una lezione bisogna 
trarre da fatti come quel
lo di lunedi alla Camera. 
e che il cuore politico 
della crisi italiana è di 
avere una democrazia che 
funzioni, nel consenso e 
nella libertà ma anche 
nella assunzione e nel ri-
snetto delle responsabi
lità. 

Enzo Roggi 

ROMA — L'avvio, ieri mat
tina al Senato, della discus
sione della riforma universi
taria, e la decisione — presa 
in serata alla Camera, nel 
corso di un vertice tra gover
no e maggioranza — di pre
sentare un nuovo decreto e 
altre misure operative per 
fronteggiare le conseguenze 
immediate del sabotaggio de
moproletario. radicale e fasci
sta al decreto sui provvedi
menti urgenti per l'università. 
costituiscono la risposta delle 
forze democratiche a quanti 
vogliono gettare gli atenei nel 
caos. 

Quali provvedimenti saran
no dunque adottati già in que
sta prima fase dell'iter parla
mentare della riforma? Li ha 
illustrati il capogruppo comu
nista a'Montecitorio. Alessan
dro Natta, al termine della 
riunione cui partecipavano. 
con il presidente del Consiglio 
e il ministro della Pubblica 
istruzione, i rappresentanti 
dei gruppi della maggioranza 
dei due rami del Parlamento. 

e i responsabili delle sezioni 
scuola dei cinque partiti (per 
il PCI. oltre a Natta, c'erano 
Edoardo Perna e Achille Oc
chetto) : . 
A — Si va alla adozione 

immediata (forse nella 
stessa giornata di oggi, dopo 
che Pedini ne avrà illustrato 
il testo ai partiti) di un mi
ni-decreto, per sanare le si
tuazioni più urgenti. In pra
tica per assicurare la con
tinuità del trattamento econo
mico dei cosiddetti precari: 
contrattisti, assegnisti, borsi
sti. Queste soluzione è stata 
sostenuta da PCI. PSI. PSDI. 
PRI; mentre la DC era dell'opi
nione (contraddetta da una se
rie di problemi tecnico-costi
tuzionali) che il governo do
vesse presentare sotto forma 
di maxi-decreto il testo de) 
vecchio provvedimento con 
tutte le modifiche migliorati
ve introdotte prima al sena-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in penultima) I 

NAPOLI — Walter Caincro, Il sottufficiale della Guardia di 
Finanza ferito nell'attentato all'aeroporto di Capodichino 

Un black-out ha paralizzato le città e i trasporti 

La Francia nel freddo e nel caos 
per una mattina senza elettricità 

Saltato il servizio per un sovraccarico di consumi * A Parigi l'energia è man
cata dalle 8,23 alle 15,30 - Bloccate ferrovie e metro - Spaventosi ingorghi 

PARIGI — Due ore e mezza 
di buio, freddo, caos sulle 
strade, nel metro di Parigi, 
sui treni: questo il bilancio 
del blackout abbattutosi im
provvisamente su gran parte 
della Francia dalle 8,23 di ieri 
mattina. Alle 11, l'erogazione 
di energia elettrica era torna
ta a livelli pressoché normali 
in molte zone del paese: sulle 
linee ferroviarie la corrente t 
stata riattivata, però alle 
13.30. ed i convogli hanno su
bito ritardi di 2-3 ore: a Pa
rigi. la luce è tornata solo al
le 15.30. 

Al momento del blackout, la 
temperatura a Parigi risulta

va di cinque gradi sotto zero 
e nelle zone periferiche addi
rittura di sette sotto zero. Per 
difendersi dall'insolita ondata 
di freddo, la gente ha chiesto 
evidentemente troppa energia 
e la rete non ha retto. 

Le conseguenze più vistose 
del blackout si sono viste, na
turalmente. nella grande area 
metropolitana di Parigi. 

I passeggeri bloccati sul 
convogli della metropolitana 
hanno potuto lasciare senza 
grosse difficoltà le gallerie. 
Data la paralisi completa dei 
servizi ferroviari che provve
dono al trasporto dei pendola
ri sulle linee che collegano 

Aumento del 2,2 per cento 
per le tariffe RC auto 

R CIP ha deciso ieri gli aumenti per le tariffe di assicu
razione delle auto. Per le auto, l'aumento medio sarà del 
2.2% all'anno, corrispondente ad una maggiorazione media 
annua di circa duemila lire. Sempre per le automobili sono 
state ridotte da cinque a quattro le zone territoriali tariffa
rie. L'altro aumento delle tariffe assicurative riguarda l'auto
trasporto; ritocchi sono stati apportati per gli autocarri; 
per gli autobus la tariffa aumenta del 36.8%; per i motoci
cli del 9,3^«; vengono invece ridotte del 13.3% le tariffe dei 
ciclomotori. A PAGINA 7 

Parigi alle zone industriali, 
è tuttavia esplosa, inevitabil
mente, la corsa al taxi, al
l'autobus, alla macchina pri
vata, con le conseguenze che 
è facile intuire. 

Ospedali, servizi pubblici e 
molte banche hanno fatto fron
te rapidamente all'emergenza 
attivando i generatori autono
mi. Anche molte aziende pri
vate, dotate di impianti del 
genere, hanno superato senza 
molte difficoltà il periodo del 
«grande buio». La Borsa è 
rimasta chiusa. 

Le assenze negli uffici han
no registrato, per forza di co
se. punte molto elevate. I cen
tralini dei Vigili del Fuoco 
sono impazziti per l'ondata di 
richieste di aiuto a quanti 
erano rimasti bloccati negli 
ascensori. Ambulanze a sirene 
spiegate hanno percorso in 
lungo e in largo Parigi, con 
a bordo medici inviati a soc
correre malati la cui soprav
vivenza era legata ad appa
rati elettrici. 

Anche a Marsiglia, come 
nelle altre grandi città, il traf
fico è rimasto congestionato. 
A Avignone, un ospedale si è 
rivolto ai Vigili del Fuoco per 
mantenere in funzione i reni 
artificiali. 

Interruzione 
di elettricità 

a Roma 
e Napoli 

ROMA -r- Un'Interruzione di 
energia elettrica si è verifi
cata ieri mattina, alle 10,30, 
nei compartimenti di Roma 
e di Napoli. Il black-out è du
rato dai cinque al dieci mi
nuti a Roma e in alcune zo
ne del meridione anche mez
z'ora. 

Il disservizio — informa un 
comunicato detl^NEL — è 
dovuto alle avverse condicio-
li atmosferiche delle due li

nee a 380 mila Kw che 
coliegano la centrale di Ros
sano Calabro alia stazione 
di Montecorvino in Campa
nia 

L'interruzione di tali linee 
ha causato i» fuori servizio 
di tutta la centrale della po
tenza di circa un milione e 
200 mila Kw; l'intervento 
immediato degli equilibratori 
di carico na consentito di 
contenere l'estensione delle 
interruzioni. 

Da ieri 1.400 delegati della FLM in assemblea a Bari 

I 

I metalmeccanici preparano il loro contratto 
lavori aperti dalla relazione di Mattina - Come sarà risolta la questione dell'orario? - Nuovo ruolo ai consigli 

Conferenza 
stampa 

di Berlinguer 
sulle Tesi 

ROMA — Questa mattina 
— alle ore 11. presso la 
sede del Comitato centra
l e — i l compagno Enrico 
Berlinguer terrà una con 
ferenza stampa sul « Pro
getto di tesi » per Q quin
dicesimo Congresso nazio
nale del PCI. All'incontro 
parteciperanno rappresen
tanti della stampa nazio
nale e estera, giornalisti 
delle maggiori testate quo
tidiane e periodiche e del
la Rai-TV. 

Dal 5 gennaio 
la Tribuna 

congressuale 
sull'Unità 

Dai primi di gennaio si 
aprirà sull'Unità e su Ri
nascita la Tribuna congres
suale. L'Unità ne inizierà 
la pubblicazione venerdì 5. 
Tutti gli interventi devono 
essere indirizzati a « Tri
buna congressuale >. Dire-
rione del PCI. via Botte
ghe Oscure 4. e — onde 
consentire la pubblicazione 
del maggior numero di in
terventi — non dovranno 
superare le quattro cartel
le di 30 righe dattiloscritte. 

Dal Mostro invitto 
BARI — Mesi di polemiche. 
una consultazione « sofferta », 
e incertezze di direzione ». 
« logoramento del rapporto 
con i lavoratori », « pensio
ni », « appannamento della 
capacità di analisi». Ora ver 
i 1.400 delegati metalmeccani
ci riuniti per tre giorni sotto 
un gelido capannone della 
Fiera di Bari è giunto U 
momento di tirare le fila, di 
selezionare e chiarire le ri
chieste per lo scontro con
trattuale del 1979. Virono an
ch'essi — e non potrebbe es
sere altrimenti — avella che 
anche Emo Mattina nella re
lazione introduttiva ha chia
mato la * crisi del sindaca
to*. una difficoltà, senza rin
correre alibi e pretesti, a ri
trovare una propria autono
mia culturale, un proprio 

ruolo di guida del movimen
to. 

Come cicono ì delegati 
queste prime ore di dibatti
to? Con attenzione, con la vo
lontà di ragionare, capire, 
decidere. L'unico cero grande 
applauso ha interrotto ieri il 
relatore quando ha dichiarato 
che se sul piano triennale fi 
governo non esprimerà « cer
tezze» — soprattutto per 3 
Mezzogiorno — lo sciopero 
generale sarà inevitabile. Un 
applauso che esprimeva una 
carica di insoddisfazione per 
i ritardi, le incertezze, gli at
teggiamenti contraddittori del 
monocolore di Andreotti. 
Qualche fischio ha accolto 
alcuni dei primi interventi — 
Caccianiga e Bartolozzi di 
Milano — intenti a rivendica
re *U pia uno » nella piatta
forma. 

1 nodi in questa assemblea 
di Bari non sono ancora tutti 

sciolti. Ce intanto, però, una 
larga convergenza innanzitut
to sulla possibilità, anche 
attraverso il contratto, di »i-
dare spazio e funzioni ai de
legati, ai consigli. Questo sa
rà l'asse della € carta riven-
dicativa »: l'espansione dei 
diritti delle strutture unitarie 
di base. La posta in gioco è 
0. potere sindacale in fabbri
ca. ma per cambiare, per 3 
Mezzogiorno. E* la cosa che i 
padroni temono di più. Non 
a caso Mattina ha ricordato 
le reazioni nervose su questo 
terreno dei dirigenti della 
Federmeccanica. Nuovi diritti 
dunque sugli investimenti, 
sugli insediamenti all''stero, 
sull'entità dei finanziamenti 
pubblici, sui criteri di assun
zione. sui programmi di for
mazione professionale, ma 
anche sulle riduzioni di ora
rio. Quest'ultimo è un punto 
delicato, per non delegare ai 

padroni stessi — oppure ver 
non lasciare 3 tutto nel lim
bo détte buone intenzioni — i 
risultati che sì vogliono otte
nere con la riduzione dell'o
rario: una crescita industriale 
nel Mezzogiorno. 

Ma quale crescita? Ecco un 
altro aspetto non da poco. 
Mattina, riconfermando le 
grandi ambizioni del sindaca
to ~~ contrastanti con le teo
rie del nostro amico Manghi 
sul < pìccolo e bello ». cioè <u 
un ridimensionamento più 
< terra ferra » dei compiti 
dell'organizzazione dei ìavo-
ratori — ha ripreso alcune 
osservazioni di Pietro Ingrao: 
e Quando la rivendicazione 
del lavoro sì declassa in 
semplice richiesta di vostt, 
fatalmente si rinuncia a o-

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

ì 

Finanziere ferito a Capodichino 
• — — — " 

Armati penetrano 
neir aeroporto 

per un attentato 
Presi di mira gli elicotteri - L'incendio circoscritto - Arrestati a Fi
renze quattro giovani armati nei pressi della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'offensiva ter
roristica continua a diversifi
care i suoi obbiettivi: un com
mando di cinque persone (tu
te da meccanico e passamon
tagna sul volto) è entrato ieri 
pomeriggio, poco dopo le 17.30 
nell'aeroporto militare di Ca
podichino, si è diretto verso 
un hangar in cui erano cu
stoditi quattro elicotteri del
la Guardia di finanza, ha de
posto un ordigno esplosivo 
sotto una centralina elettrica 
ed ha avuto addirittura modo 
di cominciare a tracciare una 
scritta (con il rosso di una 
bomboletta spray) su un mu
ro esterno del capannone. 
C'è stato però soltanto il tem
po per scrivere le prime quat
tro lettere: « Fase. ». Un sot
tufficiale di ispezione alla se
zione elicotteri della Guardia 
di finanza. Walter Cainero 
(28 anni originario di Udine) 
si è accorto a quel punto di 
qualcosa di sospetto. 

« Vado a vedere », ha det
to al diretto superiore, il ca
pitano Baldella, e si è diret
to rapidamente verso l'han
gar. Una colluttazione, uno 
sparo. 11 sottufficiale ferito ha 
detto più tardi all'ospedale: 
« Ho visto due persone col vol
to coperto, con lo spray in 
mano. Ho intimato l'alt. Sono 
riuscito anche a strappare dal 
volto di uno di loro il passa
montagna, m'è parso di ve
dere sul volto una barba cre
sciuta da poco tempo ». Poi 
per Cainero i ricordi sbiadi
scono. A questo punto infat
ti è stato raggiunto da due 
colpi di pistola: uno all'emito-
race sinistro, l'altro alle 
spalle. Nello stesso tempo un 
ordigno nel capannone esplo
deva. 

Ma l'intervento del giovane 
sottufficiale (che ha avuto, a 
quanto pare, anche il tempo 
di colpire con la sua Beretta 
uno del commando) non era 
vano: l'aeroporto era, infatti. 
già in allarme: i pompieri ac

correvano immediatamente 
sul posto; le fiamme che po
tevano trasformarsi in un gi
gantesco rogo per la presen
za di numerose taniche di 
ben?ina erano subito circo
scritte e i quattro elicotteri 
custoditi nell hangar non subi
vano danni. 

Walter Cainero veniva rico
verato al « Nuovo Loreto » 
dove i sanitari temevano, in 
un primo momento, per even
tuali lesioni degli organi in
terni. Dopo un breve interven
to in camera operatoria il gio
vane sottufficiale veniva di
chiarato fuori pericolo. 

Facile immaginare il cli
ma in cui si è svolta tutta la 
sequenza: da un lato, infatfi, 
sono scattali puntualmente 
tutti 1 meccanismi pressoché 
automatici di salvaguardia, 
dall'altra non si è nascosta 
la più viva preoccupazione 
per lo stato di precarietà in 

Rocco Di Bla si 
(Segue in penultima) 

Stretta energetica 
e tipo di sviluppo 

Sembra l'opera di un re
gista specializzato in film 
d'azione. Prima le minacce 
di un grosso black-out in 
Italia, con la conseguente 
riduzione dell'energia elettri
ca erogala a comparti indu
striati come il siderurgico; 
poi in crescendo la decisio
ne ad Abu Dahi dell'OPEC, 
che farà aumentare il costo 
medio del grezzo di poco 
meno del 15 per cento du
rante il 1979; ieri, prepara
to da questi avvenimenti, il 
colpo di scena del black-out 
che ha colpito per più di 
due ore la quasi totalità 
della Francia (e parte della 
Svizzera). La realtà ha dun
que imitato la finzione: la 
questione dell'energia torna 
così clamorosamente alla ri
balta, esaltamente cinque 
anni dopo la crisi del Kip-
pur. E, anche se la coinci
denza temporale è in parte 
casuale, gli eventi sopra ri
cordati sono figli di quella 
crisi, prodotto essa stessa 
di una crisi più generale. 
e dell'incapacità finora di
mostrata dal sistema capita
listico di superarla positi
vamente. 

Partiamo pure dal black
out in Francia. Dalle pri
me notizie, si può ipotiz
zare la concorrenza di que
sti eventi: un'eccezionale 
ondata di freddo che incre
menta la domanda di ener
gia elettrica per riscalda

mento domestico, tre mesi 
di siccità che hanno ridotto 
le riserve di energia idro
elettrica, il guasto improvvi
so presso Nancy di una li
nea ad alla tensione che 
collega la rete francese a 
quella tedesca. Donde la or
mai classica catena di e-
venli che blocca le industrie, 
i trasporti su rotaie, i ser
vizi (perfino gli ospedali), 
semina panico. 

Meno tradizionale è il fat
to che ciò sia accaduto 
in Francia, in un paese, 
cioè. sotenle citato ad e-
sempio per la sua politica 
energetica e per l'efficien
za dell'Ente elettrico di Sta
lo, VElettricità de France. 
C'è da giurarci che da 
qualche parte si cercherà di 
giustificare il tutto con 1' 
imprevedibilità della catena 
di eventi verificatisi (in Ita
lia siamo abituati ai ricor
renti richiami alla natura ed 
alle sue forze misteriose). 
E, per contro, già si è mos
sa l'associazione « Amici 
della Terra ». mettendo sot
to aceu«a il programma nu
cleare francese (circa 6.000 
MW già in funzione, al 
quinto posto nel mondo 
dopo USA. Gran Bretagna, 
Giappone, RFT). Ironia del
la sorte, in Italia si è vice
versa associato il pericolo 
del black-out alla mancala 
attuazione del programma 
nucleare, il che dimostra 

come il problema di fondo 
non sia questo (altri sono 
i motivi a favore di una 
scelta nucleare limitata e 
controllata) e come nemme
no di fronte a pericoli reali 
si rinunci a giocare conti 
scaduti in difesa di posizio
ni oltranziste, tipo quelle 
degli a Amici della Terra ». 
Proprio il caso francese, 
cioè di un paese efficiente 
in campo energetico, confer
ma infatti che la soluzione 
dei problemi passa certa
mente attraverso un uso 
opportuno degli strumenti 
iMiiuzionali esistenti, ma 
che l'efficacia dei • risultati 
è subordinata ad una cor
retta scelta degli obicttivi 
da perseguire. Considerazio
ne ovvia finché si vuole, 
ma regolarmente contraddet
ta dai fatti. 

Co«ì. dopo la crisi del 
Kippur. si è molto parlato 
di razionalizzazione nei con
sumi energetici, di una po
litica di diversificazione, sia 
nelle fonti primarie che nei 
modi di produzione di e-
nergia. cioè in altri termini 
di scelte di sviluppo diverse 
da quelle tradizionali, in 
grado in particolare di av
viare nn diverso rapporto 
fra i pae«i industrializzati 
e quello del terzo e quarto 

Giovanni B. Zorzoli 
(Segue in penullima) 

per una DC rinnovata 
pON innegabile buon gu-
^ sto, Q. giornale della 
DC "Il Popolo", ieri, ha 
pubblicato in seconda pa
gina (non tn prima, come 
avrebbe disposto in caso 
analogo se fosse direttore 
del giornale quello zotico 
di Donat Caltin) uno 
scritto conclusivo di Pao
lo Gtuntetla sul convegno 
detto degli « zaccagntnia-
ni », svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma. Dovessimo 
dire che cosa esattamente 
vogliano coloro che. in 
gran numero, hanno par
tecipato al raduno, direm
mo una bugia. Ma che 
intendano operare per una 
DC rinnovata ci pare si
curo. tanto frequentemen
te ricorrono, nello scritto 
del collega Giuntella, < 
termini « rinnovamento », 
e rinnovo », < rinnooortf », 
« rinnovato » e via mutan
do. Anche questo fervore, 
sia detto modestamente, 
è in gran parte opera dei 
comunisti. Una DC rinno
vata, prima del 76, nessu
no Vaveva mai chiesta nel
lo scudo crociato. Poi il 
PCI t ingigantito ed ecco, 
come per incanto, i demo

cristiani accorgersi che è 
venuto il tempo di rifarsi 
nuovi. Meglio tardi che 
mai. 

Non vorremmo però che 
certe vecchie facce (le 
quali si sono viste al con
vegno, ma nessuno dei lo
ro titolari, o quasi, vi ha 
preso la parola) non vor
remmo, dicevamo, che cer
te vecchie facce contasse
ro di limitare il « rinno
vamento » a una pura ope
razione dt chirurgia este 
tica, destinata a mutare 
i tratti esteriori, lascian
do identica la sostanza 
interna. Tutti sanno, or
mai, che esiste fi "lifting" 
(daWinglese "to lift", sol
levare) detto volgarmente 
tn italiano « tiraggio ». In 
generale Toperuzione ri
guarda (l volto, ma si può 
eseguire anche su altre 
parti del corpo. Tt tirano 
su la pelle del viso che 
ridiventa liscio liscio, teso 
e senza rughe. L'ex mini
stro Emilio Colombo, uno 
degli uomini più disutili 
e vani che si conoscano, 
avrebbe fatto fi "llfltar*. 
e U suo caso è tuttora og
getto di studio perché ha 
dato luogo al sorgere di 

due scuole: una sostiene 
che la mancanza di rughe 
e l'aria spensierata della 
sua faccia dipende dal "ti
raggio" eseguito a Parigi. 
Valtra (secondo noi con 
ragione) afferma che il 
sembiante di quest'uomo 
è stato sempre conservato 
incontaminato e puro dal
la costante e ostinata as
senza dt pensiero. Emilio 
Colombo nacque, in realtà, 
con qualche ruga, come 
succede ai neonati, ma ap
pena informato dagli in
timi che non era stretta
mente necessario U cer
vello. riempi gioiosamente 
il cranio con aria, che gli 
ha sempre tenuta fresca 
la faccia e liscia come 
una palla d'avorio. 

Il verbo «to lift» (da 
cui «lifting»), viene usa
to in inglese con almeno 
altri venti significati, tra 
i quali persino quello di 
« rubare ». Non vogliamo 
insinuare nulla, ma è be
ne che lo tengano presen
te gli amici democristiani 
che vogliono una DC rin
novata, ossia *giù le ma
ni». 

Fortobracclo 
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Finalmente in aula al Senato il dibattito sulla legge 

La riforma per arrestare lo sfascio 
e governare l'università di massa 

La posizione dei comunisti illustrata dalla compagna Ruhl Bonazzola - Il riflesso della sconcer
tante vicenda del decreto Pedini - Incontri e riunioni per stabilire i tempi del lavoro in aula 

ROMA — n riflesso dell'alt 
al decreto-Pedini, e delle con
sultazioni tra i gruppi della 
maggioranza per trovare una 
via d'uscita all'impasse Impo
sta dall'irresponsabile ostru
zionismo sostenuto a Monte
citorio da missini ed estremi
sti, ha segnato ieri la prima 
giornata di discussione, in 
Senato, sulla riforma della 
Università che finalmente, do
po due anni di difficile con
fronto, è giunta all'esame 
dell'aula. 

Ieri hanno preso la parola 
eette senatori; altri 19 parte
ciperanno al dibattito generale 
nelle sedute dei prossimi gior
ni. Si è parlato, in aula, delle 

conseguenze negative dell'in
sabbiamento del decreto-
ponte sullo stato giuridico del 
personale universitario, e 
quindi della necessità di strin
gere i tempi per la riforma. 

La seduta è iniziata con un 
brevissimo intervento di Fan-
fani, che ha annunciato la 
convocazione di una confe
renza dei capigruppo per sta
bilire come procedere nella 
discussione. Fanfani ha pro
spettato l'ipotesi di un tour 
de foTce: due o tre sedute al 
giorno fino alla fine della set
timana, in modo da chiudere 
la discussione generale e al
meno iniziare, prima di Na
tale, l'esame dei 50 articoli 

della legge di riforma. Ma 
non tutti erano d'accordo su 
questo. A quanto si sa una 
parte della DC e i repubbli
cani volevano invece ripor
tare tutta la legge in com
missione. per vedere lì di ap
pianare alcuni dissensi fra i 
gruppi della maggioranza su 
certi aspetti della legge. Si 
tratta però, in realtà, di dis
sensi marginali, per lo più 
squisitamente tecnici. E quin
di comunisti, socialisti, * in
dipendenti di sinistra, ma an
che un settore consistente del
la DC, erano per continuare a 
tempi serrati il lavoro in aula, 
dove è possibile ricercare so
luzioni ai problemi ancora 

non risolti, evitando quindi 
l'invio in commissione che 
avrebbe comportato il rischio 
di un insabbiamento di fatto. 

In questa situazione, nella 
tarda mattinata, si è riuni
ta la conferenza dei capi
gruppo. Si è deciso però di 
aspettare, prima di prendere 
una decisione, che si riunis
se a Montecitorio il vertice 
con AndreoUi e i presidenti 
dei gruppi dei due rami del 
Parlamento. Oltretutto è in 
quella sede che si sarebbe 
stabilito se e come sostituire 
il decreto-Pedini. dopo che 
lo stesso ministro (in matti
nata, nell'aula del Senato) 
aveva prospettato l'ipotesi 
di un nuovo mini-decreto sui 

Per l'ostruzionismo contro il decreto 

La protesta 
dei lavoratori 
degli atenei 
ROMA — La segreteria della Federazione sindacale CGIL, 
OISL, UIL ha espresso ieri in un comunicato e la preoccupazio
ne di tutto il movimento sindacale di fronte allo stato di cri
si e di tensione esistente negli atenei, destinato ad aggravarsi 
in seguito alla caduta del decreto di transizione sul personale 

universitario, determinato da manovre ostruzionistiche che non 
hanno tenuto alcun conto delle volontà democraticamente e-
spresse nelle università dalle assemblee degli operatori del set
tore ». 

Di fronte alla situazione determinatasi, la segreteria della 
Federazione unitaria (che ha chiesto un incontro con le forze 
politiche sui problemi dell'università) « conferma con forza la 
necessità che il progetto di riforma sia approvato rapidamen

te, raccordandosi con interventi urgenti ai problemi del preca

riato, del personale docente e non docente, sia per aspetti 
normativi che contrattuali ». 

« La più radicale condanna » dell'ostruzionismo condotto al
la Camera contro il decreto Pedini, che e premia le forze ba
ronali e il corporativismo di fasce docenti intermedie » è espres
sa in una mozione approvata al termine di una assemblea del 
personale universitario della facoltà di Lettere a Roma, che 
ha proclamato « l'immediato stato di agitazione » dei lavoratori 
della facoltà. Analoga protesta, diretta in particolare contro 
i deputati Gorla e Pinto, protagonisti dell'ostruzionismo accanto 
a radicali e missini, era stata espressa l'altra sera da una 
manifestazioni di precari davanti alla Camera. 

Il CNU, l'associazione che raccoglie la maggioranza del 
docenti italiani, ha chiesto per parte sua l'immediata presen
tazione di un decreto che raccolga i punti concordati dalla 
maggioranza nel dibattito sul decreto Pedini. 

Una dichiarazione significativamente soddisfatta per il ri
tiro del decreto Pedini alla Camera è stata rilasciata da Vin
cenzo Rienzi. segretario generale del sindacato autonomo 
SNALS. che si scaglia contro la norma del tempo pieno. 

I rettori delle tre università della Toscana (Firenze, Pisa e 
Siena) in un telegramma al presidente della Camera Ingrao. 
sottolineano infine che il definitivo ritiro del decreto, « che vuol 
rappresentare un utile avvio dell'auspicata riforma, sarebbe 
ulteriormente pregiudizievole al necessario chiarimento della 
situazione, compromettendo altresì il sereno svolgimento del
l'anno accademico ». 

Una mozione sottoscritta da PCI, PSI, DC e PRI 
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Venezia: contro la separazione di Mestre 
si pronuncia anche i l Consiglio comunale 
Non si contesta la legittimità del referendum, ma si dà parere negativo nel 
merito della proposta - PCI: senza fondamento le argomentazioni dei promotori 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il referendum 
che propone la separazione 
di Venezia da Mestre — ap
pare ormai scontato — si fa
rà. Molti chiedono che si fac
cia in tempi brevi, soprat
tutto perché venga al più pre
sto risolta una artificiosa que
stione che rischia di far pas
sare in secondo piano i pro
blemi reali, e gravi, della 
città. 

Frattanto, l'ampio schiera
mento che contesta l'ipotesi 
della separazione amministra
tiva del centro storico vene
ziano dalla terraferma, si 
rafforza con una nuova au
torevole presa di posizione. 
Lunedi notte, nella sede del 
consiglio comunale di Ca* 
Farsetti, i gruppi del PCI, 
«tei PSI. della DC e del PRI 
hanno approvato una mozio
ne in cui — pur riconoscendo 
la legittimità della richiesta 
di referendum — si esprime 
un parere nettamente negati
vo in merito alla proposta. 

Strascichi evidenti del con
flitto che deve aver travaglia
to non poco la DC hanno 
avuto il loro spazio anche in 
sede di consìglio: decisamen

te convinto della «bontà» del
la proposta separatista il con
sigliere democristiano Scara
muzza aveva rassegnato le 
dimissioni da rappresentante 
del suo partito in seno alla 
massima assemblea cittadina, 
dimissioni che il consiglio ha 
prontamente respinto. 

Hanno detto «no» alla mo
zione. schierandosi automati
camente in favore della sepa
razione. liberali, socialdemo
cratici e i due consiglieri so
cialisti « autonomi ». I social
democratici, a dire il vero, 
hanno cercato in qualche mo
do di qualificare la proposta 
accennando ad una possibile 
rideterminazione dei confini 
comunali che il progetto di 
legge stabilisce. Hanno cioè 
avvertito l'aperta contraddi
zione. non la sola, esistente 
tra le dichiarate intenzioni 
dei promotori della iniziativa 
referendaria di tendere alla 
riqualificazione della terrafer
ma mestrina e un progetto 
che fa cadere entro i confini 
dell'eventuale comune « vene
ziano» i terminal automobi
listici. l'aeroporto, la prima 
zona industriale e altri im
portanti nodi di traffico. 

La separazk*10. in effetti. 

è una ipotesi sostenuta con 
forza da alcuni settori alber
ghieri del centro storico e da 
personaggi eredi di una «cul
tura » legata alle esperienze 
delle liste civiche, delle asso
ciazioni ancorate ai « vetusti » 
splendori della Serenissima. 
Ma dietro la rivendicazione 
della separazione ci sono so
pratutto precisi interessi: 
quelli delle grandi immobiliari 
che dall'isolamento del centro 
storico trarrebbero beneficio. 
Quelli, ancora, di alcuni set
tori turistici ansiosi di tra
sformare le isole lagunari in 
una « splendida disneyland ». 
un museo vivente per pochi 
privilegiati. 

« Quella che stiamo apren
d o — h a detto il capogruppo 
comunista Angelin — non è 
una campagna elettorale, ma 
una occasione in cui ogni for
za politica potrà verificare 
serenamente le sue proposte 
concrete per la città. Benché 
non si voglia fare un mito 
della "integrazione" centro 
storico-terraferma — ha af
fermato — la separazione 
della città porterebbe al con
solidamento delle distorsioni 
che sono state prodotte in que 
sto trentennio dalla logica 

dello sviluppo capitalistico ». 
Una delle ipotesi su cui 

con maggiore frequenza insi
stono i separatisti è che la 
creazione di due Comuni rico
noscerebbe l'esistenza di due 
diverse culture, già esistenti. 
Non è vero ed è facile con
trobattere: almeno 90.000 fra 
gli attuali abitanti di Mestre 
sono nati nel centro storico e 
vi hanno abitato sin quando 
non ne sono stati espulsi. Que
sto significa che sono più i 
veneziani residenti a Mestre 
che quelli che abitano tuttora 
nel centro storico. 

« Ai gravi problemi che af
fliggono con caratteri origina
li le isole e la terraferma si 
può dare risposta — ha com
mentato Angelin — solo ri
confermando la unità terri
toriale e amministrativa del 
comune veneziano: l'obiettivo 
è la integrazione, il supera
mento desìi squilibri, nel ri
spetto delle specificità ». Ti 
compito più rilevante, a tal 
fine, deve essere affidato alla 
partecipazione, al decentra
mento amministrativo, al pie
no funzionamento dei diciotto 
consigli di quartiere. 

Toni Jop 

Saranno tutelati 
i diritti democratici 

nelle caserme 

Intesa di massima 
per il contratto 
degli ospedalieri 

ROMA — Una delegazione dJ 
parlamentari del PCI, delle 
commissioni difesa del Sena
to e della Camera, composta 
dai compagni TolomelU, An
gelini e Baracetti. si è in
contrata ier. mattina con il 
ministro RuffinL Nell'incon
tro i parlamentari comunisti 
hanno sollevato l'esigenza di 
un immediato intervento del 
governo, per il pieno rispetto 
dell» € legge dei principi » 
sulla disciplina militare (ar
ticoli 17 e 21). relativi al di
vieto della raccolta a fini 
discriminatori di lnformazio-
ni sugli OTlentamentl politici 
del militari, l'accoglimento 
dell* domande per la revoca 
dei trasferimenti e l'annulla
mento delle documentazioni 
caratteristiche negative dei 
militari che si sono battut» 
per l'attuazione della riforma 
democratica delle Pone Ar
mate. Il ministro della Difesa 
— informa un comunicato 
del gruppi e del PCI — ha 
dato ampia assicuratone sul 
pieno rispetto dello spirito e 
della lettera della e legge del 
principi ». 

In riferimento a precisi e 
circostanziati episodi di di-
scriminartone politica — «al

levati anche di recente In 
Parlamento dai deputati co
munisti — Ruffini ha assicu
rato l'invio immediato di ul
teriori direttive, che nbadi 
scano l'esigenza del rigoroso 
adempimento delle nuove 
norme stabilite dal Parla
mento. Il ministro — prose 
gue il comunicato — si è 
anche impegnato a trasmette 
re. nei prossimi giorni alle 
Camere, la documentazione 
sulle diretti?*» impartite-

Nell'incontro sono stati sol
levati inoltre alcuni problemi 
attinenti la revisione e la ri
duzione delle «servitù milita
ri ». l'uso e dislocazione de: 
poligoni di tiro e di esercita
zioni militari, che hanno dato 
luogo a episodi di tensione 
tra popolazione e reparti mi
litari in diverse regioni del 
paese. Il ministro ha accolto 
la richiesta dei parlamentari 
comunisti — conclude il co
municato — per un dibattito 
nelle commissioni difesa del
le due Camere, che precederà 
il convegno nazionale indetto 
dalle Regioni per la fine del 
prossimo gennaio, sulle que
stioni delle « servitù militari » 
e sull'uso, a fini civili, di 
terreni e Immobili militari di 

l dismettere, 

ROMA — Il contratto de- | 
gli ospedalieri sembra ormai ! 
definitivamente giunto in * 
porto. In tre giorni di trat
tative al ministero del Te 
soro con 11 sottosegretario 
alla pubblica ammimstrazio 
ne. Mancini, si sono, in pra 
tica, messe a punto tutte 
le questioni rimaste aperte. 
sulla base delle proposte ', 
formulate dalla presidenza 
del Consiglio nell'incontro 
del 9 novembre. Ieri matti
na. quasi all'alba, è stato 
possibile chiudere la par
te riguardante la dirigenza 
con la firma del relativo 
protocollo d'intesa da par
te del governo, delle Regio
ni e del sindacati. 

Successivamente è stata 
affrontata tutta la parte ri
guardante il personale me
dico e non medico Anche 
in questo caso è stata possi
bile la composizione di un 
tavolo unitario, cioè con la 
partecipazione sia dei sinda
cati confederali, sia delle 
organizzazioni mediche, e ri
portare ad unitarietà II con
tratto che si presentava di
viso in due tronconi: medici 
da una parte, personale non 
medico dall'altra. 

L'acquisizione delle intese 
già raggiunte è stata sanzio
nata dalla sigla di un ver 
baie, quale premessa per l'ac
cordo definitivo. In giornata 
l'incontro fra le parti è pro
seguito (a notte inoltrata 
non si era ancora conclu
so) per definire la parte 
normativa che è comune a 
tutti i lavoratoli degli ospe
dali. Un lavoro, soprattutto, 
di messa a punto degli arti
coli dell'Intesa definitiva. 
ma non sempre agevole, sus
sistendo. su diverse questio
ni. ancora elementi da pre
cisare. 

TI nuovo contratto degli 
ospedalieri avrà piena appli
cazione a partire dal 1. gen
naio prossimo. Avrà comun
que una durata breve perché 
scadrà, come previsto dagli 
accordi di novembre, 11 30 
giugno "79. La categoria è 
in pratica subito mobilitata 
per la messa a punto della 
piattaforma per la nuova 
contrattazione. Oggi, Intan
to, il sottosegretario Manci
ni si incontrerà con i sin
dacati per cercare di chiu
dere 11 contratto degli sta
tali. 

precari dell'università, e il 
riassorbimento quindi di tut
te le altre parti della leg
gina-ponte all'interno della 
riforma generale. 

Intanto in aula, a Palazzo 
Madama, è proseguito per 
tutto il pomeriggio il dibat
tito. Prendendo la parola, 
l'indipendente di sinistra 
Anderlini ha proposto, in so
stanza che si accogliesse 
l'idea di Pedini di un nuovo 
decreto ad hoc per i precari. 
e la proposta di Fanfani di 
proseguire in modo serrato 
l'esame della legge di rifor
ma. Nessuno si è opposto. 
Una decisione definitiva sui 
tempi della discussione, tut
tavia. si avrà solo stamane: 
la riunione dei capigruppo 
a Palazzo Madama deciderà 
sulla base dei risultati del 
vertice di ieri pomeriggio 
con Andreotti. 

Ieri nella discussione sono 
intervenuti tre comunisti (Va
leria Ruhl Bonazzola. Carlo 
Bernardini e Anna Maria Con
temo degli Abbati) e tre de 
(Bompiani. Faedo e Lombar-
dini), oltre ad Anderlini. 

La compagna Valeria Ruhl 
Bonazzola è partita da un giu
dizio su quelle che ha defi
nito « le ultime sconcertanti 
vicende del decreto Pedini ». 
Si sa — ha detto — che i co
munisti hanno fin dall'inizio 
giudicato anomala e contrad
dittoria la logica che ha por
tato al varo di quel decreto. 
Tuttavia abbiamo votato qui 
al Senato (e ci preparavamo 
a fare altrettanto alla Came
ra) a favore del decreto, in 
quanto con una dura battaglia 
di emendamenti si è riusciti 
a migliorarlo tanto nel merito 
quanto nel suo aspetto gene
rale: facendogli cioè assume
re la fisionomia di una legge 
ponte verso la riforma. Di 
fronte all'irresponsabile ostru
zionismo di estremisti e mis
sini che a Montecitorio hanno 
portato il decreto-Pedini ad 
arenarsi, dunque, non possia
mo ora non esprimere preoc
cupazione. L'insabbiamento 
della leggina porta un segno 
tutto negativo, perché è una 
prova nuova e allarmante del
lo stato di ingovernabilità cui 
è giunta l'università italiana. 

Ecco allora che appare an
cora più urgente stringere i 
tempi della riforma. Non so
lo — ha detto Valeria Ruhl 
Bonazzola — perchè non si 
possono lasciare senza rispo
sta le questioni gravi poste da 
una parte consistente del per
sonale degli atenei. Ma percnè 
è del tutto evidente (e non da 
ora) che solo una riforma se
ria e coerente può avviare 
un'inversione della tendenza 
allo sfascio. Il punto vero è 

| questo: per trent'anni (è in
credibile. ma è cosi) nessun 
governo è riuscito a porre un 
freno ai disagi, ai guasti, alle 
disfunzioni che stanno logj-
rando l'università italiana. 

Mai si è stati capaci davve
ro di governare l'università. 

La riforma è solo questo' 
uno strumento per giungere 
finalmente ad un reale gover
no dell'università italiana. Da 
qui viene l'urgenza: il nodo 
ora è giunto al pettine, e vi 
sciolto subito. Il nodo è quel
lo del rapporto tra università 
di massa e università qualifi
cata. Qualificare una univer
sità di massa significa colma
re lo scarto ormai enorme cne 
esiste tra istituzione universi
taria e società: dare serietà e 
un fine agli studi universitari. 
un fine alla ricerca, un meto
do e un obiettivo all'insegna
mento: sostituire lo spontanei
smo sterile e suicida, che sin 
qui ha fatto da padrone, con 
un disegno generale di svilup 
pò dell'università che corri
sponda ad un progetto di tra
sformazione della società Ita
liana. Ecco il significato del
la formula: l'università è que
stione nazionale. 

La legge che oggi è in di
scussione in quest'aula — ha 
concluso la compagna Ruhl 
Bonazzola — contiene le pre
messe indispensabili per fare 
questo. E' dunque possibile 
vararla presto, sconfiggendo 
le resistenze che vengono dal
le forze conservatrici e dì de
stra. che tentano in ogni ma 
do di impedire che finalmen 
te si metta in moto un auten 
tico processo di rinnova
mento. 

I compagni Bernardini e 
Anna Maria Conterno Degli 
Abbati si sono invece soffer
mati più in particolare su 
alcuni aspetti della legge di 
riforma, ricordando il lungo 
e difficile lavoro compiuto in 
Senato, nel corso di due armi 
e mezzo, per avvicinare po
sizioni in partenza assai di
stanti. e giungere ad un te 
sto di legge, avanzato e mo 
derno, che raccoglie il con 
senso di un arco assai am
pio di forze politiche e cul
turali. 

Anche I tre senatori de, 
Bompiani. Faedo e Lombar-
dini. hanno espresso il loro 
consenso al testo della legge. 
e si sono dichiarati convinti 
della necessità di far presto. 

p i . S. 

Alcuni organi di stampa 
hanno preferito ignorare 
la dichiarazione resa nota 
ieri dalla segreteria del 
PCI, con la quale si è ri-

1 badita l'estraneità dei co-
'munisti a ogni trattativa 
per le nomine negli enti 
pubblici che il governo sta 
per effettuare e si sono 
richiamati i criteri che do 
irebbero guidare la ricer
ca e le scelte del governo. 
Può darsi che tali criteri 
siano apparsi pacifici o 
troppo generali; ma basta 
gualche esempio per con
statare che di fatto essi 
non sono per nulla paci
fici, che assai forte è in
vece la tendenza a con
traddirli, e che peraltro 
non è facile far passare 
certe proposte per scelte 
realmente ispirate ai va
lori della professionalità 
e alle esiaenzp di rilaìicio 
dPl settore economico pub
blico. 

Si pensi ~ per fare, ap
punto, un esempio con-

Se il presidente 
è PSI, il vice 

dev'essere DC? 

f i 

creto — alle voci relative 
all'€ organigramma » che 
si intenderebbe varare 
per un importante Ente 
a partecipazione statale: 
a quanto pare, sol perché 
si propone come presiden
te un tecnico, un dirigen
te di quello stesso ente, 
che risulta iscritto al PSI, 
si ritiene di dover propor
re per vice presidente un 
democristiano. 

E ciò nonostante che si 
tratti di una persona coin
volta negli anni passati, 
nella sua funzione di rap
presentante del governo. 
in mercanteggiamenti tra 

gruppi privati e pubblici 
e in scelte di investimen
to e di sviluppo del setto
re chimico di cui oggi si 
scontano ancora le gravi 
conseguenze; nonché di 
persona a cui si addebita 
la responsabilità della ar
bitraria trasmissione alla 
stampa di un testo (il do-
cumento Pandolfi del 31 
agosto) che doveva essere 
riservato al partiti della 
maggioranza. 

Non è che un esempio: 
ma phì in generale noi 
diciamo che, ovviamente, 
non può bastare un certo 
grado di conoscenza dei 

problemi specifici del set
tore e dell'Ente per consi
derare "alido un candida
to; questi deve dare, ov
viamente, sufficienti ga
ranzie sul piano del disin
teresse e della correttezza 
e per altro, quando si trat
ti di persona pienamente 
qualificata dal punto di 
vista della professionalità 
e della capacità di dire-
zione, deve risultare im
pegnato sugli indirizzi di 
sviluppo dettati dal Par
lamento. E' quest'ultimo 
il quesito che si pone in 
relazione ad alcuni nomi 
pure apparsi nelle indi
screzioni giornalistiche di 
questi giorni sui possibili 
nuovi presidenti e diret
tori generali degli enti in 
discussione; ma a questo 

' proposito è bene ricorda 
re che il governo non c'en
tra affatto con la scelta 
dei direttori generali per 
la quale sono competenti 
gli organi statutari dei 
singoli enti. 

Le prime vittime del freddo e del gelo 
Il freddo, abbattutosi sull' Italia, ha 
provocato le prime vittime. Tre per
sone sono morte, e altre dieci sono 
rimaste ferite, in seguito ad una serie 
di tamponamenti avvenuti, poco dopo 
mezzogiorno di ieri, sull'Autostrada del 
sole, tra Lodi e Piacenza. In quel mo
mento nella zona nevicava abbondan
temente e 11 traffico si svolgeva ' con -
difficoltà. Un uomo. Inoltre, è morto 
assiderato vicino alla sua abitazione' a" 
Monte Cenere, una frazione di Lama 
Mocogno, sull'Appennino modenese. Il 
corpo di Pietro Fiorini. 55 anni, è sta

to trovato, ieri mattina, da alcuni cit
tadini che spalavano la neve. Ancora 
una vittima — Giuseppe Borgato di 
55 anni — a Monfalcone in uno scon
tro fera automobili provocato dalla bora 
che soffia, in tutta la zona, sui cento 
chilometri all'ora. Il forte vento, il 
ghiaccio e la neve hanno quasi para
lizzato la vita di Trieste e della re
gione Friuli - Venezia Giulia, creando 
particolari disagi per le migliaia di 
persene che ancora vivono nelle ba
raccopoli. La neve, infine, ha fatto 
la sua comparsa anche a Venezia. La 

bella città lagunare è apparsa. Ieri 
mattina ai suoi abitanti, coperta dalla 
bianca coltre. Il tempo cattivo non ha 
però impedito ad un gruppetto di ve
neziani di fare, come ogni giorno, il 
bagno in mare. Se le previsioni del 
tempo sono piuttosto cattive, pure oc
corre registrare qualche piacevole ec
cezione: in Sicilia il tempo è bello, il 
cielo sereno, il mare leggermente mos
so a causa del vento di scirocco. NELr-
LA FOTO: piazza Cavour, a Milano, 
sotto la neve 

Mentre Galloni polemizza con la destra de 

Riprende in commissione 
olla Camera l'esame della 
riforma dei patti agrari 
ROMA — La riforma dei pat
ti agrari torna oggi pomerig
gio alla commissione Agricol
tura della Camera, per 11 se
guito dell'esame degli articoli 
del progetto di legge, sul 
quale, in una riunione pre
vista per le 9 di stamattina. 
l'apposito comitato ristretto 
dovrebbe concludere il lavo
ro preliminare di cernita de
gli emendamenti presentati 
dai vari gruppi. Il provvedi
mento. in commissione, ha 
già compiuto parte del suo 
cammino, con l'approvazione 
dei primi 14 articoli. 

Le discussione si era fer
mata. alcune settimane fa. 
alle soglie del primo dei pun
ti qualificanti, quello sul di
ritto alle trasformazioni sul-

' le terre in affitto, contenuto 
nell'articolo 15. Su tale nor
ma e su altre di non minore 
rilievo si è avuto un proficuo 
confronto tra i partiti di 
maggioranza (dopo che una 
parte della DC aveva ten 
tato di stravolgere il testo 
del Senato), con il risultato 
di aver migliorato il provve
dimento anche sul piano tee 
nico. oltre che aver salvaguar
dato il principio della tra
sformazione della mezzadria e 
colonia in affitto. 

Contro questi risultati si è 
scagliata la destra democn 

! stiana. De Carolis in testa. 

e ne è seguita una dura re
plica di un folto gruppo di 
altri parlamentari della DC. 
A De Carolis e agli altri cin
que deputati de ieri ha ri
sposto il presidente del grup
po Galloni con una lettera 
che respinge ogni accusa con 
fermezza. Dopo aver attri
buito ad un a equivoco » i 
contrasti insorti alla Came
ra tra i partiti di maggioran
za, egli afferma che «già 
nel testo pervenuto dal Sena
to. e soprattutto con gli 
emendamenti migliorativi in
trodotti con 11 consenso dei 
partiti di maggioranza, si 
compiono importanti passi in 
avanti nella disciplina del
l'affitto rispetto alla legisla
zione vigente ». anche ai fini 
di un incremento della pro
duzione agricola e di un no 
stro maggiore adeguamento 
al sistema delle strutture eu
ropee. 

Il presidente dei deputati 
de contesta poi l'affermazio
ne della destra interna che 
l'impostazione prescelta sia 
« contraria In linea di prin
cipio alla tradizione e ai pro
grammi di partito tale da giu
stificare problemi di coscien
za al momento del voto ». E 
sostiene che il principio della 
trasformazione « risponde ad 
una linea tesa a privilegiare 
sempre il lavoro e l'impresa 
rispetto al-a rendita ». 

Alla commissione Interni 

Stamane nuova riunione 
per mettere a punto 

la riforma della polizia 

Stanziamento previsto di 70 miliardi 

Proposta PCI in Senato per 
sostenere il trasporto merci 

ROMA — Le Commissioni 
Finanze e Trasporti del Se
nato hanno iniziato ieri, in 
sede congiunta, l'esame del 
disegno di legge presentato 
dal gruppo comunista (primi 
firmatari 1 compagni Cam. 
Di Marino e PollastrellI) che 
prevede la concessione di 
un credito agevolato per l'au
totrasporto merci per conto 
terzi. 

n provvedimento tende ad 
offire a questo tipo di tra
sporto (che copre un ter
zo dell'attività del settore) 
un campo più vasto di ope
ratività. Si favorisce, infat
ti. il rinnovo degli automez
zi, lo sviluppo delle forme 

cooperative e consortili e la 
realizzazione di infrastrut
ture indispensabili per l'in
terscambio delle merci da 
trasportare. 

Lo stanziamento previsto è 
di 70 miliardi in cinque anni 
per consentire il rinnovo di 
circa 5 mila automezzi. Il 25 
per cento della somma di
sponibile dovrà essere Impie
gato per investimenti col
lettivi di carattere azienda
le. Se approvato, il provve
dimento darà un notevole 
contributo ai piccoli auto-
trasportatori e favorirà 11 
sorgere e lo svilupparsi di 
cooperative e di altre forme 
di associazionismo, 

ROMA — La riforma della po
lizia torna stamane davanti 
alla Commissione Interni del
la Camera, che esaminerà il 
lungo e proficuo lavoro svol
to dal Comitato ristretto per 
tradurre In articoli gli ac
cordi dj governo sui diritti sin
dacali e le intese raggiunte 
successivamente tra i partiti 
della maggioranza su altre 
questioni, alcune delle quali 
già risolte e poi rimesse in 
discussione dalla DC e dal go
verno. 

Alla riunione di oggi si giun
ge dopo mesi e mesi di sner
vante confronto, punteggiato 
da ripetuti rinvìi e da mano
vre (alimentate soprattutto 
dall'alta burocrazia ministeria
le e prefettizia che ha ispira
to il comportamento di alcu
ni settori moderati dello scu
do crociato) che non hanno 
certo giovato all'efficienza e 
alla funzionalità della poli
zia. impegnata contro il ter
rorismo e la dilagante crimi
nalità. 

Ogni forza politica — è già 
stato detto ma giova ripeter
lo — è chiamata oggi ud as
sumersi per intero le proprie 
responsabilità. « Il guaio è 
— ha detto l'on. Mammi, pre
sidente della Commissione In
terni della Camera — che da 
problema, la questione della 
Polizia è divenuta emblema e 
cosi si è complicata enorme 
mente ». Anche per questo, e 
per evitare che la discussione 
sulla riforma di PS venga 
bloccata di nuovo, c'è da au
gurarsi che l'esponente del 
PRI receda dalle sue minac
ciate dimissioni da relatore 
del provvedimento e da presi
dente della Comm'ssione In
terni, qualora non si giunga 
ad un accordo tra le forze 
politiche. 

Proprio per superare le di
vergenze tuttora esistenti si 
sono riuniti di nuovo ieri se
ra, nella sede delia DC in 
piazza del Gesù — e la quarta 
volta nello spazio di una de
cina di giorni — gli esperti 
dei partiti della maggioran
za (Il PCI era rappresenta
to dai compagni Ugo Pec-
chioli. Sergio Flamlgnl e Rai
mondo Ricci), presenti il mi
nistro degli Interni. Rognoni. 
e 11 sottosegretario Lettieri. 

Nel corso della lunga riu
nione, protrattasi fino a not
te Inoltrata, si è provveduto 
ad un nuovo confronto sui 
punti definiti, su alcuni del 
quali (coordinamento delle 
forze di Polizia; compiti, na
tura t rapporti con l'esterno 

del futuro sindacato di PSi 
nel precedente incentro era
no stati fatti alcuni passi 
avanti. Si è cercato in buona 
sostanza di definire i testi da 
proporre in commissione, su
perando le riserve avanzate 
dal de e in particolare dal-
l'on. Segni, che aveva pro
posto formulazioni alterna
tive a quelle delle sinistre. 
peggiori di quelle già scartate. 

Il vertice di ieri sera non è 
riuscito — secondo quanto ab
biamo appreso — a sciogliere 
alcuni nodi che la commissio
ne interni SÌ troverà oggi a 
dover affrontare. 

Fra il precedente vertice e 
quello di Ieri sera c'era stato 
nel frattempo un fatto im
portante: l'incontro di Rogno
ni con una delegazione del
l'esecutivo nazionale per il 
sindacato unitario dei poli
ziotti. 

In quella circostanza — a 
quanto ci risulta — il mini 
stro aveva ribadito il proprio 
orientamento favorevole alla 
riforma da vararsi in tempi 
brevi. In considerazione di 
questo impegno e dando ulte 
riore prova di grande senso di 
responsabilità. Io stesso ese
cutivo della PS ha per il mo 
mento soprasseduto a nuove 
iniziative pubbliche, compresa 
l'annunciata assemblea nazlo 
naie da tenersi a Roma a 
gennaio. Stamane delegazioni 
provenienti dal quartieri e 
dalle fabbriche di Roma si re
cheranno prese:> i gruppi par
lamela™ per sollecitare la 
riforma. _ _ 

s. p. 

Delegazione 
de! PSI 

invitata in USA 
ROMA — Il governo ameri
cano ha Invitato una delega
zione del PSI a recarsi negli 
Stati Uniti per una visita di 
studio. L'invito è stato rivol
to ieri dall'ambasciatore de 
gli Usa in Italia, Gardner. 
che si è incontrato per uno 
scambio di opinioni con il se
gretario socialista Craxi. 

I tenitori del frappe comuni* 
«ta tono tenuti ed e*»ere pre-
eeftti SENZA ECCEZIONE alla 
pedata pomeridiana di « n i . 

• • • 
I Capatati comunisti «ono la

nuti ed auara prasantl SENZA 
ECCEZIONE alla ««itila di o a * 
mercoledì 20 dicembri. 
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NeH« relarionl • nel di
battito che hanno dato vita 
al recente Convegno 8U « Mo
vimento operaio e mondo 
cattolico fra società civile • 
Stato », organizzato dalla se
zione veneta dell'Istituto 
Gramsci e svoltosi a Vero
na nei giorni scorsi, sono 
emerse indicazioni che pos
sono arricchire l'analisi del
la crisi attuale, aiutandoci a 
coglierne meglio le peculia
rità e la novità, a mettere 
meglio a fuoco le linee di 
ricerca necessarie per una 
proposta di soluzione. -

Perché la crisi attuale 
si manifesta soprattutto co
me crisi dello Stato? E' 
cosi solo nel nostro pae
se, o anche negli altri pae
si capitalistici, sia pure in 
misure diverse e in modi 
differenziati? Che cosa de
termina il prevalere di que
sto aspetto sugli altri, per 
esempio economici, che pure 
sono evidenti e gravi? E qua
li ne sono le implicazioni? 

Non solo in Italia questa 
nuova fase della « crisi sto
rica > del capitalismo è so
prattutto crisi dello Stato. 
Da noi è più evidente e mar
cata la crisi di tutti gli ap
parati della riproduzione. 
Ma in tutto l'Occidente so
no all'ordine del giorno la 
crisi fiscale dello Stato e la 
erisi di legittimazione dei 
pur diversi sistemi politici. 
E non da ora, ma, con un 
movimento assai complesso 
e differenziato, fin dai tardi 
anni '60. Questi aspetti del
la crisi vengono imponendo
si su quelli più strettamen
te economici e produttivi, 
che invece sembrano deli
neare un processo gigante
sco e non lineare di ristrut
turazione del mercato mon
diale, piuttosto che ripetere 
altre forme di crisi, speri
mentate in passato (primo 
dopoguerra, crisi del '29-'32, 
o altre ancora). Né essi pre
valgono solo nei paesi capita
listici sviluppati, ma percor
rono in modi diversi anche i 
paesi socialisti e quelli del 
« Terzo » e del « Quarto » 
mondo. 

Innanzitutto — si è det
to a Verona — è necessa
rio non separare l'analisi 
per cosi dire obiettiva del
la crisi dalle difficoltà 
soggettive che tutte le for
ze politiche rivelano, in mo
di diversi e con diverse re
sponsabilità, nel darvi solu
zione. Perché è cosi arduo 
porre mano al risanamento 
e al rinnovamento dello Sta
to? Certo sono determinan
ti i rapporti di forza inter
nazionali e interni, le pres
sioni che dalla ristruttura
zione internazionale proven
gono e che spingono ad 
una emarginazione economi
ca dell'Italia, non meno del
le resistenze di .• un ampio 
blocco moderato e conser
vatore interno, che da un 
decennio si oppone con ogni 
mezzo ai tentativi di mutare 
il meccanismo di sviluppo 
e i rapporti di potere. 
Ma vi sono anche difficoltà 
aggiuntive, tutt'altro che se
condarie, le quali discendo
no dalla crescente vischio
sità che si incontra nel rie
laborare l'«interesse gene
rale» e nel farlo valere, a 
causa della particolare con
formazione assunta dallo Sta
to, dalla struttura della so
cietà e dal loro intreccio. 

Su questo a Verona han
no insistito tanto le relazio
ni quanto il dibattito e le 
conclusioni, avanzando una 
ipotesi, che a me pare de-

Riflessioni sul rapporto tra società civile e Stato 

Il difficile passaggio 
alla cultura di governo 

Le novità maturate nel corso della crisi esigono dal movimento operaio uno svi
luppo originale di sapere e iniziativa politica - Il dibattito al convegno di Verona 

gna di attenzione. Fra i ca
ratteri più rilevanti delio 
< Stato assistenziale >, nel 
quale, pur in modi molto 
diversi, si vennero riorganiz
zando le società capitalisti
che in risposta alla crisi degli 
anni '30 e poi in forme sem
pre più complesse nel tren
tennio ultimo, sotto l'egemo
nia mondiale degli USA, ve 
ne è uno, in particolare, sul 
quale riflettere: la crescen
te diffusione della politica. 
In Italia questo processo ha 
segni diversi, acuti e con
traddittori!: ha il segno pre
valente di una < rivoluzione 
passiva » pilotata dalla DC, 
che fonda il suo potere su 
forme sempre più diffuse di 
« pluralismo corporativo ». 
Ma ha anche il segno di una 
straordinaria conflittualità, 
promossa e sostenuta dal 
movimento operaio, che vi
gorosamente ha contrastato 
le diverse tendenze al « re
gime », seguite dalla DC 
lungo il trentennio. 

La DC in questo modo rea
lizzava anche una sua voca
zione < culturale », un ele
mento essenziale dell'anti
statalismo discendente dal 
pensiero sociale cattolico. 
Ma, nel contesto internazio
nale successivo alla seconda 
guerra mondiale, ciò ha vo
luto dire: segmentazione so

ciale e manovra della « com
posizione democrafica » per 
isolare « nel sociale » la 
classe operaia o comunque 
ridurne il peso; scomposi
zione corporativa e america-
nizzazione della società; pro
mozione di «governi setto
riali » sempre più numerosi 
e separati; riduzione della 
politica a mediazione; e tut
tavia progressiva immedesi
mazione con lo Stato, che ve
niva cosi smembrandosi ed 
incorporandosi sempre più 
nei « governi di settore ». La 
linea fondamentale che il 
movimento operaio ha con
trapposto a questo disegno à 
stata quella di promuovere 
la partecipazione democrati
ca, bloccando le potenziali
tà autoritarie esplicite o im
plicite in quei processi. 

Una certa crisi dello Sta
to, dunque, è già in questa 
parabola. Lo < Stato assi
stenziale », in realtà, fun
ziona dissociando il < politi
co » dallo statuale, rompen
done l'identità che è costitu
tiva dello Stato contempora
neo, ed è stata per seco
li il discrimine fra pubbli
co e privato: il punto di ri
ferimento per definire l'in
teresse generale, sul presup
posto indiscusso dei rapporti 
di produzione capitalistici; il 
quadro di certezze entro il 

quale le norme giuridiche 
davano forma eguale ed omo
genea al rapporti sociali, 
convertendoli in rapporti in
tersoggettivi; una sistemazio
ne dei poteri secondo la qua
le era possibile regolamen
tare le libertà individuali e 
garantirle attraverso la cer
tezza del diritto. , 

Ecco allora che, quando 
entra in crisi questa forma 
ibrida di Stato, come sta ac
cadendo sotto i nostri occhi 
ormai da un decennio, la 
dissociazione già consumata 
del politico dallo statuale 
rende ancor più ardua una 
risposta positiva. Non solo 
le dimensioni del cambia
mento sono di misura statale, 
ma si tratta di promuovere 
la costruzione di un nuovo 
tipo di Stato, che non può 
costituire un quadro di rife
rimento per l'elaborazione 
dell'interesse generale pre
scindendo, per così dire, dal
la diffusione articolata del 
politico nel sociale, già rea
lizzatasi. Tanto più se, com'è 
nel «caso italiano», il mo
vimento operaio 6Ìa riuscito 
ad imprimere potenzialità de
mocratiche grandi ed inedite 
a tale processo. Tuttavia an
che esso si trova di fronte a 
compiti nuovi, per i quali 
non può dirsi pienamente 

preparato, poiché i suol sfor
zi maggiori, finora, sono stati 
di carattere critico piuttosto 
che propositivo. Esso certo 
non poteva, dalla opposizio
ne, elaborare una compiuta 
cultura di governo. Per di 
più, non può appellarsi ad 
altre esperienze che abbiano 
il suo segno, perché queste 
sono andate in un'altra dire
zione, hanno un'impronta se
gnatamente statalistica e au
toritaria, risultano inadatte 
alla nuova situazione ed esse 
stesse sono in crisi. 

A Verona s'è detto anche 
che una risposta a questa cri
si deve procedere dalla arti
colazione dei « saperi » e de
gli < speciallsmi > che defini
scono l'aspetto più ricco e 
dinamico delle società capi
talistiche mature. Si richie
de uno sviluppo originale 
delle funzioni politiche emi
nenti (elaborazione dell'inte
resse generale, promozione 
di un nuovo sviluppo, effi
cacia e fondamento demo
cratico della decisione), la 
quale si nutra delle forme 
molecolari e nuove della 
politica, che già vengono 
elaborandosi nei diversi 
< campi » in cui produzione 
e sapere, competenze e lavo
ro sono oggi organizzati. Mi 
pare questo un elemento es
senziale da cogliere, ove si 

•oglla pensare a fondo fi ca
rattere originale che il mo
vimento operaio deve impri
mere alla formazione del 
nuovo Stato. Tuttavia, ad evi
tare suggestioni semplifica
tone di tipo autogestionario 
o liberal-socialista, che a me 
paiono entrambe al di qua di 
questi problemi, sottolineerei 
conclusivamente alcuni pun
ti chiave della riflessione 
gramsciana, ai quali fare ri
ferimento. 

Il primo è che 1 diversi 
« campi » e « saperi » non 
stanno tutti su uno stesso 
piano. Vi è un insieme di 
< campi », in cui l'articolazio
ne dei rapporti fra dirigenti 
e diretti decide della accu
mulazione e della estrazione 
del plusvalore. Essi sono de
cisivi e tali da condizionare 
la dinamica di tutti gli al
tri, almeno fino a che ci si 
muova entro il modo di pro
duzione capitalistico. Di 
qui si deve partire per por
re su basi sociali certe il 
fondamento del nuovo Sta
to. E* il tema della « demo
crazia dei produttori », es
senziale per qualunque ipo
tesi di socialismo. In secon
do luogo, la valorizzazione 
dei < saperi » e delle loro spe
cifiche e relativamente auto
nome leggi di movimento 
non può farci mettere in 
ombra, nel delineare il nuo
vo Stato, il principio politico 
essenziale di qualunque for
ma e teoria del socialismo: 
quello secondo il quale « esi
stono davvero governati e 
governanti, dirigenti e diret
ti. Tutta la scienza e l'arte 
politica si basano su questo 
fatto primordiale, irriducibi
le (in certe condizioni gene
rali) ». Ma per il movimen
to operaio, «nel formare l 
dirigenti, è fondamentale la 
premessa: si vuole che ci sia
no sempre governati e gover
nanti oppure si vogliono 
creare le condizioni in cui 
la necessità dell'esistenza di 
questa divisione sparisca? ». 

Giuseppe Vacca 

A dieci anni dalla «Humanae Vitae» 

La scomunic 
in famiglia 

Dalla imbarazzata difesa della enciclica che condannò 
la contraccezione ai nuovi anatemi dei vescovi italiani 

Ha davvero uno strano 
destino quel caposaldo del
l'integralismo cattolico che è 
l'enciclica Humanae vitae, il 
documento che, secondo il 
suo autore, Paolo VI, « non è 
soltanto la dichiarazione d'u
na legge inorale negativa, 
cioè l'esclusione d'ogni azione 
che si proponga di rendere 
impossibile la procreazione, 
ma è soprattutto la presenta
zione positiva della moralità 
coniugale in ordine alla sua 
missione d'amore e di fecon
dità ». Queste parole, in cui è 
chiaro il tono difensivo e di
stensivo insieme, sono del 31 
luglio 1968, e seguono solo di 
sei giorni la pubblicazione 
dell'enciclica che, nella Chie
sa e nel mondo, provocò una 
vera e propria tempesta. 

L'enciclica di Paolo VI 
compie dunque dieci anni. 
Un decennale un po' in sor
dina. di cui pochi si sono 
accorti. Le stesse autorità 
ecclesiastiche hanno mancato 
(almeno con tutti i riguardi 
dovuti) l'appuntamento: e. 
come si conviene per le oc
casioni scomode o imbaraz
zanti, in cui c'è rischio di 
pronunciare una parola di 
troppo, la celebrazione è sta
ta, per così dire, « delegala ». 

Del compito si è fatta cari
co così l'Università cattolica 

Islam, progresso e reazione 
nel pensiero di Gheddafi 

Tra 
i versetti 

«socialisti» 
del Corano 

Il tentativo di ricavare un modello di società egualitaria dai testi della 
religione musulmana in polemica con gli esponenti dell'ala tradizionalista 

Gheddafi è « accusato » di 
promuovere rivoluzioni • in 
tutto il mondo: anche in I-
ran. Eppure, in un'intervista 
al nostro inviato (vedi e l'U
nità * dell'11 novembre scor
so) uno dei massimi espo
nenti dell'opposizione irania
na. l'ayatollah Shariat Mado
ri. ha respinto l'idea di uno 
Stato teocratico calla libi
ca ». Resfa il fatto che il 
nome di Gheddafi viene evo-

Primo Levi 
La chiave a stella 

Un romanzo dell'autore di 
Se questo è un uomo 

e La tregua. 
Un appuntamento 

con la vita 
per ogni lettore. 

^ * 

«SupercoralH», Lire 4500 ^ 

Einaudi 

calo (a torto 0 a ragione) 
ogni volta che nel Medio O-
riente si verificano movimen
ti € sovversivi », specialmente 
se l'ispirazione di essi è reli
giosa. 

In quel risveglio dell'Islam 
che gli avvenimenti di Tehe
ran, Qum, Isfahan, hanno 
riproposto con clamore all'at
tenzione dell'Occidente, 
Gheddafi occupa un posto di 
primo piano. Piaccia o non 
piaccia, esiste un'ideologia 
« gheddafiana », esposta non 
solo nel famoso Libro Verde 
(prima e seconda parte), ma 
anche in numerosi discorsi, 
interviste, sermoni. Vale la 
pena di analizzarla. Lasciamo 
da parte la biografia scritta 
da Mirella Bianco e le agio
grafie di Henri Habid e Fre
derick Muscat. traboccanti 
di entusiasmo. Segnaliamo di 
sfuggita il volume di Ruth 
First (Libya. the elusive revo
lution), in cui il tGhedda-
f i-pensiero * viene ridotto al 
rango di una banale « ideolo
gia della piccola borghesia 
oscillante (con la sua etero
geneità e confusione di idee) 
fra la grande borghesia e il 
proletariato ». Prendiamo 
come spunto il saggio di 
Hervé Bleuchot pubblicato in 
Francia nella raccolta La 
Libye nouvelle. rupture e 
continuité. a cura del Centre 
de Recherches et d'Etudes 
sur les Societés Mediterra-
néennes. 

Semplificando e riassu
mendo l'analisi del Bleuchot, 
si può dire quanto segue. Al
l'inizio (1969'72), Gheddafi 
sembra un « /ondamenfali-
sta ». un € integralista >, come 
i Fratelli Musulmani, con i 
quali condivide l'idea di un 
socialismo coranico (che cioè 
abbia il sacro testo come u-
nica fonte d'ispirazione e non 
si limiti a coesistere con es
so). Ma i Fratelli Musulmani 
sono indifferenti o addirittu
ra ostili al nazionalismo ara
bo, non riconoscono il pri
mato arabo (V € onoro spe
cialissimo fatto da Dio al 
popolo arabo quando si è 
degnato di dettare in arabo, 
a un arabo, la propria Leg
ge). Gheddafi, invece, è an
che un nazionalista (pan-ara
bo, non libico). 

Altra influenza riconoscibile 
nell'ideologia di Gheddafi è 
la senussia, cioè U movimen
to religioso nato nel secolo 
scorso in Algeria, ma solida
mente radicatosi poi in Libia. 
Lo studioso francese sa bene 
che Gheddafi rifhita l'apporto 
senusso al suo pensiero, per

chè Idris (primo ed ultimo 
re di Libia e capo della se
nussia) ha tradito il naziona
lismo arabo, col servire do
cilmente prima gli inglesi, 
poi gli americani. Eppure, 
il tipo di società fonda
ta dai senussi, soprattutto 
nell'oasi di Giarabub, si avvi
cina molto all'ideale social-i
slamico del colonnello. La 
senussia è religione più lavo
ro, più organizzazione socia
le; fonda scuole, caravanser -
ragli (alberghi per le carova
ne), centri commerciali, cen
tri sociali, fortezze, tribunali, 
banche, magazzini, asili, san
tuari, cimiteri. A Giarabub, 
anche gli intellettuali lavora
no la terra. E la zakat, l'e
lemosina legale prelevata dai 
senussi per distribuirla ai bi
sognosi, non anticipa forse lo 
Stato assistenziale gheddafia-
no? 

Una « rivoluzione 
continua » 

Nel 1973. la visione di 
Gheddafi si allarga attraverso 
il contatto con l'Africa e con 
il Medio Oriente. Qui il lea
der libico scopre che i cri
stiani non sono tutti colonia
listi, che vi sono negri e ara
bi che leggono il Vangelo, 
non il Corano. Allora, rifiu
tando fanatismo e settarismo, 
cerca di conciliare i e popoli 
del Libro* e le loro tre reli
gioni. esortando i musulmani 
a <seguire* anche Gesù, e i 
cristiani anche Maometto. 

Questo afflato pan-religioso 
tendente all'unità di tutti i 
credenti in un solo Dio inci
derebbe positivamente anche 
sull'arabismo di Gheddafi. Il 
nazionalismo arabo del Parti
to Baas (al potere in Siria e 
in Irak e attivamente presen
te in altri paesi arabi), pur 
essendo stato fondato da 
cristiani come Michel Aflak, 
contiene infatti una dose di 
<ambiguità*, nel senso che 
alle minoranze religiose ed 
etniche, cristiane ed ebree, 
curde e berbere, viene offer
to, per così dire, di e accon
tentarsi * di condividere e S 
destino di un popolo che in 
maggioranza è arabo e mu
sulmano >. L''affratellamento 
generale predicato da Ghed
dafi, mettendo tutti i creden
ti sullo stesso piano, supera 
e cancella invece ogni dì-
scriminazione. sia quella * ve
lata* di UDO baasista, sia 
quella esplicitamente propo
sta dai Fratelli Musulmani 

attraverso la riduzione dei 
non-musulmani allo status di 
dhimmi, cioè di e protetti ». 

Musulmano aperto a *utti 
gli altri monoteisti; nazionali
sta arabo rispettoso degli altri 
nazionalismi, con cui afferma 
di voler < coesistere », anzi 
e cooperare ». tranne con con 
quello israeliano perchè il 
Corano (60,9) dice: e ... Dio vi 
proibisce di prendervi per al
leati coloro che vi hanno 
combattuti per religione e vi 
hanno scacciati dalle vostre 
case ed hanno aiutato altri a 
scacciartene ... ». Gheddafi è 
infine socialista. 

Ha detto il colonnello: e La 
religione islamica è certa
mente più progressista del 
comunismo. Essa ha stabilito 
le basi dell'economia, dei 
rapporti fra i lavoratori nel 
loro lavoro, della società o 
pulenta. dell'autosufficienza, 
della giustizia e della società 
libera. Tutto il mondo sappia 
che la religione islamica con
teneva queste idee prima di 
Marx e di Lenin. L'Islam è 
certamente il messaggio eter
no, la rivoluzione continua, 
una ideologia nuova e la 
madre delle teorie*. 

Nell'interpretazione del Co
rano in senso progressista, 
socialista, egualitario (ed ora 
infine e comunistico * ai limi
ti dell'utopia) Gheddafi si 
scontra tuttavia con difficoltà 
obiettive e con tenaci resi
stenze. Come tutti i libri sa 
cri, il Corano è contradditto
rio. E" vero che esorta all'e
lemosina e proibisce l'usura 
(rìbaa). e quindi (in teoria) 
anche le atticità bancarie. 
così essenziali al capitalismo. 
Ma è altrettanto vero che t 
rersefti « socialisti » SOM po
chi o inesistenti, mentre nu
merosi sono quelli che giusti
ficano la proprietà privata, 
l'ineguaglianza, U sistema sa
lariale (che Gheddafi ha abo
lito il primo settembre), l'e
redità e perfino la schiavitù. 

Citando U famoso sociologo 
islamista francese Maxim 
Rodinson, Bleuchot manifesta 
grande scetticismo circa la 
possibilità, per un e profeta ». 
di servirsi dell'Islam in senso 
progressista. Ce da chiedersi, 
però, se tale scetticismo sia 
fondato, e quanto. Scrive 
Rodinson: « n "reazionario" 
può aspirare alla patente... di 
buon musulmano. Non è faci
le contraddirlo su questo 
piano... Ciò traspare concre
tamente dai fatti, quando si 
esamina la pretesa di taluni 
di fare di una religione, ri-
slam, la bandiera della co-

Gheddafi con Abu Bakr prega nel deserto. Nella foto a sinistra: 
la Mecca in un giorno di ptllegrinaggio 

struzione economica sociali
sta nei paesi musulmani. La 
religione musulmana sembra 
davvero poco adatta a questo 
ufficio ». Ma più avanti Ro
dinson (il cui libro fu pub
blicato in Francia nel '66. 
cioè tre anni prima della 
prima rivoluzione di Ghedda
fi) ammette che « in passato, 
e a più riprese, si sono visti 
movimenti ideologici, che si 
proclamavano gli unici fedeli 
al vero spirito dell'Islam, al 
puro Islam delle origini, lan
ciare i propri aderenti fana
tizzati nella lotta contro la 
maggior parte dei musulmani 
del tempo, denunciati come 
ipocriti, falsi deroti, infedeli 
nell'anima, profondamente ne
mici di Allah... Allora era 
lecito, ad esempio, denuncia
re gli ulama (dottori della 
Legge, sacerdoti) che consi
deravano con eccessivo com
piacimento la venerazione dei 
santi, e distruggere le cupole 
innalzate sulle tombe di 
questi ». Tali movimenti at
taccavano i « privilegiati della 
ricchezza e del potere, identi
ficati con i deformatori del 
vero Islam ». 

Chi è 
il profeta 

Si domanda Rodinson: 
e Dorè trovare oggi nuovi 
profeti? Chi raggrupperà in
torno a sé, nella preghiera e 
nella venerazione, con una 
nuova teologia, dei fedeli 
pronti, pur edificando il so
cialismo, s'intende, a denun
ciare e ad attaccare questo o 
quel rito, questa o quella 
credenza e coloro che la pro
fessano? *. 

Una risposta viene da 
Teheran e dalla città santa di 
Qum; un'altra da Tripoli. < lo 
sono quel profeta», dice 

Gheddafi. Il leader libico ha 
l'ambizione di adempiere la 
condizione posta da Rodin
son: la e proclamazione di un 
nuovo Islam », come stru
mento, come arma ideologica 
della € rivolta contro l'Islam 
ufficiale*. Quest'anno, in oc
casione del Muled En-Nabi 
(il Natale del Profeta), 
Gheddafi ha pronunciato una 
khutba (sermone) in cui ha 
attaccato a fondo tutto ciò 
che non è strettamente cora
nico, 

In luglio, poi, in occasione 
di una gara di recitazione 
mnemonica del libro sacro 
fra studiosi di varie universi
tà islamiche, davanti alla TV 
di Tripoli, in « diretta ». 
Gheddafi ha illustrato e dife
so con l'abituale veemenza U 
contenuto del Libro Verde 
come unica interpretazione 
valida della parola di Dio. 
Gli ulama libici hanno taciu
to (manifestando disagio, di
cono alcuni testimoni). 

Il muftì libanese ha reagi
to duramente, ammonendo 
Gheddafi a e entrare nelle 
moschee solo per pregare 
con animo puro, senza af
frontare argomenti per i qua
li non è abbastanza prepara
to*. Un esponente del clero 
iracheno ha difeso la pro
prietà privata dei beni im
mobiliari (due mesi prima 
tutte le case libiche date in 
affitto da privati erano state 
confiscate). La replica del co
lonnello è stata altrettanto 
dura. Ha evocato l'ombra del 
fondatore della Turchia mo
derna (che tagliava le teste 
degli oppositori e bastonava 
i bigotti), dicendo in sostan
za: badate, siete voi conser
vatori che avete spinto Ata-
turk sulla strada dell'atei
smo. opponendovi ciecamente 
alle sue giuste riforme. 

Arminio Savioli 

di Roma che da tempo segue 
e interviene, attraverso pub
blicazioni, iniziative e l'attivi
tà di un consultorio, sui 
problemi della regolazione 
delle nascite, ispirata a melodi 
di t pianificazione naturale 
della famiglia ». E' dei giorni 
scorsi infatti lo svolgimento 
di un corso, cui hanno preso 
parte circa duecento medici, 
ginecologi, assistenti sociali, 
ostetriche, sacerdoti e reli
giose che operano in ambien
te ospedaliero (provenien
ti. oltre che dall'Italia, dalla 
Grecia, dalla Polonia, dagli 
Stati Uniti, dal Canada, dal 
Brasile e dal Venezuela) su 
un metodo, detto «dell'ovula
zione», che prende il nome 
dai suoi ideatori, i coniugi 
australiani John e Lyn Bil-
lings. Il sistema, a dire il 
vero alquanto rozzo ed empi
rico. si baserebbe sulla rile
vazione dei giorni fertili, nel 
ciclo femminile, fatta me
diante la secrezione del muco 
cervicale. Ma non è su que
sto che vogliamo soffermarci, 
anche se non può essere ta
ciuta nel florilegio di dichia
razioni esemplari che abbia
mo ascoltato nella giornata 
inaugurale del corso (quella 
che celebrava l'enciclica Hu
manae vitae) l'ineffabile af
fermazione di John Billings 
che, tradotta in italiano, suo
na più 0 meno così: « La 
nostra esperienza personale 
ha ripetutamente dimostrato 
l'esistenza di uno stretto 
rapporto tra la decisione di 
ricorrere alla contraccezione 
e l'infedeltà nel matrimo
nio ». Insomma, è l'antico 
tarlo della misoginia che se
guita a scavare. 

E' appunto da queste « la
pidarie » osservazioni (e non 
solo da queste evidentemente, 
perchè tutta l'occasione ce
lebrativa ha fatto il peana 

• della lettera di Paolo VI) che 
trae giustificazione il rinno
vato integralismo con cui si 
è voluta riproporre l'encicli
ca. Segno lampante di un 
forte disagio t dell'esistenza 
di spinte e controspinte, .do
vute alla mancata definizione 
di un ruolo da assegnare alla 
donna nella Chiesa 9 nella 
società. Segno anche di una 
volontà riduttiva che. in u-
n'ottica retroattiva, ha voluto 
vestire l'enciclica degli abiti 
che più si confanno alla 
« taglia * italiana. E in questo 
momento conosciamo il di
scorso che viene dall'Univer
sità cattolica, e non solo da 
essa, a proposito della legge 
sull'aborto: averla voluta — 
si dice — è stato un errore, 
ma non potendone proporre 
l'abolizione, si tratta di ope
rare per la sua massima 
restrizione (operativa) pos
sibile. Insomma, più in gene
rale, in un momento in cui 
si pongono più acuti nella 
società i problemi della don
na e della famiglia, cresce la 
tentazione di ricorrere ai 
vecchi metodi e di far preva
lere la rigidità. 

Eppure, la storia di questi 
10 anni che hanno fatto segui
to all'enciclica, l'elaborazione 
delle argomentazioni, lo svi
luppo di nuove tematiche in 
rapporto a cosi scottanti 
problemi ' per la Chiesa, a-
vrebbero meritato una ben 
diversa attenzione critica e 
una più accorta celebrazione. 
Saranno in molti a ricordare 
le violentissime prese di po
sizione che. in quel 1968. 
l'enciclica provocò, la dilace
razione e la contestazione al
l'interno dello stesso mondo 
cattolico, l'imbarazzo che le 
conferenze episcopali fecero 
trapelare, e ancor più il sen
so di delusione e di € tradi
mento* nei confronti dello 
spirito e delle aspettative 
conciliari. 

Il carattere assoluto e apo
dittico dell'enciclica si e-
spresse soprattutto per quan
to riguardava U principio di 
inviolabilità delle leggi della 
natura, assegnando cosi al 
« biologico * un posto molto 
alto nella gerarchia dei valo
ri. U « atto coniugale » — co
si si esprìmeva Paolo VI nel
la lettera — deve restare a-
perto alla possibilità di pro
creazione, e quindi i due si
gnificati dell'atto stesso, quel
lo e unitivo * e Quello < pro
creativo*. non possono in al
cun modo essere disgiunti. 
Da qui. appunto, la condanna 
(allora inattesa) dei metodi 
contraccettivi e l'ammissione, 
nello stesso tempo, della 
possibilità di ricorrere ai pe
riodi infecondi, «nel rispetto 
dell'ordine da Dio stabilito». 
cioè senza impedire « lo svol
gimento dei processi natura
li*. 

Le perplessità maggiori che 
si espressero allora in seno 
alla Chiesa, nacquero dal fat
to che i differenti episcopati 
si trovavano ad agire in con
dizioni • in situazioni forte
mente dissimili: in motti 
paesi il diconio era stato 
introdotto da tempo, anzi per 
alcuni fi ponevano problemi 

ormai maturati in un clima 
sociale di post divorzio; e 
poi, in certe realtà più evolu
te, non si poteva minacciare 
di scomunica una donna che 
aveva fatto ricorso all'aborto. 
Su un piano più generale, la 
posizioni dottrinarie della 
Chiesa avevano avuto un for
te impulso rinnovatore solo 
un anno prima con la Popu-
lorum prosjresMo; senza con
tare il pontificato di Giovan
ni XXIII e lo svolgimento 
del Concilio. 

Paolo VI, dunque, ebbe 
quasi paura di ciò che stava 
avvenendo nella Cliiesa. La 
sua fu una battuta d'arresto 
e una decisione daVa forte 
impronta personale, che non 
solo non tenne contn dei ri
sultati raggiunti dalla scien
za, ma che rifililo anche i 
consigli espressi in materia 
da un'apposita commissione 
di studio (il Papa fece sue 
solo le conclusioni di mino
ranza di quella commissio
ne). In queste condizioni, 
sembrò inevitabile da parte 
della Chiesa puntualizzare il 
fatto che il Papa non aveva 
parlato ex cathedra (non 
mettendo quindi in discus
sione il principio di infallibi
lità); e lo stesso Paolo VI 
ebbe poi a ricordare che 
Humanae vitae fu per lui un 
documento molto sofferto. 

Insomma, tutto si dispone
va se non per una rettifica, 
almeno per un sostanziale 
aggiustamento del tiro. E in
fatti. negli anni successivi, 
l'iniziativa della Chiesa finì 
per spostarsi sul terreno del
la « paternità responsabile * 
(e. cosa omessa ma eviden
temente compresa. anche 
t maternità responsabile*). 
un tema cioè che. per sua 
natura, porta sempre di più 
a « comprendere » e sempre 
di meno a < condannare ». La 
riflessione di questi ultimi 
anni sottolinea la distinzione 
tra metodi contraccettivi in
tesi come rifiuto a priori del
la prole e metodi contraccet
tivi in funzione di un'espres
sione di responsabilità Pro
prio perchè ufficialmente la 
posizione della Chiesa è fer
ma al 1968. i cattolici italiani 
rischiano intanto di perdere 
0 di « deformare » l'occasione 
offerta dalla legge per la tu
tela sociale della maternità e 
per l'interruzione della gravi
danza, che può rappresentare 
lo strumento di una vera as
sunzione di responsabilità e 
di una sconfittq dell'aborto 
come mezzo di controllo delle 
nascite. 

Le scomuniche minacciate 
dall'episcopato nei giorni scor
si sono una riprova ulteriore. 

Giancarlo Angelonì 

Giocattoli 
dell'Ottocento 

all'asta 
a Londra 

LONDRA — La maggiore 
casa di aste di oggetti ar
tistici del mondo, la So-
theby, mette in vendita 
in due giorni 689 g.ocatto 
li di antiquariato. L'asta ò 
cominciata ieri con gran
de afflusso di amatori. Per 
lo più si tratta di bam
bole del secolo scorso; una 
risale al 1840 e ha mdos 
so lo stesso vcst:t no di 
allora. Qualcuna è di por
cellana, altre di cera, al
tre ancora di cartapesta 
ma tutte sono, al contra
rio di quel'.e di os^i. asso
lutamente inanimate. Ma 
vi sono anche giocattoli 
che hanno depositivi per 
il movimento. Per esem
pio un salvadanaio che è 
costituito da una scimmia 
a cavallo di un mulo Met
tendo una mor.e'a in boc
ca alla scimm'a e pre
mendo una levetta il mu
lo si impenna, la sc-m-
mla viene sba'zata dalla 
sella e va a f:n:re con il 
naso contro un sasso sul 
quale c'è una fessura- ed 
è qui che finisce la mo
neta. 

Un altro giocattolo, che 
ha cent'anni, è un « trio » 
di scimmie che suonano 
una viola, un'arpa e un 
violoncello. Suonando le 
tre scimmie muovono brac
cia e teste. Ovviamente 
I prezzi di questi giocat
toli sono e:t'ss:mi: per le 
tre scimm'e suonatrici. per 
esempio, la previsione di 
vendita è sugli otto milio
ni di lire. 

C'è anche una sezione 
con « pezzi » più recenti : 
quella ispirata ai perso
naggi di Disney, presen
tati In omaee'o ai cin
q u a n t i n i di Tonolino. 

Anche qui, però, ci se
no g'ocattoli (come un 
Topolino che «uona l'or
ganetto, dei 1930) valuta
ti un milione e mezzo di 
Ih». 
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Motivata la condanna 
dei dirigenti della « ÌPCA » 

«II profitto npii deve 
prevalere "sulla 

vita dell'operaio» 
Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Sono stale de
positale nei giorni scorsi 
•lai giudici della sezione 
ilella Corte d'u|ipello di To
rino le moliviizioni della 
sentenza che, la noi le del 
21 ottobre '78, ha chiuso 
il processo di secondo era-
do contro i padroni , i d i 
rigenti e il medico di fall-
hrico de l l ' I I T A , la « fuli-
hrica del cancro D di Ci 
rio che ha causalo, con le 
sue lavorazioni a base di a-
mine aromatiche, la morie 
per tumore alla vescica di 
decine di operai . 

Estensore della senten
za è stato lo stesso presi
dente del collegio giudi
cante, Domenico Fornel l i , 
che quella notte, dopo ore 
ili camera di consiglio. Ics-
se i l dispositivo che con
dannava i l padrone della 
fabbrica Sereno Ghisoll i a 
5 anni e sei mesi di reclu
sione; Si lvio GhiMttt i , d i 
rigente della manutenzione 
a 3 ann i , 8 mesi e 15 gior
n i ; Paolo Rodano, ex ma
gistrato che r i f iutò i l giu
ramento alla repubblica do
po i l referendum istituzio
nale e fu costretto quindi 
ad abbandonare la magi
stratura impiegandosi alla 
I P C A e divenendo direl lnre 
amministrat ivo, a 3 ann i , 
4 mesi e 25 g io rn i ; il me
dico di fabbrica a 4 ann i , 
un mese e 10 giorni ili re
clusione. 

La senlen/a ( l . ' i l carlel-
Ic) è di una cliiare/./.i e-
scrnplare, scrupolosissima 
nell 'enaminare i fatt i , i mo
tivi degli appell i interpo
sti dopo la pr ima senten
za, gli argomenti porl. i l i 
dalla difesa degli imputa l i . 
Ricca di citazioni degli at
ti del processo, e**a pre
sta un'attenzione rigorosa 
e analitica al le norme che 
regolano i rapport i di la
voro, la tutela della salu
te e della vita degli operai . 
L ' imprendi tore , afferma tra 
l 'altro la sentenza: a Deve, 
nel conflitto tra i diritti 
della persona e le esigen
ze del profitto, dare un pò-
sto preminente ai primi, 
ad essi sacrificando l'csi~ 
gema della produzione ». 

I l medico i l i fabbrica 
non ha mai informato gli 
operai dei rischi mortal i 
ai quali erano esposti, ben
ché risalissero al *35 dispo
sizioni di legge che mette
vano in guardia ì datori di 
lavoro dall 'a intossicazione 
da derivali aminici degli •"-
drocarhuri hrnzenid ». A l -
l ' I P C A fu ignorata sia la 
legge sia ogni forma di pre
venzione. I l ri«uIlalo è «in-
tetizzalo in uno studio de l 

l'istillilo di medicina del 
lavoro di T o r i n o ; dal 'SU 
al '72 su 134 dipendenti 
d e l l ' I P C A deceduti. 50 lo 
erano per tumore, di cui 
25 per tumore itila vescica. 

« Oli intraprende un'at
tività imprenditoriale — 
ribadisce il collegio giudi-
caule — ha il dovere di se
guire non soltanto i detta
mi della comune prudenza, 
ma anche quelli della tec
nica; egli ha nelle proprie 
mani l'integrità fisica ed 
in fondo la Slesia disponi
bilità della vita di altre 
penane, e la sua condotta 
deve quindi essere oltre 
modo prudente e attenta ». 

In questo ambilo (dagli 
infortuni all'igiene del la
voro) ti pone il problema 
della prevenzione: • Le for
me di prevenzione — so
stiene la Corte d'appello ili 
Torino — presuppongono 
la individuazione concreta 
degli specifici fattori di pe
ricolo, e proprio perché il 
legislatore giunge spesso in 
rilardo nel dettare norme 
precise, ben più allenta e 
penetrante, diligente e scru
polosa deve essere l'atten
zione dell'imprenditore e 
la sua preoccupazione ». 
• Ma chi sono — si chiede 
ad un certo punto la Cor
te — i deslinalari di que
ste norme? a Tre categorie 
di persone — è la risposta 
— // datore di lavoro, il 
dirigente e il preposto, pre
cisando che il primo eser
cita l'attività imprendito
riale, il secondo la dirige 
ed il terzo ne sovrintende 
un settore ». 

I/C responsabilità del 
medico di fabbrica, Gio
vanni Mu-sa vengono giu
dicate dalla Corte d'ap
pallo sotto il profi lo pro-
fes-ìjonale: non ha rispet
tato gli obblighi del medico 
di fabbrica, e non è stato 
in grado, o non ha voluto, 
diagnosticare le gravi ma
lattie e prendere provvedi
menti conseguenti. I l me
dico di fabbrica, sostiene 
la Corte, deve visitare pe
riodicamente gli onera i , or
dinare nel caso visite spe
cialistiche, in formar l i dei 
rischi cui sono esposti, i n 
tervenire per l 'e l iminazione 
delle cause del la malat t ia . 

Quindi la responsabilità 
licitii imputati è piena, con
clude la Corte, e dunque l i 
rnndanna al le pene sopra 
ricordate, e al pagamento 
dei danni dovuti alle part i 
r i v i l i , tra te qual i è i l sin
dacato provinciale dei chi
mici C G I L . ' C I S L e Vìi. 
che «i era costituito in giu
dizio. 

M. Mavaracchio 

La vertenza sulle tecnologìe 

Giovedì 28 non escono 
i giornali per lo 

sciopero dei tipografi 
ROMA — Giovedì 28 di nuovo 
senza giornali: 1 poligrafici 
hanno proclamato un secondo 
sciopero di 24 ore da attuar
si mercoledì 27 La decisione 
è stata annunciata — In ma
niera abbastanza Imprevista 
— Ieri mattina, al termine 
del convegno sulle tecnologie 
Indetto da poligrafici e dalla 
Federazione della stampa a 
ridosso della rottura della 
trattativa con gli editorL 

Il convegno è stato, per la 
venta, una fotografia fedele 
del groviglio di stali d'animo 
contrastanti che percorre la 
categoria dei tipografi giun
ta a una svolta storica de; la 
sua tradizione e della sua 
stessa esistenza il problema 
assillante del posto di lavoro 
ma anche la coscienza di es 
sere — come ha detto ieri 
un lavoratore — fabbricanti 
non di bulloni ma di informa
zione; la sensa/. one che si 
vince questa batt-aglla azzec
cando la tattica, costruendo 
alleanze solide e un certo ti
more dell'isolamento, il rap
porto con I giornalisti che mo
stra qualche segno di usura 
(più di un poligrafico ha la
mentato polemicamente la 
scarsa presenza dell'altra ca
tegoria al convegno); lo slor-
zo di col.egare la lotta per 
l'occupazione alla battaglia 
politica che si sta giocando 
sull'assetto dell'informazione 
e ricorrenti nostalgie per 
scelte uniche da molU 
lavoratori giudicate miopi: 
garantiamoci il posto di 
lavoro, per il resto si ve
drà. Ma senza tutto quel re 
sto — hanno obiettato in mol
ti — anche le garanzie occu 
nazionali sarebbero destinate 
a dissolversi. Molto malumo
re tra I lavoratori ha poi 
provoc-io l'assenza dei parti
ti. fatta eccezione per il PCI 
(al convegno ha partecipato 
il sen- Valenza, vlce-respon-
sahlle della sezione informa
zione del nostro partito). 

L'iniziativa di poligrafici e 

giornallst. ha avuto 11 meri
to di aprire un dtscorso fran
ca nvolto contemporanea
mente all'esterno e all'Inter 
no delle due categorie. Le 
nuove tecnologie — con le 
ipotesi di totale stravolgimen
to dei modi di fare Informa
zione. nelle forme e nella so
stanza. che esse comporta
no — costituiscono non una 
vertenza qualsiasi ma qual
cosa che costringe poligrafici 
e giornalisti a elaborare, 
spesso a inventare, strategie 
all'altezza del problema, a-
vendo come punti di riferi
mento le esperienze certa
mente non positive maturate 
nel resto d'Europa. 

La p.attaforma dei poligra
fici è già pronta, quella del 
giornalisti è in via di definì 
zione: anche sul piano delle 
scadenze temporali tecnologie 
e contratto diventano una sca
denza un'ca Di qui l'estgen 
za sostenuta con passione in 
più di un intervento, di non 
rifugiarsi all'interno delle a-
ziende ma di uscire fuori, 
di capire che lo scontro è 
prima di tutto politico: non si 
tratta soltanto di seppellire 
la gloriosa linotype per sosti
tuirla con 11 videoterminale. 
di buttare i grembiuli neri, 
pieni di polvere di piombo, 
per Indossare lindi camici 
bianchi; ma di garantire og
gi a se stessi e a tutto U pae
se. a milioni di altri lavorato
ri, che prodotto uscirà dalle 
tipografie Le nuove tecnolo
gie — ha ricordato li compa
gno Valenza — se usate in 
modo distorto possono favo
rire un pericoloso recupero. 
da parte del padronato, degli 
spazi di libertà conquistati 
dai lavoratori negli ultimi an
ni: libertà nelle aziende, li
bertà dell'informazione, liber
tà di esercitare la professio
nalità e la capaciti di indaga
re critlmmente 1 fatti e la 
realtà del paese. 

a. x. 

Per Pintervento dell amministrazione comunale 

Avranno finalmente un alloggio 
860 famiglie senzatetto a Napoli 

Avevano dovuto abbandonare edifici crollati o pericolanti - Ora sono ospitate in alberghi citta
dini e nelle scuole - Andranno nei primi mesi dell'anno nelle case in costruzione a Secondigliano 

N A P O L I Una recente manifestazione di senza tetto 

Con il provvedimento oggi al voto della Camera 

Nuovi sostegni alla finanza locale 
Una serie dì disposizioni a favore dell'attività dei Comuni - Il compagno Sarti motiva il con

senso del PCI, r ibadendo l'inopportunità di altri interventi parziali e l'urgenza della riforma 

ROMA — In un testo profon
damente emendato dalla com
missione Finanze e Tesoro, 
la Camera ha esaminato Ie
ri e approverà oggi (tra
smettendolo quindi subito al 
Senato per la definitiva ra
tifica) un nuovo provvedi
mento con cui. sempre in 
attesa della riforma genera
le della finanza locale, si 
recupera ancora qualcosa di 
quanto non era stato fatto 
in un trentennio: a comin
ciare — è un dato decisi
vo — dalla riorganizzazio
ne dei servizi e degli uffici 
di tutti l Comuni Italiani. SI 
tratta, infatti, del quarto 
provvedimento in due anni. 
come ha ricordato 11 compa
gno Armando Sarti interve
nendo nella discussione ge
nerale per esprimere l'opinio
ne dei comunisti non tanto 
sull'originario decreto gover
nativo quanto sul testo pro
fondamente rielaborato dalla 
Camera. 

Il PCI. in sostanza, espri
merà un voto di approvazio

ne delle disposizioni già en
trate in vigore a metà no
vembre e delle innovazioni 
introdotte ora dal Parlamen
to; ma ribadisce l'urgenza 
della riforma generale (1 cui 
ritardi sono ormai gravissi
mi, con conseguenze intolle
rabili per l Comuni) e sotto
linea l'inopportunità di altri 
interventi parziali prima del* 
la riforma dell' ordinamento 
locale, in corso di esame al 
Senato. Altro rilievo del co
munisti riguarda il sostan
ziale congelamento dell'enti
tà delle entrate procurate 
alle Regioni attraverso l'Uor; 
considerarle per giunta co
me un atto di finanza deri
vata è inaccettabile. Ma che 
cosa cambierà (e anzi è in 
gran parte cambiato) per 1 
Comuni e gli altri poteri lo
cali. in base al nuovo prov
vedimento? Vediamolo per 
rapide sequenze: 

O è abolita la distinzione 
tra spese obbligatone e 

spese facoltative, cioè il prin

cìpio che aveva consentito ai 
prefetti di discriminare e col
pire le amministrazioni popo
lari; 

e vengono accelerate le 
procedure di formazione 

degli strumenti urbanistici da 
parte del Comuni, e le pro
cedure di approvazione da 
parte delle Regioni; 

O fermo restando • il tetto 
fissato nel '76. sono con

sentiti limitati ma apprezza
bili aumenti del personale 
dei piccoli e medi Comuni 
nel caso di associazione per 
curare interessi comuni in 
materia urbanistica, dell'equo 
canone, dell'accertamento tri
butario; e per il funziona
mento di opere pubbliche 
attivate entro il giugno "79. 
In pratica, se per quella data 
sarà pronto un asilo, potrà 
essere assunto 11 ' personale 
necessario a farlo funzionare; 
4fc entrano in vigore nuove 
v disposizioni per l'attività 
della Cassa depositi e pre
stiti: potrà operare in tutti i 

settori di competenza degli 
enti locali e delle loro azien
de (comprese quelle dei tra
sporti, che potranno comin
ciare a utilizzare i 150 miliar
di del piano-autobus); dovrà 
fare da tramite per il ricorso 
dei Comuni al mercato fi
nanziario anche attraverso 
la collocazione di cartelle (in 
pratica verrà ' esteso l'espe
rimento effettuato sinora so
lo dal Comune di Milano): 
dovrà • definire tempestiva
mente il proprio programma 
d'interventi ripartendo gli 
investimenti per grandi aree. 
con particolare riferimento al 
Mezzogiorno; 

0 viene previsto, l'obbligo 
per gli enti locali di de

cidere entro il prossimo giu
gno un piano generale di 
riorganizzazione di tutti gli 
uffici, servizi e aziende spe
ciali gestite dagli enti stessi. 
con l'anticipazione di un an
no del turn-over e l'adozione 
di forme di mobilità del per
sonale. 

Manifestazione a Varese 

Oggi scendono in lotta 
40mila cartai per 

il «piano di settore» 
ROMA — Oggi scioperano per l'Intera giornata 1 40 mila 
lavoratori delle cartiere. Una manifestazione si svolgerà in 
mattinata a Varese dove giungeranno delegazioni da tutti gli 
stabilimenti del Noid (in questa area si trova circa l'80% 
degli addetti): nel pomeriggio è prevista una tavola rotonda 
con rappresentanti dei sindacati e dei partiti. 

« Se scioperano poligrafici 
e giornalisti i quotidiani non 
escono e tutti se ne accorgo
no: ma quando scioperiamo 
noi? Eppure produciamo la 
carta, la materia prima sul
la quale lavorano gli altri ». 
La polemica è piuttosto aspra; 
« ma essa non riguarda — 
spiegano subito i cartai — 
i nostri collegni e compagni 
di lotta; si rtvolge soprattut
to a una sottovalutazione, che 
noi verifichiamo da tempo. 
sui problemi della carta, sui 
risvolti che essi hanno nel 
campo della occupazione, del 
rapporto tra presenza pub 
Mica e privata, infine dell'in
formazione ». E allora? 

« Allora — risponde Gior
gio Colzi. segretario generale 
della Federazione CGIL pò 
llgrafici e cartai — non è 
escluso che le lotte dei car
tai, invece di continuare ad 
andare per conto loro, si sal
dino a quelle di poligrafici 
e giornalisti: gli obiettivi con
tingenti sono diversi per le 
tre categorie ma esiste un 
denominatore comune: ras
setto deirtnformazwne ». 

E lo sciopero di oggi? 
•Oggi si sciopera per il pia

no di settore. Abbiamo avuto 
un incontro con il nuovo mi
nistro dell'Industria Prodi, 
pare che per gennaio voglia 
definire tutti i piani di set
tore ma per quello che ri
guarda la carta ancora non 
ci siamo ». 

Che cosa non va In questo 
plano di settore? 

« Manca un aspetto di fon
do: di che consistema deve 
essere e con quale ttrategia 
deve operare la presenza del 
capitale pubblico nella pro
duzione di carta destinata al 
rinformazione. Ci un auspi
cio nel piano ma mente di 

più concreto. Ad esempio, 
non è affatto spiegato come 
intendono coordinare le loro 
scelte i tre ministeri interes
sati: Bilancio. Industria e 
Partecipazioni statali. Koi in
vece vogliamo discutere con 
tutti e tre intorno allo stesso 
t aiolo ». 

Fabbri voleva comprare le 
cartiere pubbliche. Ora la fac
cenda è bloccata. Che rap
porto può esserci tra privati 
e pubblico in questo settore? 

« Abbiamo fatto un conve
gno a Firenze e lo abbiamo 
chiarito: non ci spatenta af
fatto una presenza privata, 
limitata, anche in un'azienda 
pubblica A condizione, però. 
che questa azienda sia risa
nata, si sappia dove si va a 
finire ». 

In concreto che cosa propo 
nete di fare? 

« Unificare le varie azien 
de a capitale pubblico, rior
dinarle, risanarle e renderle 
competitive. AWinterno di 
questo gruppo bisogna pro
grammare t vari tipi di inter
vento: attività forestale, spe-
rtme.itazkme. settori produt
tivi veri e propri, rete di com
mercializzazione. In sostanza 
not siamo di questa opinione: 
se non c'è una presenza pub
blica efficiente, con idee e 
progetti chiari, gli obiettivi 
del piano di settore rimar
ranno sulla carta ». 

Avete altre scadenze in 
vieta? 

« Un incontro il 10 gennaio 
ancora al ministero delTIn
dustria; ci saranno anche 
Fabbri e Rtzzoli. E poi, se vi 
saremo costretti, altri sciope
ri. Questa volta, ripeto, ma
gari assieme a poligrafici e 
{nomatoti ». 

» . Z . 

Annunciato dal presidente della Toscana 

Le Regioni presentano 
al governo le proposte 
per il Piano Pandolfi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piano Pandolfi: 
le regioni hanno molto da di
re. Vorrebbero contare, far 
valere le loro proposte; il 
governo le convoca. Sta ad 
ascoltarle Si fa spiegare la 
situazione economica zona 
per zona: sembra ben dispo
sto ad accettare la collabora 
zione. ma quando s: ajriva 
alla stretta delle decisioni 
snobba tutti e si tappa le 
orecchie. Alle Regioni non 
rimane che recriminare: gli 
incontri che hanno avuto con 
il governo hanno dato assai 
meno risultati di quelli spe
rati e possìbili- è stata u-
n'orcasione m2«cata. 

Ora puntano l'indice accu
satore; per prima scende in 
campo la Toscana per bocca 
del suo presidente, il socia
lista Mano Leone, che ieri In 
apertura di seduta del Con 
s.glio regionale ha ietto una 
lunga relaKone-requisitona 
sull'andamento dei rapporti 
governo-Regioni anche in re
lazione al piano Pandolfi. Il 
governo non ha ignorato la 
nostra esistenza ha detto 
Leone — e nel corso degli 
Incontri ha riconosciuto la 
validità del nostro apporto 
alla definizione del pieno 
triennale Ma lo ha fatto in 
modo formale e perciò inac
cettabile nella sostanza. A di
re il vero gli incontri non 
sono stati pochi. Senz'altro 
più che sufficienti se da par
te del governo ci fosse Mata 
la volontà politica di metterli 
a frutto. Prima le Regioni 
sono state convocate dal mi
nistro del Bilancio. Poi han
no sollecitato ed ottenuto un 
Incontro con II presidente dei 
Cons-.gllo per ribadire il mo
lo che ad esae è assegnato, 
Ma 1 colloqui — ha fatto os
servare con rammarico il 
presidente della giunta regio
nale toscana — si sono tra
sformati in audizioni Non 
per questo le Regioni Allen

tano la presa e rinunciano a 
far valere la loro proposta: 
nonostante l'atteggiamento 
del governo ora non si pon
gono in termini mendicativi. 
sollecitano anzi una svolta 
nei rapporti Regioni governo 

| E indicano i mezzi per rag-
I giungere questo obiettivo' la 
'• regolamentazione e valorizza 
i zione della commissione in 

terreeionale. l'instaurazione 
di un rapporto permanente 
anche con il Parlamento ver
so la commissione interca-
mer?4e. la riforma dei mìni-
steri. il riordino d**lle attr! 
buzioni della presidenza del 
consiglio e soprattutto l'atti
vazione concreta, a partire 
dall'anno prossimo. delia 
partecipazione regionale alla 
definizione delle scelte di bi
lancio dello stato come pre 
visto dalla legge 463 ?Jlar 
srando peraltro ìa presenza 
dHle regioni anche alla def: 
nizione delie comoattbilità 
della lecze fmanz.aria. 

Una svolta nei metodi 
quindi che faccia da presup 
posto ad una svolte nella 
sostanza. Sulle questioni di 
contenuto la Toscana sottoli 
nea la necessità che nella de 
finizione del piano triennale 
si tenea conto della necessità 
di prevedere un fondo di ri
sorse per rapo!lcaz'.oine della 
leroe 31 (contro l'inquina
mento) e per la difesa del 
suolo Ma nel pif»no triennale 
ci dovrebbe esser posto — 
secondo la resone — anche 
r>er investimenti nel «*>tto-e 
del turismo e dell'industria 
alberghiera. 

Richieste precise quindi 
che saranno presentate anco
ra al governo In un nuovo 
Incontro romano. Le regioni 
infatti sono in attesa di una 
convocazione della commis
sione Interregionale per una 
velifici sucrii indlr'nl del go
verno per il piano triennale 

d. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ottocentoses
santa famiglie da tempo 
ospitate in alberghi citta
dini. a carico del comune, 
o occupanti scuole e altre 
.strutture pubbliche perchè 
In vari momenti hanno 
dovuto lasciare le loro ca
se crollate o pericolanti, 
avranno finalmente un al
loggio degno di questo no
me. Lo ha deciso l'ammi
nistrazione comunale com
posta da PCI. PSI. PSDI e 
PRI con 11 favorevole at
teggiamento della DC che 
fa parte della maggioran
za programmatica. Il prov
vedimento è di qualche 
tempo fa. ma solo Ieri mat
tina si è avuta la certezza 
della sua realizzazione con 
il parere favorevole espres
so dalla commissione di 
controllo sugli atti della 
regione. Quest'organo ha. 
infatti, approvato la deli
bera con la quale l'assem
blea regionale accoglieva 
la richiesta dell'ammini
strazione comunale di Na
poli per ottenere che 860 
degli alloggi che sono In 
costruzione con fondi del
lo stato nell'area della 167. 
a Secondigliano. fossero 
destinati appunto alle fa
miglie rimaste senza casa. 

A nessuno può sfuggire 
il valore di questo avveni
mento in una città nella 
quale 11 problema della ca
sa è certamente tra 1 più 
sentiti e di più ardua so- -
luzlone. L'amministrazione 
comunale da tempo s'era 
posto 11 problema di dare 
una sistemazione definiti
va alle centinaia di fami
glie che ancora vivono In 
alberghi cittadini o hanno 
occupato scuole e altre 
strutture pubbliche. Gli 
strumenti a disposizione 
non erano molti e l'ammi
nistrazione ha anche con
siderato l'eventualità di far 
costruire gli alloggi a pro
prie spese. Ma l'onere de
rivante appariva non sop
portabile dalle stremate fi
nanze comunali- E allora si 
è fatto ricorso a una vec
chia legge che prevede in 
caso di calamità naturali 
o di gravi eventi, la pos
sibilità che siano resi di
sponibili alloggi realizzati 
con il contributo dello sta
to in una misura oscillan
te tra li 15 e 11 30 per cen
to delle costruzioni in atto. 

L'amministrazione è sta
ta stimolata alla soluzione 
del problema anche dalla 
lotta che In questi ultimi 
mesi hanno condotto de
mocraticamente le famiglie 
senzatetto. Manifestazioni 
che si sono particolarmen
te intensificate in questi 
giorni quando sembrava 
che la commissione di con
trollo volesse bloccare la 
delibera dell'assemblea re
gionale In quanto non ri
teneva che questa asse
gnazione di alloggi potes 
se avvenire con il ricorso 
alla legge cui abbiamo fat
to riferimento. Cortei di 
centinaia di donne e bam
bini hanno sfilato per le 
strade di Napoli chieden
do attraverso striscioni e 
slogan che la commissio
ne approvasse la delibera. 
Ieri quest'ultimo atto è 
stato compiuto e si può 
quindi affermare che il 
problema' è stato risolto. 
Dare una casa a circa cin
quemila persone a Napo
li non è certo cosa da 
poco. 

Questi 860 alloggi sono 
In via di realizzazione nel
l'area della 167. a Secondi 
gliano e potranno essere 
materialmente occupati nei 
primi mesi del prossimo 
anno. 

Grande folla 

a Napoli 

ai funerali 

del compagno 

Piero 

Lapiccirella 
NAPOLI — Una commossa 
folla di comunisti di Napoli, 
di Caserta, di tutta la Cam
pania ha dato ieri l'estremo 
saluto al compagno Piero La
piccirella, stroncato a soli 
32 anni da un infarto cardia
co. Il corteo funebre — a-
perto dalla bandiera della fe
derazione comunista di Na
poli — si è mosso dall'ospe
dale Loreto Mare 

Prima che il corteo si scio
gliesse. i compagni hanno a-
scoltato un breve e commas
so ricordo di Piero pronun
ciato dal compagno Adelchi 
Scarano. segretario della Fe
derazione di Caserta. A Ca
serta infatti Piero aveva co 
minciato a lavorare da meno 
di un anno come membro 
della segreteria provinciale 
del partito e responsabile del
la commissione culturale, do
po l'esperienza di segretario 
della federazione mondiale 
della gioventù, e Dovremo im
pegnarci a far vivere il suo 
contributo al nostro lavoro di 
comunisti — ha detto Scara
no —: il coraggio ed il rigo
re nella lotta politica, l'esi
genza di ordine e di raziona
lità del lavoro, la convinzio
ne che — a partire dalla tra
dizione del movimento ope
raio — è ancora possibile 
trovare risposte valide ai 
problemi del nostro tempo ». 

Lelio Basso 

commemorato 

al Senato 

da un discorso 

del presidente 

Fanfani 
ROMA - Il Senatore Lelio 
Basso è 9tato commemorato 
ieri dal Presidente del Sena
to Fanfani in aj>erUira della 
seduta |x>meridiana dell'as 
ì»emblea. Fanfani ha ricor
dato il complesso itinerario 
politico e culturale dello scoili 
parso nelle sue fasi più si 
gnificative: nella aperta oppo
si/Jone al fascismo, nella « in 
stancabile partecipazione » al 
la costruzione o allo sviluppo 
della democrazia italiana, nel 
la polemica combattività « con 
la quale prese parte alle scel 
te dei socialisti italiani ». 

« Lelio Basso -- ha affa
mato il presidente del Sena 
to — col legò sempre lo svol
gimento dell'azione all'ex ol 
versi continuo della realtà . 
Furono le sue osservazioni dei 
cambiamenti «Iella sooietà a 
renderlo spregiudicato aggior 
tutore di giudizi e sollecitato 
ro di grandi speranze ». 

Anche negli ultimi giorni 
della sua vita. Lelio Basso ha 
fornito testimonianza di questo 
suo impegno tenace. Il presi 
dente del Senato si è riferito 
ull'intervista concessa al quo 
tidiano socialista, nella quale 
si propugnava t un altro tipo 
di rivoluzione nel lungo ne 
riodo, che si realizzasse nella 
società civile, nei rapporti u-
mani. nei valori della coscien
za dell'uomo ». 

Sergio Gallo 
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PRI: per riaprire 
la e Voce i mezzo 

miliardo e 
8 mila abbonati 

ROMA — Il PRI cero» mez- i 
io miliardo e 8 mila abbona- j 
menti per poter riprendere i 
— l'anno prossimo — le pub
blicazioni de • La Voce • do- j 
pò la chiusura decisa per 11 ; 
31 dicembre e ratificate ieri 
dal Consiglio nazionale del 
partito. Un « comitato di ami
ci » sarà Incaricato di pro
muovere la raccolta del fon
di i degli abbonamenti, 

é in edicola uverna 

Lavoro ai giovani per una nuova società 
Le relazioni all'assemblea di Cosenza 
Il nostro giudizio sui fatti di Bologna 

e sul dopo Pisa 
Cina: con Mao o oltre Mao? 

un articolo di Enrica Collotti Pischel 
Dobbiamo superare ogni doppiezza 

Biagio de Giovanni interviene dopo Franco 
Rodano nel dibattito sulla nostra 

cultura politica. 
Natale in piazza e Natale a casa 

Ci scrivono i bambini 
di una classe elementare 

Tavola rotonda su Bob Dylan 
Quando porci con le ali lo scrivono 

i papà 

1 n i copi* I 100 - \ M H > I I «urino I !"» Vini \hhnn w m 1 7 fXiO • W f «ar-icnin 
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STORIE D'ITALIA 

CHIAPPORI 
Il Quarantotto (1846/1860). Con un com 
mento di Franco Della Peruta. Con sempre 
maggiore talento il grande disegnatore sati 
rico continua la sua graffante rivisitazione 
di uno dei periodi più attuali e inquieti della 
storia d'Italia. Con 110 tavole a fumetti in 
quadricromia. Lire 6.500 
Dello stesso autore: Storie d'Italie 1860/1870. Con 
un commento di Giorgio Candeloro e un profilo cri 
tico di Orette Del Buono. 80 tavole a fumetti in 
quadricromia. Lire 6.000 

ZANICHELLI 

Nelle fotografie di Merisìo l'eleganza naturale e le stupe
facenti scenografie architettoniche dei paesaggi veneti 
Nette pagine del poeta Fasolo l'affetto per la sua terra 
Un omaggio alla bellezza e alla civiltà di questa regione! 

pp. 280, 180fotografie, L 18.800 
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In pochi giorni decine di gravi episodi < 

** 

I terroristi estendono la loro azione: 
nel Veneto bombe di notte e agguati 

. 1 : , 

Lunedì sera a Schio la prima incursione con pistole e mitra - Alla stessa ora il ferimento del
l'avvocato Filosa a Padova - Ordigni e colpi di arma da fuoco a Venezia, Mestre, Vicenza e Rovigo 

Nostro servizio 
VENEZIA - I gruppi terrò 
ristici anche nel Veneto han
no accentuato la loro a /.ione. 
La strategia ora passa attra
verso attentati e ferimenti di 
singoli cittadini, di quelli che 
i terroristi definiscono t il 
personale politico imperiali
sta », ma anche attraverso 
vere e proprie « piogge di 
bombe > notturne in tutta la 
regione, meticolosamente or
ganizzate. 

La lunga serie di azioni 
criminali (se ne contano 14 in 
tutta la regione) ha avuto i 
nizio lunedì sera a Schio, in 
provincia di Vicenza, '^ui. 
poco dopo le 18, un som
mando di sei terroristi ma
scherati e armati di pistole e 
mitra ha Fatto irruzione nella 
sede dell'Associazione indu
striali. situata nella centralis 
sima piazza Almerico da 
Schio, a quell'ora piena di 
gente impegnata nelle tradì 
zionali compere natalizie. I 
terroristi hanno rapinato i 
due impiegati legandoli -xii 
con nastri di carta-gommala 
Prima di andarsene hanno 
tracciato con lo spray scritte 
sui muri con cui rivendicano 
l'azione alla «Organizzazione 
operaia per il comunismo » e 
hanno lasciato un ordigno i 
tempo, collegato con una ta 
nica di benzina, che avrebbe 
dovuto esplodere entro le ore 
20. Per fortuna gli impiegati 
sono riusciti a liberarsi e a 
dare l'allarme. Seno subito 
accorsi gli artificieri e fin 
zionari della Digos di Vicen 
za che dopo aver bloccato la 
piazza hanno proceduto a di
sinnescare la bomba. 

Pressappoco alla stessa ora 
(poco prima delle 20) >n in 
altro attentato, questa volt i ,» 
Padova, veniva ferito alle 
gambe • l'avvocato Vincenzo 
Filosa, legale della Confili 
dustria. Tre giovani armati e 
mascherati (pare che fra loro 
ci fosse anche una radazza» 
sono entrati nello studio lei 
Filosa, chiudendo in jn bu 
gno le due impiegate e i d-.ie 
clienti che erano presenti in 
quel momento. Poi. controlla
ti i documenti del legale, uno 
dei giovani ha aperto il fuo
co. sparando a freddo quat 
tro colpi alle gambe. E* stato 
lo stesso Filosa a dare Tal 
larme al 113. Al legale, che è 
stato ricoverato al Centro j 
traumatologico ortopedico, è i 
stata riscontrata la frittura 
della tibia destra e una I?- | 
sione al femore sinistro. Ve . 
avrà per 60 giorni. 

Nel corso della notte, poi. 
una lunga sequela di attenta
ti. A Vicenza poco dopo la 
mezzanotte scoppia un ordi
gno ad alto potenziale contro 
la sede dell'Associazione in 
dastriali. provocando ingenti 
danni agli uffici 

Sempre in provincia di Vi
cenza. a Romano .l'Ezzelino 
vengono esplosi sette :o!pi di 
pistola e lanciata una molo-

, tov contro l'abitazione le! 
l'industriale dell'abbigiianvn 
to Danilo Calmonte: a Mon-
tecchio Maggiore ordigni i l 
cendiari vengono lanciati 
contro l'abitazione di un i r 
tigiano proprietario Jell'I'i 
dustria Elettronica Fais. ma 
provocano solo lievi danni: a 
Trieste infine, bonr.be inceri 
diarie legate a mattoni vengo 
no scagliate contro l'Associa 
itone Artigiani: l'incendio 
distrugge l'ufficio del presi 
dente dell'associazione. 

A Rovigo, poco dopo mez
zanotte. una bomba ad alto 
potenziale provoca un buco 
nel pavimento e infrange i 
vetri della locale sezione .lei 
l'Associazione artigiani Falli 
to invece l'attentato contro il 
presidente dell'associazione 
industriali Nino Surian: ac
canto all'ingresso oVHa «uà 
abitazione è stato rinvenuti! 
un ' ordigno esplosivo. 
- E veniamo a Venezia. L> 

. Tisodio più grave è da re-ii 
strare a Mestre do\e. nel 
tentativo di di.sirmest-.ire un 
ordigno scoperto da un 
guardiano notturno lavanti 
alla sode della Federazione 
industriali del Veneto. >in ar 
tifìciere è rimasto lievemente 
ferito. Si tratta del mare
sciallo dell'esercito Onofrio 
Covino, ricoverato per istioni 
e contusioni con una diagnosi 
di 15 giorni. 

Sempre a Venezia, una 
bomba al plastico ha scardi
nato, verso l'una. il porttmo 
della sede dellTntersind ade 
Zattere, facendo crollare l'in
tonaco del soffitto del porti
cato e mandando in frantumi 
i vetri della Vicina agenzia 
della Cassa di Ris;>armro. 
Poco dopo, alle 2.23. è -«tata 
lanciata una molotov, che ;ier 
altro non ha orovocato din 
ni. contro la sede del sinda
cato dirigenti aziende indù 
striali a Santa Croce. 

A questa scarna cronaca 
sono da aggiungere altri tue 
attentati a Chioggia. 

Toni Sirena 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Alle 9.30 in punto 
nella grande officina il lavoro 
si è fermato. Il salone della 
mensa si è affollato di ope 
rai della Pininfarina in as
semblea per protestare e di
scutere sull'assassinio dei due 
agenti di PS. In qualche re
parto c'era stato chi si chie
deva perchè mai si doves
se perdere un'ora di lavoro 
« per un fatto non strettamen
te sindacale «•. Adesso erano 
li. tutti attenti e interessati. 
anche molti di coloro che ave
vano espresso incertezze. A lo 
ro soprattuto si rivolge il de
legato che apre l'assemblea 
« Non basta per esprimere le 
nostre solidarietà ai lavora
tori della polizia, l'esacrazio 
ne e lo sdegno... Guai se pas
sasse fra i lavoratori la ras
segnazione o la passività » 

L'assemblea accoglie quin
di con applausi i due « delega
ti del sindacato di polizia » 
intervenuti alla riunione. 
* Amici e compagni — esordi
sce. accolto dagli applausi il 
più giovane dei due poliziot
ti — siamo qui per chiedere 
alla classe operaia il sostegno 
alla riforma e alla sindacaliz 
/azione della polizia. Nel pas
sato anche io mi sono trova
to dall'altra parte, cioè dalla 
parte del potere, contro il mo 
vimento operaio. Ma ora la 

Assemblea alla Pininfarina di Torino 

Operai e agenti insieme: 
« Non basta lo sdegno 
vogliamo la riforma» 

situazione è cambiata: noi vo
gliamo essere una polizia al 
servizio del popolo e delle isti
tuzioni democratiche, in gra
do, per mezzi e preparazio
ne professionale, di combat
tere la criminalità politica e 
comune. E" anche per impedi
re questo ruolo nuovo e diver
so della polizia, questa unità 
che sono stati assassinati Sal
vatore Lanza e Salvatore Por-
ceddu. E' un disegno che de
ve essere sventato, aiutateci 
a consolidare la nostra pre
sa di coscienza ». 

L'assemblea dimostra di 
avere compreso: un nuovo ap
plauso corale sottolinea l'im
pegno che il rappresentante 
della federazione CGIL. C1SL. 
UIL Barbatano. esprime per 
tutti: «I lavoratori della po
lizia — dice — rivendicano i 
loro diritti sindacali, rinun 
ciando consapevolmente al
l'arma dello sciopero, perchè 

sanno e noi lo riconfermiamo 
qui. che per loro sono pronti 
a scioperare gli operai ». 

I lavoratori della Pininfari
na hanno invitato alla loro 
assemblea il presidente del 
consiglio regionale. Dino San
lorenzo. Egli rimarca subito 
che anche questo incontro sot 
tolinea la crescita della de
mocrazia nel nostro paese. 
« Negli anni '50 — rileva — 
pochi di noi avrehbero potu
to prevedere una riunione co
me questa, che vede classe 
operaia, rappresentanti della 
polizia e delle istituzioni de
mocratiche uniti nell'impegno 
comune contro l'eversione ». 

Sanlorenzo richiama i dati 
che fanno di Torino.un obiet
tivo principale dell'offensiva 
del terrorismo: « Dal '72 ad 
oggi oltre trecento attentati 
'•on dieci morti e 22 feriti. 
Occorre che le forze dell'ordì 
ne abbiano mezzi adeguati per 

combattere il terrorismo che 
si faccia la riforma delia pò 
tizia, elemento essenziale del 
la riforma dello Stato. Senza 
la stabilità democratica le 
stesse conquiste le rivendica
zioni del movimento operaio 
non potrebbero andare avan
ti « II tessuto democratico del
la città ha retto — termina 
Sanlorenzo — ma il fronte 
va esteso, occorre che cresca 
in ogni quartiere della città ». 

Intervengono altri operai. 
chiedono ai rappresentanti 
della PS perchè la polizia è 
lasciata carente dei mezzi in 
dispensabili, mentre invece si 
assiste alla crescita delle pò 
lizie private. Risponde il no 
liziotto più anziano: « C'è mol
to da cambiare, al più pre
sto. I giovani non si arruola
no nella PS anche perchè so
no pagati male... Dovete aiu
tarci a lottare per dare al 
paese una polizia in grado di 
difenderlo *. 

Nelle stesse ore si tene
vano assemblee analoghe alla 
Carello. allo smistamento 
FF.SS. alla Pirelli di Setti-
mo. alla Michelindora. alla 
Ceat. alla Fergat. alla Mi
crotecnica. ai Supermercati 
Standa. Ovunque decine di 
migliaia di operai hanno ri
badito la loro condanna più to
tale al terrorismo, la loro so 
lidarietà alle vittime della 
eversione. 

Contraddittoria sentenza dopo una lunphissima camera d« consiqlio 

Dieci anni al fascista 
che uccise Claudio Varalli 

La corte ha derubricato l'accusa e ha condannato Antonio Braggion per omi
cidio colposo per eccesso di difesa - Migliaia di studenti manifestano a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dieci anni di re
clusione e la degradazione del 
reato da omicidio volontario 
a omicidio colposo per ec
cesso colposo in legittima di
fesa putativa: questa la sen
tenza di compromesso per 
Antonio Braggion. il neofasci
sta che il 16 aprile 1975 ucci
se con un colpo di pistola lo 
studente di sinistra Claudio 
Varalli. La sentenza è giunta 
dopo una lunga camera di 
consiglio, dieci ore circa, ca
mera di consiglio evidente
mente contrastata fra i giù 
dici della seconda Corte di 
assise presieduta da Antonino 
Cusumano Ed ecco il dispo
sitivo della sentenza: cinque 
anni sono stati erogati per 
l'omicidio colposo, una volta 
scartata l'ipotesi dell'omicidio 
volontario: cinque anni, inve
ce. sono stati erogati per la 
detenzione, il porto illegale di 
arma e span m luogo put> 
blico. I-a corte, ha. inol
tre. condannato Rrastfion al 
pagamento di un risarcimento 

alla famiglia Varalli (Rai
mondo. Daniele e Maria BdS 
si in Varalli) di 9 milioni di 
lire a titolo di provvisionale: 
il provvedimento è immedia
tamente esecutivo. Infine 
Braggion viene interdetto in 
perpetuo dai pubblici uffici e 
condannato alle spese proces
suali: a suo favore viene ap 
plicato il recente provvedi
mento di condono dell'agosto 
scorso con la cancellazione. 
dalla pena totale, di due anni 
di carcere. 

La sentenza è stata letta di 
fronte ad un pubblico nume
roso di studenti verso le tre 
di notte: qualche commento 
negativo ha accolto la lettura 
del dispositivo. Contro la sen 
tenza è stato presentato ri
corso dal PM De Rugcero che 
aveva chiesto 16 anni per ô  
micidio volontario, e da; di
fensori di Braggion. 

Nella mattinata di ien a! 
cune migliaia di studenti han
no dato vita ad una mani 
festazione indetta dalPstituto 
per il turismo « Varalli >. dal
la FGCI. da DP e da MLS: 

giovani hanno sfilato per le 
vie del centro concludendo 
con un comizio davanti a pa 
laz/o di giustizia. 

Gli avvenimenti die porta
rono alla morte di Claudio 
Varalli risalgono al 16 aprile 
1975. Siamo in piazza Cavour. 
luogo dove da qualche tem 
pò. dopo l'assassinio dell' 
agente Marino durante un co 
mizio del MSI. i fascisti di 
tutte le risme si erano « riti
rati ». abbandonando piazza 
San Babila. 

Quel giorno, poco prima de 
gli incidenti, vi era stato un 
volantinaggio del Fuan in 
piazza Cavour. Alcuni neofa 
scisti erano nella pia/za quan 
do un gruppo di studenti di 
sinistra, che ritornavano da 
una manifestazicne sulla ca 
sa. li incrociarono. Fu que 
stione di istanti II gruppo si 
s'anciò sull'auto di Antonio 
Braggion colpendola con \io 
lenza e frantumandone i ve 
tri Mentre i due fascisti che 
si trovavano con Braggion si 
diedero alla fuga, qnest- *j 
buttò, invece, all'interno del

la sua vettura dove teneva la 
pistola. Secondo alcuni testi
moni oculari i primi colpi 
Braggion li esplose dall'inter
no stesso della vettura. 

Gli studenti, incanto. si era
no allontanati precipitosamen 
te Braggion usci allora dall' 
auto e. prendendo la mira. 
esplose altri colpi. Le testi
monianze non sono state uni
voche. Quello che è certo è 
die Varalli venne colpito. 
quando ormai si stava allon
tanando. alla nuca, da una 
distanza di otto nove metri. 
Proprio rispetto a questo la 
diminuzione del titolo del rea 
to contestato non pare tenere 
conto dei fatti: il PM aveva 
chiesto, infatti, la condanna 
per omicidio volontario, sep 
pure riconoscendo a Braeeion 
l'attenuante della provoca
zione. 

Maurizio Michelini 

NELLA FOTO A sinistra i l 
j padre di Braggion e a de 
; stra i l padre di Vara l l i duran-
S t t l 'udienza 

NEL GARGANO Delitto di stampo mafioso 

Pastore di 17 anni 
freddato a fucilate 

MANFREDONIA (Foggia) -
Un pastore di 17 anni. Paolo 
Ferrantino. è stato ucciso con 
un colpo di fucile da caccia. 
vicino alla masseria dove !a 
vorava in località < Casiglia ». 
a quattro chilometri da Mon 
te Sant'Angelo, comune dei 
promontorio del Gargano. 

Ferrantino aveva sentito 
abbaiare i cani di guardia al 

! la masseria e. temendo cne 
t volessero rubargli la motoci 

eletta che aveva lasciato su 
una vicina mulattiera, è usci 
to di casa Mentre stava per 
avvicinarsi alla moto, il gio 
vane è stato raggiunto in 
pieno petto dalla fucilata, spa 
rata da qualcuno che si era 
appostato poco lontano. Soc 
corso dai familiari, ed ac
compagnato all'ospedale d: 
Monte Sant'Angelo. Paolo Fer 
rantìno è morto durante il 
tragitto. -

Reggio: ucciso e 
dato alle fiamme 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Solo iella 
mattinata di ieri è stato oos 
sibile dare un nome al "ada 
vere completamente carboniz
zato ritrovato nella tarda se 
rata di lunedì a Reggio Ca 
labria. Si tratta infatti, di un 
uomo di 43 anni. Giuseppe 
Barreca. incensurato, titolare 
'li una autocarnweria. 

L'agghiacciante delitto or* 

stato scoperto, lunedi sera nei 
pressi delia zona dell'aero
porto di Reggio Calabria. 

Sui moventi del terribile 
omicidio non paiono esserci 
dubbi: le modalità deU'«secu 
zione indicano con chiarezza 
la matrice mafiosa. Non « 
neanche improbabile che il 
Barreca sia stato ucciso in 
un altro posto e poi trasour 
tato nella zona dell'aeroporto 
dai suoi assassini 

Arrestati in Sardegna 

Due sergenti 
implicati nel 

rapimento Bussi 
Prestano servizio nell'Aeronautica - Cattura
ti anche 4 pastori - Inquietanti interrogativi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Colpo di scena 
nelle indagini per il rapimen
to dell'ing. Giancarlo Bussi, 
il tecnico della « Ferrari ». 
prigioniero dei banditi dal 4 
ottobre scorso. Nella banda 
che ha compiuto il sequestro 
di persona a scopo di estor
sione ci sarebbero anche due 
sergenti dell'aeronautica mi
litare. I due sottufficiali — 
Gaetano Palumbo. di 2-1 anni. 
da S. Maria Capua Vetere 
(Caserta) e Giorgio Et/.i. 21 
anni da Sinnai (Cagliari) — 
sono stati tratti in arresto 
presso la base militare di 
Perdasdefogu. dove prestava
no servizio. L'ordine di cattu
ra ha raggiunto anche -1 pa
stori nei loro paesi: Luigi Ma-
rongiu. di 28 anni e Giovanni 
I^)cci di 27 anni, ad Ar/ana: 
Egidio Carcangiu di 49. e An
tonio Cau di 33 anni a Sadali. 
I sei si trovano ora rinchiu
si nel carcere mandamentale 
di Lanusei. in attesa di esse
re trasferiti al « Buoncam-
mino » di Cagliari. 

Le accuse sono pesantissi
me: secondo gli inquirenti. 
avrebbero preso parie al ra
pimento dell'ing. Giancarlo 
Bussi, che venne prelevato 
da un gruppo di uomini arma 
ti e mascherati dalla villa in 
cui trascorreva un periodo di 
vacanza, nella costa di Villa-
simius. ad una quarantina di 
chilometri da Cagliari. In pe
riodi successivi i rapitori (e 
sembra che i due sergenti 
dell'aeronautica fungessero 
da basisti, se non addirittu
ra da « ideatori ») avrebbero 
chiesto alla famiglia Bussi. 
per il rilascio del l'osta e e io. 
una somma altissima, 2 mi
liardi di lire. 

La signora Edda Vittoni. 
moglie dell'ina Bussi, rispo 
se con leale franchezza in 
un messaggio trasmesso dal
la emittente sarda della Rai-
TV di non poter disporre in 
alcun modo della grossa som
ma richiesta dai rapitori, e 
non solo a causa del blocco 
dei suoi Tondi deciso dalla 
magistratura cagliaritana, ma 
per re esigue disponibilità fi
nanziarie della famiglia. Il 
marito era capufficio del set 
tore « esperienze motori • al
la Ferrari di Maranello. ed 
usufruiva quindi di uno stipen 
dio mensile sia pure non bas
so. In ogni caso non era as
solutamente nella condizione 
di versare quel riscatto da 
capogiro. 

I banditi risposero per tele 
fono, ripetutamente. Il « mes 
saggio n. 6 ». trasmesso da 
una voce misteriosa, ben edu 
cata. senza inflessioni dialet
tali. non certamente una voce 
di gente del mondo pasto
rale. precisò proprio nei gior 
ni scorsi in termini ultima 
Livi e perentori che « non pò 
tevano essere ammessi con 
frattempi, nò ostacoli capaci 
di rendere difficoltose o ini 
possibili le trattative ». In so 
stanza i rapitori apparivano 
decisi a « non recedere da
vanti a nulla ». 

Nella notte tra venerdì 8 
e sabato 9 dicembre il dram 
ma è precipitato dopo un pri 
mo ed ultimo contatto diret 
to tra gli emissari della fa 
miglia Bussi e quelli dei ban
diti. La signora Edda, con le 
medicine di cui il professio 
nista prigioniero aveva asso 
lutamente bisogno, fece con 
segnare una somma di 80 
milioni. Contemporaneamente 
assunse l'impegno di recapi 
tare il resto del riscatto in 
tempi diversi, a patto che 
l'ingegnere Bussi fosse nla 
sciato subito anche per mo 
Livi umanitari, considerato il 
suo precario stato di salute. 

Purtroppo la liberazione non 
c'è stata, il prigioniero non 
è tornato a casa, e si teme 
il peggio. Gli inquirenti avreb 
bero raccolto indizi concreti 
circa la partecipazione dei 
due sergenti e dei quattro pa 
stori alia operazione che ha 
portato al sequestro del tec
nico di Maranello. Scaduto il 
termine per la liberazione del 
prigioniero concordato tra gli 
emissari delle due parti, la 
polizia ha dato il via alla ope 
razione per la cattura della 
banda. 

Con l'arresto dei due mili
tari e dei quattro pastori. 
il capitolo del sequestro Bus
si non pare affatto chiuso. 
L'operazione è tuttora in cor
so e si attendono, anzi, svi
luppi ancora più clamorosi. 
Si indaga sulla vita dei due 
sottufficiali: strani personag
gi. giovani dalla doppia vi
ta. ammanigliati con ambienti 
non proprio al di sopra di 
ogni sospetto, vantavano an
che l'amicizia di persone fa
coltose. Molli interrogativi at
tendono una risposta. Per 
esempio, attraverso quali ca
nali i due militari in seni-
zio permanente (ed è la pri
ma volta che succede) sono 
entrali in contatto col ban
ditismo tradizionale, divenen 
do i basisti o. a quanto sem 
bra i mandanti del sequestro 
di Bussi? 

I retroscena del sequestro 
Bussi potrebbero essere, co
me abbiamo detto, ancora più 
sconvolgenti. Una ipotesi pro
babile è che la presenza dei 
due sottufficiali nella banda 
dei sequestratori fosse lega
ta al perseguimento di un 
altro obiettivo. Non a caso 
l'ingegnere Bussi sarebbe sta
to rapito nella villa di prò 
prietà del cognato, il genera
le dell'aeronautica Piero Pic-
cio. 

II silenzio per comprensibi
li ragioni è calato invece sul
la sorte degli altri ostaggi nel
le mani dei banditi: Pasqua!-
ba Rosas 17 anni, figlia di un 
gioielliere di Nuoro: Salvato 
re Troffa. commerciante di 
Sassari: Peter Rainer Besuch 
imprenditore tedesco rapito 
ad Olbia: don Efisio Carta. 
uno dei proprietari dello sta 
gno di Cabras. 

Giuseppe Podda 

Attentati collegati 

La stessa arma 
usata a Patrica 

e a Cassino 
« Prima Linea » dietro gli attentati al diri
gente FIAT e al magistrato di Frosinone 

ROMA — La perizia sulle ar
mi usate dai terroristi per 
uccidere a Patrica il procu
ratore Calvosa e gli uomini 
della sua scorta ha rivelato 
che una delle pistole è la 
stessa che ha ucciso 11 4 gen
naio scorso il capo delle guar
die della Fiat di Cassino Car
mine De Rosa. 

De Rosa fu colpito a morte 
da quattro o cinque proiet
tili calibro nove sparati da 
una « machlnen pistole »: l 
colpi lo raggiunsero al cuore. 
alla testa e al eolio. In terra 
furono trovati bossoli ca
libro nove. Anche a Patrica 
sono stati utilizzati dai ter
roristi numerosi proiettili 
calibro nove parabellum del
la stessa partita usata dalle 
« Brigate rosse» In via Fani. 
Sempre le « Brigate rosse » 
hanno utilizzato proiettili di 
questa partita in un altro re
cente attentato avvenuto a 
Roma in via della Batteria 
Nomentana, contro eli aeenti 
di una « volante « della que 
stura, attirati in un agguato 

con una segnalazione anoni
ma alla sala operativa. 

Tali coincidenze conferma
no secondo gli Inquirenti ohe 
esistono contatti operetivi 
tra le « Brlgatn rosse \ l 
gruppi fiancheggiatori e la 
stessa « Prima linea » (l'or
ganizzazione terroristica ope
rante al centro sud sotto va
rie sigle). La presenza della 
stessa pistola nei due atten
tati fa pensare. Inoltre, che 
a Cassino e Frosinone abbia 
operato lo stesso gruppo ter
roristico I due attentati fu
rono rivendicati con diverse 
sigle: « Opernl armati per H 
comunismo », quello contro 
Carmine De Rosa, « Forma
zioni combattenti comuniste » 
quello contro 11 procuratore 
Calvosa. Gli investigatori 
non escludono che le sMe 
possano essere una coper
tura di « Prima linea », l'or
ganizzazione al'a quale ap
parteneva Roberto Capone, il 
terrorista ucciso a Patrica 
per errore dai suol stessi 
complici. 

Accusati di radunata sediziosa e porto di armi improprie 

Per gli incidenti di Bologna 
libertà provvisoria a 16 autonomi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il pretore dot
tor Scarpari ha rifiutato la 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, ma ha concesso la 
libertà provvisoria ai sedici 
giovani arrestati durante i 
disordini scatenati venerdì 
scorso dagli squadristi della 
« autonomia » che volevano 
impedire il transito, nella zo 
na universitaria. * controlla
ta dal movimento ». del cor
teo promosso dal centro uni
tario d'iniziativa per l'univer
sità. dalle leghe dei giova
ni disoccupati delle tre orga
nizzazioni sindacali e dal coor
dinamento degli studenti me
di per la riforma, il diritto 
allo studio e l'occupazione. 

Dopo l'interrogatorio degli 

imputati, il processo è stato 
aggiornato all'udienza del 23 
dicembre, per la conclusione. 
Gli imputati devono risponde
re di partecipazione a radu
nata sediziosa, mascltcramen-
to (accusa elevata al dibatti
mento) e concorso nel porto 
di armi improprie. 

Venerdì mattina t'erano 
state auto rovesciate e incen
diate |>er sbarrare il passo 
alle forze di polizia: agenti 
e carabinieri erano stati at
taccati con lancio di biglie. 
bulloni, sassi, spranghe e mo
lotov. Erano anche spuntate 
le armi da fuoco: un sottote
nente di 22 anni e un carabi 
niere ausiliario di 18 anni. 
schierati con il reparto da 
vanti alla sede centrale del
l'università. erano stati fe

riti du revolverate calibro 9. 
Altre pistolettate sono statò e-
splose dagli autonomi verso 
un plotone schierato nei pres
si dell'armeria Grandi, sva
ligiata e saccheggiata duran
te le violenze del marzo '77. 
La polizia aveva reagito con i 
gas lacrimogeni, gli squadri 
sti erano scappati 

In questa confusione di con
citati interventi erano state ar 
restate una trentina di per 
sone. quasi tutte nei pressi di 
Porta San Vitale, dove i di 
mostranti erano riusciti a tro
vare un varco nello schiera
mento di polizia. 

Per sedici di loro il fermo 
era stato trasformato in ar
resto e ieri sono comparsi 
davanti al giudice per essere 
giudicati con rito direttissimo. 

AVVISO 
EDILIZIA AGEVOLATA - CONVENZIONATA 

PER RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

LA REGIONE LAZIO 
ai fini della prima applicazione della legge 5 agosto 1978. n. 457, recante norme per 
l'edilizia residenziale, per quanto riguarda la prevista possibilità di consentire la 
concessione di mutui agevolati per il recupero del patrimonio edilizio esistente 

RENDE NOTO 
clic è venuta nella determinazione di procedere ad una apposita rilevazione per cono-
scerc l'ubicazione, la consistenza, le caratteristiche e la concreta fattibilità di inizia
tive di edilizia agevolata convezionata da eseguire a cura di proprietari singoli o riuniti 
in consorzio o nelle altre forme associative previste dalla legge, per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Pertanto i soggetti rientranti nelle suddette categorie, che 
intendano avvalersi de; mutui agevolati alle condizioni, limiti e modalità previsti dalla 
suddetta legge n. 457. debbono far pervenire alla Regione Lazio, Assessorato Lavori 
Pubblici. Via Monzambano. 10 ROMA e al Comune nel cui territorio ricade l'intervento 
proirato. apposita domanda. 

Coloro che hanno presentato la domanda di partecipazione al bando regionale per 
prestit i individual i di cui alla delibera della Giunta regionale 13 dicembre 1977, n. 5895, 
possono richiedere che tale domanda sia presa in considerazione in via subordinata 
anche per uti l izzare i mutui agevolati di cui sopra. 

Li domanda va compilata secondo fac-simili all'uopo predisposti ed inviata agli 
Enti suddetti esclusivamente a mezzo raccomandata postale semplice entro e non oltre 
il giorno 12 gennaio 1979: ai fini del rispetto di tale termine vale la data della presen
tazione all'Ufficio p<istale di partenza. 

(Facsimile aunandt) Regione Lazio 
Assessorato lavori pubblici 
Via Monzambano. 10 

R O M A 
e p.c. Comune di 

Il 5ottcocr.lt o (cosmome e nome, data e luogo di nascita), residente a . . . . : * 
quale U> a: sens: della legge 5 agosto 1978. n. 457 in relazione aiia delibera
zione della Giunta delia Regione Lazio 18/12/1978 n. 6399. soilopme l'iniziativa per 
l'intervento d. revupc-o ded'.nimouiie alloggio (2) sito nel Comune di 
Via N. . . . Partita cata.-tale . . . abitato dal medesimo, locato a / 
ao::ato dai pioprictar, riuniti In consorzio di cui all'allegato elenco attualmente ina
bitato (2) scadente nella zona A B <2) di cui al decreto Ministeriale 2 aprile 1968. 
n 1444 d»ì p.ano regolatore generale Programma di fabbricazione <2>. e ricadente in 
zona d: rcruperop:ano di recupero (2» adottato dal Comune. A tal fine dichiara 
quanto segue 
1) Tipo dell edifico un:femil;are plunfamiliare (2); anno di costruzione . . .; alloggi 

allo Maio di fatto N . . .; superficie utile complessiva mq. . . .; 
2» Definizione dell intervento ai sensi dell'art. 31 della legge 457/78: manutenzione 

ord:nar.a,n.anutenzione straord nana restauro e risanamento conservativo/ristrut
turazione edili;ia ristrutturazione urbanistica (2): 

3> Descrizione sonunana dell'intervento e degli elementi quantitativi e di costo del-
l'.ntervento : 

<• Ammontare complessivo del mutuo richiesto per la realizzazione dell'Interven
to «3»: 
Prende atto che la suindicata proposta di recupero non comporta da parte della 

Regione alcun impeeno ai fini della concessione d: agevolazioni finanziarie e si obbliga 
a presentare alla Regione la documentazione tecnico-economica che eventualmente 
verrà richiesta. 

• data) (firma) 

(1) Proprietario, rappresentante del . . . . i . . 
(2) Cancellare la frase che non interessa. 
<3> Con un limite di 15 milioni ad allogirio. 

(Facs im i le per coloro che hanno presentato la domanda par prestito individuala) 

Regione Lazio 
Assessorato lavori pubblici 
Via. Monzambano, 10 

R O M A 
e p.c. Comune di 

n sottoscritto (cognome e nome, luogo e data di nascita) . ; . ; . . residente 
a Via N. . . „ m relazione alla deliberazione della Giunta della 
Resone Lazio lf/12/1978 n. 6399 chiede che la domanda già presentata ai sensi del 
bando di prenotatone regionale per prestiti individuali di cui alla delibera regionale 
13 dicembre lf77, n. 5895. sia presa in esame in via subordinata anche ai fini del 
godimento dei mùtui agevolati previsti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457 

<*"*> (firma) 

http://bonr.be
http://5ottcocr.lt
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I nuovi appuntamenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Trattativa 
riaperta con la 
Confindustria 

ROMA — La trattativa tra 
sindacati e Confindustria è ri
presa ieri e continuerà nei 
prossimi giorni in due gruppi 
di lavoro, ma l'incertezza re
ste. I dirigenti sindacali (Ga-
ravini, Didò. Ravenna. Merli 
Brandini e Crea) hanno av
vertito subito di essere dispo
nibili soltanto per un negozia
to vero e proprio. E sin dalle 
prime battute del confronto 
hanno posto sul tavolo temi 
particolari e specifiche riven
dicazioni. La Confindustria. 
invece, attraverso una dichia
razione di Anni baldi ha fatto 
sapere di rimanere dell'opi-
]nione « che le soluzioni speci
fiche debbano passare attra
verso la correlazione con te
mi più generali ». 

< Per questo Crea ha sottoli
neato che « attorno agli inten-

Scala mobile 
« particolare» 
ai dirigenti 
bancari 
ROMA — Si riprende a di
scutere sulla scala mobile nel 
sindacato, ma per criticare 
fatti compiuti che estendono 
^oltre misura le maglie del 
meccanismo di calcolo di que
sto strumento. Infatti, con 
un telegramma inviato a An-
dreottl e Scotti. I segretari 
della Federazione Cgil. Cisl. 
UH chiedono « un chiarimen
to » sulla decisione di « ban
che e casse » di stipulare 
« con sindacati corporativi ac-
.cordi che prevedono l'appll-
•cazione a funzionari e diri
genti della scala mobile vi
gente per 1 dirigenti indu
striali ». 
, Nel telegramma i dirigenti 
^sindacali sottolineano che ta-
•le atto è in contrasto sia con 
[la legge In vigore, sia con 
.precisi accordi sottoscritti coi 
•sindacati, e « rivela il dlse-
•gno delle aziende di credito 
'di creare artificiose divisioni 
.nella categoria in prossimità 
delia scadenza contrattuale». 

dimenìi della Confindustria 
permangono ambiguità e in
certezze ». La verifica si avrà 
proprio nelle riunioni delle 
commissioni di lavoro che do
vrebbero concludere le pro
prie attività intorno alla metà 
di gennaio per permettere una 
nuova riunione plenaria tra 
le parti presumibilmente il 19 
gennaio. La prima commis
sione dovrà compiere una ve
rifica sui temi del mercato 
del lavoro, del collocamento. 
della gestione degli strumenti 
relativi alla cassa integrazio
ne e alla legge sulla disoccu
pazione giovanile. La seconda 
affronterà le questioni del de
centramento produttivo, delle 
festività, dell'attuazione del
l'accordo interconfedcrale del 
1977 (quindi, assenteismo e la
voro decentrato in primo 
luogo). 

I dirigenti del sindacato 
hanno anche affermato la pro
pria disponibilità ad affron
tare il problema delle festi
vità soppresse. Su questo ar
gomento la Federazione uni
taria ha ricevuto un apposito 
mandato da parte delle cate
gorie. Se nel corso del nego
ziato — ha specificato Raven
na — si dovessero raggiun
gere « i risultati che ci ponia
mo. questo tema non sarà più 
trattato nei rinnovi contrat
tuali ». La posizione del sin
dacato — ha precisato Crea 
— è per il recupero della pie
na disponibilità di queste gior
nate in termini non lavorativi. 

L'incontro di ieri, quindi, se 
è stato utile sul piano meto
dologico. lascia ancora aperto 
l'interrogativo sulla reale vo
lontà del padronato di affron
tare e risolvere i problemi 
sul tappeto. Gli esponenti sin
dacali hanno detto chiaramen
te di non voler correre il ri
schio che gli incontri interfe
riscano coi rinnovi contrat
tuali. Ciò significa che le sca
denze fissate per i gruppi di 
lavoro e per la discussione di 
merito in seduta plenaria deb
bono essere mantenute. In
somma. nessuna tattica dila
toria e nessuna incertezza sul
le reali posizioni delle parti. 

Dal 14 al 16 
febbraio i tre 
consigli generali 

ROMA — I tre consigli generali Cgil, Cisl, Uil si riuniranno dal 
14 ai 10 febbraio a Roma per discutere dei rapporti tra le 
confederazioni e affrontare i problemi dell'unità sindacale. La 
decisione è stata presa ieri dalla segreteria della Federazione 
unitaria. Una nuova riunione è prevista per il 5 gennaio per 
esaminare la relazione che Marianetti presenterà all'assem
blea. In questa occasione saranno esaminata anche le que
stioni relative alla nuova fase di lotte per il Mezzogiorno e 
l'occupazione. 

I«i segreteria, ieri, ha fatto una sorta di punto dei rap 
porti con il governo, soffermandosi sui problemi relativi al 
piano triennale e all'adesione dell'Italia al sistema monetario 
europeo, sui quali è stato chiesto e sollecitato più volte, ma 
inutilmente, un incontro con il presidente del consiglio 

Venerdì prossimo, comunque, nella sede della Cisl, Lama. 
Macario e Benvenuto terranno una conferenza stampa per 
esprimere una valutazione sul rapporto con il governo. A 
questa valutazione, si sa. è legata la decisione di attuare lo 
sciopero generale. Nel corso della conferenza stampa, inoltre. 
sarà espresso un giudizio sulla ripresa della trattativa con la 
Confindustria e sui prossimi rinnovi contrattuali. 

La segreteria ha chiesto un incontro in tempi stretti con il 
ministro Malfatti sul fisco. Un altro incontro è stato chiesto a 
Andreotti e a Vittorino Colombo sulla riforma delle ferrovie 
dello Stato. Oggi, infine, partirà una lettera con la quale Cgil. 
Cisl. Uil chiederanno ufficialmente la trimestralizzazione della 
scala mobile per il pubblico impiego. 

• » Una storia dell' Italia che tiene 
> 

ammalati in fabbrica poi licenziati 
La vicenda dei 20 operai intossicati alla « Lauretana » di Fermo (Marche) - Un clima di isola
mento - Il comune di sinistra: facciamo quel che possiamo, ma non abbiamo gli strumenti idonei 

Dal nostro inviato 
FERMO — Ci si può ammala
re in fabbrica, si può anche 
morire: tutto ciò accade ogni 
giorno in Italia. Ma essere li 
cenziati a causa di una ma
lattia professionale? Non ci 
si può credere. Eppure l'in 
credibile è accaduto in una 
fabbrica di mattonelle. la 
t Ceramica iMurelana ». una 
società ppr azioni che occupa 
163 operai. Venti lettere di 
licenziamento e prima anco 
ra — appena scattata la de 
nuncia dei casi di intossica 
zione da parte del sindaca 
io — la chiusura del reparto 
smalterie: questa la risposta 
della proprietà E tutto ciò è 
accaduto a Fermo, una cittadi 
«a delle Marche, nel cuore 
di quella e terza Italia * che 
tiene; sì, quella stessa che, 
secondo il CENSIS, ha con 
sentito di superare la crist 

Ci avviciniamo a questa real
tà per capire: la gravissima 
derilione della direzione dell' 
azienda ha provocato una te 

nue reazione da parte delle 
forze democratiche (eppure 
Fermo è amministrata dalla 
sit.'tstra), non ha mobilitato 
oli altri lavoratori della zo
na, non ha richiamato, da An
cona. gli amministratori 

Ieri mattina, c'è stata un' 
assemblea in fabbrica durati 
te l'ora di sciopero indetto 
dalla federazione sindacale e 
dal consiglio di fabbrica (na 
turalmente si respingono le 
lettere di licenziamento): gli 
operai vogliono lottare, temo
no per la loro .salute e per 
quella dei compagni. Eppure 
hanno paura di passare ad 
azioni decisive: * se poi heen 
ziano anche noi9 ». dice un 
operaio, appena dopo il di
scorso coraggioso pronuncia 
to dal sindacalista. 

Erro perchè l'azienda ha 
potuto decidere i licenziamen
ti Il suo ricatto ha ancora 
buon gioco, nonostante le ore 
di sciopero pia realizzata e 
Oiiclle in programma (per ve 
nerdì prossimo) Il sindacato 
ha speso più di 100 mila lire 

per inmare telegrammi a tut
ti (Regione. Enti locali. ESPI, 
Ispettorato del Lavoro, parti
ti ecc.) per chiamarli a rac
colta. Dice il segretario del
la Camera del Laroro Sandro 
Cipollarì: « Qui si tratta di 
bloccare una manovra, di <vi-
tare che si crei un terribile 
precedente. Noi avremo anche 
fatto degli sbasii quando ab 
binino monetizzato la salute. 
Ma ora la questione è un'al 
tra: qui c'è chi peasi di ri 
solvere il nroblema (Mia salii 
te in fabbrica chinili indo il 
soggetto principale, ovvero il 
lavoratore ». 

Dei venti licenziati 12 sono 
intossicati da piombo Ma le 
analisi comwute dal centro di 
medicina del lavoro dell'aspe 
date regionale di Ancona han 
vo rilevato l'esistenza di mot 
ti altri casi. I dati (espressi 
in microgrammi di piombo 
per 100 centimetri cubi di san 
gue) sono >' seguenti- due ca
si con valori oltre 70- C> casi 
con valori tra (il e 70; 21 casi 
tra 41 e 60: 01 casi con valori 

inferiori a 40. Tra i lavoratori | 
.sia nel reparto smaltene che 
in quello in cui si lavora il 
prodotto grezzo, sono diffuse 
anche altre malattie: si va 
dalla silicosi al saturnismo; 
c'è persino un caso di poli 
neorite tossica, la tremenda 
malattia che colpisce soprat 
tutto i lavoratori del settore 
calzaturiero. 

Vn operaio. Libero Cipolla 
ri spiega quali sono i sinto 
mi della intossicazione da 
piombo: t all'inizio avverti di
sturbi cui non dai importan
za. stanchezza, mal di testa. 
gonfiore del ventre e dello 
stomaco, nausea. Poi arriva 
il secondo stadio, con l'ulcera 
gastrica o duodenale, con la 
arteriosclerosi precoce e sei 
fortunato se il piombo non ti 
arriva anche al midollo spi
nale. Succede che piano pia
no perdi le tue facoltà fisi
che e psichiche, lentamente, 
senza che tu te ne renda 
conto ». 

Un dramma, quello della Ce
ramica lauretana di Fermo. 

Il 17 gennaio per il «piano moda 
i 

» 

sciopero nel tessile-abbigliamento 
L'astensione dal lavoro sarà di 4 ore - Severa critica del direttivo della 
Fulta al progetto del governo - Avviato il dibattito sul nuovo contratto 

ROMA — e Piano moda » e 
primi orientamenti per la piat
taforma contrattuale: a questi 
temi il direttivo nazionale del
la Fulta (Federazione tessili) 
ha dedicato, a Firenze, due 
giornate di serrato dibattito. 
Da essi discende la decisione 
di dare continuità e maggior 
•forza alle azioni di lotta, arti-
t colate o nazionali di tutto il 
! settore, per affermare le II-
>nee e gli obiettivi dell'Eur. 
chiudere le vertenze aperte 
con l'Eni-Lanerossi. la Gepi. 
la Snia Viscosa. Un primo 

• sciopero nazionale di 4 ore è 
stato fissato per il 17 gen
naio. Una mobilitazione cne 
impegnerà la categoria p*r 
tutti i primi mesi del 78 e che 
troverà la sua naturale pro
secuzione nella battaglia con-

. trattuale. 
Sul e piano moda >, o me

glio su quanto fino à questo 
•momento il governo ha messo 
,a punto per il settore, il giu
dizio del sindacato — ha de'-io 
la compagna Nella Marcelli
no nella relazione introduiti-
va — non può non essere ìe-
gativo. Si è verificato che nel 
l'ultimo incontro, una settima
na fa. il governo ha fatto 

«in notevole passa indietro», 
rispetto agli impegni che era
no stati assunti per l'acquisi
zione delle richieste dei sinda
cati. Sono rimasti indetermi
nati i grossi problemi del de
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio, quelli del
le interrelazioni tra il tessile-
abbigliamento e i settori delle 
fibre, del meccano tessile, del
la distribuzione e della ricer
ca integrata fra i vari com
parti. 

Fuori dal e piano » per il 
tessile abbigliamento è rima
sto il capitolo Eni-Lanerossi. 
Eppure la commissione inter
parlamentare per la ristruttu
razione e riconversione indu
striale — ha ricordato la 
Marcellino — soffermandosi 
sul ruolo delle imprese pub
bliche nel settore, aveva sot
tolineato la necessità che il 
Cipe valutasse e si esprimesse 
sulle compatibilità del e piano 
Lanerossi » con le linee di 
prosrrammazione del « sistema 
moda » assicurando che nel 
contempo non si operassero ri
dimensionamenti risultanti da 
valutazioni parziali e unilate
rali. 

La realtà — come la ver

tenza in atto con l'Eni dimo
stra — è che il gruppo pub
blico attua misure unilaterali 
di smobilitazione (sono minac
ciate di chiusura o di drastici 
ridimensionamenti aziende di 
Foggia. Salerno. dell'Abruzzo 
e del Lazio e si prevede la ti 
quidazione del Fabbricone di 
Prato e della Dueville di Vi
cenza) e di riduzione della 
mano d'opera. Non meno S,TA 
ve e preoccupante la situazio 
ne nelle altre aziende in <'ui 
è comunque presente il capi
tale pubblico: quelle della 
Gepi e quelle della Snia Fi
bre. la nuova società sorta 
dalla fusione fra Montefibre 
e Snia. In definitiva — ha det
to la compagna Marcellino — 
il * nostro settore continua a 
scontrarsi con l'inefficienza 
del governo, della Gepi e in 
generale dell'intervento pub 
blico e ai problemi dell'occu
pazione si troiano .soluzioni 
più o meno temporanee, solo 
nell'assistenzialismo ». 

In una situazione nella qua
le si accentuano i processi di 
ristrutturazione orientati a"a 
parcellizzazione e al decentra 

, mento dell'attività produttivi 

con conseguente calo dell'oc
cupazione stabile, mentre .si 
estende incontrollato il lavoro 
a domicilio e la Federtessni 
(padronato) lancia un proprio 
« progetto » che esclude ogni 
riferimento a piani di settore. 
per esaltare una « autonoma > 
programmazione, la categoria 
avvia il dibattito per la messa 
a punto della piattaforma con
trattuale (sarà definita id 
aprile in un convegno nazio
nale). Quali le principali linee 
generali su cui la categoria è 
chiamata a discutere? Conso
lidamento del diritto all'infor
mazione e conquista di nuovi 
livelli di contrattaz:one (Re
gioni. zone, comprensori) : 
reale valorizzazione della pro
fessionalità con maggiori in
trecci fra operai, intermedi e 
impiegati: possibile riduzione 
dell'orario di lavoro, purché 
funzionale ad un allargamen
to della base produttiva. La 
piattaforma dovrà essere uni
ca per i sei comparti del set
tore pur con alcune specifi
cità. e con una sfera più rm-
pia di applicazione. 

i. g. 

Gestione Stando: 
una verità nascosta 
In tutte le filiali della 

più grande società commer
ciale italiana, la Stando, 
sono m corso le assemblee 
indette dal sindacato uni
tario sugli impegni sotto
scritti dalla Montedison sul 
rilancio della Standa. Con
temporaneamente al vertice 
di questa società sta avve
nendo un cambio di diri-
gema. 

Proprio in questa occa-
tione il senatore Medici, 
presidente della Montedi 
ton. ha sottolineato la vo
lontà di avviare realmente 
razione di risanamento di 

Ì
uesta grande azienda deh 
i distribuzione. 
In verità proprio con il 

cambio della Direzione sa
rebbe stato giusto sottoli
neare che. nonottante l'au
mento di produttività pro-
capite dei lavoratori, il man

cato avvio al risanamento 
non si è verificato perche 
in questi due anni hanno 
continualo a persistere er
rori di gestione. Nulla o 
poro di sostanziale si è 
conseguito per dare una im
magine nuova alla Standa 
e per realizzare una reale 
inversione di tendenza che 
la avvìi a riconquistare ed 
estendere quote sempre mag
giori di mercato. 

L'ampia delega ed auto
nomia che la Montedison dà 
alla Standa nell'individua 
zione ed attuazione delle 
azioni di risanamento deb
bono anche significare un 
utilizzo pieno della sua no
tevole liquidità per svilup
pare una politica di contrat
tazione nei confronti del 
mondo della produzione e 
della trasformazione dei 
prodotti agricoli La Stan
da perciò non può conti

nuare ad essere una delle 
« banche » della Montedi
son. Autonomia vuole an
che significare che le ope
razioni commerciali con 
l'estero debbono avere co
me finalità esclusiva Vinte-
resse della Standa evitando 
che la capogruppo continui 
a sconcare stock di merci al
la lunga non accettabili dal 
mercato, sia per la qualità 
che per i prezzi. 

Questa logica deve finire, 
come pure debbono essere 
colmate rapidamente le ca
renze nella gestione della 
distribuzione delle merci. 

Dovranno essere rimossi 
diversi centri di potere di 
origine clientelare che han
no contribuito, e contribui
scono tutt'oggi. a ritardare 
il processo di risanamento 
che stava alla base dell'ac
cordo del 1977 sottoscritto 
dai sindacati ed accettato 
dai lavoratori Prendiamo 
atto del cambiamento al ver
tice della Standa, ma nel 
contempo dobbiamo preten
dere a tempi brevi l'attua
zione del piano di ristruttu
razione che ha come punto 

chiave il decentramento rea
le nelle varie aree territo
riali. 

t 20 000 lavoratori che 
operano m questa società 
i patti sottoscritti li hanno 
mantenuti e continueranno 
a battersi su obiettivi pre
cisi, tesi da un lato a risa
nare l'azienda e ad impri 
merle ti ruolo che nel set
tore distributivo le compete. 
dall'altro perché si deter
minino le condizioni per
ché si esca dalla incertezza 
di tutti i giorni e ci sia ga
ranzia dell'occupazione. U 
agitazione dei lavoratori del
la Standa continua. 

Non ci accontenteremo 
del confronto diretto con 
la Standa. ma la nostra azio
ne sarà parallelamente e ul
teriormente rivolta alle for
ze politiche ed in partico
lare alla Commissione Par
lamentare affinché U pro
blema del risanamento del
la Standa nel quadro della 
Montedison diventi ogget
to di verifica e di controllo 
in quella autorevole sede. 

Domenico Gotta 

Natale di lotta nelle acciaierie tedesche 
Respinte le controproposte dei baroni - Siamo alla quarta settimana di sciopero 

Dal nostro rorrispondente 
BERLINO — I lavoratori dell'acciaio della Ruhr e del Reno 
sono entrati ieri nella quarta settimana di sciopero. Una 
lotta che non ha precedenti nella .storia della Germania fe
derale e che dà 11 aegno di quanto profondamente si stiano 
trasformando nel paese 1 rapporti tra le forze sociali. Il 
ventiduesimo giorno di sciopero è coinciso con il fallimento 
delle faticose e difficili trattative condotte dal ministro del 
lavoro della regione Nord Reno Westfalia, Farthmann, che 
pure avevano portato ad un primo cedimento da parte degli 
industriali .sulla fondamentale rir-ru^sia della ormnt7za»'one 
sindacale di avviare una riduzione dell'orario settimanale. 

I baroni dell'acciaio si sono detti disposti ad avviare una 
diversa regolamentazione del lavoro in modo che circa una 
metà dei lavoratori, cioè quelli direttamente impegnati nei 
turni, arnvas.se a godere di una riduzione di un'ora alla set
timana del tempo di lavoro (da 40 a 39 ore). Inoltre, si sono 
detti pronti a concedere un aumento salariale del 4c"c (rispet
to al 'ó'.'o richiesto dalla organizzazione sindacale) e a prolun
gare le ferie di due giorni a partire dal prossimo anno e a 
portarle a 29 giorni lavorativi per tutti a partire dal 1981. 

La grande commissione tariffaria del sindacato IG Metall, 
cioè lo stato maggiore che conduce lo sciopero, dopo una lun
ga e combattuta seduta ha deciso di respingere il testo del
l'accordo poiché esso introduce una discriminazione e un ele
mento di divisione tra i lavoratori. Essa ha affermato il 
principio che la riduzione dell'orario di lavoro deve essere 
goduta da tutti i 200 mila lavoratori siderurgici della regione. 

Centinaia di lavoratori in sciopero hanno manifestato a 
Muelheim davanti all'edificio dove era riunita la commis

sione tariffaria. I loro cartelli. 1 loro striscioni, le loro grida 
ritmate non consentivano equivoci: « Non vogliamo un paterac
chio*. « IG Metall non cedere», «.Riduzione per tutti dell'ora
rio dt lavoro » Anche questa manifestazione dev° avere in
dotto la commissione a non accogliere il testo dell'ac
cordo. Il sindacato, infatti, non può correre il rischio 
di vedere poi sconfessato l'accordo dal referandum al qua
le verrà sottoposto. Il dirigente della IG Metail di Essen, 
Herb. ha d.chiarato che ai punto in cui atanno aUimlnitiiiie 
le cose e se non si modificherà l'atteggiamento degli indu
striali lo sciopero potrebbe continuare « anche fin dopo Na
tale ». 

Il presidente degli industriali dell'acciaio Weisweler ha det
to che •( tutta la vertenza è ancora aperta e le proposte fatte 
rimangono sul tuiolino» ed ha aggiunto che ì datori di la
voro non possono andare oltre nelle loro concessioni. Il mi
nistro del lavoro Farthmann si è detto disposto a continuare 
le trattative anche se le possibilità di arrivare ad un coni 
promesso sembrano ancora più scarse di prima. 

Lo sciopero nel quale sono coinvolti oltre 40 mila lavora 
tori (altri 40 mila sono sottoposti a serrata) e che investe ì 
principali complessi siderurgici della Germania federale, ha 
già provocato la perdita di quasi un milione di tonnellate 
di acciaio. Si teme che se lo sciopero si protrarrà oltre Na
tale possano essere messi in pericolo importanti contratti di 
forniture all'estero e che possano essere messi in difficoltà 
i rifornimenti alle Industrie metalmeccaniche. 

Arturo Barioli 
NELLA FOTO: La preparazione, nei locali del sindacato. 

dei cartelli per le manifestazioni. 

non diverso da altri consu 
mali per esempio nei labo
ratori della calzatura, tra le 
lavoranti a domicilio. / con
vegni non bastano più; anche 
gli slogan sul t controllo ope
raio » restano tali, se non c'è 
un movimento che lo sosliene. 

C'è un fatto che dimostra 
palesemente la tracotanza pa
dronale e le difficoltà del mo
vimento sindacale: la dire 
zione della Ceramica Laure 
tana ha chiesto per dicembre 
40 ore di straordinario a cia
scun operaio ed ha avuto la 
spudoratezza di proporre al 
sindacato una * collaborazio 
ne» per scegliere i lavorato 
ri da licenziare. Netto rifiuto 
del sindacato, la reazione è 
stata appunto la sciopero 
Tuttavia l'azienda non si è 
accontentata e. attraverso 
MIOÌ /(.'delissimi, ha messo in 
airo voci false: « I licenzia
menti li abbiamo concordati 
con il sindacato ». « Abbia
mo dovuto chiamare il pa
drone in assemblea per ave
re una smentita ufficiale e 
pubblica — dice un altro di
rigente sindacale. Afinnurci 
— alcuni operai ci avevano 
creduto e ce l'avevano con 
noi »•. 

L'altro ieri — appena avu 
ta la notizia dei licenziamen 
ti — l'atmosfera in fabbrica 
era incandescente. Qualcuno 
ha detto che era meglio evi
tare tanto rumore, che forse 
si sarebbero ei'ilati anche i 
licenzia menti, e Per la verità 
— dice il segretario della ca 
mera del lavoro — rumore 
ce n'è stato troppo poco. An
zi, siamo costretti a solleci
tare la mobilitazione, a ri
chiamare l'attenzione del pò 
tere pubblico ». 

Il Comune (una giunta PCI-
PS1 PSDl) non è che non si 
muova. « ma mancano le 
strutture — dicono — perfino 
gli ospedali non sanno che 
pesci prendere di fronte alle 
malattie professionali ». E in 
tanto la proprietà della Cera 
mica Lauretana non ha nem 
meno messo le mattonelle (!) 
al muro: le pareti porose as
sorbono piombo, lo ritrasmet
tono continuamente ai lavo 
rotori. 

Leila Marioli 
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Svalutazione del 4% 
per la lira verde 
ma non cambia nulla 
Restano tutte le magagne del mercato agricolo - Inoltre 
la valuta italiana continua a perdere su quelle europee 

ROMA — Le «Yrismni preie 
a Bruxelles per l.i M illutazio
ni» della lira venie, cioè della 
unità di conto u«al;i per for
ni a re i preixi agricoli di ri-
ferimento in sedo CKK (quin
di Ì dazi e le • compensazio
ni » doganali) hanno lascialo, 
come previsto, tulli in-ocldi-
flfatli. La lira verde viene «va
lutata del \% per il lulle e la 
carne dal 1. gennaio; per i 
cereali dal 1. ago-io; per il 
vino dal 15 dimoine 1079. 
Contemporaneamente viene 
mnccsKji una svaluta/ione del 
.1,5% «lei jranro i »>/-«/«•. cioè 
della unità ili conio agiicola 
d! un paese la cui moneta è 
in fase di rivalutazione «olla 
lira. 

Tulle le questioni -osanna
li testano « allo «Indio n: «i 
traila del modo di « armoniz
zare » le unità di conto virili 
con la nuova unità di conto 
europea, lo tritilo; di riron-
trattare i cosidelli « montanti 
compensativi » die oggi dan
neggiano gravemente l'agricol
tura italiana. Sono quello que
stioni ili redislriliii/ione allo 
interno della Comunità clic, 
per il fatto dì verificarsi a 
danno dei paesi economica
mente più deboli, dovevano es

sere disrusse preliminarmente 
agli accordi monetari. 

I.a svalutazione della lira 
verde non risolve molto anche 
perché, contemporaneamente, 
si svaluta la lira reale. Negli 
ultimi giorni, dopo l'adesione 
allo SMK, la lira ha perduto 
Y\% «nlle valute comunitarie. 
In camino, si muove in sen
so rivalulaiivo nei confronti 
del dollaro. I.a valuta stalli-
nilense sia subendo una beve-
ra pressione speculativa su 
tulli i menali mondiali. Le 
hanrhe centrali di TnLio e 
Francofobo fanno acquisii 
ma^icci di dollari, ma l'of
ferta supera sempre la doman
da. E* l'effetto dell'aumento 
del prezzo ilei petrolio, da cui 
deriva un notevole aggravio 
per la hilancia commerciale e 
l'inflaziono negli Slati Uniti, 
ma anche il riaffacciarci di li
na malattia interna al dolla
ro slesso: la maggior parte del 
311 miliardi di dollari pre«i in 
prestito dal Tesoro e dalla 
li.inru centrale USA per difen
dere il dollaro sono già stali 
6pesi. 

Ciò che provoca il ribasso 
precipitoso del dollaro sulla 
lira e le altre valute europee 
non è più dunque solo la de
bolezza di questa o quella mo
neta nazionale. Lo SME, aven

do collegato le monete europee 
tra loro, le trascinìi in una ri
valutazione verso il dollaro, i 
cui limiti e la cui controllabi
lità dovranno essere verificati 
nelle prossime settimane. Ieri 
la quotazione del dollaro era 
scesa a 828 lire rispetto alle 
85(1 e passa di poche settimane 
addietro. Contemporaneamente 
il marco tedesco ha superalo le 
•150 lire ed il franco francese 
le 107 lire. La rivalutazione 
ilclla lira sul dollaro viene 
controbilanciata dalla svaluta
zione sulle monete europeo. 

Si attribuisce alla italica di 
Italia il disegno di arrivare 
al 20 dicembre, ore 11.30 (cioè 
alla fi"«azione dei rapporti di 
cambio all'interno dello SMK) 
con una lira deprezzata rnn*i-
ilerevolmenle in Europa. Il 
compito, se è quo-to che ci «i 
prefigge, appare molto agevo
lato dalla tendenza del mer
cato. Ciò che resta una inco
gnita è la manovrabilità a pia
cere di questa tendenza del 
mercato: dopo il 20 dicembre 
ciò che oggi appare condono ad 
ima manovra politica potrà ri
sultare molto scomodo. Il mer
cato, insomma, continua ad c-
eistere e ad essere dominato da 
spinte speculative più che da 
atti di effettiva gestione. 

? » s-
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i: per le auto 
l'aumento sarà del 2,2% 

Per gli autotrasporti tra il 18,8 e il 34 per cento - Le zone tariffarie passa
no da cinque a quattro - Manghetti: «Misure che si potevano evitare» 

ROMA — Un leggero — an
che se poco opportuno, in 

' questo momento — aumento 
delle tariffe RC auto per il 
1979 è stato deciso ieri dal 
CIP (Comitato interministe
riale prezzi). Per le automo
bili, l'aumento medio sarà 
del 2.2 per cento, corrispon
dente ad una maggiorazione 
media annua di circa due
mila lire. A questo aumen
to si accompagna la ridu
zione dei e caricamento » 
(cioè ' la quota del premio 
che copre i costi di gestio
ne delle compagnie) che di
venta il 32 per cento per le 
autovetture (contro l'attua
le 37 per cento) e del 30 per 
cento per gli autobus e gli 
autocarri di peso comples
sivo superiore ai 40 quinta
li. Seconda discutibile deci
sione presa dal CIP — sem
pre per quanto riguarda le 
automobili — è la riduzio
ne da cinque a quattro del
le zone territoriali tariffa
rie. Di conseguenza in al
cune Provincie si verifiche
rà una riduzione dei premi. 
mentre in altre si avranno 
aumenti che saranno comun
que contenuti nel limite mas
simo del 15 per cento. Si 
tratta di Provincie in cui i 
premi erano inferiori o su
periori alla media nazionale. 

Queste le province inte
ressate alle variazioni « a-
nomale»: aumenti: più 10 
per cento ad Isernia. Ra
gusa. Siracusa. Trapani e 
Viterbo: diminuzioni; meno 
13 per cento a Cosenza. I>ec-
ce. Matera, Palermo, Poten
za, Siena e Terni: ancora. 
Forlì (meno 11 per cento) e 
Modena (meno 11 per cento). 
Diminuzioni del 10 per cen
to si avranno anche per la 
targa « EE » (escursionisti 
esteri) e del due per cento 
per le targhe estere. Queste 
variazioni rappresentano lo 
effetto della riduzione delle 
zone territoriali e non ten
gono conto dell'aumento me
dio del 2,2 ner cento. Per fa
re un esempio, la provin
cia di Isernia subirà un au
mento dei dieci per cento 
(per effetto della nuova di
stribuzione) più l'aumento 
del 2.2 per cento deciso por 
il 1079. 

L'altro aumento delle ta
riffe assicurative riguarda 
il settore dell'autotrasporto. 
Il CIP ha approvato le se
guenti variazioni rispetto al
le tariffe attualmente in vi
gore: autocarri in conto pro
prio fino a 40 quintali (più 
13,1 per cento): autocarri in 
conto terzi fino a 40 quinta

li (più 18 per cento): auto
carri in conto proprio oltre 
40 quintali (più 11.7 per cen

to): autocarri in conto ter
zi oltre 40 quintali (più 21,5 
per cento); motocarri in con
to proprio (meno 10.3 • per 
cento): motocarri in conto 
terzi (più 10.2 per cento). 
Per gli autobus è stato de
ciso un aumento della ta
riffa del 30,8 per cento e 
per i motocicli del 9,3 per 
cento: le tariffe dei ciclo
motori sono state invece ri
dotte del 13.3 per cento. 

Il provvedimento del CIP 
anche se contenuto e infe
riore agli aumenti richiesti 
dalle società assicuratrici 
(TANIA aveva chiesto au 
nienti del 9 per cento per le 
automobili, di oltre il 43 per 
cento per gli autobus e dal 
18 al 34 per cento per gli 
autocarri) — non essendo ac 
compagnato da misure di 
riorganizzazione del sistema 
assicurativo e. senza dub 
bio. un provvedimento af
frettato. che si poteva evi
tare. Soprattutto per quan
to riguarda la riduzione del
lo zone perché sarebbe sta
to meglTo valutarne appro
fonditamente gli effetti, dal 
momento che in alcune pro
vince gli effetti del provve
dimento comporteranno au

menti di un certo rilievo. 
Sulle decisioni del CIP. il 

compagno Manghetti. re
sponsabile del settore cre
dito del PCI. ha detto: 
«Questi aumenti, anche se 
contenuti, si potevano evi
tare. Per esempio, per quan 
tu riguarda le tariffe degli 
autotrasporti, sarebbe sta
to più opportuno arrivare 
ad un provvedimento organi
co che revisionando gli at
tuali meccanismi (introdu 
cendo misure come le mu
tue assicurative ecc.) evi
tasse il ritocco annuale che 
è divenuto un fatto insoste
nibile ». 

Altri giudizi critici sono 
venuti sia dal PSI — « sa
rebbe stato opportuno e pos
sibile sia il blocco del pre
mio puro che la diminuzio
ne del "caricamento" ». ha 
detto Ton. De Michelisi del
la dire/ione socialista — die 
dalla Confetra (una delle 
organizzazioni degli auto
trasportatori). In un nota. 
si afferma che l'andamento 
doi sinistri e quello delle 
compagnie assicuratrici non 
giustificano gli aumenti ta
riffari fissati per gli auto
veicoli industriali, mentre 
non si intravvede la possi
bilità di una riforma 

Prodi: «non è detto che aumenti la benzina » 

Si procederà, ha aggiunto il ministro dell'Industria, ad una «precisa valutazione» degli effetti 
sul mercato interno delle decisioni Opec — Non si è lavorato in Italia aer le fonti alternative 

ROMA — Il ministro della industria Prodi ha 
dichiarato di avere chiesto alla segreteria 
tecnica del comitato interministeriale prezzi 
una precisa valutazione degli effetti che si 
potranno avere sul mercato interno a seguito 
dell'aumento del prezzo del petrolio deciso 
dalTOpec. Il ministro ha ricordato che dal 
petrolio si traggono numerosi prodotti e che 

quindi « non è detto che si debba necessa
riamente aumentare il prezzo della benzina ». 
La questione — ha aggiunto — non è stata 
ancora affrontata in termini sistematici: bi
sognerà considerare l'intera struttura dei prez
zi dei prodotti petroliferi e assumere quindi 
decisioni meditate in proposito. 

Opec, un mutamento di rotta 
Più della metà della produ

zione mondiale e oltre l'80 
per cento delle esportazioni 
globali di greggio: questo è 
ancora il peso dell'OPEC, 
l'organizzazione che raccoglie 
i principali paesi esportatori 
di petrolio, ad oltre un quin
quennio dallo scoppio della 
crisi dell'ottobre 1973. 

munitisi in questi giorni ad 
Abu Dhabi, uno degli emirati 
del Golfo Persico, i membri 
della organizzazione hanno 
concordato — come è noto — 
un aumento dei prezzi del 
petrolio pari al 14,5 per cento 
che scatterà in modo gradua
le a partire dal l. gennaio 
1979. Gli ambienti internazio
nali e quelli italiani in parti
colare hanno reagito a questo 
annuncio mostrando un certo 
stupore, dal momento che si 
pensava, o sperava, che la 
misura dell'aumento potesse 
essere inferiore. Erano stati 
infatti trascurati segnali mol
to importanti giunti nel cor
so degli ultimi mesi dal Me
dio Oriente t quali avrebbero 
dovuto, invece, indurre ad li
na maggiore cautela nei giu
dizi. 

Ciò nonostante, la lezione 
sembra non avere insegnato 
molto e ci si è subito affret
tati ad affermare non solo 
\.he le conseguenze della riu
nione di Abu Dhabi si avver
tiranno solo a distanza di 
tempo ma che, con l'ingresso 
dell'Italia nel Sistema Mone
tario Europeo, tali effetti 
potrebbero addirittura non 
esserci affatto; infatti — si 
sostiene — l'aver ancorato la 
lira alle maggiori monete 
della CEE vorrà dire rivalu
tazione rispetto al dollaro V-
SA e quindi minori esborsi 
per pagare il greggio impor
tato che abitualmente viene 
pagato in dollari. 

Chi fa questo ragionamento 
dimentica che una delle cau
se principali della misura 
consistente dell'aumento at
tuale annunciato dall'OPEC è 
dovuta proprio alla serie di 
continue svalutazioni delle 
moneta americana. Non si è 
colta, poi. l'essenza delle de
cisioni prese durante la riu
nione di Abu Dhabi, che po
trebbe rappresentare una ve
ra e propria svolta in termini 
di strategia da parte dell'O

PEC. 
L'organizzazione ha sempre 

lamentato la esistenza di 
barriere all'importazione di 
prodotti raffinati di prove
nienza OPEC nei paesi in
dustrializzati. Recentemente 
lo scarto tariffario fra greg
gio e raffinati è di 40 cente
simi di dollaro negli USA, di 
60-70 centesimi in Europa e 
di 1,50 dollari in Giappone. 
Giocoforza dunque puntare 
tutte le carte sul rincaro del
la materia prima. Negli anni 
più recenti, l'andamento fiac
co dei consumi e l'abitudine 
delle compagnie petrolifere 
di accelerare gli acquisti e 
gli immagazzinamenti alla vi
gilia di ogni aumento per poi 
far crollare subito dopo i 
prezzi sul mercato d'origine 
riducendo drasticamente per 
alcuni mesi la domanda di 
greggio, ha reso spesso vano 
ogni sforzo di allineare i 
prezzi del petrolio al tasso 
mondiale di inflazione. In 
altre parole lo stesso barile 
di greggio si scambiava con 
quantità via via inferiori di 
beni industriali e di servizi. 

Ora però qualcosa è acca

duto che potrebbe se non 
altro frenare questa tenden
za. Per la prima volta, infat
ti, questo autunno (un perio
do tradizionalmente di forte 
domanda sia per motivi sta
gionali che speculativi) paesi 
come il Kuwait. l'Irak e la 
Libia sono stati in grado di 
non aumentare eccessivamen
te o di non aumentare affat
to il loro livello di produzio
ne e di vendite; inoltre, han
no imposto alle compagnie 
petrolifere un margine di o-
scillazione fra quantità mas
sime e minime prelevate 
molto ristretto. L'Arabia 
Saudita ha fatto di più; ha 
costretto il potente consorzio 
ARAMCO. di cui fanno parte 
la Esso, la Mobil, la Texaco 
e la Chevron, a firmare un 
accordo in base al quale, in 
caso di mancato consegui
mento del livello minimo di 
acquisto (6.5 milioni di barili 
al giorno) VARAMCO avrebbe 
dovuto pagare una penale. 

Restrizioni sono state an
che imposte alla vendita del
le varie qualità di greggio, 
perché la domanda non si o-
rienti solo ver<:o le quantità 
pregiate trascurando quelle 
meno richieste perché pesanti 
o a più alto contenuto di zol
fo e di altre impurità. 

La già citata perdita di va
lore del dollaro e la ripresa 
dei consumi nei mondo, as
sieme all'elevato livello di 
indebitamento di alcuni paesi 
produttori hanno — dunque 
— convinto della necessità di 
un cambiamento di rotta. Nel 
prossimo futuro è pertanto 
probabile che il mantenimen
to di un flusso adeguato di 

ricavi per l'OPEC avvenga 
sempre meno attraverso un 
aumento delle quantità e-
sportate e sempre più attra
verso un aumento dei prezzi 
che garantisca una costanza 
flette ragioni di scambio, cioè 
dei rapporti fondamentali in 
cui materie prime e materie 
finite e servizi vengono 
scambiati fra di loro. A ciò 
si aggiunga la crisi iraniana: 
la produzione in questo pae
se continua ad oscillare pau
rosamente ed anche in perio
di di relativa calma, non su
pera i 3 5 milioni di barili al 
giorno, mentre risulta spesso 
interrotta l'erogazione di gas 
naturale ai paesi limitrofi. 1 
tempi lunghi di tale crisi 
porteranno inevitabilmente, 
se associati alla volontà dei 
paesi esportatori di control
lare più rigidamente la loro 
offerta di energia, ad una si
tuazione delicata. 

A fronte di ciò c'è il fatto 
che nessuna seria politica di 
conservazione o di sfrutta
mento di fonti alternative 
quali il carbone, il sole e 
la geotermia, è finora stata 
avviata nei paesi interessati a 
cominciare dall'Italia. 

Contemporaneamente e pa
radossalmente negli ultimi 
anni si è assistito ad un ral
lentamento delle attività di 
ricerca mineraria da parte di 
società italiane. L'ENÌ-AGIP 
in questo settore, irrinuncia
bile per la sicurezza e la sta
bilità economica del nostro 
paese, è ben al disotto (circa 
25 per cento) degli investi
menti che di fronte al Par-

i lamento si era impegnata ad 
I effettuare e particolarmente 

i La conferenza stampa che annunciava l'aumento del prezzo 
• del petrolio 

carente appare l'impegno al
l'estero. dove, al di là di epi
sodi isolati, VENI continua 
ad essere assente, preferendo 
subire l'iniziativa di altre 
compagnie straniere anche di 
dimensioni e mezzi finanziari 
inferiori ai suoi e non dando 
luogo ad una politica di di
versificazione. Può sembrare 
un paradosso, ma proprio 
dallo stato dove è avvenuta 
in questi giorni la riunione 
OPEC. cioè l'Abu Dhabi. VE
NI non importa una goccia 
di petrolio. 

Nel lungo periodo la situa
zione appare ancora più buia. 
Si avvicina a grandi passi la 
metà degli anni 80 quando, a 
detta di tutti i tecnici, il tas

so ottimale di sfruttamento 
dei giacimenti esistenti nel 
mondo, cesserà di aumentare 
e ci sarà una nuova impen
nata dei prezzi. Chiedersi se 
gli aumenti attuali si faranno 
risentire fra due o fra tre 
mesi e in quanto tempo e a 

i quali condizioni li riassorbi
remo può essere di una 
qualche utilità per evitare 
indebiti profitti e manovre 

j speculative da parte delle 
j multinazionali del petrolio. 
j ma l'ottimismo facile e iute-
j ressato del nostro governo 
' può risultare alla lunga peri-
I coloso qualora impedisca di 
j affrontare il problema ener-
i getico alla radice. 

I libri de 
1! Espresso 

do lepore svbito. 

.DISTRIBUZIONE u LA NUOVA ITALIA"- FIRENZE 

Elettronica: 
calano 
produzione 
e esportazione 
MILANO — Il presidente 
dell'ANIE < Associazione 
nazionale industrie elettro-
teniche ed elettroniche) 
Ottorino Beltraml ha illu
strato ieri i dati dei bilan
cio 1978 del settore ed ha 
accennato alle previsioni 
per il 1979. 

La produzione fatturata 
ha registrato una flessio
ne intomo ainf"e dello 
stesso ordine di quel
la avuta nel 1975. l'anno 
di maggi»» cast: le espor
tazioni hanno presentato 
un incremento in termini 
correnti d e l l ' I o soltan
to, il che significa una 
flessione in termini reali 
del 8-71*. risultato negati
vo che da molti anni non 
si verificava. 

La bilancia commerciale 
del settore, che per molti 
anni ha presentato un at
tivo in continua crescita. 
nel 1978 pur rimanendo 
altamente positiva (oltre 
1.100 miliardi) presenta un 
saldo attivo inferiore a 
quello 1977. che superava 
i 1200 miliardi. 

Quanto all'informatica. 
lo sviluppo è stato del 
5,7% in termini di merca
to e si prevede che per il 
1979 essa sarà ancora più 
consistente. 

Diecimila miliardi i debiti della chimica 
I dati elaborati dalla RS Mediobanca - Il 50% della cifra coperta da Montedison 

ROMA — I debiti di quelli 
che per lungo tempo sono 
stati definiti i tre princi
pali gruppi chimici (Sir. 
Montedison. Liquigas) am
montano a oltre diecimila 
miliardi di lire: per essere 
esatti a 10 mila 589 miliar
di lire. Come si ottiene 
questa somma è presto det
to: a 3.258 miliardi am
montano 1 debiti della Sir. 
a 5.910 miliardi quelli dei-

. la Montedison. a 1.421 mi-
f Hardt quelli della Liquigas. 

Questi dati vengono for
niti dalla pubblicazione 
RS Mediobanca che pro
prio ieri ha reso noto le 
schede e tutte le informa
zioni relative alle 15U prin

cipali società italiane. 
Per preparare queste 

schede. RS e Mediobanca 
hanno utilizzato dati uf
ficiali ma anche elabora
zioni autonome. Il panora
ma che emerge è vasto e 
interessante: i gruppi so-
no passati al setaccio, se 
ne fa il profilo storico, se 
ne esamina la composizio
ne. si descrivono gli stabi
limenti. si danno le cifre 
sui dipendenti, il fattura
to. i risultati economici e 
patrimoniali, e. cosa più 
utile, l'indebitamento e il 
calcolo dei tassi ai quali 
sono stati concessi i cre
diti. 

Proprio questo ultimo da-

Consìglio dei ministri 
spostalo a venerdì 

ROMA — E* stata spostata 
a venerdì prossimo la riu
nione del consiglio del mi
nistri che oggi, almeno cosi 
si sapeva, doveva occuparsi 
delle nomine «1 vertice di 
alcuni tra 1 più importanti 

enti pubblici (dai tre enti a 
partecipazione statale, al
l'Enel, Ina, Cnen). 

Non è escluso che il rinvio 
ai debba al fatto che nella 
DC ancora non siano tutti 
concordi sull'organigramma 
da varare. 

to permette di cogliere al | 
cune realtà sulle quali non j 
si porta troppa attenzio
ne nella polemica corren
te. Guardiamo, ad esem
pio. alle agevolazioni fi
nanziarie di cui ha goduto 
la Sir: questa società ha 
avuto 2009 miliardi di cre
dito agevolato, con un con
tributo dello Stato pari a 
99 miliardi di lire, cifra 
già di per sé superiore a 
quella che 11 gruppo ha do
vuto sostenere nel "77 per 
il costo del lavoro. I debi
ti finanziari della Sir am
montano a 1842 miliardi di 
lire, quelli « diversi > a 1416 
miliardi. 

La Montedison « come 
costo del lavoro nel 1977 
ha fatto fronte ad una spe 
sa di 1479 miliardi di lire 
(fondo di anzianità com
preso): ma, nel frattempo. 
i suoi debiti finanziari so
no cresciuti fino a rag
giungere 1 3.726 miliardi 
di lire e 1 e debiti di fun
zionamento > sono saliti a 
2-184 miliardi. Risultato: 
indebitamento per 5.910 
miliardi. 

Le schede sono state for
nite da Mediobanca, una 
società che ha dato sem

pre un grosso sostegno fi
nanziario al settore chi
mico. meglio alla Montedi
son. Le cifre che fornisce 
dovrebbero essere dunque 
« sicure >. quasi al di so
pra di ogni sospetto. Certo, 
se vi era bisogno di una 
conferma dello sfascio del 
settore chimico (ci riferia
mo alla grande impresa) 
le cifre ce la forniscono. 
Ma il fatto è che nessuno 
nega questa situazione di 
sfascio: ciò che non si de
linea a sufficienza (si ve
da la tormentata discussio
ne sul piano chimico) è 
la via di uscita. 

Silvio Battaglia 
è segretario della 
F1DAT-CG1L 
ROMA — Nel riportare la 
dichiarazione del compagno 
Silvio Battaglia, che motiva
va la richiesta dì rientrare 
nel PCI. per uno spiacevole 
errore tipografico, gli abbia
mo attribuito la carica di se
gretario della FXDAC, anzi
ché della FIDAT-CQIL (Fe
derazione italiana dipenden
ti aziende telecomunicazioni). 

Ì ! > . t l ì . ' 

Lettere 
ali9 Unita: 

Prima cacciato 
all'estero, adesso 
bistrattato in Italia 
Signor direttore, 

si fa tanto un parlare di 
alutare gli emigranti all'este
ro, ma cosa SÌ fa per aiuta
re i lavoratori italiani quan
do rientrano in patria? 

lo sono tornato in Italia 
cinque mesi fa. mi sono re
golarmente iscritto all'ufficio 
di collocamento, alla mia ri
chiesta se avevo diritto ad un 
sussidio di disoccupazione mi 
è stato risposto negativamen
te; mi sono recato all'INAM 
per farmi rilasciare il libret
to d'iscrizione: altra risposta 
negativa. Non avendo un im
piego non ho quindi nemme
no diritto all'assistenza sani
taria. A me tutto ciò sembra 
assurdo e, cosa ancora plU 
grave, in contrasto con le nor
me comunitarie a cui l'Italia 
si dovrebbe attenere. Infatti, 
se io ritornassi in Inghilterra. 
Paese dove risiedevo, avrei 
immediatamente diritto sia 
all'assistenza sanitaria sia al
l'assegno settimanale di di
soccupazione e senza intralci 
burocratici. Nell'attuale situa
zione, l'emigrante si sente e-
marginato all'estero ed in pa
tria. Mi appello dunque alle 
forze di sinistra perché lottino 
con forza per cambiare que
sto stato di cose che dura 
ormai da troppi anni. 

UMBERTO SANTONOCITO 
(S. Pietro in P. - Livorno) 

Quale confusione 
in quelle remote 
regioni dell'URSS 
Cara Unità, 

devi convenire che più si 
legge e meglio è; così, leggen
do nell'Espresso n. 49 l'artico
lo di Giancarlo Mormori « Le
nin fra le galline», oltre ai 
erudirmi sulla realtà sovieti
ca (ad esemplo ho appreso 
con vivo interesse che i ra
gazzini vanno pazzi per la 
gomma americana) ho rileva
to delle inesattezze: Tashkent 
non è la capitale del Kazaki
stan essendo Alma Ata la ca
pitale di questa Repubblica 
sovietica: e Samarcanda non 
è la capitale dell'Uzbekistan 
essendone, questa volta sì, 
Tashkent la capitale. (D'ac
cordo non è cosa grave, mi è 
anche capitato di leggere, non 
sull'Espresso, che Marx ha 
scritto « Il Capitale » nella 
«sua lingua naturale, cioè vi 
russo a). 

Comunque il giornalista, 
non profondo conoscitore del
le Repubbliche sovietiche del
l'Asia centrale per sua stessa 
ammissione, ha doverosamen
te sottolineato che oltre alla 
gomma americana t giovani 
sovietici delle Repubbliche 
asiatiche soffrono terribilmen
te anche per la mancanza di 
jeans e occhiali affumicati. 

Ho anche appreso che in 
queste remote regioni del
l'URSS (sembra di capire 
prossime ad una sommossa, 
ma non sono sicuro di aver 
ben inteso: qualcosa che non 
va comunque c'è, oltre alla 
mancanza di cicche) vi sono 
troppi busti di Lenin e Bret' 
nev. Ed io, modestamente, 
penso che appunto guardan
do con fastidio questi busti 
non eccessivamente graditi, 
l'autore dell'articolo abbia fi
nito col non capire più di 
preciso dove stesse gironzolan
do: quale città di quale Re
pubblica? Ah, i bel tempi di 
Tamerlano. 

ADRIANO ÀMADORI 
(Cesena - Forlì) 

Ci criticano: tra 
i teatri lirici 
c'è solo la Scala? 
Caro compagno direttore, 

da tempo lo spazio dell'U
nita. dedicato agli spettacoli 
è raddoppiato, ma ben poco 
di esso è dedicato agli enti 
lirico-sinfonici, ai loro pro
blemi e a quelli dei lavorato
ri che in essi operano. 

Il compagno Berlinguer af
fermò che il ministro dello 
Spettacolo Pastorino sarebbe 
stato meglio sostituirlo; ma 
poi. ad eccezione di alcuni ar
ticoli del compagno Pesta-
lozza, tutto è finito lì. La stes
sa FLS ha indetto per il 2 di
cembre uno sciopero generale 
negli enti lirici per la rifor
ma degli stessi e chiaramen
te in polemica con l'immobi
lismo del governo e dello 
stesso ministro: ebbene, tolte 
le rituali 40 righe di Pesta-
lozza su una colonna nello 
stesso giorno, nulla si è sa
puto e letto su come sono 
andate le assemblee interre
gionali di Milano, Roma e 
Palermo. 

Lo scorso anno, mentre tut
te te categorie di lavoratori 
tenevano i loro congressi sin
dacati e /Unità giustamente 
ne dava i resoconti, non una 
riga è stata scritta su quello 
della FILS-CG1L. Ci si prepa
ra ai rinnovi contrattuali e 
non si è mai letto che da 1S 
mesi il nostro contratto di 
lavoro e scaduto e che il rin
novo è per buona parte con
dizionato dalla riforma che 
tarda a giungere pur essen
doci una proposta concordata 
fra la DC, il PCI e il PSI. 

Annualmente i teatri Urici 
presentano al pubblico e alla 
stampa i propri cartelloni; ma 
solo a quello della Scala (non 
solo per il bicentenario) è 
concessa un'intera pagina con 
le successive critiche e recen
sioni di Rubens Tedeschi, 
mentre per gli altri teatri po
chissimo spazio e il più delle 
volte nelle striminzite crona
che cittadine. Siamo anche 
noi per fare della Scala il 
Teatro di Stato? 

A tutto questo (che non è 
poco) aggiungi che mai sul-
/Unità si è scritto che su 13 
enti lirici, il Teatro Regio di 
Torino è secondo tato alla 
Scala come numero di spet
tacoli e di spettatori e all'ot
tavo posto come ripartizione 
delle sovvenzioni statali: che 
immancabilmente « ostinata

mente (sembra quasi una col
pa) da solo presenta il pro
prio bilancio in pareggio; ch$ 
è sotto organico in tutti i 
settori e principalmente in 
quello tecnico e nel corpo di 
ballo. Aggiungi ancora che non 
abbiamo mai letto che da un 
po' di tempo, sia come dire
zione, sia come rendimento 
artistico (a detta di altri gior
nali e da persone competenti) 
siamo cresciuti ed ecco che il 
quadro è completo. Provincia
lismo? Complesso di inferio
rità? Non crediamo. Torino 
non è solo FIAT e automobi
li. c'è ben altro e cresce. 

Fraterni saluti dai compa
gni della cellula del PCI del 
Teatro Regio che in due anni 
t passata da 13 a 26 iscritti. 

VINCENZO DE LEO 
(Torino) 

Se nel quartiere 
si leggono 
poco i giornali 
Signor direttore, 

una breve inchiesta scolasti
ca ci ha confermato che l'in
formazione e la lettura dei 
giornali quotidiani lanciano 
molto a desiderare tra le fa
miglie del nostro quartiere. 
Preoccupati per le conseguen
ze negative del fenomeno, ci 
siamo proposti di inserire nel
la programmazione didattica 
la lettura comparata dei prin
cipali giornali, sia nelle classi 
del mattino, come nel corsi 
sperimentali per lavoratori (o 
delle 150 ore), che si svolgo
no nella nostra scuola a par
tire dalle ore 17 fino alle 23 
circa. 

Il Consiglio d'istituto, consi
derata l'esiguità dette nostre 
risorse finanziarie, mi ha per
ciò incaricato di chiedere a 
codesta direzione l'invio in 
omaggio per un semestre, del 
suo pregiato quotidiano. Certi 
di incontrare la più cortese 
collaborazione, la ringrazio in 
anticipo, anche a nome di tut
ti i membri del Consiglio di 
istituto. 

Prof. G. RUFFINI 
Preside della Scuola Media 

«A . Barolini » • (Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e I cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Biagio RAPETTT, Roccagrl-
malda; Franco BUSCETTO, 
Morra de Sancita; Ennio NA-
VONNI, Terni; Sergio VARO, 
Riccione; Pio INGRIA, Todi; 
L. PASSIGLI. Colonia-RFT; 
Gianfranco CERRONE, Segre
te; Giacinto BARBIERI, Ve
rona (« Apprendo che un cer
to signor on. Andreotll, ca
po del governo dopo essere 
stato sempre fra le liste dei 
vari ministri dalla fine del
l'ultima guerra in poi, perce
pisce, riferendosi al 1975, una 
pensione di circa 18.000.000 — 
diciotto milioni — di lire al
l'anno. Questa pensione è mo
tivata da diritti spettantigli 
quale • giornalista. Non vi 
sembra assurda una situazio
ne del genere? E cosa fa il 
PCI per eliminare queste spe
requazioni tremende? »). 

Stefano MASCIOLI, La Spe
zia (ci manda un lungo e in
teressante scritto « in merito 
al grave problema degli sfrat
ti che in Italia sta dramma
ticamente scoppiando, a cau
sa della avida speculazione 
dei grandi proprietari di al
loggi e società immobiliari e 
da cui saranno specialmente 
colpiti modesti impiegati e so
prattutto poveri pensionati, 
con famiglia o senza »); Ma
ria MASTINO. Roma (* Biso
gna dare tutto il nostro so
stegno alla lotta dei metal-
meccanici tedeschi in sciope
ro contro il padronato più 
duro d'Europa. Che siano so
cialdemocratici non importa: 
importa molto di più che sen
tano la solidarietà dì altri eu
ropei che lavorano come lo
ro »). 

Remigio DE NETTO, dalla 
Unione Sovietica («Cfte cosa 
vuol guadagnare quel partito 
socialista italiano che tanto 
si impegna contro il nostro 
partito? »); Calogero NICO-
SIA. Liegi (è il segretario del 
circolo culturale « Garibaldi • 
di Montegnée-SL Nicolas • 
scrive per segnalarci il suc
cesso di una festa svoltasi il 
25 novembre, alla presenza di 
circa 500 persone); Bruna 
MORELLI. Pisa ( « / repub
blicani fanno un gran parla
re della battaglia all'inflazio
ne: chiacchierano di econo
mia, sarebbero sempre pron
ti a diminuire le paghe degli 
operai, la spesa pubblica. 
Ora hanno dato l'ultimatum 
per entrare nello SME senza 
riflettere, senza prendere la 
dovute cautele per non esse
re schiacciati dai Paesi più 
forti »). 

Marzio CAMPANTNT. Bro-
gnerio (ci manda un'interes
sante e documentata lettera, 
pervenutaci purtroppo con 
molto ritardo, di polemica 
col de Galloni sull'adesione 
immediata allo SME); dott. 
Enrico NICOLINI. Genova 
(*Nel nostro Paese un'altis
sima percentuale di persone 
riesce ad esplicare due atti
vità grazie ai comodi orari 
di lavoro, al facile assentei
smo, alle assenze mutualisti
che e ria dicendo. Questo 
stato di cose ha solo rubato 
lavoro ad altri lavoratori ed 
è servito, di massima, al fa
cile consumismo. Si pensi a 
quanti giovani potrebbero es
sere assorbiti da questo la-
toro nero non sempre secon
dario ma sempre evasore fi
scale »); Nicolmo MANCA, 
Sanremo (critica severamen
te i parlamentari di tutti i 
partiti, esclusi quelli del PCI, 
per il loro « assenteismo •) . 
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^ P^1?J£ di Edoardo Sanguinari 

I paragoni sono sempre 
«gradevoli e sgarbati. Ma pe
rnia volta, per questa, non ci 
pare possibile non riallacciar» 
ri al nostro ultimo "A parte", 
«love si parlava un po', e al» 
quanto severamente, di La 
parola al bambini. 

Ora che la parola è passata 
•gli adolescenti, il nostro cuo
re *ri è allargato, e si respira 
tutt'altra aria. E alludiamo, 
naturalmente, alla prima del» 
le sei puntate di Adolescenza, 
intitolata alla "separazione" 
(dall'infanzia, dalla famiglia, 
e simili), che si è vista mer
coledì in tivù, e che ci ha 
risarcito di molte pene speri
mentate con 1' "infantilismo" 
di Gandin, e che si sono an
che aggravate con il succe
dersi delle altre settimane, e 
dei relativi capitoli. 

Di Virgilio Sabcl ricordo, 
dai tempi proprio della mia 
adolescenza, alcuni eccellenti 
documentari. Adesso, con Lui
sa Collodi, e consulenza di 
Sergio Bordi, ha affrontato 
il problema dell' "adolesccn-
tismo", e, grazie ni cielo, ci 
documenta elio l'adolescenza 
« è «in fenomeno sociale pri
ma ancora che biologico », 
per dirla come l'ha delta effi
cacemente Cipriano Cavalie
re, sopra il penultimo Hnilio-
corrlere. 

Dopo 1' "infantilismo" natu
rale, dunque, ecco finalmen
te un "adoIc*ccnti«mo" sto
rico e culturale. E' un gran 
bel progresso di metodo e di 
risultati. L'adolescenza dello 
studente figlio di impiegato in 
una metropoli del Nord avrà 
uno statuto psicobiologiro ana
logo, se vogliamo, a quella del 
discepolo barbiere figlio di un 

Gli aspiranti 
maggiorenni 
Questa sera sulla Rete due, la se
conda puntata di « Adolescenza » 

•a 6Jf 

contadino di un paese del Sud. 
Ma non sono affatto fenome
ni omologabili. E gli anni 
settanta di questo secolo non 
sono mica assimilabili, in pro
posito, agli anni settanta del 
secolo scor«o, di due secoli 
fa, di tre. Ogni classe sociale, 
in detcrminati rapporti di pro
duzione, produce forme 6|>eri-
fiche di adolescenza, perché 
natura crea si, ma storia uma
nizza. E l'umanizzarsi matu
ramente è una faticaccia. Per 
chi umanamente si matura, si 
capisce, prima di tutto. Mu 
anche per chi, in un modo o 
in un altro, è alle prc*e la
vorativamente con il matu
rando, per esempio lavorando 
come genitore, e si trova lì, 
come materia prima con cui 
collaborare, l'aspirante mag
giorenne, il candidalo uomo. 

« La maggior parte della «<»• 
rìelii — ri rirorda Philip K. 
Dock nell'appena edita d.i Ei
naudi Antropologia cult tir al e 
modortm — cerca dì aiutare 
l'individuo ad attraversare i 
momenti critici della sua vi
ta, ricono«cendo e premiando 
le sue nuove abilita ». ngei 
con « una festa in onore del 

primo cervo ucciso », domani 
con « un articolo MII giorna
le quando passa Pelame di 
laurea » (che non è un esem
pio ormoi troppo felice, vera
mente). Sta parlando dei "riti 
di passaggio", s'intende, e del
le "cerimonie ili Ìiii«in/io-
ne", in particolare, nel capi
tolo sul Procedo di inculili' 
razione, che sta nella «ezin
ne Apprendere nd essere no
ni ini. 

Lo schema, per ridirla alla 
Van Gennep, comprende que
sti stadi: 1) «eparazione; 2) 
transizione; 3) corpora/ione. 

Separazione, per incomin
ciare. \ cui n la maegior par
te delle società » presta deli
rata attenzione. Fa bene n 
dire CIIM, il llork. Perché la 
nostra non ne pre-ta mica 
molin. O non di quella buona. 
I riti tradi/innali di inizia/io
ne. giù ila noi vigenti, dalla 
prima comunione alla visita 
militare, dal ballo delle di
ciottenni all'esame di maturi
tà (una etichetta che è tutto 
un programma), con lo svi
luppo della .società iudu-lria-
le, hanno perduto tutta la 
loro efficacia. Con tanti ado

lescenti non iniziati, piuttosto 
disapprendenti a farsi maturi, 
parcheggiali inattivi nelle 
medie e nelle facoltà, le ado
lescenze della società borghe
se rischiano, ormai, di non 
finire mai, e sovente, oggidì, 
si prolungano direttamente 
nella disoccupazione, per al
cuni privilegiali coltivata e 
parassitaria, per troppi disav
venturati coatta e disperala. 

Sa liei e collaboratori, per 
intanto, pongono il problema 
nei suoi termini corretti. E 
spiegano, per lo meno, agli 
adulti che non lo sappiano, 
che cos'è il freudiano a Ito-
manzo miliare », e come na
sca e si sviluppi certa para-
dei inqucn/ialilà parainiziatica 
giovanile. E ci rende l'idea, o 
almeno mi rende, che, do\e 
una società non appresta ade
guati riti per il passaggio pu
berale, i pubescenti devono 
inventarceli. Da soli e in 
Filippo. In gruppo e male. 
Nuovi riti e nuovi miti. E co-
-i, per lo più. e |KT forza. 
disastrati e disastranti. 

" \dolescenli-mo" non è 
parola mia. Ma non è nem
meno attestala dai lessici che 
conosco. La trovo nel Savi-
nio di Nuora cnciclonrdia 
che. por esempio, p. 139, in 
un inciso, distingue Ira "ado
lescenza" e "adoleseeiili*mo". 
Con il secondo termine, Sa-
vinìo voleva avvertire che « il 
sen<o adolesrentistìrn conti
nua anche al di là dell'adole
scenza ». Ai giorni nostri, 
mulinila più del giusto, lo 
tanle volle, mi pare. Co-I. la 
trasmissione di Sabcl e dei 
«noi collaboratori è ili sicuro 
profitto, un po' |K-r tulle le età. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Antropologia - (C) 
13 CLASSICO R O M A N T I C O NELLA P I T T U R A EURO

PEA • (C) 
13.25 C H E T E M P O FA 
13,30 T E L E G I O R N A L E • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
14.10 UNA L I N G U A PER T U T T I • I l francese - (C) 
16 S INTESI DISCESA L IBERA DA C O R T I N A • (C) 
17 I L T R E N I N O 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, C A R I S S I M O BRAC

C I O D I FERRO 
17,35 C E R A UNA VOLTA D O M A N I 
18 ARGOMENTA - L'America dì fronte alla grande 

crisi - (C) 
18,30 EUROVISIONE • Da Venezia concerto per 11 cent e 

narlo della nascita di Antonio Vivaldi 
19,20 WOOBINDA • Telefilm - « U n nuovo amico» - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) - CHE 

T E M P O FA 
20 T E L E G I O R N A L E >- " 
20,40 SAM E SALLY - Telefilm • con Georges Descrieres e 

Corlnne La Poulaln 
21,40 STORIE ALLO SPECCHIO • (C) - «Dietro il pro

cesso: Abusivismo e Palazzinari (Prima parte) 
22,20 MERCOLEDÌ ' SPORT • T E L E G I O R N A L E - O G G I AL 

PARLAMENTO • (C) • CHE T E M P O FA 

• Rete 2 
11 EUROVISIONE • Da Cortina • Coppa del Mondo di 

sci • Discesa libera maschile 
12,30 TG2 DAI NOSTRI STUDI 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,10 O R I E N T A M E N T O ALLE FACOLTÀ' UNIVERSITA

R I E • (C) 
17 D ISEGNI A N I M A T I • TV2 R A G A Z Z I 
17,20 LA R I V O L T A DELLE RAGAZZE - Telegiornale • (C) 
17.45 LE PICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NA

T U R A - (C) 
18 LA T V EDUCATIVA DEGLI A L T R I • fC) 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 
1*50 LE AVVENTURE DI G A T T O S I L V E S T R O -
19.06 BUONASERA CON -. IL Q U A R T E T T O CETRA • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 DOPO UN LUNGO SILENZIO • (C) • Con Lina Sastri. 
21,35 ADOLESCENZA - (Seconda puntata) • Chi sono io» 
22,30 INVITO - «Matisse, l'arte della semplificazione » 

ANTEPRIMA TV 

Lunghi silenzi 
falsi contesti 

Si conclude sulla Rete due lo sceneg
giato di Schivazappa con Lina Sastri 

• TV Svizzera 
ORE 10.50: Sci: Discesa maschile; 17.50: Telegiornale; 17.55: 
Simone incontra il maestro e i bambini; 18: Che cos'è quel 
rumore?; 18.10: Top; 18,50: Telegiornale: 19,05: In casa 
e fuori: 19.35: Segni; 20.30: Telegiornale; 10,45: Argomenti; 
21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 22,20: Telegiornale; 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Giovani prede (Darne e Cloe) • Film, Regia di Nikos Koun-
douros con Taki Emanuel, Elena Prokop, Vangel Joannldes. 
Cleopatra Rota; 20.05: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 11.45. Sci; 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: 
L'età in flore; 15.15: Quando c'è la salute; 16,25: Recre 
» A 2 » ; 13.10: Tarzan; 18.35. E' la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,32: Sam & Sally; 

• TV Montecarlo 
ORE 18^0: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Il resto è silenzio - Film, Regia di Helmut 
Kautncr con Hardy Kruger, Peter Van Eyck; 2235: Tele-
jjcoola; 23.20- Notiziario; 23.30: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

Milla Sannoner è Ira gli interpreti di « Dopo un lungo silenzio » 

La lunga trama intessula 
da Carla per arrivare alla ve
rità ha dato i suoi frutti e 
finalmente, questa sera, sco
priremo come è morto il pro
fessor Leonardi (ma forse la 
maggior parte dei telespetta

tori lo ha già intuito), nel cor
so dell'ultima puntata di Do
po un lungo silenzio. Io sce
neggiato di Rodolfo Errerà 
e Lucio Mandarà diretto da 
Piero Schivazappa. 

Dunque. Carla ha rintrac
ciato Matteo, il vecchio ser
vitore di casa Leonardi, che 
le chiarisce alcune cose anco-
ca oscure: il professore non 
avrebbe mai denunciato Ste
fano. il partigiano ucciso dai 
tedeschi, perché convinto an
tifascista; inoltre la signora 
Ada e l'avvocato Scuderi era
no già amanti. Anche San
dra, la a segretaria» di Scu
deri. ricostruisce vicende ac
cadute dieci anni prima, in
castrando frammenti di ri
cordi al posto giusto. 

i La conclusione è abbastan-
I za scontata ma non è questo 

un giallo che puntasse su 
colpi di scena classici: ci è 
parso piuttosto un tentativo. 
non sempre riuscito, di ri
costruire un clima ambiguo 
e torbido, tipico di un'epoca. 
Tuttavia questa commistione 
tra racconto poliziesco e fat
ti politici rischia di non sod
disfare nessuno: anche se 
questa terza puntata è sen
z'altro più agile delle pre
cedenti, manca tuttavia di 
ritmo e spesso i continui 
flash-back (che si riferisco
no oltretutto a due epoche 
diverse) generano confusio
ne. D'altra parte la rappre
sentazione delia lotta anti-
fa.seista. usata solo come ele
mento « spettacolare » e mar
ginale della storia, risulta sto
nata e fuori luogo. L'interpre
tazione dì Lina Sastri nella 
parte di Carla è eccellente, 
ma l'attrice non è sostenuta 
adeguatamente dal resto del 
cast. 

a. mo. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
IO. 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte sumane; 
7.45: La diligenza: 8.40: Ieri 
al Parlamento: 8.50: Istan
tanee musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10: Controvoce; 
11,30: Kuore; 12.05: Voi ed 
lo "78; 14.05: Musicalmente; 
1430: Italo Svevo cinquan
tanni dopo; 15.05: Rally; 15 
e 30: Errepiuno; 1035: In
contro con un Vip; 17.05: 
Globetrotter; 18: Viaggio tn 
decibel; 18.30: Il triangolo 
d'oro; 19.35: Asterisco mu
sicale; 19.50: Il suggeritore; 
20.35: Qui musica; 21.45: 
Dove va la musica elettro
nica?; 2230: Ne vogliamo 
parlare; 23.10: Oggi al Par-
tomento; 22,18: Buonanotte 
da... 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «30, 
7.30. 830. 930. 1130. 1230. 
1330. 1530. 16.30, 18.30. 19 30. 
22 30. 6: Un altro giorno; 
8 45' TV In musica: 932' 
Canto di Natale; 10.12: Sa 

la F; 1132: Ma lo non Io 
spnevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il cronotrat-
tex; 13.40: Romanza: 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radlodue; 1730: Specia
le GR2; 1735: Sotto i die
cimila; 1833: Spazio X; 19 
e 50; Il convegno dei cin
que; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10,45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2335. Quotld» 
na radiotre - 8: Il concer
to del mattino; 10: Noi. voi. 
loro; 1035: Operistica: 11 e 
50: Prosa: Capitan omici
dio di C. Dickens; 12.10: 
Long playlng. 13: Pomeng 
gio musicale; 14: Il mio 
Ravel; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sic* giovani; 17: Romanie 
senza parole di Mendels-
sohn; 1730: 8pa»io tre; 21: 
Dall'auditorium di Napoli 
della RAI I concerti d'autun 
no; 2230: Appuntamento 
con la scienza; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 

Concerti di Santa Cecilia a Roma 

Lèssico e fantasia 
nella nuova musica 
Novità di Giacomo Manzoni e Sylvano Bussotti, dirette 
da Giuseppe Sinopoli, applaudite con calore all'Auditorio 

CONTROCANALE 

Radici dell'inferno 
L'altra sera, esattamente j 

alla stessa ora della Dome
nica sportiva, la Rete due ' 
ha trasmesso, per la rubrica 
T G 2 Dossier, curata ora da 
Ennio Mastrostefano. un fil
mato che ci auguriamo siano 
stati In molti a vedere nono
stante la dura concorrenza 
dell'altra rete. Molti, augu
rabilmente, ma certamente 
non tanti ovanti, un paio 
di mesi ' fa. hanno seguito 
le tante puntate, dello sce
neggiato Radici. 

7/ documento filmato che 
la francese Martine Barrat 
ha presentato — Vick:e del 
South Bronx — ai occupava 
della stesso tema affrontato 
nel fortunato teleromanzo 
tratto dal libro di Alex Ila. 
ley, cioè dei neri e della 
loro condizione. Ma quale 
tragica differenza fra i due 
prodotti, ancorché, ovvia
mente, tanto diversi fra loro 
come « genere ». Il filmato 

della Barrat su Vieta*, quel
la ragazza diciassettenne di 
pelle nera rotta ormai a tutte 
le esperienze di violenza, di 
emarginazione, di lotta, di 
sottomissione e di furibonda 
reazione, che- genera altra 
violenza, e allo stesso tempo 
così lucuta, analitica, tene
rissima e bambina nonostan
te sia già madre, valeva da 
solo a rispondere senza mezzi 
termini a tutti gli entusiasti 
ammiratori del « progressi-
vismo » e dell'* audacia de
mocratica » presenti, secondo 
loro, nel « popolarissimo » 
Radici. 

Di Vlckie feriremmo am
piamente. nel settembre scor
so, dal Premio Italia di radio
televisione. Ci sembra posi 
tivo che quel filmato sia sta
to ora ripreso e ripresentato 
da Mastrostefano ad un pub
blico comunque più ampio 

f. I-

ROMA — Buon concerto con
temporaneo, all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, ascol
tato nella replica di lunedi 
sera da molta più gente di 
quanta era riuscita, domeni
ca, a raggiungere il luogo re
so inaccessibile dal traffico. 

Giuseppe Sinopoli (lo se
guiamo da quando, ragazzo. 
non mancava un intervento, 
ui festival di Venezia nelle 
* tavole rotonde » presiedute 
da Fedele d'Amico), ora poco 
più elle trentenne, composi
tore lui stesso, aveva predi
sposto un accorto program
ma di musiche del nostro 
tempo, articolato in modo 
che le novità — di Giacomo 
Manzoni e di Sylvano Bus-
sotti — poste rispettivamente 
ad apertura della prima e del
la seconda parte, fossero in 
un certo senso suffragate da 
partiture più antiche e me
glio congeniali ai due autori. 

Si sono cosi precisate due 
direttrici fondamentali nella 
nuova cultura musicale, l'una 
coinvolgente la grammatica. 
die risale a Schoenberg, pas
sa per Berg (e Sinopoli, con 
l'intervento di un eccellente 
soprano. Karan Armstrong. 
ha riproposto i Tre fram
menti dell'opera Wozzeck) e 
arriva al dopo-Webern. E' la 
direttrice di un lavoro dì ri
cerca. che è anche un lavoro 
di minuziosa costruzione dei 
suoni, per cui ai valori gram
maticali si sostituiscono i va
lori lessicali. 

Questa operazione, avviata 
da tempo dal nostro Giacomo 
Manzoni, ha ora un suo ver
tice in Lessico, appunto, che 
è il titolo di una recente com
posizione per doppia orche
stra di strumenti ad arco, ri
salente alla scorsa primavera. 
Lessico, quindi, come dizio
nario riferito alla semantica. 
come raccolta e registrazione 
di forme rare e difficili, co
me complesso di locuzioni 
(musicali, si capisce) che 
costituiscono una lingua, un 
insieme di attegginmenti tipi
ci di una certa maniera di 
scrivere musica. Giacomo 
Manzoni ha qui ampliato 
quel suo modo di comporre. 
prima riferito a pochi stru
menti. 

Intervengono in questo 
Lessico cinquantadue esecu
tori. Spronata alla vita da un 
fremito dei contrabbassi, la 
materia sonora si mette in 
lento e continuo movimento 
ritmico-timbrico, cut danno 
una luce sempre cangiante le 
imprevedibili invenzioni € les
sicali ». Si tratta di una vasta 
variazione di situazioni foni
che che nello stesso tempo 
sono labirintiche e scoperte. 
ombrose e assolate, statiche 
e mobilissime, sfuggenti riso
lutamente a una presa im
mediata. 

Nella seconda parte è ve
nuto in evidenza l'altro ver
sante della nuova musica, le
gato soprattutto alla espan
dono della fantasia. Cosi. 
non a caso, due pagine di 
Bussotti sono stale seguite 
dal Poema dell'estasi (1908) 
di Skrjabin con il quale Si
nopoli Ila virtuoslsticamente 
concluso il concerto. 

Di Bussotti diventa sempre 
più convincente l'immagine 
del musicista sensibile so
prattuto ai minimi mezzi so
nori. Più che la Lorenzac-
cio-Symphony — un assaggio 
appena della grossa partitura 
dell'opera tuttora in progress 
(ma scatta un incantesimo, 
quando i suoni si addensano 
intorno a quelli della chitar
ra) — soprattutto la novità 
assoluta. Passo d'uomo (set
tembre 1978). ha lasciato il 
segno della magia sonora. 

La composizione è dedicata 
a Cesare Brandi (prende il 
titolo da un libro dell'illustre 
storico dell'arte) e vuole di
spiegarsi come e balletto per 
ottavino (lo straordinario, fe
licissimo Roberto Fabbrieia-
ni). timpani (tantissimi, ma
novrati angelicamente da A-
dolf Neumeier) e due gruppi 
di percussioni ». Il singolare 
balletto mira ad una danza 
di slanci e di affetti, convinta 
di una straordinaria visione 
poetica: quella di aggiungere 
alla tradizione e alla pratica 
coreutica. un nuovo passo: il 
« passo d'uomo ». appunto 
come arricchimento del 
« passo a due ». del « passo 
doppio ». del « passo d'azio
ne ». La percussione vibra in 
una rarefatta eleganza tim
brica: è vigorosa e lievissima. 
densa e fruscia nte. nervosa e 
tenera, mentre i suoni del
l'ottavino. solitamentte «stac
cati ». sospesi tra grandi in
tervalli. svelano quella ma
gìa quando !e note sono « te
nute » e più dolci. Un ballet
to d'ali serpeggia tra la tra
ma dei suoni dai quali il 
passo umano si Ubera come 
in un volo. 

I più cordiali consensi 
hanno salutato la novità di 
Manzoni, nonché quelle di 
Bussotti che ha condiviso. 
con Sinopoli e l'orchestra, gli 
applausi del pubblico. 

Erasmo Valente 

PANORAMA 

Giacomo Manzoni 

50 milioni di dollari per Brando 
LOS ANGELES — Marion Brando ha citato in giudizio la 
sua società di produzione: o cinquanta milioni di dollari 
In risarcimento oppure stop alle proiezioni del kolossal 
Superman, già al vertice degli incassi dopo una settimana 
di programmazione negli Stati Uniti. Brando interpreta nel 
film la parte di Jor-El. 11 padre di Superman. L'azione legale 
tende a dimostrare che l'attore è stato privato di una 
grossa fetta di compensi percentuali (circa quattro mi
liardi e mezzo di lire) promessigli dal produttore Alexander 
Solklnd e dai distributori della Warner Bros In relazione 
agli incassi previsti In USA, Canada ed alcuni paesi europei. 

Andrea Ciullo al Beat '72 
ROMA — Questa sera alle 23.30, al Beat 72. andrà In scena 
un nuovo testo di Andrea Ciullo dal titolo Quel giorno il 
pazzo si fermò: la deriva dei continenti. Questo spettacolo 
che chiude la trilogia dell'autore sul «Teatro della Cata 
strofe», si avvale della partecipazione di Angelo Caserlo. 
Benedetto Slmonelll e dello stesso Ciullo che eseguirà al 
pianoforte una suite di sua composizione. 

Spettacolo per militari a Roma 
ROMA — Il Teatro Tenda a Strisce di Roma ha ospitato. 
Ieri sera, il tradizionale appuntamento annunle fra la gente 
dello spettacolo ed 1 militari in servizio di leva nel presidio 
della capitale. 

All'iniziativa, che — come per 11 passato — è stata orga
nizzata dallo Stato Maggiore dell'Esercito In collaborazione 
con l'VIII Comlllter. hanno dato ia loro adesione — a titolo 
gratuito — alcuni del più noti protagonisti del mondo dello 
spettacolo fra cui ricordiamo Corrado con Maria Olovanna 
Elmi, Tony Blnarelll. Franco Callfano, Nino Castelnuovo, 
Gilda Giuliani, Miranda Martino, Gianni Na/^aro, llona 
Staller. 

Premiati Travolta e la Bisset 
LOS ANGELES — L'attrice britannica Jacquelme Bisset e 
l'americano John Travolta sono stati definiti ieri a Los 
Angeles migliori attori dell'anno dallo « Hollywood Wo 
men's Press Club » che hn loro consegnato l premi « Mele 
d'oro». Il club ha scelto la Bisset. 34 anni, per la s,ua In
terpretazione di Qualcuno sta uccidendo t ptù grandi cuochi 
d'Europa e Travolta. 24 anni, per avere «accresciuto la 
magica aura di incanto di Hollywood ». 

MUSICA LEGGERA - Dilettanti allo sbaraglio per Sanremo 

Straziami, ma di canzoni 
Dal Rostro inviato 

SANREMO — « Spettabile 
Organizzazione della XXIX 
Edizione del Festival della 
Canzone ttaliuna, 

Avrei voluto presentarmi 
tramite unu Casa Discogra
fica, ma per non arrivare 
poi in ritardo, ho preferito 
presentarmi indivendeiite. 
• Al primo gennaio prossimo 
compio 52 anni, sono scapo-
lissimo. e con discreta ' pre
senza fisica (alcuni dicono 
addirittura bella) e per cui 
allego alcune foto. Ottima 
la prestazione e la presenza 
in scena. Canto dall'età di 
quattro anni (« Zicchepacche 
Zicchepù », e c c . ) , suono la 
fisarmonica dall'età dì 13 an
ni, e ho frequentato per venti 
anni le balere^ 

La voce che potete ascol
tare su questo nastro nell'in
terpretazione della canzone 
Pucci Pucci è la mia. e di 
conseguenza, è mia convin
zione che il cantante più 
adatto per la mia canzone 
surei io stesso. 

Nel corso di questi ultimi 
anni ho partecipato con suc
cesso a Festival a Torino. 
Milano. Palermo (quest'ulti
mo in TV privata), canto 
volentieri e con successo sia 
in sale ballo che in concerti-
teatro. e per \a prossima esta
te mi proponqo una buona 
tournée per tutt'ltalia. 

Ho scritto oltre 30 canzoni, 
di genere vario, con prefe
renza però al genere allegro. 
come questa Pucci Pucci che. 
ammettetelo, è bella. Qualo
ra la mia canzone fosse am
messa. e nessuna Casa Mu
sicale mi volesse, verrò a 
cantarla ugualmente e... al
learla! ». 

Effottivamente. c'è da sta
re allegri a leggere cand'de 
lettere come auest-a. pervenu
te a centinaia, con relative 
canzoni, ouest'anno al vaglio 
della commissione di se1e-
7'one del Festival d' Sanre
mo. che ha varato per l'oc
casione. in via sperimenta'e. 
un concorso r'servp^o «»d nsr>i-
ranti cantanti e principianti. 
per due posti in gara accanto 
a Drofession'sti e scuderie del
l'industria d'seoerafica italia 
na C'è rt<i r'deT*» è v*»™ ben 
al di sopra delle righe di 
s'm'1' *»=<»'tat<» «n»ran7<» o di 
incrollabili sfiducie fun al
tro scrive: « Pur non avendo 
nessuna .speranza di poter 
entrare nel airo. sono con 
tentissimo di partecipare al 
Festival di Sanremo»), ma 
In questi casi è fin tropoo 
facile ir sbattere !! mostro 
:n prima pasina > Prma di 
tutto, questi certo non sono 
veri « prototipi ». e a farli 
oessare per tali si rischia 
di .sottovita tare una mas-a 
di ital'ani canterini certo più 
jron'ma ma non meno esem 
p'«re. 

Ou:ndi. mot t'amo subito 'n 
chiaro "e cose Ci interessa 

ben altro. Dietro le ovvietà 
e le stranezze di centinaia 
di aspiranti protagonisti del 
Festival di Sanremo (quesf 
anno, sono giunte «alla spic
ciolata » settecento canzoni, 
e se l'iniziativa verrà ricon
fermata. nel '79 saranno mi
gliaia). non si fa neDpure fa
tica a pescare a mani nude. 
come gli orsi, dati sociolo
gici lampanti, preziosi e inop 
pugnabili. 

Cerchiamo di procedere per 
stati d'animo spulciando fra 
i testi, suddividendoli in 
blocchi. 

Messaggi umanitari di pub 
bllco dominio: « Oh. uomo 
stolto, la colpa è tutta tua 
se il mondo non va bene I 
Correggi la tua rotta e cerca 
di capire che tu sei grande 
ma c'è Chi in Altro Luogo 
è Grande più di te »; « / / 
fumo non fa bene, lo dico
no parecchi I Però le sigaret
te si comprano dovunque. 
non chiedono ricette, seppu
re sia un bambino' »; « La 
donna, l'uomo, le nostre real
tà mutando vanno senza fi
nalità / Ma tutto ouesto sen
so non ha! J>; « Ricordo la 
vecchia casa dove vivevo a 
cinaue anni o poco più I Ro
mantico lume a petrolio che 
diseonnva strane ombre in
torno a noi i Ora V televi
sore fa scorrere lente, trop 
pò lente le sere! »: « Ilo cer
cato tei ma non esiste t Ho 
provato a fumare ogni tono 
ani ! Ho nrorato a volare e 
sono caduton 

Amori perversi, santificati 
o fuorilegge, comunque cala
mitati da una Morale: e Ora 
tu sei ouasi mamma I Ma il 
pana il tuo bambino non 
l'avrà / Se ne è andato via 

ma non con te. I Non si è 
accontentato come me dei ba
ci tuoi / Perdonarti sai io non 
potrò mai / Fossi stato io non 
saresti qui. / A chiedere di 
me. vivresti già con me »; 
« Ho bevuto al tuo bicchiere I 
Ho cercato quel punto dove 
I Posasti le labbra per bere »; 
« Tutto ci separava, la lin
gua. la religione, ma la tua 
passione vinse la ragione»: 
« Se invece resterai I Ti aiu
terò a trovare la parte bian
ca di bimbo I In te io sco
lerò / Quell'altra fatta nera 
butterò / non aspetture do 
mani per migliorarti, amo 
re»; «Tu sei bellissima dav
vero sai / Guardarni, ma co
sa pensi mai? / Devi impa
rare che' siamo liberi I Per
chè ci amiamo noi e non ti 
sporcherai »; « La pelle brucia 
e canta la tua gloria il corpo 
mio »; « Vivo con te, dormo 
con te, conosci tutto di me I 
Forse la nostra è un'amicizia 
particolare I Ma la morale è 
scritta sull'acqua / Beato chi 
sa leggere»: « La sera che 
7iel parco m'hai fermato I 
Per dirmi sottovoce vuoi ve
nire I Pensavo a quelle soli
te avventure / Per soli tre 
minuti e poi lasciare / Invece 
col tuo fare di donna vera ..»; 
a Grazie amore del dolce ca
rezzar delle tue mani f Dei 
tuoi studiati, languidi abban
doni / Che dovano un moti
vo al mio domani / Tremava 
la tua bocca in una voluttà 
cosi sincera I Che mi sem
brava scioccamente vera / 
Ed era solo veramente scioc
ca »; « Un amore in più. aoc-
dola il tempo nel lago del 
cuore / Se un cerchio nasce 
sparisce poi al punto in cui 
non lo vedrai ». 

Il Festival dell'italiano medio 
Protervi e piagnucolosi ab

bandoni: «Se vuoi vecchio 
bambino resta un po' / Ma 
in queste stiade più non ve
drai I Gli aspetti di una real
tà perduta a scopa sopra il 
tavolo di un bar »; « Per suo 
ricordo c'è solo una bambo
la / Che a nozze ci donarono 
gli amici miei I C forte il 
vento ma la casa è deserta I 
Io lavoro sai e la finestra si 
è aperta / Cade la bambola 
e quando io ritorno / Rotto 
è il visetto e tanti pezzi tn-
torno t>: e Ed io che ho lavo 
rato tanto / Son rimasto con 
pantaloni rotti e senza nien
te I Malasorte, malasorte 
min*: * E rido, ma con un 
sorriso falso sulle mie lab
bra f Rido per niente, per 
non piangere più, per non ri
cordare più I La tua coltel
lata. la tua raccomandata, il 
tuo amore»: * Torna a me. 
torna a me / Che senza e te f 
More stu core I Pecchi-.. Pec
che f L'Estere . / Che me 
n'emport'eWEstere I V voglio 

a ttè! / I' voglio a ttè ». 
E l'iron'.a? Sentite un po': 

« Era nato a Forltmpopoli I 
Ma viveva giù a Cattolica / 
Era nato per l'idraulica / Ma 
sua moglie era una piatto
la / Sempre dietro su una 
moto squallida I Finché un 
giorno lei- qli cade giù! / 
Giggctto tienimi stretta... »; 
« Oggi ho volato I Fra te 
nuvole ho scorrazzato / Co
m'è bello volar / Sopra i 
monti e sul mar / Le ragaz
ze col ncso in su / stanno 
a guardar / Sono stato a 
trovar le steVc I M'han par
lato d'amor / Con immenso 
calor / Quasi quasi bruciava 
il motor »; « Che sciocco so
no stato I Mangiare* t'insa
lata e sono dimagrito I Per 
te che m'hai lasciato f I sol
di che spendevo pei belletti I 
Per i profumi, per i tuoi mer
letti / Ora li spendo per le 
cotolette ». 

Beco qui. fra sogno e real 
tà. incubi roman'ir' e d't'*m 
mi iperrealistici. il Festival di 

Sanremo che vaga per la 
mente di un certo italiano 
medio. Si, si. proprio lui. quel 
fantomullco personaggio che 
di giorno in giorno ci place 
inventare secondo luoghi co
muni forse a lui sconosciuti: 
sondaggi Doxa, inchieste dell' 
Espresso, varietà del sabato 
sera, commedie all'Italiana.. 

Insomma, questo strano ti
po comune è sempre più inaf
ferrabile. Tu parli di ecolo
gia. e lui inventa l'aeroplano. 
Tu gli dici che la coppia è in 
crisi, e lui sogna di accasarsi. 
magari con la puttana del 
pae.se. Tu gli dici di non 
drammatizzare per una que 
stione di corna, e lui la pren
de come una coltellata. Tu 

{Credi che abbia 11 cuore di 
pietra, ed eccolo li che sba
va. Quando tendi agguati al 
suol spostamenti, cercando 
di pilotarli, o almeno di pre
vederli. finisci per accorgerti 
che non è neppure uscito di 
casa, e 1 mass media pensa 
ancora che siano della spe
cie degli UFO. A queste con
dizioni. è difficile persino 
vendergli un detersivo. 

A parte qualche slancio poe 
tico che sa di Ottocento Im 
bastardlto dagli sceneggiati 
TV. braccato, deluso, dispara
to. fragile, indifeso, in pezzi. 
costui resta eroicamente ugua
le a se stesso. Provincialotto. 
hieotto (un aspirante divo 
della canzone ha incartato il 
suo provino con un santino 
che reca l'effige di Don Gio
vanni Bosco). Ingenuo, cini
co. pavido, temerario, intimo. 
fracassone, etili si erge a im
magine e somiglianza di un 
paese che. tutto sommato. 
via dalla pazza folla di un 
paio di « metropoli ». porta 
ancora l suoi vestiti ingual
cibili. Non revival ma Im
mollai. 

L'industria d'sroerafira Uà 
liana gli risponde invece: 
f Graffiarti rnv rate la fru
sta non basta più / Per farti 
scoppiare dal male, ho quel
lo che. supponao. vuoi tu »; 
« Piove, un aahbiant vola / 
Ride e io gli dico ciao I Do
po un po' suonano alla por
ta / E sei tu dolce amore 
blu »; « Ma tu chi sei. la pa
ce nuda che mi dai o la dol
cezza che vorrei? »: « Sai 
puoi guardarmi I Non ho 
idiosincrasie / Mi spoalierò I 
Non ho arosse anomalie •*: 
<r Se ehi tace acconsente non 
mi den dir niente f A che 
serve parlare se con te tu lo 
lo «ni che rota roalio fare r>; 
« Un poeta forse *ì nella not
te resto io / Col silenzio e 
Vahat-jovr e la mente sempre 
giù ». 

Francesco De Grejrori ha 
sposato Orietta Berti? Que
sto matrimonio non s'aver» 
da fare. Kcco perche il Fe-
st'val di fvtn-«»mo era diven
tato un aborto. 

David Gritco 

TEATRO - La rassegna dei gruppi meridionali a Cosenza 

Quel groviglio di storia del Sud 
Nostro tenixM 

COSENZA — Sono prosegui
te a Cosenza, nei giorni scor
si. le rappresentazioni degli 
spettacoli dei gruppi teatrali 
meridionali che partecipava
no alla rassegna teatrale or
ganizzata dal Comune e dal-
1ARCI regionale. Nella gior 
nata di giovedì 14 è toccato 
al gruppo campano della 
Tr*(de)ma(rk) che ha orga
nizzato un intervento di ani
mazione in una scuola media 
cittadina sul tema: « Il comi
co ed il popolare nell'area 
napoletana». In aerata il 
Gruppo di Salerno ha pre
sentato Les Caràbiniers o di 
un poema fisico di Franco 
Forte da un testo di Joopolo. 

Lo spettacolo narra l'arri
vo dell'esercito, carabinieri 

appunto, in un paesino del 
Sud per l'arruolamento de; 
giovani contadini, la loro par
tenza per il fronte. le loro 
tragiche morti ed il disperato 
dolore delle donne lasciate a 
casa. Il semplice intreccio 
serve al Gruppo per tentare 
una ricerca antropologica sul 
miti e i riti della cultura me
ridionale, sui ruoli subalter
ni delle figure femminili, sui 
riti sessuali, sulla «coloniz
zazione» degli emissari del 
potere in una atmosfera rag
gelante di violenza e massa
cro. 

Nel pomeriggio, alla tenda 
di Giangurgolo. era previsto 
lo spettacolo del gruppo pu
gliese La Tarumba dal tito
lo Un attore nel camerino 
di Petrolini dì Guglielmo Fer-
ralola. una interessante ri

visitazione del teatro petro-
hniano non in chiave di sem
plice riproposta, ma come ten
tativo di analisi degli sche
mi e dei segni di questo ti
po di teatro. Lo spettacolo 
però è stato interrotto a me
tà rappresentazlotie a causa 
di un forte vento che aveva 
reso instabile e pericoloso il 
piccolo tendone. 

Nella giornata di venerdì, 
nel salone ARCI, è stato pre
sentato lo spettacolo Tutti a 
Fragola del Collettivo tea
trale di intervento politico - il 
Quartiere. Lo spettacolo ha 
rievocato dalle voci del pro
tagonisti !c lotte contadine 
degli Anni Cinquanta, La sto
ria, divisa in due parU ed 
un protogo. è ambientata dap
prima In una camerata del 
carcere cosentino dove alcu 

ni contadini, detenuti per ave 
re occupato le terre, rivivono 
In chiave ironica e satirica 
Il viaggio di De Gasperi in 
Calabria alla fine del 1M9. 
Nella seconda parte la ba
racca dormitorio diviene una 
di quelle del ghetti in cui 
vivono i nostri emigrati in 
Germania. Ed anche que
sta volta 1 protagonisti sono 
costretti a rivivere la realt* 
delle disillusioni del dopo 
guerra e l'emarginazione del 
le claasl meridionali. 

Alla fine dello spettacolo è 
stata organinata dal Quar
tiere una tavola rotonda sul 
tema: «Lotte contadine e 
riforma agraria» che ha vi
sto la partecipazione di po
litici e sindacalisti calabresi. 

Pierfraneesco Bruno 
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ANA SUPERMARKET 

a prezzi all'ingrosso 
arance tarocco 

il kg. 

390 
noci Sorrento 

mandarini 
il kg. 

490 
ananas 

il kg. 

840 
fettine scelte 

di vitellone, il kg. 

5990 

Burro di Natale 
(CEE),ilkg. 

2580 
affettato misto 

l'etto 

749 
zampone crudo 

il kg. 

2190 
cotechino crudo 

il kg. 

1690 
fettine f racosta 

di vitellone, il kg. 

4490 

pecorino romano 
l'etto 

429 
provolone 
Auricchio, l'etto 

549 
salame paesano 

Beretta,l'etto 

599 
prosciutto crudo 

Tetto 

995 
tortellini freschi 

ilkg. 

1495 

panettone Alemagna 
kg. 0,950 

3545 
Pandoro Frontini 

kg. 0,640 

2295 
Panforte Sapori 

gr. 340 

1945 
torrone Sperlari 

nocciola, gr. 125 

845 
caffè Splendid 

busta gr. 200 

1245 

Cicciobello 
Bellissimo e Angelo Negro 

14990 
Lagostina pentola 

a pressione. 5 It. 

Vecchia Romagna 
etichetta nera. It. 0.700 

3080 
Gancia 

Gran Spumante, It. 0,750 

1595 
caffè Muy Bueno 

gr. 980 

4995 
Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Bari, Modugno, Barletta parcheggi riservati 



PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
i i ». a i r t» i j «> i , -
1 ""immmìi 

r U n i t à / mtrcoledì 20 dicembre 1978 
,«• xa. 1LSL ^ " ' • > • • • » - • > Ì ; ! Ì H > » ^ 

Un documento unitario firmato dai rappresentanti regionali di PCI, DC, PSI, PSDI, PEI g PIA 
-'' ' •—• —: • ' » '• i . • , i : • '."••'vM ifgV-; • • ' " . • 

I partiti democratici chiedono le dimissioni 
del comitato di controllo (quello di Vitalone) 

Un nuovo organismo adeguato alla legge che riforma la materia - Continuano gli incontri per il rinnovo dell'intesa e l'elezione del presidente dell'assemblea 

V 
Tutti d'accordo sullo sua utilizzazione 

A Palazzo Pòli 
V Istituto 

della grafica 
Conferenza stampa del comitato di quartiere 
Perché è stelo deciso di toglierlo ai privati 

*. .»» ! 

I dati forniti dalla giunta regionale f 
___̂ _ __ __ . * -& (** 

Sono 5 mila i giovani: 
al lavoro con la « 285 » 
11 piano regionale per l'oc

cupazione giovanile è già rea
lizzato all'ottanta per cento. 
Fino a ora hanno trovato un 
Impiego quasi cinquemila gio
vani in tutto il Lazio. Un 
risultato non indifferente che 
consentirà, probabilmente di 
raggiungere entro la fine del
l'anno la quota di 6.342 gio
vani aKsunti, quanti ne pre
vede Il piano. 

Su questo terreno Ingom
ma, la giunta regionale ha 
lavorato sodo. Innanzitutto 
per stendere 11 piano. E non 
è stato coltamente un lavuo 
tacilo, visto che i Comuni 
avevano elaborato progetti, 
che messi tutti assieme a-
vrebbero avuto bisogno di un 
finanziamento per novantadue 
miliardi. Si è trattato quindi 
di dare priorità, di privile
giare gli interventi a social
mente utili » e via di que
sto passo. Alla fine ne è usci
to un plano che prevede una 
spesa di trentadue miliardi. 
Ma nonostante questo, nono
stante sia la terza Regione 
per numero di iscritti alle 
liste speciali e ordinarie, il 
Cloe nella ripartizione dei 
fondi ha assegnato al Lazio 
17 miliardi per 11 1718. più 
altri 8 per il '79. 

Finanziamenti che la giun
ta ha deciso di « aggregare », 

spendendoli tutti insieme per 
•permettere un rapido varo 

della legge. Non solo, ma 
visto che l soldi tardavano 
a arrivare la Regione ha de
ciso di anticipare, con pro
pri stanziamenti, 1 soldi al 
Comuni o agli enti luterei» 
sati. Fino a oggi la Regione 
ha erogato per la « 285 » più 
di tredici miliardi. Dal Cipe 
ne ha avuti solo quattro. 

Problemi finanziari a par
te. i progeU. hanno trovato 
poi, nell'applicazione pochi 
problemi (c'è da ricordare 
che la Regione ne ha dele
gato In gran parte, l'attua
zione alle province e agli en
ti locali): difficoltà a repe
rire figure professionali, so
prattutto per il settore de) 
« servizi di rilevanza socia
le », lungaggini burocratiche. 
Ma anche qui, le cifre lo 
testimoniano, si è riusciti a 
superare l'impasse. 

Tutto bene, allora? No. c'è 
un pericolo e lo sottolinea 
la stessa giunta regionale nel 
documento diffuso Ieri: il set
tore pubblico non DUO essere 
l'unica fonte di occupazione, 
di nuova occupazione, nella 
regione. A questo proposito la 
giunta ha rinnovato l'Invito 
agli Imprenditori, a compiere 
anche loro la proorln parte 
nell'applicazione della « 285 ». 

Un rinnovamento profondo 
del comitato di controllo, che 
parta da subito con le dimis
sioni di tutti i membri dell'at
tuale organismo presieduto dal 
democristiano Vitalone: è que
sto, in sintesi, il contenuto del 
documento sottoscritto ieri da 
tutti i partiti dell'intesa regio
nale al termine di un incon
tro tra le delegazioni di PCI, 
DC. PSI. PSDI. PRI e PLI. 

» Un pronunciamento unitario di 
grande importanza per H fu
turo. La vita politica ed am
ministrativa della Regione, un 
passo in avanti sostanziale sul
la strada della riconferma del
l'intesa e di un accordo tra le 
forze democratiche riguardo 
all'ele/.ione del presidente del 
consiglio, che avverrà in .set
timana. 

Nel documento si afferma 
che r i partiti firmatari del
l'intesa istituzionale, anche in 
relazione all'approvazione del
la nuova legge sui controlli. 
la quale modifica le compe
tenze del comitato regionale 
di controllo, e ai fini di for
mare un collegio corrisponden
te alle nuove norme, chiedono 
a tutti i membri del comitato 
sugli atti delle province e de
gli enti subregionali, di rasse
gnare le dimissioni dall'inca
rico >. Una richiesta che in 
tempi brevissimi dovrà tradur
si in fatti concreti per lascia
re spazio ai nuovi e riformati 
organismi di controllo. 
' Queste dimissioni dell'inte

ro comitato regionale di con
trollo eliminano uno degli eie 
menti che in questi ultimi me

si aveva rappresentato (sotto 
la presidenza di Vitalone) un 
elemento profondamente ne
gativo per la vita amministra
tiva della Regione, per le scel
te di rinnovamento. E' facile 
ricordare il lungo elenco delle 

delibere delle provinole e degli 
enti ospedalieri bocciate dal 
comitato in maniera precon
cetta, gli intralci al buon fun
zionamento dei servizi (tal
volta addirittura alla loro pa
ralisi). Insomma una «gestio
ne» dei controlli die ledeva 
profondamente non solo l'ope
rato di una parte (sia pure 
la maggioranza) ma l'autono
mia stessa della Regione e de
gli enti locali. 

Per questo il tema dei con
trolli era tra quelli sul tap 
peto degli incontri tra le for 
/e della maggioranza, la DC 
e le forze dell'intesa. Un prò 
blema che ha trovato una so 
lozione unitaria con la riunio
ne di ieri sera. Ora i partiti 
democratici sono al lavoro per 
affrontare i temi del rinnovo 
dell'intesa e dalla presidenza 
del consiglio: la soluzione ap
pare ora molto vicina, dopo il 
documento unitario sul comi
tato che era stato preceduto 
l'altro ieri dall'approvazione. 
da parte del governo, della 
legge regionale sui controlli. 
bocciata in precedenza. 

Nuove riunioni dei partiti 
dell'intesa sono in program
ma per oggi e per domani. En
tro la settimana avverrà l'ele
zione del nuovo presidente del 
consiglio regionale. 

Bocciato (senza 
motivo) delibera 
della Provincia 

sullo sport 
Un miliardo e duecento mi

lioni per gli imitanti spor
tivi che non si potranno spen 
derc: la delibera J approvata 
dalla provincia è stata boc
ciata l'altro ieri sera (e sen 
za l'ombra - di una motiva 
zione seria) d.vl comitato di 
controllo 'preceduto dal de 
mocristiano Vitalone. Dopo ti 
documento di tutti i partiti 
democratici approvato ieri. 
che chiede lo dimissioni di 
tutti i membri di tale orga
nismo. questa sembra proprio 
essere l'ultima « uscita * di 
Vitalone. 

La delil>era era stata vo 
tatù all'unanimità dal cenisi 
glio di palazzo Volentini dopo 
molti mesi di consultazioni 
e studi. Lo stanziamento rap 
prescento la prima « trache » 
di un piano complessivo per 
le attrezzature sportive in tut
ta la provincia. 

La bocciatura (che non è 
stata neppure accompagnata 
da una richiesta di chiari
menti) apoare tanto più as
surda se si considera che lo 
stanziamento era stato previ
sto dal bilancio che lo stesso 
comitato aveva a suo tempo 
approvato. 

Traffico: sempre peggio 
Nessuna novità, a quanto pare, sul fronte del traffico. Come 

ogni anno, avvicinandosi le feste natalizie la città resta quasi 
paralizzata; aumentano gli ingorghi, si Ingigantiscono le code 
di automobili, ritardano gli autobus. Le cause, certamente, ci 
sono, ma vanno cercate a « monte », cioè nella configurazione 
territoriale della città che non permette assolutamente « con
centramenti automobilistici » tanto massicci come si sono veri
ficati in questi ultimi giorni. Nonostante il « piano d'emer
genza » varato dalla giunta comunale In previsione dei di
sagi festivi, la città si è ritrovata ancora con le vie intasate 
e cjn inestricabili ingorghi ai semafori. Venerdì e sabato 
inoltre scioperano 1 vigili urbani aderenti al sindacato au
tonomo. 

Sembra proprio che siano 
tutti d'accordo: palazzo Poli 
dovrà ospitare il nuovo Isti
tuto nazionale della grafica. 
L'Indicazione è venuta fuori 
ieri sera dalla conferenza 
stampa tenuta dal comitato 
di quartiere Trevi Campo 
Marzio. Nemmeno ventiquat
tro ore prima 11 sindaco Ar 
gan aveva annunciato che era 
stato raggiunto l'accordo con 
i ministeri del Tesoro e dei 
Beni Culturali per l'esercizio 
del diritto di prelazione 
(quindi l'acquisizione al Co 
nume e la sottrazione alla 
speculazione privata) sullo 
storico palazzo di via della 
Stamperia. Per la verità quel
la convocata per ieri sera 
nella sede della prima cir
coscrizione doveva esse: e una 
conferenza stampa « polemi
ca » e di «prolrt-ita ». ma 
l'annuncio del sindaco ha fat 
to assumere alla manifesta 
zione un tono ben divei.so 

Nella sala del consiglio del
la prima circoscrizione c'era
no un po' tutti coloro che m 
questi mesi hanno preso par
te alla battaglia per palazzo 
Poli: l membri del comitato 
di quartiere, numerosi fun
zionari della Calcografia di 
Stato (che insieme al Gabi
netto nazionale delle stampe 
è destinata a formare l'Isti
tuto nazionale della Grafica) 
e 1 capigruppo consiliari. 

L'assessore al centro stori 
co. Vittoria Ohio Calzolari. 
invitata in rappresentanza 
dell'amministrazione comuna
le. ha detto che quella vinta 
per palazzo Poli è una bai 
taglia particolarmente impor
tante. se non altro perché 
nell'operazione di vend'ta 
dell'edificio (contraenti Ta-

lent. e il Banco San Paolo di 
Torino» non c'era nulla di il 
legittimo. 

La utilizzazione del cinque 
mila metri quadrati di palaz 
zo Poli come sede dell'Isti 
Ulto nazionale della Grafica 
non ha niente di « esclusivo ». 
In altre parole — e lo hanno 
sottolineato gli stessi runzlo 
nari della Calcografia di Sta 
to. portatori di tantissime e 
interessanti proposte - oc 

I canto «U'iUivlta dell'istituto 
I ne potranno essere • avviate 

alt ,-e ad essa collegate e so 
[ prattutto aperte al quartiere 

e alla città- corsi di grafica 
e anche una « mastra penna 
nente dell'arte dei bambini ». 
questi alcuni esempi. 

Una vittòria importante. 
quindi, ma non certo l'unico 
« erande problema » del oen 
tro storco. Quella di Pnlaz 
zo Poli, diceva ier: sera una 
donna che fa parte del comi 
t-'to di niwti^re. è una sto 
ria che ha fatto clamore ohe 
è stata molto pubblici*™»!». 
ma ce ne sono tante altre 
simili- ed'fici che rischiano di 
essere comnletamenti» strnvol 
t- o colminone dest'nati ad 
usi che non hanno nulla a rhr 
vivif-rp con 'a loro origine e 
rnn le loro caratteristiche. In 
alt^e rmrotf» I I T il c^nt^o sto 
rico ci vorrehlw» un ve~o e 
nmnr'o ivano di Intervento. 
una programmazione sll"''"-,• 
i.i("it» p»r oHotKo. ha d^tto 
l'nc^put^re Cn'zo'nr' st'nnio 
l'omiiWinrln il nostro nit«" 
m o n o di oonosrPiv/e su tutti 

anno, fnrie ir'à " r , ma dfll'p 
s»nte. l''»ronvnIst,,a'',onr co 
m'in'ìe sirn In siri'ln d* 'n 
torvenire con un piano orga 
meo 

Depositata la motivazione della sentenza che ha condannato il giovane parricida 

Un omicida «maturo e cosciente»: 
questo è Marcò secondo i giudici 

Secondo i magistrati del tribunale dei minori, il ragazzo è psicologicamente maturo - Trentatrè fughe da casa 
« per affermare la sua personalità » - Oggi nuova istanza di libertà provvisoria presentata dall'avvocato difensore 

Pizzetti gonfia la crisi 
per licenziare 56 operai 

Motiva i licenziamenti con 
la crisi del mercato. Ma il 
« suo » mercato, quello a cui 
si rivolge, la crisi non lo ha 
neanche sfiorato. La Pizzetti. 
la fabbrica di poltrone di 
lusso, vuole dare un taglio 
netto all'occupazione nel suol 
due stabilimenti: clnquantascl 
licenziati su trecento lavora
tori. Tutte le propaste alter
native presentate dai sindaca
ti per evitare questa drastica 
misura sono state respinte 
sdegnosamente. SI licenzia e 
basta, ha detto Pizzetti all'ul
timo Incontro all'Unione In-
dustrlali. 

Meno organico per rispar
miare, insomma. Altre pro
poste queste si in grado di 
dare una maggiore sicurezza 
economica all'azienda finora 
sono state tutte accantonate. 
Ma non per questo I lavora
tori sono disposti a accettare 
il fatto compiuto. Se ne è 
parlato ieri In una assemblea 
aperta in fabbrica, convocata 
dai sindacati, alla quale han
no partecipato partiti, le for
ze democratiche della cir
coscrizione e le altre catego
rie. 

Dicevamo che la crisi, alla 
P.zzetti. sembra piuttosto u-
na «scusa » per giustificare i 
licenziamenti che non una 
questione di bilanci. Ma 
questo non vuol dire, è ov
vio. che l problemi non ci 
siano. Solo per fare un e-
semplo. alla Pizzetti manca 
un ufficio di commercializza
zione. Le poltrone e i divani. 
insomma, vengono venduti da 
altri, magari da intermediari. 
E perché allora non «ri-
sparmiare» mettendo su un 
ufficio commerciale , della 
Pizzetti? -, : 
' C'è Infine un'ultima que
stione. La Pizzetti. anzi uno 
del suoi due stabilimenti si 
trova In un terreno destinato 
a un altro uso. L'azienda In
somma è abasiva. In un in
contro. qualche tempo fa. la 
direzione dello stabilimento 
era ricorsa alla sottile mi
naccia di smobilitazione se la 
circoscrizione a\-esse espro 
pristo il terreno. In - quella 
occasione Pizzetti disse che 
aveva ricevuto ingenti ordi
nazioni dalla Francia. E ora 
che fine hanno fatto, perché 
non se ne parla più? - v 

« Il caso di Marco Caruso 
deve - essere esaminato sul 
più congeniale terreno giuri
dico, rifuggendo da conside
razioni meramente sociologi
che e morali ,>. L'affermazio
ne, cosi riduttiva e al limite 
dello stupefacente, è conte
nuta nella motivazione della 
sentenza di condanna al 
Henne parricida che è stata 
depositata ieri. E' su questa 
considerazione, sembra, che 
poggia 11 fiume di parole 
(centotrentacinque pagine) 
che spiegano il perchè del
la condanna a otto anni e 10 
mesi di . reclusione. Co
munque 11 difensore del ra
gazzo, avvocato Marazzlta. 
presenterà oggi una nuova 
istanza di .ilK-.tà provvisoria. 

Marco Caruso, secondo i 
giudici, non è — e non era 
al momento del delitto — 
« psichicamente immaturo ». 
Questa tesi, invece, era so
stenuta con fermezza dai pe
riti d'ufficio che hanno sti
lato un'ampia perizia psico
logica che mai, occorre ricor
darlo, è stata contestata nel 
corso delle numerose udienze. 
II ragazzo -- scrive il presi
dente del collegio giudicante. 
Bruno Ferrare che ha per
sonalmente redatto la moti
vazione della sentenza — « si 
sentiva grande e voleva es
sere libero, autonomo e di
verso sia dal padre sia dal
la madre iper cui no i e vero 
che voleva difenderla): ..E" 
dotato di una spiccata mo
ralità e di una adeguata ca

pacità di ' scelta ». Dunque. 
per il tribunale del minori, 
un ragazzo perfino più ma
turo dei suoi coetanei e 
dunque, perfino più « puni
bile ». 

E le botte? Le violenze 
quotidiane, le angherie alle 
quali Marco cercava di sot
trarsi con le numerose fughe 
da casa? Non sono prove di 
una situazione insostenibile, 
perfino per un adulto? No, 
rispondono i giudici: « Marco 
fuggiva da casa per ricercare 
se stesso ed affermare la 
propria personalità, sicché 
ricercava la compagnia degli 
adulti e lavori puliti. Non 
fuggiva per sottrarsi alle 
percosse paterne ». 

Le fughe di cui si parla, 
come si ricorderà, furono ben 
33. non una. Ammesso pure 
che davvero il ragazzo fug
gisse per « affermare se stes
so» che cos'è che gli impe
diva In modo cosi dramma
tico di affermarsi da indur
lo ogni volta a fuggire di 
nuovo? Su questo i giudici 
tacciono. Senza contare che 
pare davvero strumentale 
un'affermazione di questo ti
po se si pensa che Marco 
cominciò a fuggire da quan
do aveva 8 anni. A meno 
che lui. e proprio a lui. si 
voglia dare una eccezionale 
patente di precocità nel pro
cesso di maturazione che cer
tamente non gli appartiene. 

Dalle pagine della motiva
zione emerge, come era già 
accaduto nella requisitoria 

del Pm. Francesco Malagni-
no. il quadro di un ragazzo 
equilibrato, che ha assimi
lato un « codice morale » as
solutamente diverso da quel
lo del padre e che. per as
surdo. proprio in nome di 
tale « codice ». sano e in ar
monia con un'alta concezio
ne etica, ha commesso il de
litto. Ciò che si chiama co
munemente « il sociale », ov
vero la famiglia, l'ambiente. 
la borgata, l'emarginazione 
(Marco rubava perché que
sta era la norma imposta dal 
padre) i giudici l'hanno la
sciato disinvoltamente ruori 
da questo quadro. 

Contro le tesi sostenute 
dalla difesa ma anche con
tro. va ripetuto, una peri
zia che mai è stata discussa 
dagli stessi magistrati. 

Ma è in un altro punto che 
questi ultimi superano se 
stessi in Insensibilità e in 
una concezione solo puniti
va e nient'affatto rieducatri
ce della giustizia. Un po' stiz
zita la motivazione della sen
tenza. infatti, recita: « il eia-
more sollevato Intorno al ca
so non poteva che rimanere 
all'esterno dell'aula di giù 
stizla. dal momento che la 
condizione fondamentale del
la realizzazione della giusti
zia stessa è la serenità del 
dibattito, accompagnata dal
la possibilità di vagliare 1 
fatti senza condizionamenti 
di sorta e senza concessioni 
agli umori spesso immotivatt 
dell'ambiente ». 

Oggi al Laurentino 
manifestazione antifascista 

Manifestazione antifascista. 
oggi alle 18, a ' piazza dei 
Cadut: della Montagnola, per 
protestare contro la vile ag 
iiressione squadrista subita 
dal compagno Giorgio Carne
vale ieri all'Eur. 

La manifestinone vuole es 
sere una ferma risposta al
la violenza fascista che con
tinua a colpire militanti de 
mocratici e che si inquadra 
in un disegno eversivo più 
vasto, tendente ad abbattere 
i centri v.tali dellR. democra
zia di massa. Un momento 

di lotta, insomma, per testi
moniare la ferma volontà del 
la città di opporre una bar 
riera democratica alie Impre
se fasciste. 

Come si ricorderà, il com
pagno Carnevale è stato re
gredito sotto casa da un grup 
pò di tre squadristi. Basto 
nato selvaggiamente, è stato 
poi sfregiato in volto con u-
na lametta. La manifestazio
ne d: oegi sarà ;viche una 
testimonianza di solidarietà 
nei confronti del compagno 
Giorg-.o Carnevale. 

L'operazione conelusa in fretta e furia mentre ancora gli inquilini cercavano una soluzione! 

Vendite frazionate: 55 famiglie in mezzo a una strada 
L'edificio della Magliana appartiene alla Mutuama r, una società pubblica del gruppo Iri — « Andare via da questi appartamenti è impossibile se con
tinua il blocco del mercato degli affitti » - L'occupazione temporanea d'urgenza degli alloggi - Mobilitazione degli affittuari con il Sunia contro le manovre 

TENDA DELLA MIAL 
DAVANTI AL 

MINISTERO DEL LAVORO 

Una tenda di fronte al mi
nistero del Lavoro. L'hanno 
aitata gli operai della Miai. 
che Ieri mattina hanno sfi
lato in corteo per le vie del 
centro. A turno, gruppi di 
lavoratori notte e giorno si 
danno il cambio In via Sai-
lustlana- Una forma di pro
testa che da qualche tempo 
non si vedeva più per le vie 
della città, ma Torse l'unica 
per riuscire a strappare un 
impegno dal governo: i la vo
tatori hanno fatto sapere che 
non se ne andranno fino a 
che il ministero non inter
verrà presso le banche per 
fai erogare l crediti neces
sari all'azienda per pagare : 
salari agli operai. Salari che 
i lavoratori dell* fabbrica 
elettronica di Babaudla non 
vedono da tre mesi. 

! 
DOMANI INCONTRO 

DELLE LEGHE 
AL CINEMA PLANETARIO 

I contratti, l'apertura di 
una vertenza nei confronti 
del padronato pubblico e pri
vato per l'applicazione delia 
« 285 », lo sviluppo dell'occu
pazione: sono i temi di un 
incontro, indetto per doma 
ni al Planetario, dalle leghe 
del disoccupati di Roma a! 
quale sono state Invita:! } 
« coordinamenti » delle altre 
città. 

Alla manifestazione hanno 
deciso di aderire anche '.e 
leghe degli studenti, dopo 1* 
assemblea svoltast Ieri a l , 
Tasso. In preparazione del-' 
l'incontro, stamane al Fermi 
si svolgerà un'assemblea (pro
mossa dal consiglio di zona. 
dalle leghe e «alle catego
rie), con la parteclpaslona dè> 
studenti, laYoratorl a dlsot^ 
cupatL 

Alle spalle degli inquilini, 
tra un miv.o e l'altro della 
trattativa per risolvere la que 
stione. la Siras ha colpito an
cora: la società immobiliare 
(tra le più famigerate a Ito 
mal ha concluso la vendita 
frazionata dei 56 appartamenti 
di via Rava. alla Mag'.iana. 
La vicenda, e abbastan« no
ta e p.ù volte denunciata dal 
le famiglie:-gii appartameli 
ti appartengono (è meglio di
re appartenevano) alla Mutua-
mar, una società di assicura
zioni genovese che fa capo 
airiRI. Tutto capitale pubbli
co, insomma. Un mese fa. del 
tutto a sorpresa, la società 
ha annunciato la sua inten
zione di disfarsi degli appar
tamenti ed ha affidato la 
vendita alla Si ras. 
- Contro la decisione (venuta 
non a caso proprio in coin
cidenza con l'entrata In vi
gore dell'equo canone) si so
no subito mobilitati gli inqui
lini. Manifestazioni, picchet-

^mmLjpuo la sede de i i iRi . 
Ti^ncnfesta che venisse Im 
mediatamente aperta una 

trattativa per trovare una so- i 
luz.one positiva. Prima la 
Mutuamar ha affermato di 
accettare gli incontri ma poi ' 
con una scusa o con l'altra. 
le riunioni non si sono mai 
svolte. Infine quando l'al
tro ieri i rappresentanti degli 
inquilini hanno incontrato, 
quelli della Mutuamur. tu so
no sentiti rispondere che or
mai la Si ras aveva firmato 
tutti 1 contratti di vendita per 
I 35 appartamenti, che insom 
ma non c'era più nulla da 
fare. 

In ' realtà la Siras già da 
qualche settimana aveva fir
mato con gli acquirenti del 
contratti Informali che sono 
stati • regolarizzati » in fret
ta e furia negli ultimi gior
ni, proprio allo scopo di arri
vare all'incontro nella posizio
ne più comoda. ' 

Oli inquilini hanno deciso 
comunque di non smobilitare, 
organizzati in comitato assie
me al Sunia continueranno a 
batterai parche rjopamslona, 
non vada In porto. « E* scanda
loso — commentano — che 

una società pubblica si sta 
fatta promotrice di una vendi
ta frazionata che avrà il ri 
multalo di buttare in mezzo 
a una strada SS famiglie. E" 
scandaloso, poi che la Mutua 
mar sia ricorsa al servizi del
la Siras. una immobiliare spe
culativa che ha condotto con 
metodi banditeschi i suoi af
fari ». 

Ma il problema — e sono 
gli stessi inquilini a dirlo — 
non è tanto nella singola vi
cenda quanto In un* attuazio
ne generale del mercato della 
casa, ormai insopportabile: 
« cacciati di qui non riusci
remmo a trovare un altro ap
partamento da prendere In 
affitto; e nella nostra situa
zione si trovano decine di mi
gliala di famiglie, 

Una situazione esplosiva al
la quale occorre porre rime
dio attraverso un diverso con
trollo del mercato, attraver
so la legge sulla occupazio
ne d'urgenza degli alloggi inu 
il lusati come ha proposto R 
PCI nella sua petizione popo
lare. 

ESPROPRIO PROLETARIO 
IN UN NEGOZIO 

DI ARTICOLI SPORTIVI 
ì Fulminea a rapina p r o f a 

na » ieri sera, poco prima 
della chiusura, in un nego
zio di articoli sportivi in via 
Orti della Farnesina. Tre gio
vani e una ragazza/tutti con 
il viso coperto d^* sciarpe, 
hanno minacciato don le ar
mi in pugno il proprietario 
del nego7io, Ugo Carducci di 
54 anni. In due Io hanno le
gato nei retrobottega, men
tre altri due tenevano a ba 
da la moglie del titolare. 
Arnia Del Moro. C'è stato 
quindi i. tcirg»>«k ramare 
nel Cfcssettl e rvHle' vetrine e 
di penare via dieci cappotti 
e una ventina di paia di pan
taloni. 

Primardi fuggire l^quattro 
hanno dstto'Sa aWM3ftsBsptu-
to, appunto, una « spesa prò 
letaria *, 

' DELEGAZIONI 
! ALLA CAMERA PER 

LA RIFORMA DELLA PS 

Operai dell'OMI. della FAT 
ME. del Gas e dellACEA. 
cittadini delle " circovrizKJrii 
della periferia, partigiani del 
TANPI e membri degli organi 
collegiali: sono solo alcune 
delle delegazioni che questa 
mattina ; ai recheranno «Ila 
Camera per sollecitare l'ap
provazione della riforma di 
polizia e per testimoniare la 
propria solidarietà ai lavora
tori della PS. 

Particolarmente significati
va la delegazione di Totre ' 
spaccata: la sua formazione, 
infatti, è stata decisa al ter
mina di una folta manifesta
zione pubblica alia quale han
no partecipato numerosi agen 
ti di PS. 

La legge approvata ieri dal consiglio regionale 

Il «computer» 
entra negli ospedali 

per lo studio delle ma-
per i revisori dei conti 

Creato un osservatorio 
lattie — Nuove norme 

' Anche gli os\>edali avran
no il loro «cervellone » Nel 
computer saranno immessi 
tutti i dati relativi ii ri o 
veri, ai giorni di degon/.t. 
ai depositi dei singoli no so 
tomi. Lo ha deciso ieri, ap 
provando la relativa legge. 
il Consiglio regionale, colmali 
do un vuoto di organi/./.;!/..-» 
ne che posava non poco .sul 
la struttura sanitaria. Tutti 
gli ospedali .saranno dotali 'li 
un terminal collegato con l e 
laboratorc elettronico della 
Regione, cui farà capo ui.i 
centrale o|>erati\H. 

Le novità sul piano unita 
rio non si fermano <i qu^-
.sto: nella stessa seduta hi 
Regione ha deciso l'istituzio
ne di un « osservatorio epi
demiologico ». - cioè di un 
gruppo di lavoro e di studio 
sulle malattie presenti si i ter 
ritorio regionale, sulla lo'-o 
frequenza, e le loro cause. 
L'osservatorio prevede la c«» 
stitu/.ionc di un comitato Le 
nico scientifico che si affia.i 
cherà adi organismi recio 
nali. Anclic questo è uno tfru 
mento importante; permette. 
innanzitutto, di avere un qua
dro preciso della situazione 
sanitaria regionale e quin:Ii 
di oroerammarc interventi 
non casuali. U.i altro oasvo 
verso la razionalizzazione di 
un settore cosi confuso, pnn 
tando ad una qualità ninna 
del servizio sanitario, dove 
la prevenzione è rimas'a >i 
nora sulla carta, e si è in 
dati avanti inseguendo 1> 
mergenza. 

Più squisitamente * ammi
nistrativa » ma altrettanto 
importante è stata J"jpprn 
\azione della leene che detta 
nuove norme per la nomina 
del collegio dei revisori .lei 
conti. Organismo che ro.itrol 
la corno gli ospedali sbendo 
no i TOT) miliardi che ogni 
anno la Regione stan/ia nrr 
la gestione dell'assistenza sa
nitaria. Finora il « rollesin » 
era composto da tre rappre
sentanti ministeriali #» uno «•«* 
giocale. Con la nuova lorrr.a 
il rapporto è invertito: trr 
saranno nominati dalla Ke 
gione e uno dal ministero. 

1 « lacci > burocratici ^hc 
rendevano lentissimi i tempi 
per la costruzione dei nuovi 
ospedali dì Pietralata e di 
Ostia, nonché il comoletamen 
to del S. Andrea e S. Euge
nio. sono stati tagliati mn 
una legge che prevede .ior-
rr.e più celeri, approvata scm 
pre ieri. Alcuni ritecchi han
no permesso di sbrigare le 
pratiche per gli appalti 'la 
parte del Pio Istituto. 

11 Infine " un'ultima notizia 
sempre sanitaria. All'ordine 
del giorno della seduta di 
domani (come avevano n 
chiesto l'assessore Ranalh e 
il ? osossigno Borgna) è la 
legge regionale che istituisce 
l'ente Roma centro, una del 

le strutture territoriali nelle 
quali M articolerà il sistema 
ospedaliero romano. do;xi u» 
scioglimento del Pio Istituto. 
E' questa la terza volta i-no 

i la legge viene messa «i \ o 
1 tazione. do|x> che ier b.-n 
j due volte il governo l'ha hoc 
t fiata. 

I funerali 
del • giovane 

suicida 
in carcere 

Una • piccola e commossa 
folla hi: partecipato ieri ai 
funerali di Claudio Randaz 
zo. il giovane 25enne eroino 
mane, morto suicida, in una 
cella d'isolamento a - Rebib 
bia. La salma e stata espo 
sta all'Istituto di medicina 
legale, vegliata dalla madre 
e dalla ragazza dì Claudio 
Poi " la bara è .stata portata 
al Verano. e di qui 11 cor 
teo funebre si è mosso in 
auto verso il cimitero di Pri 

i ma Porta. 
Ai funerali hanno partecl 

pato. oltre ad una rappre 
sentanza di radicali, anche 
esponenti dell'Associazione 
lotta alle cause della tossi
codipendenza: l'Associazione. 
come -si sa. ha inviato un 
esposto alla Procura della Re 
pubblica sulla morte di Clau 
dio Randazzo. Era un ero: 
nomane — si afferma in so 
stanza — e la legfje ore 
scrive rhe fosse assistito • 
curato, non messo in isola 
mento. Ma la Procura non 
ha ancora reso noto se apn 
ra un'inchiesta, come il caso 
esige. 

MOSTRA 
Prose#rue ccn vivo successo 

alla galleru « Il Canovacc.o » 
'o via delle Colamene, la mo 
stra del p ttore Giovanbatti 
sta Mandi;, che resterà aper 
ta fino ai 24 d.ccmbre. G:o 
vanbattistA Manelli e alta sua 
prima persciale eco 25 opere 
realizzate mediante tecniche 
diverse ma - nelle quali 1 » 
mento prevaleote e decisivo 
è sempre il colore. Nato a 
Bergamo il 14 novembre 73 

i ha atteso s'-no al 1967 pr'ma 
I di seguire la sua <ncllna.2ir»ie 

di esprimersi attraverso In 
pittura. TI »uo lavoro quoti
diano a Roma dove vive dn 
anni, è Infatti di altra natura 
e**endo egli un dirtrrote dpi 
l'Istituto nazionale Previden
za giornalisti. 

LUTTO 
E* scomparso 11 compagno 

Alberto Albo, della sezione 
Ostiense. Era iscritto dal 1921 
e fu partigiano nei Oap 

A tutti i familiari giunga 
no le condoglianze della fé 
deraxione, della esitala della 
Romana Gas, della sezione 
Ostiense, della zona ove.ii • 
dell'» Unita ». 



l ' U n i t à / mercoltd) 20 dicembre 1978 PAG. il / r o m a - regione 
Approvata ieri sera dal consiglio comunale la delibera sul decentramento amministrativo 

Nuovi poteri e subito alle circoscrizioni 
Il gruppo democristiano si astiene dopo una profonda spaccatura che ha visto in minoranza il segretario cittadino del partito 
La replica dell'assessore Bencini e l'intervento del compagno Falomi — L'ordine del giorno approvato dalla maggioranza 

Ancora significativi risultati 
nella campagna di tesseramento 

Significativi passi Io avanti nella campagna del tessera
mento al PCI. Alla data del 12 dicembre, gli Iscritti al partito 
.seno 25.243 (quasi il V.c in più rispetto alla stessa data 
deH anno scorso) pari al 41% sul totale del '78. Di questi 
le compagne sono 7.673 (il 30',; ). I reclutati. Invece, sono sol
tanto 732 (di cui 249 decine); di qui la necessità di svilup
pare in questa fase un forte impegno di tutte le organizza
zioni per la conquista al partito di nuovi compagni, promuo
vendo attorno alla campagna congressuale una vera leva di 
comunisti. 

Quattro sezioni, intanto, hanno raggiunto 11 100 % : Cor-
viale, Cesano, Rovlano, Castel S. Pieno. Tia 1 risultati posi
tivi vanno segnalati quelli di Portonacclo, Dcnna Olimpia, 
Romanina e Ottavia ohe hanno superato V80",. Dati signi
ficativi anche nelle organizzazioni nei luoghi di lavoro: Sta
tali est ha ritesserato 114 compagni (reclutati 13), Statali 
ovest e Poligrafico sono al 90"», gli aeroportuali hanno tes
serato 310 compagni, la sez'.one operaia Tiburtina 270 (25 i 
reclutati), l'ACOTRAL, infine, ha tesserato 500 compagni. 

Oggi Italia-Urss festeggia 
il trentennale della nascita 
l/Associazicne Italta-UKSS celebra oggi il trentesimo an

niversario della costituzione della sezione romana. Per fe
steggiare la ricorrenza, che testimonia trent'anni di attività 
e di impegno per il miglioramento dei rapporti culturali e 
di amicizia tra il nostro Paese e l'Unione Sovietica, è stato 
organizzato un incontro che si terrà alle 17 nel locali del
l'associazione, a piazza Campitela 2. 

Alla manifestazione interverranno l'onorevole Vincenzo 
Corghi, Francesco Galluppl e i compagni Olivio Mancini 
t Carlo Fredduzzi. Verrà poi proiettato il film « Viburno 
rosso » di Vasilij Suksin. 

Le circoscrizioni avranno, 
e subito, nuovi poteri e nuo
vi strumenti di intervento. 
L'ha deciso Ieri sera — do
po un dibattito che ha oc* ' 
cupato due intere giornate 
— 11 consiglio comunale. La 
delibera presentata dalla 
giunta è stata approvata con 
1 voti della maggioranza e 
del rappresentarite liberale. 
Clamoroso 11 voltafaccia del
la DC. Il gruppo democri
stiano ha finito per astener
si, assieme al missini, sul 
provvedimento e per vota
re, da solo, un proprio or
dine del giorno, tutto con
dito di pesanti giudizi sul
l'azione della giunta e sullo 
stato del decentramento. 

Come è noto — e come 
ha ricordato l'assessore Ben
cini nella sua replica al di
battito — la delibera che 
dà pratica attuazione ad al
cuni punti-chiave del decen
tramento amministrativo, era 
già stata ampiamente esa
minata in sede di commis
sione. dove aveva raccolto il 
parere favorevole di tutti i 
gruppi politici democratici. 
Anche la discussione con i 
rappresentanti delle circo
scrizioni è stata delle più 
ampie. 

La scelta dell'astensione al
l'interno del gruppo demo
cristiano è stata faticosa. I 
consiglieri de sono rimasti 
riuniti nella Sala Rossa del 
Campidoglio per oltre 4 ore. 
C'è stata una spaccatura che 
ha portato a due schiera
menti contrapposti: 13 con
siglieri democristiani si so
no pronunciati per l'asten
sione. 9 per il « si » al prov
vedimento. Tra questi ulti

mi sembra ci 'siano stati an
che 11 segretario romano del 
partito, Corazzi e il capo
gruppo Castiglione, che si so
no ritrovati cosi in mino
ranza. 

Nel gruppo de hanno. In
somma, prevalso 1 settori più 
chiusi, la « destra » del par
tito. Quegli stessi che più de
gli altri « accusano » — sulla 
stampa e altrove — la giun
ta di opporsi ad un « vero » 
decentramento. Tra i mag
giori fautori del « nessun ce
dimento alla giunta » pare 
si debba annoverare il con
sigliere Fausti. Il fatto poli
tico della spaccatura (non 
formale, ma sostanziale) 
della DC è di quelli di rilie
vo. L'ha sottolineato anche 
11 compagno Falomi nella 
sua dichiarazione di voto, 
quando ormai l'« impasse » 
democristiano si era mani
festato in tutta la sua evi
denza. La « paura dell'uni
tà », le contraddizioni della 
politica del « tanto peggio, 
tanto meglio», del silenzio 
e delle non-scelte hanno por
tato la DC a schierarsi con
tro quello stesso processo di 
decentramento che anche a 
parole dice di voler favorire. 

La realtà è un'altra. Nel 
suo Intervento Falomi l'ha 
sottolineata: il decentramen
to è un aspetto del cambia
mento, una condizione de) ri
sanamento. Il problema è co
me le forze politiche si muo
vono rlsoetto al disegno ri
formatore. E qui la lacera
zione della DC, come la 
scelta chiara della maggio
ranza e della giunta (che ha 
presentato una delibera « fa
coltativa » che anticipa volu

tamente 1 tempi rispetto alla 
stessa legge nazionale) sono 
evidenti « cartine di torna
sole ». 

Il dibattito è stato ampio 
e ricco di spunti interessanti. 
Oltre ai rappresentanti di 
tutte le forze politiche, sono 
intervenuti nell'aula di Giu
lio Cesare numerosi aggiunti. 
Il dato politico della votazio
ne non deve far perdere di 
vista il significato e la por
tata dell'approvazione defini
tiva del provvedimento, che 
apre una vera e propria fase 
nuova nella vita desìi o-gani 
decentrati. 

Quali le tappe future? Per 
brevità riportiamo l'ordine 
del giorno della maggioranza. 
anprovato anch'esso Ieri sera 
(29 « si », 18 « no », 3 « aste
nuti ») che le Indica In modo 
sintetico e preciso. Entro il 
"79 la giunta dovrà predi

sporre le delibere-quadro per 
ognuno del compiti di cui è 
previsto il trasferimento alle 
circoscrizioni. Entro il 30 
giugno del "79 saranno pre
sentati il piano di ristruttu
razione di tutti gli uffici ca
pitolini e una nuova pianta 
organica del Comune e rea
lizzati l dipartimenti (con 
eventuale accorpamento di 
assessorati diversi). 

Nello stesso odg, il consi
glio impegna la giunta a rea
lizzare il decentramento del
le funzioni contemporanea
mente al decentramento del 
perscnale: ad elaborare pro
grammi pluriennali di svi
luppo, articolati anche per 
circoscrizioni: a presentare 
in parallelo al bilancio di 
previsione per 11 '79. una ar
t i co l a rne ne - circo^" Ì7Ìoni: 
a predisporre, infine, un 
plano per la realizzazione di 
sedi idonee in tutte e 20 le 
circoscrizioni. 

Nota della segreteria cittadina dopo le dimissioni di Costi 

Il Psdi conferma la validità 
delle giunte democratiche 

L'assessore capitolino invitato a soprassedere a qualsiasi de
cisione autonoma — Breve discussione in consiglio comunale 

Il PSDI ha riconfermato 
Ieri le scelte politiche compiu
te al Campidoglio, olla Pro
vincia e alla Regione. Dopo 
la lettera di dimissioni invia
ta dall'assessore all'annona 
Silvano Costi al sindaco Ar
gon. la segreteria della Fede
razione romana del PSDI ha 
stabilito di convocare gli or
gani competenti per esamina
re l'episodio che — in una no
ta diffusa dopo la riunione di 
Ieri del « vertice » cittadino 
del partito — viene definito 
più di natura « amministra 
tiva » die « politica ». La se
greteria socialdemocratica ha 
Invitato esplicitamente l'as
sessore Costi a soprassedere 
per il momento da ogni ini
ziativa autonoma. Nella nota 
si fa esplicito riferimento alla 
riunione del Comitato diret
tivo del partito che nei giorni 
scorsi aveva riconfermato, ap 
punto, l'impegno a pieno ti
tolo del PSDI nelle maggio 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle 17 la 
riunione della Sezione Agraria sul 
seguente O.d.g.: Esame cooperative 
promosse e aderenti all'Ente di 
sviluppo agricolo. 2) Progetto ir
rigazione del Fiora (Cipolla). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO _ Alle 17,30 riunione 
del CF e della CFC. O.d.G.: « im
postazione compagna congressuale. 
Tesi per il XV Congresso naziona
le ». Relatore il compagno Paolo 
dot i segretario della Federazione. 
Partecipa 11 compagno Mario Bi-
rardl dalla segreteria del Partito. 
OGGI IL COMPAGNO TRENTIN 
A TRASTEVERE — Alle 19 as
semblea sulla situazione politica a 

f il partito' 
) 

strategia sindacale con il compagno 
Bruno Trentin. 
OGGI IL COMPAGNO VALENZA 
A MONTEVERDE NUOVO — Alle 
18 assemblea sul tesseramento con 
il compagno Pietro Valenza del Co
mitato Centrale. 
ASSEMBLEE — SAN BASILIO: 
alle 18 unitaria (Balducci); E-
SQUILINO: alle 18,30 unitaria 
(Calzolari); CENTRO: alle 20; 
PINETO: alle 18.30: GUIDONIA: 
alle 18 (Costantini). 

ZONE — EST a Nomentano alle 
19 assemblea sport I I circoscri
zione (Primerano); NORD ad Au
relio alle 17.30 coordinamento 
scuola XV I I I (Mulino): TIVOLI 
SABINA a Tivoli alle 18.30 comi
tato cittadino (Perna); a TIBUR-
TINO I I I alle ore 17.30 coordi
namento femminile V circoscrizione 
(Mora). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 
— RAI TV alle 20.30 a Mazzini 
(Quercioli); ATAC PRENESTINO 
alla 17 a Porta Maggiore. 

ranze e nelle giunte che am
ministrano il Comune, la Pro 
vincla e la Regione. 

Della lettera di Costi al sin
daco e delle dimissioni dell' 
assessore si è anche discusso 
ieri mattina in consiglio. E' 
stato deciso che l'Intera que
stione sarà esaminata dall'as
semblea capitolina non appe
na la giunta e la maggioran
za avranno valutato il signi
ficato e la portata della deci
sione di Casti. A tale propo
sito il sindaco convocherà la 
conferenza del capigruppo. 

Ma già dal dibattito di Ieri 
mattina In Camp'dogllo e dal
la stessa nota diffusa dalla 
segreteria del PSDI si pos
sono avanzare alcune valuta
zioni. Il compagno Falomi. 
capogruppo del PCI In Comu
ne, ha detto che il problema 
sollevato dall'assessore Costi 
non riguarda tanto 1 rapporti 
all'interno della giunta, quan
to il giudizio che l'assessore 

CORSO DI FORMAZIONE — A 
Trevi Campo Marzio alle 20. O.d.G 
• le lotte operaie e sindacali nel 
trentennio repubblicano ». Relato
re Salvatore Bonedonni. 

F.G.C.I. 
Ludovlfl, ore 16: Congresso cir
colo. Salarlo, ore 17,30: Attivo di 
circoscrizione. Allumiere, ore 16: 
Attivo circolo (Mongardini). Pale
stina, ore 17: Attivo di zona. Cir
coscrizione X: Attivo sul lavoro 
(Fusco). 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — Ore 
I 19. attivo su • Decreto Pedini ed 
I elezioni >. 

FROSINONE 
' In lederazione ore 18.00 riunione 
< cellula Telecomunicazion, su tarifle. 

ha voluto dare all'iniziativa 
del PCI. A questo proposito 
Falomi ha inteso sottolineare 
che in discussione non può 
essere un metodo di libero e 
sereno confronto tra gli stes
si partiti della maggioranza 
(che. anzi, è una delle scelte 
di fendo di questa maggio 
ranza). Quanto al merito le 
proposte avanzate dai comu
nisti non possono essere inter
pretate come un « attacco » 
a Costi (e nessun commenta
tore politico né alcun giorna
le l'ha fatto). Falomi ha par
lato di un «equivoco» da su
perare rapidamente. 

Il socialista Severi ha det
to che i partiti non possono 
e non devono coincìdere con 
la giunta. Mentre in un rabi
dissimo scarnino di battute il 
comnagno Petros?lli — rispon
dendo agli interventi strumen
tali dei consideri de, Bernar
do e Cnstig'.'oni — ha sotto 
lineato che dal dibnt'ito e dal 
confronto che avverrà quanto 
prima sui temi della politica 
annonaria in consiglio comu 
naie la mae?!oranza uscirà 
ancora una volta rafforzata. 

Che le dimissioni di Costi 
si i n s e r t a n o in un quadro 
rhf vede il PSDt romano. 
dopo 1 cambiamenti al ver
tice nnziona'e. in una fasp 
non facile d< assestamento è 
un'ipotesi più che probabile. 
Una d'ehiarazione « a soste
gno » del suo collega di par
tito è venuta ieri dal ca»x>-
BTUDOO caoitolino del PSDI. 
Srwrtaco Meta. L'« incondizio
nata solidarietà » all'assesso
re Costi è tuttavia m'tWftta 
dnlla preoccupazione per 1 pro
blemi che 11 « suo sesto c*o-
rnepirso » ha procurato alla 

i maggioranza. 

W o l f g a n g Sawal l isch 

a l l ' A u d i t o r i o 

Venerdì 22 dicembre alle 21 (tur
no A) e sabato 23 dicembre alle 
21 (turno B) all'Auditorio di Via 
della Conciliazione, concerto diret
to da Wolfgang Sawallisch (stagio
ne sintonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 1 1 ) . In 
programma: SCHUMANN, Sintonia 
n. 2; Messa per soli, coro e or
chestra (solisti Leila Cuberli, Dino 
Di Domenico. Ermenegildo Paler-
mini). Maestro del coro Giulio 
Bertola. Biglietti in vendita all'Au
ditorio domani dolle ore 9 alle 
13 e dalle 17 elle 20; venerdì e 
sabato dalle ore 9 alle 13 e dalle 
19 in poi. Prezzi ridotti del 25°ó 
per Iscritti a Associazioni ricrea
tive e culturali. 

CONCERTI , 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21 al Teatro Olim
pico < Accademia all'Italiana » 
concerto el musiche da camera 
di compositori italiani dell'Otto
cento. Biglietti alla Filarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al 
botteghino. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalona n. 32 a -
Tel. 656.952) 

Domani alle 21,15 ciclo completo 
delle dodici sanate - opera I I per 
llauto, clavicembalo e basso con
tinuo di Benedetto Marcello. Ese
cuzione in due serate. Esecutori: 
Angelo Persichilli tlauro. Mario-
lina De Robertis ctovicembalo • 
Jody Beters violoncello. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Te
lefono 756.27.61) 

Domani alle 21 inverno romano 
con la IX Circe. - Musica Me
dievale e rinascimentale. Presso 
teatro della natività - vie Gallia -
con il Gruppo Strumentale « Ar
monica antiqua • e con il < coro 
polilonico dell'ARCUM ». Ingres
so libero. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 • tei. 65S?S<J) 
Alle 21,30 concerto di musica 
classica dell'India del Ni i con 
Ustad Salamet Ali Khan (vo
ce). Sharalat Ali Khan (voce e 
sur mandel), Ghulamm Abbas 
(tabla) e Lalit (tamboura). 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 
- Tel. 776.960) 

V Alt* 10 • 21 il «Gruppo Danza 
Oggi » diretto da Patrizia 
Salvatori presenta spettacoli di 

- balletti con musici» di Hotfn-
bach. Debussy. Delibes, Vermi
glia. Pink Floyd, Della Falla, co
reografie di Patrizia Salvatori. 
Ultimo giorno. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu-

scolana. 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21 : « L'eredità dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 
tei. 6785879 - piazza del Gesù) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci 

{ crede al diavolo in (mutande) i 
I di G. Finn. Regia di Lino Pro-
I cacci. 
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PCI -Trento 
VIA S. MARCO, 16 - TEL. (0461) 981.632 

Rina il settimanale .. 
• aperto al confronto crìtico 
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ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Cooperativa La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
la male », • Ivan chiede la ma
no » di Checov. Regia di Ser
gio Ammirata. • • 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanaccio » di 
Luigi Magni Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalla 16 alle 19 
escluso il lunedi. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
. San Saba • Tel. 6788218) 

Riposo 
DEI SATIRI (Plana di Grottapln-

la, 19 - tal. 6565352/6561311) 
" Alle 21.15: « A m l e t o , di Char

les Marowitz. Regia di Roberto 
v" De Anna. • 

DEI SERVI (Via dei Mortaro, 22 
- - Tal. 6795130) . 

Alle 21,15 la Cooperativa De ! 
- Servi diretta da Franco Ambio 

glini presenta; • Una domanda ; 
di matrimonio » di Cechov e , 
• Delirio a due • di lonesco. i 
Regia di S. Fiorentini. j 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Te- i 
lelono 575.85.98) I 
Alle 21 a prezzi ridotti: «L'uo- , 
mo, la bestia e la virtù » di ' 
L. Pirandello. Regia di Edmo | 
Fanoglio. ; 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - I 
tei. 862948) 
Alle 21 la C.T.I. presenta: «De
litto al vicariato » giallo in due 
tempi di A. Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. 

ETINUOVO PARIOLI • Via C. Bor- ! 
ai n 20 tei 803523 
Alle 21,15 Alberto Lionello in: 
Il piacer* dell'onesti » di Luigi 
Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggelli. 

ETI OUIRINO (Via M. Minuet
ti n. 1 Tel 6794 SS S) 
Alle 17.15 e 21.15 la Compa
gnia Teatro Danza Contempora
nea di Roma diretta da Elsa Pi-
perno e Joseph Fontano presen
ta un programma di novità as
solute con la partecipazione del 
gruppo musicele < Spettro so
noro >. 

MONCIOVINO (Via C Colombo 
«ne. Via Geaocchi • Telefono 
S I30405) 
Alle 17 il Teatro d'arte di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole > (S. Francesco e 
laude di Jacopoie da Todi). 

PARNASO (Via S. Simon*. 73 -
Tel. 65641*1 ) 
Alle 21.15 la San Carlo di Ro
ma presenta Michael Aspinall e 
Luciana Turine in: « Una eava-
llery stori ». Regia di Paola Bor
boni. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 Tei. 6569424) 
Alle 21.30 Teatro - Laborato
rio presenta- « The a tre ». So
lo 35 post.. Prenotarsi, in.zio 
puntuale. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21.30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo diretta 
dn Giuseppe Patroni Griffi pre
senta Franca Valeri in: « Non 
c'è da rìdere M una donna cade • 
di F. Valeri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 21 la Compagn a Stabile 
d;l Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca » due tempi di Enzo Li
berti. Ispirato al poema di Giu
seppe Bernieri. 

tANGENESIO (Via Poegor* a. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempo
raneo presenta: « Tutti a «cuo
ia appassionatamente ». Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Redoppi. Regia dell'autore. 

(Ultima settimana) 
-«.ATRO DI ROMA AL TEATRO 

ARGENTINA (Lara* Argentine 
O. S2 Tei. «544601 M I 
Alfe 20 le Compagnia del Tea
tro di Genova presenta: « Al pap
paseli*) * * * * * • la contessine 
Mizzi » di Arthur Schnirzlcr. Re
gia di Luca Ronconi. 

«ATRO DI ROMA Ai. TEATRO 
ENNIO H.AIANO (Via Santo 
Scafano dot Cecco e, 16 - Tele
fono 6791569) 
Alle 21 • Prima > la Compa
gnia Social* Arnaldo N'.nchi pre
senta: • Prima del compimen
to » di Francesco Casarerti. Re-
V.a di Gennaro Magliaio 
ATRO DI ROMA (STO* - iX 
Ore • e*» Te***, t a m i l * VII-
la Lata - Vm >a»>to A%ae%» a. • 
(frfw*ta) PRm*rtccaHlnlll/ * TMVI^P1 

a» 7 M t 1 1 ea ertecela par ««ulti. 
Alle 10 e 17 « l a Itala em-
eialaia » di Carlo Goldoni. Re-
eia di Angelo Certi. Prod.: Tea-

4 tro dì Roma. 

fschermì e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Al Pappagallo verde » e La contessina Mizzl » 

(Argentina) 
• e Mezzafemmena a Za' Camilla > (Teatro in Trattevere) 
*) t Pozzo • (Teatro tn Trastevere) 
• e La finta ammalata > (Villa Lai») 

CINEMA 
• Let I t Be > (AlcyofM) 
« 2001 Odiate* nello spazio » Doria. Ma-

(Astra. N IR . 

(Antares, 
dison) 
< Chinatown > (Archimede) 
• L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 
< Braccio di ferro contro gli indiani 
Savoia) 
« Corvo R O C K non avrai il mio scalpo! » (Balduina) 
• Occhi di Laura Mar* a (Barberini. Sisto) 
« Totò Fabrizi e i giovani d'oggi» (Due Allori) 
• Sinfonia d'autunno» (King. Rivoti) 
• Capricorn One » (Pasquino, in originale) 
• L'amico sconosciuto » (Quirinale. Triomphe) 
< Perché un assassinio? • (Africa) 
« Nashville » (Boito) 
« I l Decameron » (Farnese) 
«V i ta privata di Sherlock Holmes» (Nuovo Olimpia) 
< Totò Pappino e la malafemmina • (Rialto) 
• Duello al sole » (Splendid) 
a Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Verbano) 
« Sussurri e grida » (Cineclub Sadoul) 
• I l gigante » (Ausonia) 
e La carne e II diavolo » (Cineteca Nazionale) 
• I compari • ( I l Montaggio delle Attrazioni) 
• La grand* illusione » (L'Officina) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi
colo Moronl n. 3 - Telefono 
589S7S2) 
SALA A 
Alle 21.15 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: • Meszafem-
mìna e za' Camilla » di Alfredo 
Cohen. 
SALA C 
Alle 21.30 la Compagnia e Anna 
Pi » presenta: « Lo specchio ver
de ». 
SALA POZZO 
Aile #1.30: • Pozzo » di Clau
dio Remondi e Riccardo Capo
rossi. 

SISTINA (Via Sistina 129 Tele
tono 475.68.41) 
Alle 21.15 Garinei e Giovanni™ 
presentano- « Rugantino » musi
che di Armando Trovajoli. Scene 
e costumi di Giulio Coltellacci. 
Coreografie di Gino Landi. 

TEATRI 
SPERIMENTAI! 

ALBERICO (Vie Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21.30 la Comp. «li Guasco» 
presenta: « Al cane randa?.o », 
spettacolo e mostra su cabaret 
f avanguardia in Russia 1905-
1916. Testo e regia di Roberto 
Ometta. 

ALBERGHINO (Via Aloetico I I . 
a. 29 Tef« 654.71.37) 
Alte 21.15 la Cooperativa « Cen
trale Bum Bum » presenta Euge
nio Mestieri in: • Mezzogiorno 
nei sotterranei ». 

BEAT 72 (Via G .C Bolli a. 72 
- Tal. 31771S) 
Alle 21.30: « Respiro aoapaee » 
di Rossella Or. Alle 22.30: 
« Maialar hotel » dì F. Berto!-
l i . M. Solari. A. Vanii. 
Alle 23.30: « Quel «ionio il pas
so si Fermo » la deriva dei con
tinenti di Andrea Cullo. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
elei Saboti! a. 2 • San Lorenzo • 
Tel. 492610) 
Ore 14-20 didattica • labora
torio musicale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI T1STACCIO (Vìa Cervoni 
n. 20) 
Alle 21 Martin Joseph piano 
solo. 

IL LEOPARDO (Vicolo det Leo
pardo a. 33 Tal. SSSS12) 
AH* 21.15 • Pesala par citi eoa 

LA COMUNITÀ (Via 
• Tot. 5*17413) 
Alle 21.30 (ultimi giorni): 
« Accademia Achermsnn » dì G. 
Sepe. Regia di G. Sepe. 

PICCOLO DI ROMA (Via «etra 
Scala a. S7 - Tal. S*9S172) 
Al i* or* 21.30 Aiche Nane in: 
• 1 fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Ridotto Li
re 1000. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani • Testacelo • Te
lefono 573089-6542141) 
Alle 16.30 • Romanzo-sperimen
tale: Itaca ». prove laboratorio 
Alle 21 musica barocca con Cri
stina Serima. 

TSD (Via delta Paglia n. 32) 
Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo « Buck Mulligtn » dal
l'Ulisse di Joyce Compagn.a: 
* La lanterna magica » diretta 
da Paolo Montesi. 

CABARETS E MUSIC HALLS 
LA CHANSON - Largo Brancaccio 

n. 82 . tei. 737277 
Tutte le sere alle 21.30 (lunedì 
riposo) Leo Gullotta in: « Sciam-
pò » di Pisa e Guardi. 

IL PUF* - Via G. Zanazzo n. 4 • 
tei 5810721/5800989 
Alle 22,30 il « Puff » presenra 
Landò Fiorini in: « Il Malloppi • 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanze 
n. 149 - Tel. S I08792) 
Alle 22.15: * Chanoa le lemme™ 
avec l'homm» » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

TUTTAROMA — Via dei Salumi. 
n. 36 - tei. S894667 
Tutte le sere alle 22.30 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: « Mi pare giusto ». 

JAZZ - FOLK 
IOHAN SEBASTIAN BAR (Via 

Ostia. 9-11) 
Alle 21 concerto di Tony Scott 
con Romano Mussolini quartetto 
e Alonso Vieira (batteria), Wil-
fred Coppello (percussioni). Li
no Ranieri (basso). 

FOLK STUDIO Via C. toccai 
a. 3 - tei. 5S92374 
Alle 21.30 blues and blues gres 
session con la Old hanjo brodars 
e numerosi ospiti. 

PENA DEL TRAUCO - Via Fotv 
t * dell'Olio a. S - tei. SB9S92S 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano 

MURALES (Via dei Henarofl. 
30-B - Tel. 5S13249 - S. Maria 
in Trastevere) 
Alle 20.30 apertura locale. Alle 
21 musica country * New Hill 
Billy string band ». Tessera Lire 
1.500. 

ASS. ZIEGFELO TEATRO STU
DIO (Via dei Piceni a. 2S-3B -
Tel. 4957935) 
Alle 18 laboratorio di ctownerie 

AH* 21.30 Donai HIrst Ensemble. 
MUStC-INN (Larvo dei r4***att-

ni n. 3 - lei. C544934) 
Alle 21 quartetto di Enricco 
Pierannunzi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOP. RUOTALIBERA (Vicolo del

la Torre, n. 10 - Tel. 23.88.271) 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal-
lopollette » (Circ. Cornedia) 18 
Circ. 

TEATRO CR1SOGONO • Via S. Gal-
Deano n. 8 
Alle 21.15: « Donna, samba e 
liberazione » recital di mimo 
creato e interpretato dall'artista 
internazionale Usa Prestinari. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Centocelle - Via Carpineto, 27 • 
Tel. 7884586 -7615387 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 18 prove teatrali de « La 
fabbrica dell'attore eccentrico » 
music-hall di A Pudia. Alle 20: 
prove teatrali di « Sconcertino ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi» 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 
Alle 19 laboratorio di analisi 
delle dinamiche di gruppo per 
operatori socioculturali. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 -

lei. 8101887) 
Domani alle 16,30 Le Mario-
natte degli AccetteMa presenta
no: « Pinocchio in pinocchio » 
una lettura marionettistica del
le avventure di Collo*:, di Ica
ro e Bruno Accettella. Regia de
gli autori. 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani • Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per raaezzi • Dedalo »: favola 
mitologica. 

CINE CLUB 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alte 19-21-23 « I giorni impuri 
dello straniero » di Lewis John 
Carlino. 

SADOUL (V i i Garibaldi! 
Alle 17-19-21-23: « Sussurri o 
grida » (1972) di Bergman. 

AUSONIA (Via Padova 92 te-
le'ono 426 160) 
Revival di James Dean: « Il Gi
gante » di George Stevens. 

CINbTECA NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

Tel. 869 327) 
Alle 18.15 • Mario Soldati an
ni quaranta: « Piccolo mondo 
antico • (1941 ) . 
Alle 21.15 • Hollywood degli 
anni venti: « La carne e il dia
volo > (1926 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
« I compari » di Robert Altman 
(1971 ) . 

L'OFflCINA (Via Benaco 3) 
Alle 16.30-20.30 « La conquista 
del west » (USA 1937) di C. 
De Mille. 
A,le 18.30 22 (30 «La grande 
illusione » (Francia 1937) d: 
Jean Renoir. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
Tel. 5779189-5740418) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi d ceramica, musica, danza. 
p'ttura. inglese e spagnolo, pei 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo e psicodramma). 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 L. 2.600 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dortlli 
- C 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Let I I Be. con i Beatles • M 

AMBASCIATORI SSXTMOVIS 
K. 2 5 M - 2 0 0 0 

Sexy Simphoay. Ap. ore 10 
AMBASSADE - S40.S9.01 L. 2.100 

Come perder* ona moafie • tro
var* aa'aaronte. con J. Dortlli 

AMERICA - 5S1.S1.SS l_ 1.80© 
Avere venPanni. con G. Guida 
S (VM 18) 

ANIENE 
Riposo 

ANTARES 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

APPIO - 779.S3S L. 1.300 
Emanitene « I* pornowotti. con 
L. Gemser - S (VM 18) 

AQUILA 
Amor* ella franco**, con N. De-
lon - 5 ( V M 18) 

ARCNIMEOS D'ESSAI . S7S.SS7 
l_ 1.50* RM. 1 . M * 

Chinatown, con J. Nicholson • 
DR (VM 14) 

ARISTON - 3S3.23* L. 2 .50* 
Il vinetto con U toqnazri SA 

ARISTON N. 2 • S79.32.S7 
L. 2 .50* 

Pag* di mena*atta, con S. Do 
vis DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2.100 

L'albero degli zoccoli di E Olmi 
- DR 

ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

ASTORIA 
R poso 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers • SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Messaggi da fotze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.S00 
Occhi di Laura Mars, con F. 

' Dunaway G 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

Alice nel paese delle pornome-
raviglie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Gli zingari del mare, con R. Lo
gon - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.800 
Fantasia - DA 

CAPRANICHETTA 686.957 
L. 1.600 

Andremo tutti In paradiso, con 
J Rochetort C 

COLA DI RIENZO • 3S0.584 
L. 2.100 

I gladiatori dell'anno 3000 • A 
DEL VASCELLO - 588.454 

- M 
Zanna Bianca e il grande Kid, 
con T. Kendall • DR 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 
Riposo 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Pericolo negli abissi • DO 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 
- C 

EDEN - 380.188 L. 1.S0O 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianm - DR (VM 14) 

EMBASSY - 870.24S L- 2.S0O 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai SA 

EMPIRE 
Gitjse. con i travolta M 

ETOILE - 687.556 L. 2.S00 
Visite a domicilio, con VV. Mat-
thau • SA 

ETRURIA 
Riposo 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Corteone. con G Gemma - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.00O 
A cena con la signora omicidi • 
G 

FIAMMA • 475.1100 U 2.S0O 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

GARDEN - 5S2.S48 L. 1.500 
Emanuelle e le pornonotti, con 
L. Gemser • (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1 000 
lo ho paura, con G. M. Voionte 
- DR (VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Cosi come sei. con M. Mastro-
• anni - DR (VM 14) 

GOLDEN • 75S.002 l_ 1.600 
Avere vent'anni. con G. G>i da 

GREGORY - 838.06.00 U 2.000 
Corteone. con G. Gemma - DR 

HOLIDAY - SS8.326 U 2.000 
II vizietto. con U. Tognazzi -
SA 

KING • S31.9S.41 1_ 2.100 
Sintonia d'autunno, di I Berg 
man - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

LE GINESTRE - C09.3S-3S 
S (VM 18) 
Goodbye amor* mio, con R. 
Dreyfuss - S 

MAESTOSO - 786.0SS L. 2.100 
I «tediatoli «eiranno 3 0 0 * - A 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.900 
La calda bestia, con A. Amo -
OR (VM 18) 

MERCURY • 6S6.17.67 L. 1.100 
I poraofiochi 

METRO DRIVE IN 
Porci con le ali, di P. Pietran-
gcli - DR (VM 18) 

METROPOLITAN 6*6.400 
L. 2.500 

Un amico da salvar*, con P. 
Falk - G 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Er Piò. con A. Cefentano - DR 
(VM 14) 

MOOERNETTA • 4S0.2S5 
L. 2.500 

Notti porno nel avendo N. 2 
MOOERNO • 4*0.2*5 L. 2^*0 

I «tediatevi dell'anno 3000 - A 
NSW YORK - 7S0.271 L. 2.600 

FiST, con S. Stallone DR 

, NIAGARA - 627.32.47 L. 2.S00 
i L'Impero delle termiti giganti, 
! con J. Collins - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

NUOVO STAR - 789.242 
L. 2.000 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

OLIMPICO 
Ore 21 concerto 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Il vizietto, con U. Tognazzi • 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Capricorn One, con J. Brolin • 
DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 .000-1.200 

Heidl in città • DA 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.500 
FIST. con S. Stallone - DR 

QUtRINALE • 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Il pornocchio, con A. Garfield 
- SA (VM 18) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Grease, con J. Travolta - M 

REX • 864.165 L. 1.300 
Messaggi da lorze sconosciute, 
con D. Carradine - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
FIST. con S Stallone • DR 

RIVOLI • 460.883 L. 2.S00 
Sintonia d'autunno, di I Berg 
man DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J -M 
Vincent DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Driver, l'imprendibile, con R. O' 
Ncel • DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

SMERALDO • 351.581 L. 1.S0O 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

SUPERCINEMA • 485.438 
L. 2.500 

Rcek'n Roi', con R. Banchelh 
- M 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Perversità, con A. Belen • S 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Il dottor Zivago. con C Snant 
DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

ULISSE 
Riposo 

UNIVERSAL • 856.030 U 2.200 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dortlli 
- C 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

Zanna Bianca e il grande Kid 
con T. Kendall - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da-
v.s . DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
| ACILIA 
j Riposo 

ADAM 
I Riposo 
. AFRICA • 838.07.18 
I Perche un assassinio, 
| Beatty - DR 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Tentacoli, con B Hopk.r.s - A 

ARIEL - 530.251 L 700 
Fekfcre da cavano, con L. Proiett 
- C 

AUGUSTI» - S5S.45S U SOO 
Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 

AURORA - 393.269 L- 700 
La mogli* del prete, con S. Lo-
ren - S 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

La fontana doti* Vergine di J. 
Bergman - DR (VM 14) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 3 8 L . 7 0 * 
Nashville di R. Altman - SA 

BRISTOL - 7 *134 .24 L. * 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

CALIFORNIA 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

CLODIO - 359.56.57 L. 7*9 
Ciclone 

COLORADO • 627.SS.0S L 0 * 0 
E pei le chi»*)aione il Maaai-
fko, con T. Hill - SA 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA - 317.400 L. 700 
2001 odissea nefl* spezio, con 
K. Dullea • A 

L. SOO 
con W. 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Molly primavera del sesso, con 
E. Axen - S (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
(vedi teatro) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9S 
L. 650 

Il Decameron, con F. Citti - DR 
(VM 18) 

HARLEM 
Femminilità, con A. Alvina - DR 
(VM 18) 

HOLLYWOOD 
Questo sì che à amora, con S, 
Valsecchi • DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 
L'albergo degli stalloni 

MACRIS D'ESSAI 
Riposo 

MADISON - 512.69.26 L. SOO 
2001 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

MISSOURI • 552.334 L. 600 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Alice nel paese delle pomomera-
viglie, con K. De Bell - SA (VM 
18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5S2.3S0 
Porci con le ali di P. Pietran-
gcli - DR (VM 18) 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
L'occhio che uccide, con C Bo-
hem - G 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Manitù lo spirito del mala, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Vita privata di Sherlock Holmes, 
con R. Stephcns • G 

ODEON • 464.760 L. SOO 
Violenze erotiche in un carcere 
lemminite, con G. Deloir - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 7S0 
Lo spaccatutto 

PLANETARIO 
In una notte piena di pioggia, 
con G Giannini - DR 

PRIMA PORTA 
Riposo 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò Peppino e la malalcmmina 
- C 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 600 

Vigilato speciale, con D. Hoff-
man - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
L. SOO • 600 

L'incubo dei sensi, con A. Fles
sine* - DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 l_ 700 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

SUPERGA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

TRAIAMO (Fiumicino) 
Riposo 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Moulin Rouge di J. Huston - DR 

VERSANO . 8S1.19S L. 1.000 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
ccn R. Dreyluss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 
AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 

Sensua.ita nel buio e Riv.sta d. 
Sjog'iarcllo 

VOLTURNO 471.557 
Le notti porno nel mondo • DO 
e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Capitan Nemo missione Atlanti
de, con J. Ferrar - A 

SISTO 
Occhi di Laura Mars, con F. Du
naway - G 

SUPERGA 
I 4 dell'oca selvaggia, co.'. S. Bur-
ton • A 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 
La meravigliosa favola di Ceno» 
rantola - S 

DELLE PROVINCE 
Il principe, il giocoliere, il al
iante 

NOMENTANO 
Terremoto 1976 

PANFILO 
Inferno in Florido, con D. Car
radine - A 

SALA VIGNOLI 
David Crochet di VV. Disnty 

TIBUR 
I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

TRASPONTINA 
In due sul pianerottolo, cor» E. 
Macario - C 

ORIONE 
Spettacolo teatrale 
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I . J. :Ì *W Domani Italia-Spagna all'Olimpico, oggi Spagna-Italia' « under 21» a Huelva 

Rossi centravanti e Oraziani ala 
Nell'allenamento di ieri a Settebagni ottima intesa tra Rossi e Gior
dano - Benetti è a posto, mentre Zaccarelli ha usato prudenza e gli sarà 
preferito Oriali • Probabili avvicendamenti tra Zoff e Conti, Graziani e 
Giordano • Oggi « galoppo » di rifinitura alle 10,30 sempre a Settebagni 

ROMA — Un tempo Infama 
ha fatto da cornice all'alle
namento degli azzurri a Set
tebagni. Pioggia e folate di 
vento gelido hanno consiglia
to a Bearzot (rimasto negli 
spogliatoi per un inizio di 
influenza) di stringere 1 tem
pi. Infatti, fra palleggi, girl 
di campo e minlpartlta — 
il tutto diretto dall'allenatore 
In seconda Trevlsan — se 
ne è andata via 6oltanto 
un'ora. Comunque una cer
tezza è emersa: Zaccarelli 
non giocherà domani V* ami
chevole » con la Spagna al
l'» Olimpico ». La cosa si era 
intuita nel corso della mini-
partita, che ha visto 11 gra
nata piuttosto cauto nel con
trasti, e quasi sempre avul
so dal gioco Più tardi si 
è avuta la conferma da am
bienti solitamente bene infor
mati. Il suo ruolo sarà assun
to da Tardelli, mentre Orlali 
giostrerà in mediana. Per 
quanto riguarda i ruoli di 
centravanti e ala sinistra, 
Rossi ricoprirà 11 primo. Ora
ziani il secondo. 

Ma è emersa anche una 
nota confortante: Giordano e 
Rossi hanno messo in mo
sti a pregevoli scambi e una 
ottima intesa, confermandosi 
come la coppia del futuro. 
I due hanno messo a segno 
tre gol su scambi vicende
voli. Un po' imbronciati ci 
sono parsi gli Juventini, so
prattutto il bravo Zoff, che 
pare sia quello che « soffra » 
di più della situazione di di
sagio della sua squadra. Co
munque l'allenamento è stato 
contrassegnato da un clima 
abbastanza disteso, e le in
dicazioni scaturite nell'ora di 
allenamento sono state pre
ziose per sciogliere, appunto, 
il nodo di Zaccarelli e quel-

• ORIALI sarà preferito a 
Zaccarelli che ancora non i 
a posto 

11 di Benetti e Tardelli. Per 
Romeo non ci sono problemi. 
Ha calciato senza timore, ha 
corso com'è suo solito, e si 
è bene inserito nel dialogo 
con 1 compagni. La stessa 
cosa si può dire di Cabrinl. 
Per J due c'è poi stato la
voro supplementare (dato che 
domenica non hanno gioca
to), con qualche giro di cam

po e tiri nella porta difesa 
da Paolo Conti. 

Le minisquadre, composte 
da otto elementi ciascuna, si 
sono cosi schierate: VERDI 
— Zoff, Cuccureddu, Malde-
ra, Orlali, Bellugi, Zaccarel
li, Rossi, Giordano; AZZUR
RI — Conti. Gentile, Cabrini. 
Sclrea, Benetti, Tardelli, 
Causio, Graziani. I gol se
gnati sono stati 13. Hanno 
vinto gli « azzurri » per 7-6. 
Delle tre reti messe a se
gno da Giordano (due) e Ros
si abbiamo detto. Le altre 
sono state opera di Oriali, 
Bellugi e Maldera; Causio. 
Tardelli, Graziani. Cabrinl, 
Gentile, Benetti e Sclrea. 

Al termine dell'allenamento 
Bearzot ha deciso che il la
voro di rifinitura si svolgerà 
oggi sempre al campo del 
Banco di Roma a Setteba
gni (ore 10,30), anziché al-
l'« Olimpico », proprio per 
non rovinare 11 fondo dello 
stadio già appesantito dalla 
pioggia. Fra le righe ci è 
parso di capire che il C.T. 
opererà, nella ripresa, alcuni ' 
avvicendamenti: Conti per 
Zoff e Giordano per Grazia
ni. E vedere giocare insie
me Rossi e Giordano (che 
probabilmente giostrerà al
l'ala sinistra, col compito pe
rò di incrociarsi col vicenti
no), potrebbe riservare liete 
sorprese e. magari, costituire 
il piatto forte di un incontro 
che come « sugo » difetta as
sai. E per chiudere, accen
niamo alla formazione pro
babile: Zoff; Gentile, Cabri
nl; Orlali, Bellucci. Sclrea; 
Causio. Benetti, Rossi, Tar
delli, Graziani. Riserve: Con
ti, Cuccureddu, Maldera, Zac
carelli, Giordano. 

g. a. 

Gli spagnoli arr ivat i ieri a Fiumicino 

f(ubala: «Sperimentale sì 
ma con elamenti di valore» 

Air ultimo momento ha dato forfait Heredia per infortunio 
FIUMICINO — La squadra 
spagnola è giunta ieri sera a 
Roma e oggi — dopo che sa
rà ricevuta in udienza da Pa
pa Giovanni Paolo II — di
sputerà un allenamento, do
po il quale Rubala annuncerà 
la formazione che farà gio
care domani contro l'Italia. 

Il fatto che 11 C.T. degli 
spagnoli abbia portato In Ita
lia giocatori poco noti e ad
dirittura tra i sedici (all'ulti
mo momento Heredia, infor
tunato, ha rinunciato) ben 4 
siano esordienti, non deve 
trarre in inganno. 

a Sono giovani — ha detto 
Rubala — ma sono ottimi gio
catori ai quali con un pensie
ro al futuro ho deciso di far 
fare esperienza. L'Italia è 
una delle squadre più forti 
del mondo e dunque costitui
rà per loro una esperienza se
ria. Non si può pensare unica
mente al presente, si deve co
struire anche per il futuro. 
Attualmente nel campionato 
d'Europa andiamo bene, ma 
dobbiamo pensare anche allo 
impegno successivo, al cam
pionato del mondo ». 

Parlando dei suoi giocatori 
ha detto che ha molta fidu
cia in Leal (un centrocampi
sta dell'Atletico Madrid), e 
conta molto pure su Argote 
(un attaccante dell'Atletico 
Bilbao) ma che sulla forma-
z'one ha ancora dubbi, d'ito 
che Sanchez (centrocampista 
del Barcellona) e Gordino 
(attaccante del Betis Siviglia) 
sono reduci da infortuni e 
dovrà verificare il loro stato 
ogsri. 

Circa 11 pericolo che debba 
lasciare la sua panchina, a 
chi glielo ha chiesto ha ri
sposto che il contratto lo Im
pegna fino al 1980. ma In o-
gni caso non Intende rinun
ciare al suo attuale dovere 
di lavorare bene anche per 
quando non dovesse essere 
p ù lu! responsabile « Il cal
cio italiano — ha poi detto — 
ha prandi giocatori Non mi 
lascio illudere dalla sconfit

ta che hanno subito in Ceco
slovacchia o dall'andamento 
del campionato. La classe chi 
ce l'ha la tira fuori al mo
mento opportuno. Per questo 
affronteremo gli azzurri con 
grande rispetto ». 

La Roma dilaga 
contro TEI Hilal (4-1) 
RIAD — Con un netto 4 a 1 
la Roma ha battuto ieri a Riad 
nella sua prima partita della 
tournée in Arabia Saudita la 
formazione dell'EI Hilal, nelle cui 
fila gioca l'asso brasiliano Rive
lino. I giallorossì, che avevano su
bito inizialmente un gol di Rive
lino, sono riusciti dapprima a rie
quilibrare le sorti della gara con 
un bel gol di Pruzzo e quindi han
no dilagato con altre tre reti, 
messe a segno da De Nadai, Ce-
saroli • Peccenini. Valcareggi ha 
mandato in campo; Tancredi; Pec
cenini, Maggiora; De Nadai, Spi
nosi, Santarini; Casaroli, Di Bar
tolomei, Pruzzo, Giovannelli, Scar-
necchia. Nella ripresa sono entra
ti Boni, al posto di Di Bartolo
mei, Chindlato al posto di Mag
giora e nel finale Pini ha sosti
tuito Pruzzo. 

11 • ?} 
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Alla richiesta se. stante il 
carattere sperimentale della 
sua squadra, guarderà più al 
gioco che al risultato: « I la
tini guardano al risultato ». 
Ma lui non è latino. 

Della comitiva fanno parte 
1 seguenti giocatori: Portieri: 
Francisco Urrutlcoechea (E-
spanol) ; José Manzanero (Va
lencia); Difensori: José Ra
mon Alesanco (Atletico Bil
bao), Marcelino Perez (Atle
tico Madrid), Secundino Sua-
rez « Cundi » (•t'p«rti"g G!-
jon), Manuel Botubot (Valen
cia). Isidoro San José (Real 
Madrid), José Ceno (Canito» 
(Espanol); Centrocampisti: 
Eujenlo Leal (Atletico Ma
drid), José Maria Zamora 
(Real Sociedad). Daniel Sol-
sona (Valencia). José San
chez (Barcellona): Attaccan
ti: Jesus Satrustegui (Real 
Sociedad), Angel Alonso (Sa
ragozza), Raphael Gorel
lo (Betis Siviglia, B), Esta-
nislao Argote (Atletico Bil
bao). 

Eugenio Bomboni 

Pare per commozione viscerale 

Morto un calciatore 
infortunatosi domenica 

CREMONA — Un calciatore di 18 
anni. Giuseppe Baresi, di Cremo
na. è morto dopo che domenica 
scorsa si era infortunato durante 
la partita Marini-Olmeneta. depu
tatasi nell'ambito del torneo dilet
tantistico « Citte di Cremona », in 
un camoetto alla periferia della 
città. Baresi, attaccante, sì era 
scontrato con il portiera dell'OI-
meneta. che lo avrebbe colpito 
con i piedi al ventre. Il calcia
tore aveva urlato per il dolora 
ed era stato accompagnato negli 
spogliatoi. Oui ara stato colto da 

conati dì vomito per cui, non 
essendoci alcun medico, è stato 
portato in ambulanza all'ospedale 
di Cremona. Ha trascorso la not
te nel reparto « osservazione ». 
Ieri mattina è stato sottoposto 
ad esami radiolog'ci a ad altre 
•natisi i cui risultati si sono avu
ti soltanto nel pomeriggio quando 
ormai il giovane calciatore era 
in stato di coma. E' morto verso 
le 19 di ieri sera. I medici han
no parlato di probabile commo
zione viscerale, anche se si at
tende l'esito dell'autori» « che do
vrebbe essere fatta oggi. 

Il laziale, anche se giocherà, è per era il sostituto di Bettega 

Bearzot: «Giordano, ragazzo d'oro, 
ha capito the deve attendere » 

« Il titolare del ruolo è il bianconero, ma quando un giovane vale non esito a buttarlo nella mi
schia come ho fatto con Paolo Rossi e Cabrini. L'atteggiamento del laziale è quello che prediligo » 

Alle 21 (niente radio e TV) 

Gli iberici valido 
«test» per l'Under 

ROMA — Tutto tranquillo 
nel raduno degli azzurri. L' 
amichevole di domani all' 
« Olimpico », contro la Spa
gna, non crea stimoli suffi
cienti a « scaldare » l'ambien
te. E il dialogo che abbiamo 
intrecciato con il C.T. Enzo 
Bearzot e con Bruno Giorda
no, è stato disteso. Abbiamo 
scelto i due, perché la con
vocazione a sorpresa del cen
travanti della Lazio ci forni
va lo spunto per tratteggiare 
il lato umano dell'evento. Ov
vio che il primo che abbia
mo abbordato sia stato il go
leador laziale e capocanno
niere del campionato. 

E' trasteverino purosangue. 
Non per niente il padre — 
la famiglia gravita da gene
razioni intorno a Campo de* 
Fiori, — ha voluto chiamar
lo Bruno In onore del famo
so filosofo Giordano Bruno 
la cui statua campeggia nel
la piazza. La domanda che 
gli facciamo è subito scot
tante. 

Pensi che 11 capocannonie
re del campionato abbia di
ritto alla convocazione nella 
nazionale dei « vip »? 

« Be', non è che esista una 
norma, ma al 99% penso che 
la cosa sia determinante. Per 
me, lo confesso, la convoca
zione è arrivata, comunque, 
di sorpresa. E non sto trop
po a sofisticare — ha conti
nuato — sulle ragioni che mi 
ci hanno portato. Mi dispia
ce per Bettega ». 

Porse per te, che a quanto 
pare subentrerai nella ripre
sa a Graziani, si tratta an
che di un esame sul piano 
umano. Perlomeno questo ha 
fatto intendere il C.T. Cosa 
ne pensi? 

« Si — ci risponde, dopo 
aver riflettuto un attimo. — 
Si tratterà anche di questo. 
Ma io mi comporto alla stes
sa maniera tanto con U po
vero che con il ricco (è chia
ra l'allusione alle nazionali 
minore e maggiore, n.d.r.). 
Chiaro, poi. che la conoscen
za o l'esame, come le piace 
più chiamarlo, deve essere re
ciproco ». — Quindi continua 
di getto: a Quello che mi 
spaventa di più non è tanto 
l'esame umano, quanto quel
lo che potrà scaturire dal 
campo. E' anche vero che il 
fatto di debuttare di fronte 
al pubblico amico mi sarà di 
grande aiuto ». 

Ma il pubblico non sarà sol
tanto di parte laziale. Ci sa
rà anche quello giallorosso. 

o Certamente. Ma che for
se i tifosi giallorossì hanno 
motivi per odiarmi? Sono na
to, cresciuto e vivo a Traste
vere, roccaforte giallorossa, 
ma non ho mai sfottuto nes
suno e sono sempre stato 
rispettato da tutti ». 

E qui gli abbiamo fatto un* 
altra domanda delicata. Pen
savi che prima di te ci sa
rebbe arrivato qualcun altro 
dei tuoi compagni di squadra 
in nazionale? 

« SK Lo confesso, pensavo 
a D'Amico. So che Manfredo
nia non è stato convocato 
perché il C.T. pensa che Lio
nello non sia in grande for
ma. Dico questo perché ho 
tetto che, invece, la scelta 
di Bearzot sarebbe stata det
tata per non "creare proble
mi a Bellugi" Ora. per quan
to riguarda D'Amico — conti
nua — non gli hanno giovato 
i molti infortuni, e determi
nante è il fatto di essere sta
to "chiuso" da uomini come 
Causio e Claudio Sala ». 

E qui il ragazzo (ha appe
na ventidue anni), ha una 
impennata che ne rivela la 
natura schietta, accompagna
ta da una maturità insolita. 
pur se si estrinseca In modi 
semolici. 

« Ma voglio pure — mi per
metta — confessarle il per
ché della mia crescita, sia 
sul piano tecnico che del ca
rattere Il rapporto con la 
mia fidanzata è di completa 
parità. Quando ai tempi di 
Vinicio ero angustiato, per 

• GIORDANO in azione nell'allenamento di ieri (sullo sfondo 
Rossi) 

ragioni che lei ben conosce, 
è stata lei che mi ha aiutato. 
Ed anche adesso è sempre sta
to grazie a lei che ho cre
duto in me stesso, che sono 
sempre sceso in campo con 
grande determinazione. Ma 
voglio anche ringraziare — 
prosegue — Giulio Corsini e 
poi il povero Maestrelli per 
quello che mi hanno inse
gnato. Ma anche Lovati e 
tutti i miei compagni. 

Giordano termina di dire 
queste parole con una lieve 
incrinatura nella voce. E' sin
cero, cosi come lo è quan
do sostiene — sulla falsari
ga di quello che poi ci dirà 

Bearzot — che se un gioca
tore in nazionale ha una fles
sione. non è giusto che venga 
subito sbattuto fuori. 

Il colloquio con Bearzot è 
breve, ma essenziale, ricco di 
sfaccettature e risvolti che 
ne rivelano lo spessore uma
no. Ovvio che la prima do
manda riguardi proprio Gior
dano. 

Alcuni giornali hanno scrit
to che lei. prima dell'incon
tro della Roma contro la 
Juve, dichiarò che non avreb
be convocato Giordano, no
nostante il laziale fosse ca
pocannoniere del campionato. 
E' vero? 

Unanime indicazione a Coverciano 

Verso l'anticipo 
del campionato 

L'esigenza è emersa durante il corso di aggiorna
mento degli allenatori di serie A e B 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Se il calcio ita
liano vorrà evitare le solite 
magre a livello intemazionale 
dovrà contare su giocatori 
più eclettici, per evitare di 
essere cacciati via dalle Cop
pe occorrerà iniziare la pre
parazione 45 giorni prima del 
primo incontro; gli allenatori 
Italiani hanno fatto un grosso 
balzo in avanti sul piano cul
turale. Queste le indicazioni 
di rilievo scaturite dal 2. Cor
so di aggiornamento tenutosi 
al Centro di Ceverdiano ed al 
quale hanno partecipato 34 
allenatori delle squadre di 
seria A e B. 

Inoltre, sempre per stare al 
passo con le nazioni più 
progredite. le nostre squadre 
dovranno applicare con mag-
stare Insistenza il « pres
sing ». abituarci ad edottare 
il fuorigioco e praticare, allo 
stesso tempo, il gioco totale. 
Allo scopo di poter confron
tare le varie esperienze gli 
allenatori hanno chiesto al 
Settore tecnico di potersi in
contrare più spesso. Insom
ma — come ha sottolineato il 
prof. Maderna. uno psicologo 
— i nostri tecnici hanno sete 
di notizie vogliono conoscere 
tutto, sono diventati dei vari 
professionisti e come tali non 

Serie B: il campionato ha concluso un terzo del cammino 

Cagliari e Udinese già imprendibili? 
H campionato di serie B, 

g.tinto ad un terzo del suo 
cammino, si mette a r.poso 
e festeggia due squadre che, 
sia pure con diverse caratte
ristiche. hanno dominato la 
prima fase del torneo: il Ca
gliari e l'Udinese (i friulani, 
fra l'altro, devono recupera
re una partita, il 23 a Mon
za. e potrebbero addirittura 
balzare in vetta). I sardi per 
la stupefacente regolarità 
(tutti successi in casa tran
ne un pareggio, tutti pareggi 
in trasferta tranne una vit
toria). che consente loro di 
mantenere la media inglese 
perfetta (evento raro In B) 
e per la compattezza di squa
dra. talmente evidenziata, 
almeno sino ad ora, da far 
pensare che questo Cagliari 

non abbia nulla da Invidiare 
all'Ascoli del T11&. Le ze-
brette. matricola di lusso, che 
già era fra le favorite della 
vigilia, per la spigliatezza del 
gioco e l'assoluta mancanza 
di qualsiasi timore reveren
ziale. Imprevedibili crisi a 
parte. Cagliari e Udinese sem
brano aver già messo un'Ipo
teca sulla promozione, anche 
se 11 cammino da compiere 
è lunghissimo 

Dietro le due di testa si so
no fatte onore la sempre più 
sorprendente Pistoiese (una 
squadra rinnovata per sette 
undicesimi per ragioni econo
miche!). che però ha goduto 
di un calendario favorevole. 
il forte Pescara, che. tutù-
via. dopo sei pareggi conse
cutivi, ha registrato domeni

ca la prima sconfitta (ancor
ché sul campo dell'Udinese 
e dopo un incontro gagliar
do). il declinante Foggia, che. 
dopo una partenza a razzo. 
ha manifestato in questi ul
timi tempi segni di logorìo. 
e che domenica a Palermo 
ha perso la sua quarta par
tita. Chiude il gruppo delle 
squadre di testa il Monza 
(sfortunato domenica a Ma
rassi), che tornerà sul cam
po 11 23. come si è detto. 

Sei squadre, dunque, in lot
ta per la A? E solo queste 
sei? E* probabile anche se. 
a nostro giudizio, almeno al
tre tre squadre (Genoa, Pa
lermo e Bari) possono anco
ra aspirare al salto di cate
goria Domenica hanno vin
to tutte t tre e, data la le

vatura degli avversari, otte
nendo risultati importanti a-
gll effetti del prosieguo del 
torneo. Ma non bisogna di
menticare che il Palermo ha 
dovuto rimontare, che il Ba
ri l'ha spuntata grazie ad un 
rigore nel finale e che il Gè. 
noa. dopo il quarto d'ora ini. 
siale alla grande, che gli ha 
frututo il gol decisivo, s'è se
duto facendo imbufalire Pu-
ricellL Bisognerà quindi at
tende qualche altra giornata 
per poter dare un giudizio più 
plausibile su liguri, siciliani e 
pugliesi. 

Le altre sono quasi già tut
te In pena. Il ritomo alla vit
toria della Samb e della No-
cerina ha livellato Infatti i 
valori sul fondo. Sicché il 
gmppone delle pericolanti s'è 

infoltito. Samb e Nocerina 
sono infatti a —10. precedu
te di appena una lunghezza 
da Varese. Rimini. Sampdo-
ria e Ternana a — 9 e da due 
da Taranto. Cesena e Spai a 
— 8. Nove squadre che già si 
battono, pertanto, per non 
retrocedere e non saranno le 
sole visto che Bari e Palermo. 
Unto per far due nomi di 
compagini, che abbiamo or 
ora indicato fra le possibili 
protagoniste, sono a — 7 cioè 
ad un passo dalla zona che 
scotta, n campionato cadetto, 
insomma, non si smentisce. 
La « suspence » è d'obbligo 
anche se Cagliari e Udinese 
sembrano ormai imprendi-
bill. 

Carlo Giuliani 

si vergognano più ad ammet
tere gli errori commessi ed 
accettano anche delle criti
che. Sui problemi tecnici 
(pressing, fuorigioco, gioco 
totale hanno parlato Radice. 
Vinicio. Castagner) ha rias
sunto Antomottt dicendo: 
« Gli allenatori sono alla ri
cerca dello specifico: si cerca 
di costruire il giocatore uni
versale, più eclettico, un gio
catore all'olandese. E questo 
perchè ogni giocatore sia In 
grado di occupare ogni zona 
del campo senza trovarsi m 
difficoltà. Allo stesso tempo. 
allo scopo di evitare la fa
mosa " melina " (quando il 
pallone viene giocato dagli 
avversari allo scopo di per
dere tempo), occorre essere 
In grado di applicare il pres
sing in maniera da togliere 
all'avversari.', il pallone Ai 
recenti campionati del mon
do abbiamo appreso molte 
nozioni e da ora in avanti la 
nostra scuola di Coverciano 
sarà impostate su queste oa
si; gli istruttori addetti ai 
giovani dovranno creare del 
giocatori universali 

Ed è anche per questo limi
te che le nostre squadre e la 
riessa nazionali nei confronti 
internazionali soffrono molto. 

Sempre nel corso di questo 
incontro si è accertato — sul
la base dei risultati consegui
ti negli ultimi mesi — che 
per presentarsi nelle condi
zioni ideali ad un incontro di 
Coppa occorrono come mi
nimo 45 giorni di preparalo 
ne intensiva: la Coppa Italia 
può benissimo essere un o-
biettivo intermedio. Quindi il 
campionato dovrà iniziare 
orima. ci si dovrà aggiornare 
visto che quando iniziamo la 
maggioranza delle nazioni eu
ropee hanno già disputato 
dalle 6 alle 8 partite di cam
pionato. 

Su questo tema, nel corto 
del convegno, è intervenuto 
anche Righetti, presidente 
de'.la Le<& Professionisti: il 
dirigente ha chiesto un con
siglio dai tecnici e queste >• 
niziativa è stete accolte con 
molto entusiasmo poiché è la 
prima volta, nella storia del 
calcio, che i dirigenti di so
cietà prima di decidere chie
dono un consiglio a eli < ad
detti ai lavori ». Come ab
biamo detto il prof. Maderna. 
che ha sottolineato il salto di 
qualità fatto dai tecnici, ha 
annunciato che a Varese si 
cercherà di portarlo anche in 
fabbrica: e vogliamo fare in
contrare i giocatori, gli alle
natori e I dirigenti con gli 
operai. 

Loris Ciullini 

« Certamente. Poi l'infortu
nio di Bettega gli ha spia
nato la strada. Ma sia chia
ro: dietro ai Bettega, ai Pao
lo Rossi, ai Graziani c'era 
inevitabilmente il centravan
ti della Lazio ». 

Mister, il momento delica
to che 6ta attraversando la 
Juve, non avrebbe dovuto sug
gerirle dei cambiamenti? C'è 
chi sostiene, poi, che lei sia 
un conservatore a spada 
tratta... 

« Tutti parlano di cambia
menti. Ma che siamo matti? 
Ma che gli uomini sono co
me bucce che vengono gettate 
nella spazzatura? Vedremo 
domani contro la Spagna co
me si comporteranno i bian
coneri. Allora sì che avrò 
chiara la situazione. Non ri
corda ai "mondiali" l'episo
dio di Graziani? Non fu lui 
stesso a convincersi che era 
più opportuno far giocare 
Paolino Rossi? ». 

E continua, stavolta con 
minor foga. 

« Conservatore... conservato
re. Sono soltanto uno che cer
ca di guardare bene in fac
cia la realtà. Eppoi a Baires 
non ho immesso Cabrini (che 
come caratteristiche tecniche 
era l'unico che potesse acco
starsi a Rocca), e Paolo Ros
si? La "sperimentale" e la 
Under 21 sono i serbatoi del
la « A ». E' lì che i giovani 
debbono dimostrarmi quello 
che valgono. E, a seconda 
delle circostanze, quando so
no convinto del loro valore 
non ho esitazioni: li butto 
dentro. L'ho fatto in pas
sato e l'ho fatto in questa 
circostanza: vedi Giordano, 
vedi Oriali. Non ho l'abitu
dine di improvvisare. Vado 
sempre con i piedi ben pian
tati in terra ». 

Sa mister — gli abbiamo 
detto chiudendo la chiacchie
rata — che Giordano, in me
rito alle sue idee sugli uomi
ni che magari hanno una 
flessione, la pensa come lei? 

«Sono contento — ha ri
sposto con un sorriso aperto. 
— La cosa fa onore al ra
gazzo, così come quella di 
aver capito che non ho mai 
manifestato ostracismo nei 
suoi confronti. E le dico di 
più: un ragazzo che dice 
che non farà drammi se do
po questa convocazione dovrà 
lasciare il posto a Bettega, è 
un ragazzo d'oro. Sono questi 
gli uomini che prediligo». 

Giuliano Antognoli 

FANNA • BAGNI 

Nostro servizio 
HUELVA — La nazionale italiana t Under 21 » ha sostenuto 
ieri il previsto allenamento in vista dell'odierno incontro ami
chevole con la rappresentativa dei pari età spagnoli. E' la 
prima volta che a Huelva (località nel sud ovest della Spagna. 
a circa 800 chilometri da Madrid) si gioca un incontro inter
nazionale anche se da queste parti il calcio vanta tradizioni 
molto solide. A Huelva fu, infatti, fondata, negli ultimi anni 
del secolo scorso, la prima società calcistica spagnola. 

Gli azzurri agli ordini di Azeglo Vicini sono tutti in otti
me condizioni fisiche e morali. Non esistono problemi di for
mazione. Giocheranno, infatti, preso atto delle assenze per 
infortunio di Franco Baresi e Di Gennaro, Galli, Collovati, 
Baresi G.. Galbiati. Ferrano. Tavola, Bagni, Prandelli, Ambii, 
Pileggi e Fanna. A disposizione Piagnerelli, Briaschi. Canta-
rutti, Tassotti e Ugolotti. Vicini ha confessato di non conoscere 
assolutamente questi spagnoli ma ha saputo che si tratta di 
una buona squadra e ciò « permetterà ai giovani azzurri di 
verificare le loro effettive capacità di gioco ». 

Vicini lia pure aggiunto che il successo di misura sulla 
Tunisia (1-0), ottenuto il mese scorso, è stato indicativo « ma 
opportuno lavorare egualmente con serietà per l'avvenire. In 
questo senso l'incontro di stasera con la "Under 21" iberica 
avrà il sapore di un importantissimo test» (ore 21). 

Ricordiamo che dopo la Spagna i nostri azzurrini si ritro
veranno soltanto a febbraio per affrontare la Svizzera. « Anche 
questa — ha precisato Vicini — sarà una esperienza utilissima». 
Per quanto riguarda gli spagnoli, tutto è « top secret ». La 
formazione verrà infatti resa nota soltanto stamattina. Non 
sono previsti collegamenti radio o televisivi. 

i- v. 

spor1flash-spor1f[ash-spor1flash-spor1flash 

•> IPPICA — Diciassette cavalli 
figurano parlanti nel premio del 
Guidatori, in programma venardi 
nell'ippodromo di Tor di Valle 
In Roma a valevole quale corta 
Tris della settimana. 
• CALCIO — Oggi il Taranto gio
cherà una partita amichevole con 
la nazionale della Cecoslovacchia. 
Il Lecce, invece, affronterà, sem
pre oggi, l'Inter mentre sabato i 
neroazzurri saranno ospiti del Bari. 
• CALCIO — La Federatelo in
glese ha Inflitto una pesante san

ziona all'ex allenatore Don Re-
vie: dieci anni di squalifica a far 
tempo da quanto II « trainer » al 
dimise dalla nazionale. 

• PALLAVOLO — L'Incontro Gon-
zaga-Paoletti di sabato 23 dicem
bre, valevole per la IV giornata 
del massimo campionato maschile, 
Inizierà alla ore 15,00 anziché 
alle ore 17,00. L'anticipo è stato 
deciso dalla C.N.G. per consentirà 
la ripresa diretta da parta della 
rete due della televisione. 

fon ilS$Jwi$w Qoikdt 
pxwidtlctmoM jAancofo/de 
a ApQAQ di3>AanO)$0AJt&. 

ChMmdtì a JhancDfahh 
M è daxxDhcb. 

Se per motivi familiari, o per ragioni di lavoro, 
ti capita spesso di telefonare all'estero, può esserti 
utile conoscere il servizio Collect. 
11 Servizio Collect ti dà la possibilità di addebitare 
una telefonata alla persona o alPufficio che la riceve 

Gli addetti a questo servizio compongono 
il numero per te, informano chi risponde che è in 
arrivo una telefonata, gli domandano se accetta 
di pagarla 

E appena ricevuta la risposta, ti passano 
la comunicazione 

Il Servizio Collect è valido per tutti i paesi 
d'Europa e del bacino del Mediterraneo, e funziona 
anche per le chiamate dall'estero verso l'Italia 
È un'altra comodità che arriva sui fili del telefono. 

Per saperne di più sul Servizio Collect, 
consulta le prime pagine dell'elenco telefonico. 

9I*E&h$ono. J!a ina vo 

/ 
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Un figlio 
del ..pia» 

Jim Jones: 
«Ho ucciso io 
Sharon Amos 

e i suoi figli» 
GEORGETOWN - Stephan 
Jones, il figlio diciannovenne 
del f Profeta » del « Tempio 
del Popolo », Jim Jones, ha 
confessato di aver ucciso la 
portavoce della setta a Geor 
getown. Sharon Amos, e i 
suoi tre figli. i 

I corpi della donna e dei 
suoi figli erano stati trovati. 
il 18 novembre, nell'ufficio 
che la setta aveva nella ca
pitale della Guyana, poco do
po il massacro avvenuto nella 
colonia fondata da Jones ai 
margini della giungla. Del 
quadruplice omicidio era stato 
accusato Charles Edward 
Beikman. un altro membro del 
« Tempio del Popolo ». 

Lunedi, Stephan Jones, ci
tato come testimone nel pro
cesso contro Beikman. lo ha 
ecagionato con una dichiara
zione a sorpresa, addossando
si la responsabilità del de
litto. L'imputato è sembrato 
stupito, come tutti, dalla sor
tita di Jones, ma non ha fatto 
commenti. Non è escluso che 
ora tanto lui. quanto Jones 
vengano incriminati, in attesa 
di indagini più approfondite. 

Intanto, si apprende da Wa
shington che gli Stati Uniti 
stanno cercando di bloccare 
i conti in banca che la setta 
aveva in Svizzera e in altri 
paesi, e sui quali sono depo
sitati oltre 10 milioni di dol
lari: «Abbiamo preso inizia
tive per proteggere gli inte
ressi USA ». ha dichiarato un 
portavoce del Dipartimento 
della Giustizia. 

Cile democratico 

Chieste 
nuove 

indagini 
per 

r attentato 
a Leighton 

ROMA — Cile Democratico 
l»a chiesto alle autorità ita
liane di riaprire le indagini 
sull'attentato a Bernardo 
Leighton e sua moglie Anita 
dell'ottobre del '75 a Roma. 
La richiesta dell'organismo 
rappresentativo dei rifugiati 
cileni è stata rivolta al mi
nistero degli Interni e alla 
Commissione Interni della Ca
mera sulla base delle risul
tanze emerse nel corso del
l'inchiesta della magistratura 
degli Stati Uniti sull'attenta
to al ministro degli Esteri di 
A Mende. Orlando atelier : di 
dichiarazioni della moglie del
l'agente della DIVA. Townley. 
— indirato rome uno dei re-
snonsabili dell'assassinio di 
Letelier — la quale ha di
chiarato che lei e suo marito 
si trovavano a Roma nei gior
ni dell'attentato: delle infor
mazioni aonarse sul quotidia
no di Santiago « La Segnnda » 
che stabiliscono un probabile 
collegamento tra i due atten
tati. 

L'ann'mcio è stato dato nel 
corso di una conferenza stam
pa. Nell'occasione i dirigenti 
cileni hanno illustrato al gior
nalisti i movimenti di lotta 
nel paese e le iniziative uni
tarie contro la dittatura che 
fanno prevedere un 1979 mol
to difficile per il dittatore Pi-
noehet. Non a caso, è stato 
detto, il principa'e ei"rnale 
della dittatura « E; Mercu
rio ». fa appello, in questi 
giorni, a una « lealtà special
mente necessaria » mentre 
avvengono scandali e accordi 
internazionali che colpiscono 
il regime. 

Indirà espulsa dal Parlamento 
che ne ordina l'incarcerazione 

NUOVA DELHI - 11 parlamento indiano ha 
espulso ieri Indirà Gandhi, e ne ha ordinata 
l'incarcerazione, per aver bloccato, nel 1975. 
le indagini che i deputati compivano sulle 
attività finanziarie del figlio più giovane. Sa-
njay, di 31 anni. 

La ex-primo ministro deve restare in pri
gione per breve tempo, sino alla (Ine della 
corrente sessione del parlamento, che dovreb
be concludersi alla fine di questa settimana. 
Ma l'espulsione vale sino alla fine della legi
slatura. prevista per il 1982. 

La commissione « privilegi » del Parlameli 
to ha riconosciuto, il 7 dicembre, che Indi 
ra è colpevole di vilipendio, e di violazione 
delle prerogative dell'assemblea, per aver o 
stacolato le indagini in corso nel 1975 sulla 
azienda di Sanjay, che fabbrica automobili. 

I provvedimenti odierni non impediranno 
però a Indirà Gandhi di prendere parte alle 
prossime elezioni, e di cercare un altro seg
gio in parlamento, dopo il 1982. Era ritornata 
nell'assemblea negli scorsi giorni, in seguito 
a una votazione parziale fatta in un distret

to dell'India meridionale, vinta da Indirà do
po un'aspra campagna propagandistica. La 
scorsa settimana, in un discorso di fuoco. 
Indirà negò di avere mai intimidito i funzio
nari, incaricati di raccogliere indizi sulle at
tività finanziarie di suo figlio. 

La polizia intanto ha intensificato le perlu
strazioni di tutta Nuova Delhi, e principal
mente delle zone più calde, per evitare tu
multi da parte dei fautori di Indirà Gandhi. 
Numerosi agenti, pesantemente armati, han
no continuato a fare la guardia alle residen
ze di Desai e dei suoi colleglli del consiglio 
dei ministri. 

Anche ieri la polizia ha operato parecchi 
arresti di fronte al palazzo del Parlamento, 
quando i sostenitori di Indirà hanno prote
stato contro le condanne, in violazione del di 
vieto di manifestazioni in pubblico. E lunedì 
quasi 750 persone sono state arrestate, e le 
autorità hanno fatto ampio ricorso ai gas la
crimogeni. per disperdere la vasta folla che 
tumultuava davanti alla casa di Desai. 

Si sfascia il bipolarismo francese imposto dal sistema 

La guerra Chirac-Giscard sull'Europa 
Il clamoroso confronto sulle elezioni e l'allargamento della CEE sta rompendo la coalizione 

Dal corrispondente 
PARIGI — Nessuno avrebbe 
potuto immaginare, soltan
to un anno fa, che l'elezione 
del Parlamento europeo a 
suffragio universale e il pro
cesso di allargamento della 
comunità alla Spagna, al 
Portogallo e alla Grecia, si 
sarebbero tradotti in un pro
fondo sconvolgimento del 
panorama politico francese. 
da vent'anni pietrificato in 
una falsa bipolarizzazione 
imposta da un sistema elet
torale che « punisce » gli i-
solati e « premia » le coali
zioni. 

In effetti, se è vero che il 
blocco dell'Unione de la gau
che s'era già spezzato più 
di un anno fa per altre ra
gioni e che profonde crepe 
erano apparse fin dal 1976 
nell'edificio della maggio
ranza giscardiano gollista, è 
sulle scadenze europee che 
si assiste in questi giorni al
lo sfascio definitivo del bi
polarismo: comunisti, golli
sti. glscardiani e socialisti. 
senza dimenticare i partiti 
minori galvanizzati dalla fi
ne dei blocchi, si affrontano 
in una battaaVa dai risulta 
ti imprevedibili in nome di 
una Europa che. per certu
ni. non è che un pretesto per 
un regolamento di conti in
terno. 

Da questo punto di rista 
ci sembra clamoroso ciò che 
sta accadendo non soltanto 
a Iircllo della maggioranza 
governativa dopo la « dichia
razione di guerra » dt Chirac 
all'europeismo giscardiano 

— vero momento di rottura 
di una coalizione che, pur 
tra laceranti guerriglie, era 
riuscita a conservare una 
sua strumentatila di potere 
— ma soprattutto ciò che 
sta accadendo all'interno del 
partito neogollista RPR che 
lo stesso Chirac aveva fon
dato due anni fa per farne 
l'arma antigiscardiana per 
eccellenza. 

Operazione 
fallita? 

* * _ - ' 
• Dobbiamo ritenere che la 

operazione è fallita? Che i 
motivi attorno ai quali De 
Gautle. in condizioni interne 
e internazionali ben diverse, 
aveva saputo creare una 
consensualità di massa, non 
erano stati ripresi con suf
ficiente credibilità dal suo 
non del tutto legittimo suc
cessore? In ogni caso Chirac 
ha dovuto constatare due co
se: prima di tutto che il par
tito gollista da lui ricostitui
to non è riuscito a ritrovare 
le posizioni del periodo gol-
Viano o • anche del periodo 
pompiduiano e che il declino 
del movimento continua in 
modo irreversibile: in secon 
do luogo che senza un'idea-
forra capare di rilanciare il 
QolVsmo svoli altari unani-
mìstici degli anni fW. le eie 
rioni per il Parlamento eu
ropeo alla proporzionale e 
senza apparentamenti risrhia-
nn di risolversi in una Wa
terloo per H movimento: e il 

sindaco di Parigi, a 47 anni. 
non ha nessuna intenzione di 
prendere la strada di S. E-
iena. 

Di conseguenza egli ha ma
turato. nel riposo forzato 
dell'ospedale Cochin. dove lo 
ha condotto un incidente au
tomobilistico (rottura del 
collo del femore) il piano di 
n'esumare la grande idea 
golliana della Francia mi
nacciata nella propria indi
pendenza. cioè quell'aggres
sivo messaggio al paese in 
cui le forze moderate, libe-
ralriformiste e giscardiane 
sono state definite t i ! par
tito dello straniero » ftin ter
mine odioso che negli anni 
della guerra fredda serviva 
alla destra, e non solo ad 
essa, a sollecitare il linrìna-
gin morale e politico del par
tito comunista), pronto a 
vendere il paese agli euro-
mercanti e alfa Repubblica 
federale tedesca In altre pa
role Chirac ha pensato che 
per salvare il RPR e per 
impedire l'ascesa giscardia
no c'era una sola ricetta: 
auella di De Gaulle che nei 
momenti cruciali del suo re
gno s'affacciava agli scher
mi televisivi in uniforme di 

.generale e gridava con voce 
strozzata ai francesi « Ai-
doz moi » o « La France est 
en danger ». 

Ora. a parte che Chirac 
non è De Gaulle. ci sembra 
che nella sua analisi egli ab
bia trascurato alcune cose: 
che la situazione della Fran
cia del 1978 non è quella 
di vent'anni fa; che l'Euro

pa. pur con tutti i suoi squi
libri. è diventata maggioren
ne anche nella coscienza di 
un buon numero di france
si; che i francesi, senza aver 
perso completamente certe 
ansie nazionalistiche, hanno 
compiuto un loro cammino 
comunitario e stanno impa
rando le lingue straniere; 
che infine, se molti hanno 
ancora un sacro terrore del
la potenza germanica, i più 
preferiscono averla amica 
anziché nemica. 

Senza 
scarponi 

Ma un'altra cosa Chirac 
non ha visto: che il gollismo 
è cambiato. Ti partito « pu
ro e duro* degli anni rug
genti della guerra d'Algeria 
s'è « normalizzato *. Buona 
parte dei suoi US deputati 
(erano 300 dieci anni fa) ha 
lasciato i €godillots* (gli 
scarponi) in portineria, por
ta cravatta e doppiopetto e 
guarda con tenerezza verso 
i banchi giscardiani. 

In pochi giorni, come rea
zione al suo appello. Chi
rac ha riscosso le dimissio
ni di Alexandre Sanguineti. 
ex segretario generale del 
vanito e le critiche acerbe 
di gente come Chaban Dei-
mas. presidente della Came
ra. Neuurirth. Guichard. Cou-
ve de Murville e Peyrefitte 
che non sono gli ultimi ve
nuti al gollismo per essere 
stati, in tempi diversi, tra i 

maggiori interpreti della po
litica golliana. 

Couve de Murielle, ex mi 
nislro degli esteri del gene 
rale. parlando venerdì alla 
Camera dove si discuteva 
dell'allargamento della co 
munita, ha detto che < l'Eu
rope de papà est morte » e 
che al posto della piccola 
Europa - ristretta, inlima e 
aggressiva, bisognava crea
re una grande comunità 
comprendente la Spagna, il 
Portogallo e la Grecia. Peti 
refitte, ex segretario gene
rale del partito e ministro 
della giustizia ha fatto di 
più: ha inviato una lettera 
personale a tutti i gollisti 
nella auale sornionamente 
finae di credere che l'ap 
petto di Chirac sia stato 
scritto € dalle forze occul 
te che si sono impadronite 
della direzione del nostro 
movimento* approfittando del 
femore rotto del presidente 
del partito, cioè nuel Pierre 
Juillet e Marie France Ga 
raud che dai temvi di Pam 
pidov sono le eminenze grig» 
del postgollismo. 

Chirac dal canto suo ha 
invitato Peyrefitte perento 
riamente *a lasciare imme
diatamente il movimento gol 
lista ». 

Questa è l'atmosf"ra del 
gruppo dirigente gollista. 

Insomma, l'arma che era 
servita a De Gaulle per uni 
re i francesi in un mavimen 
to senza precedenti rischia 
di esplodere nelle mani del 
suo incauto successore. 

Augus to Pancaldi 

Rivendicate ieri 

DclPIR A-provisional 
le bombe di Londra 

Minacciati nuovi attentati - Scoparti du« ordigni 

LONDRA — Mentre Scotland 
Yard continuava le indagini 
per scoprire i responsabili del 
l'ondata di esplosioni che ha 
colpito la Gran Bretagna do
menica notte l'ala provisio-
nal dell'IR A rivendicava a Du-
blino la responsabilità della 
campagna terroristica e mi 
nacciava di « infliggere pe
santi perdite fra i civili ». 
nel caso che * si verifichino 
atti di brutalità contro i re
pubblicani attualmente in pri
gione ». 

La polizia londinese è alla 
ricerca di una Opel Kadett 
bianca a quattro porte targata 
< APU 827S » nella quale si po

trebbe trovare l'ultima delle 
bombe preparate dagli uomini 
dell'IRA in Gran Bretagna. 
La vettura è stata noleggiata 
nell'Esse! la settimana scor
sa con la stessa patente fal
sa utilizzata per noleggiare le 
altre vetture con le quali so
no stati compiuti i due at
tentati di Londra; una terza 
automobile contenente una 
bomba della stessa fattura è 
stata invece scoperta dalla po
lizia prima dell'esplosione. An
che questo ordigno, come quel
lo trovato domenica intatto • 
Southampton, sono analizzati 
dagli esperti balistici 

E' la cinquanfftttttesima v i t t ima de l 1978 

Terroristi delPETA uccidono 
un industriale presso Bilbao 

Il Consiglio per l'autonomia basca disposto al dialogo con l'organizzazione 

BILBAO — I terroristi del-
l'ETA hanno compiuto ien un 
altro assassinio, il 57. dell'an
no, uccidendo a Guecho. pres
so Bilbao, l'industriale Joaqum 
Maria Azaola. Tre individui 
incappucciati gli hanno spa
rato e sono fuggiti in auto
mobile. mentre egli usciva 
in macchina da un'autorimes
sa per andare in ufficio. Se
cando fonti della polizia, l'in
dustriale si era rifiutato di 
versare all'organizzazione in
dipendentista una e tassa rivo
luzionaria >. 

Poche ore prima di questo 
omicidio, il Consiglio regiona
le dell'autonomia basca, riuni

to a Vitoria. aveva reso noto 
di essere disposto a intavolare 
discussioni con l'ETA per met 
tere fine agli attentati terro
ristici. 

A Barcellona, tuttavia, il 
ministio dell'interno Rodolfo 
Martin Villa ha dichiarato alla 
stampa che. pur essendo a co 
noscenza dell'iniziativa del 
Consiglio regionale, il gover 
no non ha nessuna intenzione 
di discutere con i separatisti. 
i quali chiedono fra l'altro 
l'allontanamento dai Paesi ba
schi delle forze militari e di 
polizia nazionali. TI ministro 
ha detto che la creazione di 
una forza di polizia basca, in 

Continuazioni dalla prima pagina 

aggiunta alla polizia nazionale. 
dovrà attendere l'entrata in 
vigore dei nuovi strumenti co
stituzionali. 

La nuova costituzione spa
gnola. che concede autonomia 
alle 13 entità etniche del pae
se. dovrebbe essere pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale non 
prima della fine dell'anno, in
sieme ai risultati del referen
dum di ratifica del 6 -dicem
bre. 

L'altro ieri l'ETA aveva ri 
vendicato anche l'attentato nel 
quale. 24 ore prima, era ri
masto ucciso un colonnello a 
riposo che lavorava al mini
stero della cultura. 

Università 
to e poi. in sede di commis
sione, alla Camera; 
A Sulla base degli sviluppi 

del dibattito della rifor
ma universitaria, il governo 
adotterà gli strumenti legisla
tivi più opportuni per affron
tare e risolvere altre due que
stioni lasciate in sospeso dal
l'imminente scadenza (sabato 
prossimo) del decreto accan 
tonato l'altra sera alla Came
ra: l'istituzione del consiglio 
nazionale universitario, che 
deve sostituire il consiglio del
la pubblica istruzione nei com 
piti di cogestione della vita 
degli atenei: e lo sblocco dei 
concorsi, che bisogna bandire 
senza ulteriori indugi; 

A Infine il governo è stato 
impegnato dai comunisti 

ad affrontare immediatamen
te tutta la questione dei non 
docenti, aprendo nei tempi più 
brevi la trattativa con le or
ganizzazioni sindacali sulla ba
se dei principii che erano sta
ti formulati nella versione del 
decreto bloccato alla Came
ra dall'irresponsabile ostru
zionismo DP-PR MSI. 

Parlando coi giornalisti, il 
compagno Natta ha voluto >o 
prattutto sottolineare, e con 
forza, il valore politico, im
mediato e di prospettiva, del
le decisioni del vertice. « Sia
mo tutti dell'opinione — ha 
detto — che la riforma debba 
andare in porto il più rapida
mente possibile. E che, nel 
definirne una volta e per tutte 
la fisionomia, bisognerà tener 
conto di tutto il patrimonio 
di elaborazioni e di scelte che 
erano state compiute e affer
mate in questi giorni sotto 
forma di emendamenti al co-
sidetto decreto Pedini. Si trat
ta — ha aggiunto, riferendo
si al fatto che nel testo della 
riforma all'esame del Sena
to tutti i problemi, ad esem
pio. dello stato giuridico del 
personale erano stati accan
tonati nella presunzione di una 
loro soluzione attraverso il 
cosiddetto decreto Pedini — 
di materiale riassorbibile nel
la riforma, che non può es
sere smentito dalla decaden
za del decreto ma che va con
fermato ». 

A questi stessi elementi ave
va fatto in qualche modo rife
rimento nella mattinata anche 
il ministro della P.I. in una 
breve dichiarazione fatta in 
Senato, alle prime battute del
la discussione generale sulla 
riforma. Nel confermare in
fatti il vertice della serata. 
Pedini aveva aggiunto che il 
governo avrebbe preso in con
siderazione € misure cautela
tive di urgenza ». appunto per 
non avallare il disegno eversi
vo che ha alimentato il boi
cottaggio e. insieme, per sal
vare i contenuti del provve
dimento praticamente deca
duto. 

Che le decisioni del vertice 
non fossero pacifiche aveva 
testimoniato i! fatto che. an
cora nella mattinata di :eri. 
l'ufficio scuola della DC aves 
se diffuso una nota nella qua 
le ribadiva l'intenzione del 
partito di sostenere (unico or
mai nella maggioranza) l'ipo
tesi della ripresentazione del 
decreto accantonato. Per -he 
e come si è giunti a decisioni 
opposte? E sulla base di qua
li considerazioni? e Noi comu
nisti siamo stati contrari alla 
ripresentazione del vecchio 
provvedimento per la coinci
denza con l'avvio del dibattito 
sulla riforma in Senato », ha 
spiegato più tardi Achille Oc-
chetto. 

Ed ha aggiunto: e In politica 
il tempo conta. Se il decreto 
per le misure urgenti fosse 
passato in questi giorni, sa
rebbe stato un provvedimen
to-ponte verso la riforma, per 
i miglioramenti che avevamo 
strappato. Ora, sarebbe inve
ce—e c'è forse chi avrebbe 
voluto utilizzarlo cosi — co
me una misura di affossa
mento della riforma. Noi ri
teniamo invece, e con noi al
tre forze, che sia necessario 
combattere tutte le manovre 
l'olte in qualunque modo e con 
qualsiasi pretesto a rallenta
re il cammino della riforma». 

Da qui l'opposizione al ma
xi decreto. « E* preoccupante 
— ha aggiunto, infatti Achil
le Ochetto — l'atteggiamento 
di alcuni settori della mag
gioranza che proponevano la 
ripresentazione del provvedi
mento accantonato, finivano 
non solo per stravolgere gli 
stessi scopi iniziali del decre-
to-Pedini ma anche per al
lontanare i tempi della rifor
ma. Ecco quindi venire sot
tolineata dai fatti resigenza 
che, contemporaneamente al
l'adozione delle immediate 
misure a tutela dei diritti ac
quisiti dai precari anche 
attraverso il decreto accan
tonato, tutte le forze demo
cratiche spingano per affret
tare i tempi della riforma. 
Noi impegnamo e impegnere
mo tutte le nostre energie per 
questo fine». 

Attentato 
cui versa l'importante sta
zione area. 

Nessuno, infatti, poteva ga
rantire che l'iniziativa del 
commando potesse limitarsi a 
determinare l'incendio di quel 
particolare hangar. 

Così per una buona mezz' 
ora è stata tolta l'elettricità 
in tutto l'aeroporto (in cui so
no ospitate anche le forze ae
ree della marina americana), 

mentre una ferrea cintura dì 
emergenza isolava la zona 
attaccata. 

Le stesse spiegazioni uffi
ciali tendevano a non con
centrare l'attenzione esclusi
vamente su un fatto terrori
stico. I«i guardia di finanza. 
ad esempio, ricordava che 
proprio ieri l'altro — tra 
Capri e Ischia — è stata se
questrata l'ennesima nave 
contrabbandiera e che. in 
qualche modo, potrebbe trat
tarsi di una « ritorsione ». 

In verità in quest'ultimo 
anno a Napoli particolarmen
te intensa è stata l'attività 
dei finanzieri, numerose le 
navi sequestrate. Riesce, tut
tavia. difficile da credere che 
proprio un aeroporto militare 
venga scelto come obiettivo 
per una ritorsione. 

• • • 
FIRENZE — Quattro giovani, 
che nascondevano nel porta
bagagli dell'auto sulla quale 
viaggiavano un vero e pro
prio arsenale di armi, sono 
stati arrestati ieri mattina 
da agenti della Dlgos. Sull' 
identità del giovani viene 
mantenuto il più stretto ri
serbo. In serata In questura 
si è diffusa la voce che gli 
arrestati sono quattro a bri
gatisti ». forse gli stessi che 
nei giorni passati hanno com
piuto alcuni attentati nel ca
poluogo toscano. I funziona
ri della Dlgos. che hanno 
operato gli arresti e 11 ma
gistrato che conduce l'Inchie
sta sul ferimento del pretorp 
Silvio Bozzi, ferito d* un 
commando (tre giovani e una 
ragazza) delle « squ-ictre pro
letarie combattenti .>. non 
hanno voluto rispondere al
le domande del cronlst.1. Si 
sono limitati ad affemare 
che si tratta di « arresti im
portanti ». 

Secondo alcune Indiscrezio
ni raccolte. I quattro gova-
ni (un architetto, uno stu
dente universitario, un ferro
viere e 11 figlio di un i.oto 
docente) sono stati blocait! 
ieri mattina nel viale fratel
li Rosselli, a pochi metri dal
la Federazione comunista. 
Nella zona si trova anc»i.« la 
sede del dopolavoro ferrovia
rio. Erano circa le i?.S0 quan
do due auto della Di»o3 han
no bloccato una « Citroen *» 
bianca targata P'sa Gli oc
cupanti hanno moV'tm 1 do
cumenti; poi gli a>.'en-,i han
no chiesto di aprire «1 porta
bagagli. 

I giovani hanm tentato di 
reagire, ma som sì,i»i im
mobilizzati. 

Energia 
mondo. Dopo cinque anni non 
si può negare l'esigenza di mol
teplici sforzi e ili alcune signi
ficative realizzazioni, ma sono 
venute meno la volontà e la ca
pacità — politiche innanzitut
to — eli avviare un reale 
procedo ili trasformazione. E 
le conseguenze sono ormai sot
to sii occhi ili tutti. 

Non appena le condizioni 
climatiche diventano sfavore
voli. «i ha un ricor«n a««ai 
estero al riscaldamento elet
trico. piiMlificato a libello ilei 
«ingoio utente dalla polilira 
tariffaria praticala, e dalla 
carenza di razionali «olii/ioni 
alternative (come un mizliore 
i«olamento degli edifici e 
l'oso del calare residuo per 
il riscaldamento domestico). 
Intanto ìa riconversione in-
dnMriale. che dovrebbe pun
tare sullo sviluppo dì produ
zioni e prodotti ad alto va
lore aggiunto e basso cotrn-
mo energetico feome racco
mandalo anche dall'indagine 
della Commissione industria 
della Camera e dallo <te««o 
piano energetico) non e an
cora derollata. E molto rima
ne da fare per programmare 
una migliore distribuzione 
della domanda di enerxia e-
lettrica nell'arco delle 24 ore. 
co«ì da evitare pìcchi non 
gestibili della domanda «le«-
«a. rome appnnto è avtrnnto 
in Francia. Sono. qne*ti sin
tomi parziali, punte di nn 
iceberg per ora «ommrr«o. 
che testimoniano l'illminrw 
dì chi aveva ria catalogato la 
crisi f«ia venerale che ener
getica) fra i rirordi de! oa«-
sato. 

Con II rincaro drl petrolio. 
anche quc«to solo un'antici
pazione di «|iieira«re«a nri 
prezzi previMi per gli anni 80. 
si rimene in molo il mecca-
ni«mo di ran«a ed effetto fra 
deci«ìoni dei paesi produttori 
e ri«no*te nei pae«i ron«nma-
lori: "00 miliardi dì lire, tale 
il prelievo addizionale nel 
l°7° previ«to p+r l'Italia, ri-
«rhìano ad esempio di rilan
ciare il mecrani«nrio perver«o 
di una contemporanea ìnfla-
tione e deflazione. E«te«o «a 
«cala internazionale. qneMo 
meccani«mo può portare per
tanto ad una riduzione detli 
introiti reali dei pae«i pro
duttori. vanì per nm ridotta 
domanda di petrolio, per un 
nlteriore deprezzarne nto del 
dollaro, opnnre a ran«a del
l'aumento del prezzi dei pro
dotti rndnstrìali fnrobahìl-
mente per la concomitanza di 
questi fatti): donde nna spin
ta oggettiva Terso nn nlte
riore incremento nel preizo 
di vendita del petrolio. 

Per «fnifire a qne«ta «pi-
rale non e«ì«tono «olnzionì 
•empiici o rapide. La bac
chetta magica non «erre. Oc
corre pìntto*to avviare final
mente nn tipo di «vilnpno 
nnovo. che nello «peeifico del 
«ettore enerretìeo metta al pri
mo po«to l'obiettivo dì nn 
diffn*o ed articolato program
ma per la conservazione del-
l'enrriia e per lo «frollamen
to delle risorse endogene. Che 

non rinunci all'energia nu
cleare, ma sappia integrare 
positivamente le centrali mi-
ch'ari nel territorio t-lir le 
ospita. Che, anche per evitare 
1 rischi imiti nella gestione 
di sistemi troppo complessi, 
rome le attuali reti elettri-
che, dia il giunto spazio ad 
impianti deteuirati per la ge
nerazione congiunta di ener
gia elettrica e di calore. Che 
incentivi lo «viluppo com
merciale di nuo\e fonti di 
energia. 

Un simile programma ri
chiede certamente un cospicuo 
impegno finanziario; ma so
prattutto comporta la mobi
litazione di tutte le ri«or«fl 
intellettuali disponibili, e «i 
può realizzare soltanto con 
una partecipazione democra
tica alle «celle energetiche ed 
al controllo della loro attua
zione. 

Metalmeccanici 
biettioi di cambiamento piA 
profondi e duraturi ». 

E allora diventa decisiva la 
scelta delle fabbriche, dei 
settori su cui puntare per 
avviare la manovra sugli ora
ri in funzione di una crescita 
industriale non pur che sia. 
Qui si sono già fatte alcune 
operazioni di aggiustamento. 
E' stata esclusa ad esempio 
la « componentistica ». Devo 
no essere fatte invece scelte 
definitive per la siderurgia, 
per l'informatica, per l'a-
gra-industria, per gli elettro
domestici. Per l'auto, cioè 
per la FIAT, è stata trovala 
una soluzione che investe 
quelle aree in cui si possono 
determinare >r/i«f»rÌHien?i di 
lavorazioni al sud. 

Il ca.so dell'Alfa Romeo. 
l'altra industria no^'onnlo 
dell'auto, non è assimilabile 
a anello dello FIAT' «nrnwun 
DPrciò necessari * ulteriori 
annrofonrìimenti » Fevtn i 
vo^re averto ì\ problema 
delle pìccole azievlp, tenendo 
conto ai una differenza tra 
quelle che rannresentano 
« pezzi » di decentramento di 
grandi ind"strip e nunlìp con 
uno pranrìa autonomia. 

Una riduzione « selettiva ». 
dimane da nre^^nr" ir f,,r> 
z'ume dì un proaetto indu
striale per il Mez^nninrno 
dove la rìrinrinnn rl'nrnr'n 
dnrmhhe esserp di .Iff ore. Al 
nord — no\ niiplì nrei^eUi — 
.sarà di M J.o Fr f̂ _„• r„ rn 
rìro. per aurata scelta al 
nord, anrhe (lì pro'>'"mt" H; 
produttività. Lo nuestione 
della utilizzazione degli im
pianti — hn deffo a questo 
proposito- Mattina' — JÌUÒ 
trovare una risposta nella 
contraffazione annua d°ali o-
rari. imperniata su una frui
zione scantinata dolio ferir e 
dello fattività e d'una diversa 
nriirolazione delle pause col
lettive. senra evclurtere i;mf 
fati ricorsi ad amni'mmenti 
deUe turnazioni e del lavoro 
al *ahatn. 

Non solo: i metalmeccanici 
intendono accompagnare la 
loro battaglia a richieste di 
interventi legislativi. Sono 
stati esposti alcuni temi: in
troduzione di un sistema di 
intervento delle Regioni del 
sud nelle procedure di auto
rizzazione a nuovi insedia
menti industriali nelle aree 
del centro-nord a forte con-

Paolo Soldini. Walter e Va
lerio Veltroni e Gianni Bor
gna si associano al dolore 
per la scomparsa del caro 

PIERO LAPICCIRELLA 

I compagni delle scuole di 
partito e degli istituti di stu
di comunisti partecipano al 
profondo dolore del compa
gno Renzo e della sua fami
glia per la Improvvisa e pre
matura scomparsa del caro 
compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 

Pietro e Nella Pintus con 
Anna e Giuseppe sono vicini 
a Ildiko e Costanza, a Ren
zo e Rosa, a Viola nel vivo 
ricordo di 

PIERO LAFCCIRELLA 

Il Consiglio d'azienda e i 
compagni tutti della casa edi
trice binaudi partecipano al 
dolore di Viola per l'improv
visa scomparsa del fratello 

PIERO LAPICCIRELLA 

La cellula Einaudi parteci
pa al dolore della compagna 
V:oIa per la Immatura scom
parsa di 

PIERO LAPICCIRELLA 

Giuliano Manacorda con Va
leria e 1 Agli sono vicini alla. 
famiglia LapiccireUe nel pian
gere la perdita del carissimo 

PIERO 
Roma. 20 dicembre 1978 

I compagni della redatto 
ne dell'Unità di Napoli si 
stringono commossi intorno 
a Renzo Laplccirella. che 
hanno conosciuto e stimato 
come capocTonista e compa 
gno di lavoro nel momento 
in cui è cosi dolorosamente 
colpito per la morte del ca
rissimo nflio 

PIERO 
Napoli. 20 dicembre 1978 

centrazione ~ industriale * a 
piena occupazione; sblocco 
degli investimenti in grandi 
opere pubbliche nelle aree 
del centro-nord; controllo 
degli effetti finanziari delle 
aziende; controllo delle poli
tiche delle multinazionali. E 
non a caso, infine, lo scontro 
contrattuale sarà accompa
gnato da soecifiche vertenze 
per la FIAT. l'Olivetti. le 
Partecipazioni statali, l'a
gro industria. 

L'altro grosso punto in di
scussione riguarda il salario. 
Viene intanto sbarazzato il 
campo da ogni ipotesi di 
modifica del congegno di sca
la mobile, magari col prete
sto dei « t'incoli » dettati dal
la immediata adesione allo 
SAIE. La richiesta rimane 
quella delle 30 mila lire men
sili medie. Viene avviata la 
riforma del salario con gli 
scatti di anzianità canali 
(circa il 5 per cento) per o-
perai e impiegati (per questi 
ultimi è da definire un regi
me transitorio). 

Ma i metalmeccanici in una 
consultazione hanno riflettuto 
a lungo anche per quanto ri
guarda l'inquadramento, le 
qualifiche. Troppo spesso nel 
fissato sono stati privilegiati 
contenuti retributivi rispetto 
a quelli del cambiamento del
l'organizzazione del lavoro. 
Insomma all'operaio si è ap 
piccicata una « etichetta » di-
versa. ma il contenuto del 
suo lavoro rimaneva quello 
di prima. Occorre riprnsare 
tutta questa materia, non per 
riandare con nostalgia ai 
tempi del vecchio « mestiere » 
dell'operaio tradizionale, ma 
per dar vita — nella realizza
zione dell'inquadramento — 
ad esperienze di professiona
lità collettiva, mettendo le 
mani nell'organizzazione 
€ non immutabile» del lavo
ro. 

E' necessario far riemerge
re dalle nebbie il sindacato 
nuovo, il sindacato dei con
sigli. Senza vantare speciali 
diritti di primogenitura. Co
me invece è stato indotto a 
fare ieri dalle colonne del 
« Popolo » Franco Bentivogli. 
Nella sua foga contro i pre
sunti « freni » della CGIL, ha 
accusato la Confederazione 
generale del lavoro di aver a 
suo tempo convenuto in ri
tardo sulla scelta dei consi
gli. L'amico Franco, magari 
chiedendo lumi al suo pros
simo segretario confederale. 
Paolo Sartori, noto teorico 
del sindacato t per soli soci », 
dovrebbe riflettere su questi 
ultimi dieci anni di storia 
sindacale: certe vicende sof
ferte hanno attraversato ogni 
componente e la C1SL non è 
rimasta certo estranea. Ben
tivogli lo sa benissimo. 

AORBDO MICrtLIN 
Condirettore 

CLAUDIO PETftUCClOU 
Dlrwtorv responsabile 

ANTONIO ZOLLO 
Uerttto al e. 243 dei Restami 
Stampe del Tribunale di Roma 
I-UNITA' eutorl». e «tornale 
mur«U n. 4555. Direzione. R«-
dazione «d Ammlniimuiona i 
00195 Roma, via de! Taurini. 
n. 19 - Tettfonl centralino t 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951253 -4951254 -495125» 

•febillmento Ttoograftco 
CAT.E. . 00185 Rome 

Via del Tannai, i t 

Con profonda commozione 
l'Unità popolare giovanile ci
lena partecipa al dolore enor
me per la scomparsa dell'a
mico e compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
La gioventù democratica del 

mondo ha perduto un gran
de dirigente che ha dato un 
valido contributo alla lotta 
per̂  la libertà, la democrazia 
e l'unità della nuova gene
razione. 

Roma. 20 dicembre 1978 

Lorenzo Baldacchini, Gian
ni Borgna, Giuliano Capece-
latro. Francisco, Colli, Anna 
Plotus, Michela Violo ricor
dano il loro grande amico 

PIERO LAPICCIRELLA 
e partecipano commossi al 
dolore dei suoi cari. 

Roma, 20 dicembre 1978 

La Gioventù comunista ci
lena con profonda commo
zione e dolore davanti alla 
sensibile scomparsa dell'ami
co compagno 

PIERO LAPICCIRELLA 
ex presidente della Federa
zione mondiale della gioven
tù democratica, noto dirigen
te della gioventù del mondo. 
fanno arrivare le più sincere 
condoglianze a sua moglie. 
ai suoi genitori e familiari. 
alla Federazione giovanile co
munista e al Partito comu
nista italiano. La sua grande 
capacità e partecipazione al
l'unità delle nuove genera
zioni ed alla battaglia per 
la libertà e l'indipendenza e 
la pace stimoleranno la no
stra lotta. 

Roma. 20 dicembre 1978 

Nel quinto anniversario 
della scomparsa della com
pagna 

MILENA PANICOO 
I Parenti la ricordano con 

immutato affetto. 
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: Parlando di manovre por un «blocco anti-soviotico» 

La «Pravda» accusa Pechino 
per F accordo con gli USA 

L'organo del PCUS cita la dichiarazione di Carter tesa a tranquillizzare Mosca, ma le con
trappone « i desideri insaziabili » dei cinesi - Polemiche per le armi occidentali alla Cina 

Dalia nostra redazione 
MOSCA — «Il tentativo di 
Pechino di avvalersi dell'ap
poggio dell'occidente per rea
lizzare i propri piani di ege
monia non può non destare 
preoccupazione. Preoccupa 
soprattutto il fatto che vari 
paesi occidentali sono parti
colarmente interessati ad or* 
dinazioni cinesi di materiale 
bellico e sono più che mai 
disposti a soddisfare i desi
deri insaziabili di Pechino >. 
Cosi ha scritto ieri la Pravda 
in una nota dedicata ai rap
porti diplomatici tra RPC e 
USA. Il giornale del PCUS 
insiste particolarmente sulla 
« pericolosità » di tutta l'ope
razione e sulle « responsabili
tà » die si sono assunti gli 
americani. 

La Pravda, comunque, rife
risce quanto affermato da 
Carter in una conferenza 
stampa alla Casa Bianca e 
cioè che « i russi e gli altri 
sanno perfettamente — anche 
dopo nostre spiegazioni con
fidenziali fornite in varie oc
casioni — che noi americani 
non abbiamo nessuna inten
zione di utilizzare 1 nostri 
nuovi rapporti con la Cina a 
danno dell'URSS o di chiun
que altro». Si tratta — nota 
l'organo del PCUS — di una 
dichiarazione « molto impor
tante », ma « solo il tempo 
dimostrerà se alle parole 
corrispondono azioni politi
che ». 

In pratica i sovietici avan
zano ancora una volta dubbi 
sulla validità e sulle inten
zioni della politica america
na. Non a caso la frase di 
Carter viene inserita in un 
contesto estremamente criti
co nei confronti delle azioni 
della Casa Bianca e dei rap
porti USA-Cina. 

Il Cremlino, inoltre, sotto

linea il fatto che la dichiara
zione di Carter sopra citata 
non viene ripresa a Pechino 
dove — si afferma — si cer
ca di accreditare sempre più 
l'idea della formazione di un 
« blocco antisovietico » che 
troverebbe una nuova base 
proprio nello stabilimento di 
relazioni diplomatiche dirette 
tra Pechino e Washington. La 
Pravda — esponendo questa 
e situazione > — parla di 
« manovre » del dirigenti ci
nesi che tendono « a silurare 
la causa della pace, della si
curezza e della distensione ». 

Anche Radio Mosca ripren
de questi temi riferendosi al
le dichiarazioni di Brzezinski. 
L'emittente afferma che Pe
chino conta sull'alleanza con 
vari paesi della NATO per 
ottenere forniture di armi e 
accesso a moderne tecnologie 
belliche. « In occidente — 
continua Radio Mosca — c'è 
anche chi cerca di sostenere 
che la vendita di armi ai ci
nesi sarebbe un buon affare 
dal punto di vista economico. 
Altri sostengono che è neces
sario coinvolgere i cinesi nei 
piani della Comunità euro
pea. Tutto questo rientra nel 
quadro di una chiara mano
vra di stampo antisovietico. 
Perchè i fatti dimostrano — 
continua l'emittente — che la 
RPC insiste nella sua politica 
militarista, che si sviluppa. 
tra l'altro, contro il Vietnam. 
Non solo: Pechino si muove 
a livello militare appoggiando 
forze sovversive filocinesi in 
Indonesia, Birmania e in al
tri paesi asiatici ». In questa 
situazione — conclude l'emit
tente sovietica — « sarebbe 
ingenuo considerare il pro
blema della vendita delle 
armi alla RPC solo come un 
momento economico ». 

Carlo Benedetti 

Londra fornirà aerei 
e missili a Pechino 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Come risultato 
del riconoscimento diploma
tico fra Washington e Pechi
no, la Gran Bretagna può es
sere in grado di completare 
la vendita delle commesse 
militari da tempo concordate 
con la Repubblica popolare 
cinese e finora rimaste in 
sospeso. La Cina, com'è noto, 
vuole acquistare l'aviogetto a 
decollo verticale Harrier: al
cuni esemplari subito, gli al
tri (fino ad un massimo di 
100) nei prossimi due o tre 
anni. L'aereo, che è costruito 

, dalla Hawker-Siddeley bri
tannica, assolve compiti di 
ricognizione • combattimento 
ed in particolare trova im
piego utile nella perlustrazio
ne delle ione di confine. E' 
lo stesso tipo di aviogetto 
che la Gran Bretagna da 
tempo fornisce alla marina 
militare USA. Oltre allo Har
rier, i cinesi sono anche inte
ressati all'acquisto dei missili 
anticarro Swingf ire, di attrez
zature di sostegno a terra 
per la loro aviazione civile e 
militare e di equipaggiamento 
ed assistenza tecnica nel ria
dattamento del vecchi a Mlg » 
tuttora in dotazione dell'E
sercito popolare. 

Si dice adesso a Londra 
che il governo USA toglierà 
automaticamente la riserva 
fin qui tacitamente espressa 
su qualunque consegna belli

ca alla Cina da parte degli 
alleati occidentali. Nell'otto
bre scorso, il vice-primo mi
nistro Wang Chen era venuto 
a Londra a capo di una folta 
delegazione cinese per la 
firma di contratti commercia
li del valore globale di 10 
miliardi di dollari per i 
prossimi sette anni. Le tran
sazioni. che le fonti ufficiali 
britanniche avevano salutato 
come un grande successo sul 
fronte dell'esportazione, ri
guardano 12 settori industria
li: chimica, generatori d'e
nergia, miniere, metallurgia. 
acciRiio. macchinarlo agricolo. 
motori, navi, attrezzature 
portuali, aeroporti, ferrovie, 
ricerche petrolifere sottoma
rine. Ampia soddisfazione per 
l'accordo, che quadruplica il 
volume degli scambi inglesi 
verso la Cina, era stata e-
spressa da entrambi 1 con
traenti. Mancava solo la rea
lizzazione della parte più de
licata, che riguarda appunto 
le forniture militari, per le 
quali Londra attendeva di 
consultarsi con gli alleati 
NATO, o, meglio, l'espllclta-
zione di sviluppi diplomatici 
(apertura delle relazioni fra 
USA e Cina), che si pensa 
contribuiscano adesso a su
perare ogni obiezione su ma
teriali bellici di carattere di
fensivo. 

Antonio Bronda 

Nessun accordo 
segreto su Taiwan 
WASHINGTON — L'assistente 
segretario di Stato america
no. Richard Holbrook, ha di
chiarato l'altra sera a Wa
shington che il governo di Pe
chino non ha preso alcun im
pegno segreto in merito al 
futuro di Taiwan, né in meri
to ad alcun altro problema, 
quando si è dichiarato pron
to a stabilire rapporti diplo
matici con gli Stati Uniti. 

Holbrook ha aggiunto che. 
mentre il governo di Washin
gton non ha motivo di pensare 
che la Cina possa ricorrere al
la forza contro Taiwan, gli 
Stati Uniti «sono e resteran
no una potenza nello schie
ramento del Pacifico. Siamo 
interessati alla pace e alla 
stabilità della regione e af
fronteremo qualsiasi nuovo 
sviluppo con i mezzi appro
priati ». 

La dichiarazione è stata fat
ta per mettere a tacere le 
voci che circolavano a Wa
shington circa resistenza di 
accordi segreti relativi al fu
turo dell'isola. 

Fonti della Casa Bianca. 
hanno nello stesso tempo re
so noto che il presidente Car
ter intende inviare al più pre
sto a Pechino. Torse ai pruni 
di febbraio, il ministro del 
tesoro Blumenthal e il mini
stro del commercio Juanita 
Kreps. Scopo: accelerare i 
tempi dell'apertura di scam
bi e investimenti. Il ministro 

• *Tl'agrieoltuTa Bob Bergland 
ha dal canto suo dichiarato di 

prevedere che la Cina incre
menterà notevolmente i suoi 
acquisti di prodotti agricoli 
negli Stati Uniti. Finora la 
Cina acquistava grano soprat
tutto dall'Australia e dal Ca
nada. 

• • • 
HONG KONG — Il ministro 
del commercio estero cinese. 
Li Chang, parlando a Hong 
Kong nel corso di una confe
renza stampa, ha ventilato la 
possibilità di rapporti com
merciali diretti tra Cina e 
Taiwan. «Taiwan è parte del
la Cina — ha detto — perchè 
allora non dovrebbero esserci 
relazioni commerciali tra Tai
wan e il continente cinese »? 
Li Chang ha affrontato anche 
la questione dei prestiti stra
nieri alla Cina, dicendo: 
« Purché ci siano condizioni 
adeguate, si può anche pensa
re a rapporti a livello di pre
stiti finanziari da governo a 
governo. Si possono accetta
re sia prestiti da fonti go
vernative che prestiti da fonti 
non governative». Quando gli 
è stato chiesto di quanto cre
dito estero la Cina potrà ave
re bisogno, ha risposto: « Po
trebbe arrivare a varie deci
ne di miliardi di dollari ame
ricani ». 

• • • 
TIRANA — Secondo l'agenzia 
di stampa albanese ATA, do
po l'allacciamento delle rela
zioni tra Pechino e Washin
gton «la penetrazione del ca
pitale americano m Cma sari 
irresistibile ». 

Hua Kuo-feng riapre 
il caso Liu Shao-chi? 

PECHINO — A quanto afferma un «tazebao» (manifesto 
a grandi caratteri) affisso da lunedi sul «muro della demo
crazia» del quartiere Hsitan di Pechino, il presidente del 
PCC, Hua Kuo-feng. avrebbe deciso l'apertura di un'Inchiesta 
sul a caso» dell'ex-presldente della Repubblica Liu Shao-chi, 
che fu il principale bersaglio della « rivoluzione culturale pro
letaria» e che venne in quel periodo destituito da tutti ! 
suoi Incarichi, come « Kruscev cinese » 

Il « tazebao » è assai lungo (48 pagine) ed è firmato « Un 
ferroviere di Pechino»: oltre a dare la notizia — della quale 
è ovviamente difficile valutare l'attendibilità — esso critica 
il modo in cui Hua Kuo-feng è succeduto a Mao Tsetung (in 
base, cioè, alla « sola volontà » di quest'ultimo) e menziona 
gli a errori relativamente gravi» che sarebbero stati com
messi dallo stesso Mao. « Chi può garantirci che anche ti 
compagno Hua Kuo-feng non commetterà errori? », prosegue 
il « tazebao ». Il « ferroviere di Pechino » mette anche in 
guardia da una « modernizzazione alla maniera sovietica »; 
sottolinea la necessità che 11 popolo « possa eleggere e desti
tuire in ogni momento i suoi rappresentanti per prevenire 
efficacemente gli arrivisti ed i cospiratori» e aggiunge che 
«dal punto di vista della legalità, anche il Presidente Mao, 
il primo ministro Ciu En-lai, il Presidente Hua Kuo-feng 
ed il vice-presidente Teng Hsiaoping sotw nel novero di 
coloro che possono essere destituiti » 

La versione dell'incontro pubblicata da un giornale giapponese 

Nel colloquio con Sanjabi lo scià avrebbe 
dichiarato «sono sfinito, vorrei andarmene» 

L'ayatollah Komeini afferma che unità dell'esercito israeliano e forze speciali americane colla
borano ad impedire un ammutinamento - Ricevuto dal monarca un ex ministro di Mossadeq 

TOKYO — Citando fonti at
tendibili a Teheran il quoti
diano giapponese « Mainici»" 
Shimbun» scrive che lo scià 
dell'Iran avrebbe recentemen
te dichiarato: «Sono sfinito. 
Vorrei andarmene, ma i ge
nerali dell'esercito non me lo 
permettono ». Lo scià avreb
be fatto questa « confessio
ne*» nel corso dell'incontro 
da lui avuto il 14 dicembre 
con Karim Sanjabi. leader 
del Fronte nazionale, la prin
cipale formazione politica di 
opposizione. Secondo un comu
nicato pubblicato a suo tempo 
dal Fronte nazionale l'incon
tro tra i due si sarebbe risol
to in una rottura. 

1 Ecco una parte del dialogo • 
tra lo scià e Sanjabi cosi co
me è stato riprodotto dal 
« Mai nichi Shimbun »: 

SCIA' — Dottor Sanjabi. vi 
prego di prendere in mano il 
governo. Voi diventereste pri
mo ministro e scegliereste gli 
altri membri del vostro go
verno. 

SANJABI — No. sire. Non 
posso farlo. Anche se accet
tassi la vostra richiesta, il 
popolo iraniano non lo consen
tirebbe. Questo problema non 
può essere definito senza la 
collaborazione dell'ayatollah 
Khomenni... L'ayatollah ed io 
abbiamo un triplice accordo 
che prevede, tra l'altro, che 
noi non parteciperemo mai ad 
alcun governo sotto l'attuale 
regime monarchico. 

SCIA' — Come potrebbe es
sere superata la crisi attuale? 

SANJABT — Con la vostra 
partenza dal paese, sire. La 
orisi nazionale potrà allora 
essere risolta. 

SCIA' — Sono sfinito. Vor
rei abdicare ma i generali 
dell'esercito non me lo con
sentono. Se io me ne vado loro 
provocheranno una confusione 
ancora maggiore nel paese. 

SANJABI — Sire, voi siete 
il capo supremo dell'esercito... 

Io sono sicuro che voi potrete 
spiegare la situazione ai capa 
militari... 

SCIA' — Questo mi sarà im
possibile. Non c'è altro modo 
di risolvere il problema? 

SANJABI — No. Non ne ve
do altri. 

• • • 

TEHERAN - L'ayatollah Kho-
meini ha affermato che « al
cune unità speciali dell'eser
cito sionista provvedono alla 
sicurezza dello scià dell'Iran 
in collaborazione con forze 
speciali americane, per timo
re di un ammutinamento tra 
i giovani ufficiali dell'eserci
to iraniano ». 

Nell'intervista pubblicata dal 
quotidiano libanese « Al A-
nuar ». il capo religioso sciita 
attualmente in esilio nei pres
si di Parigi, ha anche dichia
rato che « Israele ha inviato 
presso lo scià reparti speciali 
che hanno aperto il fuoco sui 
manifestanti a Teheran ». Kho-
meini non ha perciò escluso 

« il ricorso' alla lotta armata 
se ciò si renderà necessario 
e se lo scià non abdicherà ». 

L'ayatollah ha anche chie
sto « la proclamazione di una 
repubblica islamica, il rista
bilimento delle libertà diplo
matiche, l'instaurazione di un 
giusto regime economico so
ciale che garantisca i diritti 
e la giustizia sociale e l'esclu
sione dei militari americani 
stranieri e sionisti ». 

Egli ha infine smentito che 
l'Unione Sovietica o una qual
siasi organizzazione « rivolu
zionaria » finanzino il movi
mento popolare iraniano, pre
cisando che il popolo dell' 
Iran « non ha ricevuto l'aiuto 
di nessuno e non lia bisogno 
dell'aiuto di nessuno ». 

Gholam Hoasein Sadighi, un 
professore che fu ministro con 
Mossadeq. è stato ricevuto 
dallo scià assieme al quale 
ha esaminato le possibilità di 
formare un nuovo governo: 
ne danno notizia fonti vicine 
a Sadighi. 

Quest'ultimo si è riservato 
di dare una risposta sull'argo
mento della formazione di un 
nuovo governo e farà conosce
re la propria opinione entro 
due settimane. Sadighi ha sot
toposto allo scià una serie di 
domande e di propaste rela
tive in particolare alla costi
tuzione e alla sua applicazio 
ne che il sovrano avrebbe ap
provato. 

Sadighi. che ha 73 anni. •> 
un sociologo die ha studiato 
da giovane in Francia. Pro
fessore e fondatore deHa cat
tedra di sociologia a Teheran 
egli fu vice primo ministro 
e ministro degli interni dal 
luglio del 1952 fino al colpo 
di Stato che rovesciò il go
verno di Mossadeq nell'ago 
sto del 1953. Egli venne allora 
condannato a tre anni di pri
gione. Fino al 1903 Sadighi ha 
fatto parte ufficialmente del 
Fronte nazionale, di cui è sta
to membro del consiglio na 
zionale. In seguito si è dedi
cato all'insegnamento. 

Quando regali Stock, puoi regalare preziosi 
oggetti d'artigianato, come la tradizionale "bugia" 
in ferro battuto. E oggetti per la tavola o per il bar, 
elementi d'arredamento per la casa... classici e moderni, 
in vetro, in porcellana, in giunco, in legno. Tante idee 
per fare più bello 
il tuo augurio 
di Natale. . 

Quando regali Stock, 
puoi scegliere tra 40 diverse 

cassette, per dire "Buon Natale" a tutti 
i tuoi amici... con gusto: brandy e whisky, bourbon 
e grappa, vodka e gin, amari e rhum, cherry, orange, 
triple sec, e anche spumante brut. 

Quando regali Stock,; 
regali nomi famosi 
nel mondo: 
Stock, certo, 

Long John, 
Schenley, Plym, 

Harper, 
| ; ; Keglevich, 
" Duca d'Alba. 
E puoi, addirittura, 

SSffSsM^^'^ farc un re9ai° n c i 
ŷ>Jìsŝ *** * regalo. In molte cassette 

Stock, assieme alle bottiglie, trovi 
tanti regali in più. Come i 6 "flutes" 
che si accompagnano al Duca d'Alba. Oppure^ 

Il Natale Stock: 
40 diversi auguri, con 19 grandi liquori 
e tanti nuovi regali. 40 proposte mai ovvie, mai 
banali, tutte diverse. E a un prezzo che è sempre 
un po' meno 

STOCK 
qualità che vale 
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Eppure sono stati reperiti capannoni e macchinari 

La Moranduzzo non si mette in moto j - -

Dopo il disastroso incendio si tenta di ricostruire qualcosa — Ma perché non si comincia? — Richiesta la cassa integra
zione straordinaria — Le lavoranti a domicilio possono solo attendere la ripresa dell'attività—Il rischio della perdita di mercato 

Sono passati due mesi dal
l'Incendio che ha distrutto la 
Moranduzzo. fabbrica di or
namenti natalizi e materiale 
vetrinlfltico con 240 dipenden
ti. Una azienda tra le più 
importanti di Scandicci. Par-
Marno di ripresa produttiva. 
A che punto ftlamo? Confe
renza stampa sull'argomento, 
ieri, promossa dal sindacato. 

Parla Gilberto Bacci: «De
nunciamo 11 ritardo nell'at
tuazione degli impegni presi 
nel giorni successivi all'in
cendio. Come ci si era mos
si? Con un piano a breve 
termine. Sistemazione di for
tuna. Recupero o acquisto di 
nuove macchine, Il tutto per 
riprendere in tempi stretti 
l'attività produttiva. Ebbene, 
ora abbiamo 11 locale:, un ca
pannone di 3.000 m'q anti
stante la fabbrica. Abbiamo 
un certo numero di macchi
ne, quelle che è stato possibi
le reperire BUI mercato». 

E allora? « Allora noi sotto
lineiamo l'atteggiamento 
contraddittorio dell'azienda, 
tra quanto dice e quanto fa. 
Da un lato si parla di ripre
sa, di sviluppo, dall'altro non 
si mette In moto quanto è 
possibile attivare». 

La proprietà adduce, tra 1 
motivi, il non perfezionamen
to del contratto d'affitto del 
capannone, problemi finan
ziari, ecc. Intanto ecco • la 
realtà: dal 26 ottobre, 21 la
voratori non ricevono lo sti
pendio, una trentina sono oc
cupati dn attività inerenti al 
campionario e al recupero di 
quanto non è andato compie. 

tamente distrutto dall'incen
dio. 

« Si tratta di ottenere la 
cassa Integrazione speciale 
(per evento straordinario) e 
quindi la procedura deve a-
vere la firma di quattro mi
nisteri a Roma. Noi contem
po ci slamo mossi per chie
dere la cassa Integrazione 
ordinarla, tanto per salvare 1 
tempi ». 

A questa realtà c'è da ag
giungere 160 lavoratori a 
domicilio — regolarmente as
sicurati — che logicamente 
sono fermi e per 1 quali non 
esiste possibilità di cassa In
tegrazione. Altro fatto: 1 gio
vani assunti con la 265 hanno 
perso U posto di lavoro. 

« Abbiamo chiesto alla Re
gione un incontro tra le par
ti. Poi ci muoveremo di con
seguenza, in una posizione di 
pressione e di lotta nell'am
bito e con le possibilità della 

Concerto 
della fanfara 
« Orobica » 

La fanfara della brigata al
pina « Orobica » e la banda 
del 78 « Lupi di Toscana » 
hanno eseguito un ccncerto 
In Piazza della Signoria. Pre
senti, oltre al gen. Aldo De 
Carlini comandante della re
gione militare Tosco-Emilia
na, numerosissimo pubblico. 
La fanfara, oggi terrà analo
go concerto ad Arezzo,, In 
piazza Vasari. 

nostra particolare situazione, 
assi», con una fabbrica di
strutta. L'inlaiativa quindi — 
secondo l sindacati — investe 
il territorio dove troviamo 
ampia solidarietà. Olà il 
giorno 13 di questo mese il è 
svolta una grossa manifesta
zione ». 

Le preoccupatemi non 
mancano. Eccone alcune: 
perdere l'appuntamento con 
le prossime festività e quindi 
perdere lavoro: se non si 
procede con il piano a breve 
termine, slittano anche le 
scadenze, più complesse e 
difficili a lungo termine; si 
lascia uno spazio vuoto sul 
mercato che verrà coperto da 
altri e possibilmente da ditte 
di altri paesi. La Moranduzzo 
godeva di una preminente 
posizione anche nel contesto 
internazionale con massicce 
esportazioni in decine di pae
si. dagl' Stati Uniti al vicini 
europei, al Terzo mondo. 

«Ci preoccupa inoltre — 
dicono 1 lavoratori — la si
tuazione della nostra zona In 
quanto complessivamente ab-
bipmo 500 oosti di lavoro in 
pericolo ». Ecco le vicende del
la Columbus (oltre 100 addet
ti) e di altre 4-5 piccole a-
ziende. 

La Za miss i ha chiesto la 
cassa integrazione per 34 
giorni di cui 25 entro feb
braio. Non possiamo quindi 
permettere di mandare in 
fumo 240 posti di lavoro del
la Moranduzzo, una azienda 
che «tirava bene ». Basti ri
cordare che era previsto un 
aumento di fatturato dal '77 
al *78 di 2 miliardi. 

, Paracadutista 
,•• ', si uccide 

ad un mese 
dal congedo 

PISA — E' morto nel lo-
cale della caldaia della ca
serma con una corda al col
lo, suicida. Felice Margiotta, 
ventenne, recluta del corpo 
dei paracadutisti, si è tolto 
la vita cosi, nel pomeriggio 
di venerdì nel locale delle 
caldaie della scuola di para
cadutismo di Pisa, Era da 
poco tornato da una licenza 
trascorsa ad Empoli Insieme 
al fratello. 

Il giovane era originario 
di Ceraso, un paesino della 
Calabria, dove risiedono i ge
nitori. Sul motivi del suo 
gesto è calato il solito velo 
di silenzio. A gennaio avreb
be terminato il periodo di 
leva e a giorni — assicu
rano al comando — avrebbe 
potuto usufruire di una nuo
va licenza per le vacanze 

Nella vita civile lavorava 
come Idraulico e sotto il ser
vizio militare era stato de
stinato alla manutenzione 
degli impianti di riscalda
mento della scuola di para
cadutismo. E' stato proprio 
nel locale della caldaia che 
venerdì pomeriggio è stato 
trovato esanime con un cap
pio al collo. Subito 1 commi
litoni accorsi si sono accor
ti che per 11 giovane ncn 
c'era più nulla da fare ed 
è stata avvisata la magistra
tura per le indagini 

Grosseto 
senz'acqua 

fino ad oggi 
pomeriggio 

OROSSETO — Fino ad oggi 
pomeriggio il capoluogo ma
remmano dovrà fare a meno 
dell'acqua potabile, a seguito 
di una grossa rottura verifi
catasi nell'addutrice, situata 
alla Magonza, all'estrema pe
riferia est della città, avve
nuta alle due di martedì mat
tina. Dal momento dell'esplo
sione della tubatura, tecnici 
del Comune, pur intralciati 
dalla pioggia battente che per 
ore è caduta sulla città, stan
no lavorando per individua
re il punto preciso della rot
tura, e chiarire meglio le ori
gini di questo « incidente » 
che ha creato non poche dif
ficoltà alla cittadinanza tro
vatasi improvvisamente sen
za questa preziosa risorsa. 

Non è la prima volta che a 
Grosseto si registrano diffi
coltà nell'erogazione dell'ac
qua in conseguenza dell'an
zianità della rete idrica. Per 
questi motivi, per dotare la 
città e la fascia costiera di 
una moderna rete idrica il 
consiglio comunale alcuni me
si fa ha approvato uno stan
ziamento di 1 miliardo e 620 
milioni finalizzato ad un ac
quedotto con tubature moder
ne ed efficienti che come un 
a anello circolare » sarà in 
grado di erogare la più che 
sufficiente preaiosa risorsa 
a tutta la collettività. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con 1 nostri lettori. Invitiamo chi d scrìve a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a piò di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redazione dell'Unità. 

Via Alamanni 17, 50100 Firenze t . 

La parola 
ai lettori 

Cosa ne pensa 
il Comune 
dei trapianti 
di organi 

: •- - Ir. 
Cara Unità, 

sollecitati' da una interro
gazione del consigliere Ma
scherai desideriamo prende
re posizione nel vivace di
battito che è in corso sulla 
stampa cittadina in merito 
al problema del trapianti di 
organi, sorto a seguito di un 
non effettuato prelievo delle 
cornee di un donatore. 

Olà nell'aprile scorso, per 
un caso slmile, l'Ammlnistra-
aione comunale era Interve
nuta e, pur essendo estra
nea giuridicamente alle fun
zioni amministrative In ma
teria, aveva svolto l'opera di 
sollecltaeione, d'accordo con 
l'Associazione italiana dona
tori d'organo, verso gli isti
tuti ospedalieri autorizzati al 
trapianti e la Regione To
scana, competente In sede 
amministrativa. Fu ribadito 
in quella occasione, il comu
ne impegno a dotare la no
stra città delle attrezzature 
e strutture necessarie alla ef
fettuazione del trapianto di 
tutti gli organi indicati dal
la legge. (E* di prossima isti
tuzione su base regionale il 
servizio di trapianto del re
ne). Tale impegno non è cer
to di facile attuazione e coin
volge diverse strutture ospe
daliere sul plano finanziarlo, 
amministrativo e organizzati
vo. Proprio per questo tante 

voci autorevoli si sono levate 
dal settore che è più chia
mato in causa. 

Occasione del dibattito £ 
stato però, un solo aspetto 
del problema, e, almeno a 
nostro avviso non prioritario; 
cioè dalla possibilità che si 
offre di effettuare le dona
zioni di organi piuttosto eh* 
dal. .complesso. rimpianto ne
cessario per.Operare dal pie-' 
llev'o all'innesto. Riteniamo a 
questo proposito legittime le 
perplessità sollevate dal per
sonale medico e dal tecnici 
e riprese dalle organizzazio
ni sindacali ospedaliere in 
merito alla, effettuazione di 
trapianti da donatori. Il det
tato legislativo e nella fatti
spècie, gli articoli 1, 2 e 6 
della legge 2 dicembre 1975 
n. 644 e l'art. 10 del D.P.R. 
16 giugno 1977 n. 409 che 
ne regolamenta l'esecuzione, 
mette in grado di reperire gli 
organi per prelievo da sog
getti sottoposti a riscontro 
diagnostico e ad operazioni 
autoptiche. Per questi « non 
è richiesto né l'interpello del 
familiari, ne è valido l'even
tuale diniego al prelievo e-
spresso in vita ». Tali oppo
sizioni divengono invece ope
ranti solo nei casi di sog
getti non sottoposti a riscon
tro diagnostico o ad opera
zioni autoptiche, da cui pure 
è consentito il prelievo. 

E' chiaro, quindi, che il 
numero eli soggetti da cui 
operare il prelievo a scopo 
di trapianto e cosi elevato 
che rende di fatto non razio
nale procedere attraverso la 
donazione, stante l'attuale 
prassi di accertamento pre
coce della morte prevista dal

la legge. Il diritto priorita
rio e che va difeso e. Infat
ti quello del ricevente, del 
vivo, cioè, che può miglio
rare le sue condizioni di esi
stenza piuttosto che quello del 
donatore, di cui certo si loda 
11 gesto umanitario, ma che 
non è in grado di determina
re per propria volontà la cor
rispondenza dei suoi organi 
alle necessità del ricevente. 

Ferma restando una posi
tiva valutazione degli scopi 
e della attività di sensibiliz
zazione svolta dall'AlDO, che, 
come molte associazioni del 
volontariato in campo sani
tario è stata promotrice di 
tematiche avanzate ed ha 
permesso che si affrontasse 
il problema del trapianti con 
un'opinione pubblica già sen
sibilizzata, non si può non 
rilevare che la prassi attra
verso la donazione è assai 
meno funzionale e rende as
sai complicato il programma
re gli interventi. 

Conveniamo con la presi
denza dell'AIDO, invece, sul
le critiche alla lentezza con 
cui viene data attuazione ai 
deliberati regionali in meri
to al trapianti d'organo e sul 
fatto che si proceda ancora 
con interventi non coordinati 
per cui risulterebbero non 
compilate le stesse liste di 
attesa. Su questo piano l'am
ministrazione si impegna a 
svolgere opera di sollecita
zione sulla complessa mate
ria una definitiva Imposta
zione del servizio e si pro
ceda quindi con centri e 
strutture permanenti; se po
trà essere accolta dagli In
teressati ed auspichiamo che 
lo sia, il Comune si farà pro

motore di un incontro tra 
le parti che hanno dato vita 
al dibattito in corso, perchè 
al di là delle polemiche sul 
rispettivi ruoli dei protagoni
sti si possa unire gli intenti 
e le volontà che sono comuni 
nell'impegno a portare a so
luzione l'intero problema. 

MASSIMO PAPI NI 
(Assessore all'Igiene e Sanità 

- del Comune di Firenze) 

Una indagine 
sull'applicazione 
dell'equo 
canone 
Cara Unità, 

la legge sull'equo canone 
età trovando concreta attua
zione ed è già possibile valu
tarne i primi effetti. Alla vi
gilia della sua entrata in vi
gore l'interrogativo di fondo 
era se il nuovo canone sa
rebbe stato veramente equo e 
tale da riportare, anche gra
dualmente. alla normalità il 
mercato immobiliare negli 
ultimi anni turbato da au
menti impressionanti che in
cidono fortemente sugli sti
pendi. 

La prima impressione è 
che le cose non stiano cosi e 
che molte famiglie, spesso 
con redditi modesti, si trovi
no in situazioni di difficoltà 
anche &e la legge scagliona in 
più anni gli incrementi del 
fitti ma prima di poter e-
sprimere giudizi definitivi, 
sulla base dei quali prendere 

le opportune iniziative, sem
bra giusto poter avere un 
quadro completo e realistico 
della situazione. Per questo il 
Movimento cristiano lavora
tori propone che l'ammini
strazione comunale, magari 
tramite • l'apposita commis
sione per i problemi della 
casa, svolga, anche con l'ausi
lio delle associazioni degli 
inquilini e dei proprietari, u-
na indagine conoscitiva per 
accertare gli effetti dell'in
troduzione dell'equo canone, 
le percentuali di aumenti 
degli affitti, le eventuali si
tuazioni di disagio o peggio 
le Incongruenze che si fosse
ro venute realizzando. 

Insomma si tratta di accer
tare come sono andate vera
mente le cose e se la legge 
sta rispondendo ai suoi scopi 
originali per poter poi, even
tualmente, richiedere quelle 
modifiche pei le quali il mi
nistero del Lavori pubblici si 
è già dichiarato disponibile. 
Ma prima di modificare è 
opportuno conoscere vera
mente gli effetti dell'equo 
canone. 

Crediamo che l'amministra
zione comunale potrebbe, con 
questa azione conoscitiva, 
svolgere un'opera utile e rea
listica. comunque indispensa
bile se si dovesse porre il 
problema — che a nostro av
viso in certi casi esiste — di 
rivedere qualcosa nei mecca
nismi della legge per evitare 
aumenti sproporzionati degli 
affitti. Grati dell'attenzione 
dell'amministrazione comuna
le. la prego di gradire i mi
gliori saluti. 

P I E T R O B E L L I N I 
(Segretario comunale MCL) 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Ridotto del Teatro Comunale 
Oggi, alle ore 17,30 

Incontro con 

RICCARDO MUTI 
LEONARDO PINZAUTI 

H.C. ROBBINS LANDON 
sul tema: 

1NORMA1 

revisione sull'autografo 

INGRESSO LIBERO 

Ridotto del Teatro Comunale 
Venerdì alle ore 17,30 

Ricordo di 

THOMAS SCHIPPEBS 
Interventi di 

FEDELE D'AMICO 
SANDRO SEQUI 

Saranno ascoltate musiche operìstiche • sinfo
niche dirette dal maestro Thomas Schippers, ese
guite da complessi del Teatro Comunale dì Firenze 

INGRESSO UBERO 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

METROPOLITAN* Squadra volen
te. uccdcnteli... sera* te lone 

CRANDEi L insegnante «iena • ca
sa (VM 14) 

MODERNO: Fuaa di IMSMOU» 
LAZZERI: Sexy syrnphony 

GROSSETO 
ODEON; L'immoralità 
MARRACCINI: (nuovo progr.) 

AREZZO 
SUKRCINSMA: Sugeestionata 
POLITEAMA! Attentato al Tran»-

american Express 
TRIONFO: Casa dell'amor*, la po

llila interriti!* 
CORSO: Nuovo programma 
ODZOfts Nuovo programma 

PISA 
NUOVO: Rassegna film di fanta

scienza 
MIGNON: Il braccio violento del

la lesta n. 2 
ASTRAi ti villano -
ARISTON: Come perdere una mo

glie e trovar* un'amante 
ITALIA: Eliiot. il drago invisibile 
ODEON: Com* perdere una moglie 

• trovar* un amante 

PISTOIA 
• M N t Emenoelle * f i ! ultimi can

nibali 
ITALIA: Sexy Jeans 
ROMA: 1999: Conquista della 

Terra 

GLOBO: li v'zietto 
LUX • Domani: Come perdere una 

mogli*... e trovare un'amante 
OLIMPIA (Margine Coperta) Og

gi chiuso 

SIENA 
IMPERO: L'uccello dille piuma di 

cristallo 
METROPOLITAN: Il dottor Zivago 
ODEON: La squadra volante 
SMERALDO: chiuso 
MODERNO: Giochi d'amore proi

biti 

VIAREGGIO 
EDEN: L'insegnante viene a casa 
EOLO: Come perder* una mogli* 

e trovare un'amante 
OOEON- G» occh di Lauri Man 
MODERNO (Caaaeiore): Chiuso 

IUCCA 
MIGNON* Ho diritto al piacer* 
MOOHUMfc Cinema-variata; I l bei-

paese 
CENTRALE} Sodoma e Gomorra 
ASTRA: Il demonio dsila lacca 

d'angelo 
PANTERA: Amarcord 

PRATO 
AMtRA: Rosso 
ODEON: Riposo 
CARI SALDI: I 4 dell'oca selvagge 
ODEON* Emanuelle e le pornonottì 
POLITEAMA: Ripoto 
CENTRALE: Il clan dei siciliani 
CORSO: Calore nel ventre 

Anno Domini 

Christine 

ARISTON: R'poso 
•ORSI D* ESSAI: 

1977 
PARADISO: Riposo 
CONTROLUCE: Riposo 
MODERNO - Domani: 
MODENA* Vanessa 
PERLA: Champagne per due dopo 

il funerale 
BOITOi Riposo 
EDEN: Riposo 

EMPOLI 
CRISTALLO - uomini: La banda 

Va'.Ianzasca 
LA PERLA: Pomoexibition 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Dracula pa

dre e figlio 
EXCELSIOR: Rposo 
ADRIANO: Quel motel v"c;no al

la palude 

CARRARA 
MARCONI: I l vizietto 

PIOMBINO 
ODEON: Milano trema 
SEMPIONE: Il parere è femmna; 

segue: K-29 lager sterm*nio 
( V M 18) 

COUE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Mohamed 

Ali, Il P'ù «rande 
S. AGOSTINO: Riposo 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La bottega del 

caffè. Compagnia di Tino Buti
leni 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Un amico da aalvare, di ien Qizrerra. A 
colori con Peter Fetk. Richard KIlov Per tulli! 
(15.30. 17,05, 18,40, 20.40, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Erotico: La ragaita col lecca letta, technico
lor. con Pierre Dany, Michel Perrell, Nadia 
Virshe. (Vietatltslmo 18 ermi). 
(15,30. 17.25. 19,10, 2 1 . 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • TeL 212.320 
Film divertente: Il «Itlalto, colori, con Ugo 
Toonaizi. Carmen Scerpi Ite, Michel Sarrault. 
Ragie di Eduorcj Moliture. 
(15, 17. 18.45, 20,30, 22,45) 
R!d. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel . 283.687 
I «ledlatorl dell'enne 3000. di Roger Cornuti 
con Devld Carridine e Claudia Jenninge. Par 
tuttll 
(15.30, 17.20. 19,10, 20.55, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Fuga di mettanone, di Ai«i Perker, technico
lor con B Devia e P. Smith ( V M 18) 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel . 212.798 
L'Insegnante vlena e casa, di Michele Mas
simo Termini , in technicolor, con Edwige 
Fenteh, Renzo Montegnenl e Lino Banfi. 
(VM 14) 
(15.30, 17.20, 19,15, 20,50, 22,45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra . Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Semai studant. A color) con Jllllan Kesner. 
Jcnlce HWdtn. ( V M 18) 
(15.30. 17.25 19.20. 20,50. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
II commissario Verrazzano, di Franco Prosperi. 
In technicolor con Lue Merenda, Janet Agren. 
Luciana PeJuzzl Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel 663.611 
Valanga, di Roger Cormen. A colori con 
Rock Hodson e MTa Ferrow. E" un film 
per tutti 
(15.30. 17.25. 19,15. 20,50. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Un mercoledì da Leoni, di John Mtltus. tech
nicolor con Jan Michael Vincent, William Katt. 
Gary Busey, per tutti 
(15,30, 17.25, 19,15. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 214.068 
Come perdere una moglie.» e trovare una 
amante, di Pasquale Festa Campanile. Tech
nicolor, con Johnny Gorelli. Barbara Bouchet 
e Stefani» Casini. Technicolor. (VM 14) 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 1B4/R • Tel . 575.891 
(Ap. 15.30) 
Divertenti cartoni enlmatl In Technicolor Brac
cio Di Ferro contro gli Indiani con Braccio 
Di Ferro. Olivia. Piuto e tutti 1 loro amici 
( U ) . : 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
Appass;cnante: A Venezia muore un'estate. 
In technicolor, ccn Mark Bums. Lynn Fre
derick. 
(15,30. 17,15. 19. 20.45. 2 2 , 4 5 ) -
V E R D I 
Via Ghibellina * Te!. 296.242 
Sam Pecklmpah II pia duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare film tutto d'elione Convoy trin
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Krlstolfarson. Ali Mac Grew, Ernest 
Borgnlne. ( V M 1 4 ) . 
(15.30. 17.45 20.15. 22.45) 

L/V̂ SIĤ aWGGWE * - 0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

A D R I A N O 
Via RomagnosI • Tel 483.607 
Occhi di Laura Mare. In technicolor con Fay* 
Dunaway, Tommy Jones. Per tuttil 
(15,30. 17.30. 19,10, 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 • Tel 410 007 
Rock'n roti di Vittorio De Sisti. Technicolor 
con Rodolfo Banchelll e Rosaria Biccicca. 
Per tuttil 
(15,30. 17.25. 19.05. 20.45, 22.40) 
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Oggi: riposo 
Domani: La Paniera Rota afide l'Ispettore 

Clouseau 
A N D R O M E D A 
Via Aretina, 63/R • Tel . 663.945 
Oggi: riposo 
Domani: Autopsie di un moetro 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
degente) 
Torbidi delitti, morbosità accese nel giallo 
più scabroso dell'anno: Enigma rosso (anelli 
concentrici di paura. A colori, con Franco 
nero, Christina Kaufmann. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 
Rid. AGIS 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
(Ap. 15.30) 
Il più prestigioso capolavoro di Ken Russel: 
L'altra faccia dell'amore. Colori, con R. Charn-
berlain e Glenda Jackson. ( V M 1 4 ) . 
L. 1.000 (AGIS 700) 
(U.s. 22.451 
C O L O N N A 
Spettacoli di prosa (vedi rubrica teatri) 

C A V O U R 
Via Cavour - Tel 587.700 
Alta tensione, di Met Brooks. tn technicolor 
con Mei Brooks e Madel'me Kahn. Par rutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 ' ' 
Sexy erotico e colorì: I desideri erotici di 
Cristine, ceri Al'ce A-no e Anna Libert. 
(R-gcrosamente VM 13) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Il dormiglione (Dormì ancora Mike) . In 
technicolor, eco Waody Alitn s Dene Keaton. 
Per tutti! 
(U s.: 22.40) 

EOLO 
Boreo San Frediano - Tel. 296 823 
(Ap 15.30) 
Sexy eroico e co"ori: I porno giochi, di G.M. 
Pallardy. Ccn Clzud'ne Becczr e. R.gorcso-
rosnte V M 18. 
(U.S.: 22.40) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50401 
(Ap. 15.30) 
Dell'omeri imo romenzo di G. Savane. i< suc
cesso dei g orno: Eutanasia di un amore. Co
lori. con Tory Musar.'e. Ornella Muti. Reg'e 
di E Mir.a Salerno (Per tutti) . 
(U.s 22 40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Divertenti** mo film girato e F renze: I l Van
gelo seconde Se* Frediano (Stori* di preti, 
ladri e peccatrici). In tecraVcoior, con G*i go 

: Masino e Tri e Vnzì. Par tuttil 
(15.30. 17.20. 19.10. 2 1 . 22.45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi: ripoco 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
La montagna del d'o cannibale, in technicolor, 
con Ursu'a Andress. Ceudio Cessinali:, Sfecy 
Keach. Reg'a di Sergo Martino. (VM 14) 
(U s.: 22.45) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli • TeL 232.437 
(Ap. 15.30) 
Un film di ingmar Beremen: «leieala Ceaton-
I M . In technicolor con Ingrid Bersene* « U T 
U Iman. (Per nitri) . P'etee L 1500. 
(15.45, 17.30, l i . 15, 2 1 . 22.45) 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENOAS L 1.000 
IDEALE 
Via Piorenzuola - Tel. 50708 
Saper vlaeea», in technico'or, con Stari Eubank, 
Charles Neper. ( V M 18) 
RxJ. AGIS 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entrm.) 

Turbamento cernale, in technicolor, con Mi
chael Lerno'ne, Janna Reynaud. (VM 18) 

M A N Z O N I 
Via Martiri - Tei 806.808 
(Ap. 15,30) 
Orease (Brillantina), In technicolor, con J. Tre
v o ^ e O Newton John. Per tutti. 
(15,45, 18. 20,15, 22 ,30)0 
MARCONI 
Via OlannotU • Tel . 680.644 
Oggi: riposo 
Domini: Occhio nel erleneole 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Locale di dal ie per famiglie) 
Proseguimento prima visioni. Un giallo «enso-
zionale: Le strana alenerà dalia «rande cesa. 
A colori, con Lana Turner, Trevo/ Howard. 
(VM 18) 
(15.30. 17.15, 19, 20.45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL ©75.930 
(Ap. 16) 
Un giaho fcruailonale: fetta nate la «eia. In 
technicolor, con Jennifer O' Nel), Marc Porri. 
Riduzioni ( V M 14) 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini . Te l . 362.087 
(Bus 17) 
(Ap. 15,30) 
Hollywood, Hollywood, ( l i I I parte del grm-
de reviva! dal favolosi successi della Metro 
G. Mayar). A colori. Un fjlm per tutti! 
S T A D I O 
Via Manfredo Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Ma papi ti manda 
sola?, con Barbera Strefsend e Ry-an O* Neal. 
P«r tuttil 
( U s : 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Speciale giovani. Solo oggi, un concerto uni
co al mondo: Yessongs, con The Yes. Colori. 
L. 750. AGIS 600. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paenlnl • Tel . 480.879 
(Ap. 15,30) 
Le vendetta della pantera roee, a colori con 
Peter Seliers. Herbert Lom. Robert Webber. 
Par tutti 
(15.30. 18.10. 20.20. 22,40) 
A L B A 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
Riposo aetMmmele 
DomenI: Cheyenne, di Charles B. Pierce 
G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
Oggi: ch'uso 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 . Te l . 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 

Oggi: chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Oggi: ch'uso 
C INEMA ASTRO 
Piazza S Simona • 
Today TI engiish: The dubious patriols, by 
Peter Collinscn, with Tony Cu-tis. Charles 
Bronscn, Michele Mereier. 
Shows: 4.30 6.30 8.30 10.30 
BOCCHERINI 
Via Bocrherinl 
Oggi: chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Rlpoli) 
Rus 8 23 - 32 • 31 • 33 
Oggi: chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel . 2048.307 
Oggi: chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi: chiuso 
FARO D'ESSAI 
Via F Paolettl. 36 . Tel.- 469.117 
(Ap. 20,30) 
Il flauto, magico, di Ingmnr Bergmen. A co
lori. Spettacoli ore: 20,30 - 22,40. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R • Tel . 700.130 
Domani, giovedì, un classico: lo a Annle, 
di Woody Alien. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Cassandra Crossing 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
Spett. ore 20,30" - 22.30 " 
Commedia all'itatene: I l gatto, di Luigi Comen-
CJIÌ . con M. Melato, U. Tognezzi ( 1977 ) . 
Rid. AGIS 
C D C . NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 20,30) 
Divertente film con Totò: Il letto a tre piazze. 
Per rutti! 
C D C . S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Spett. ore 20,30 - 22.30 
Personale di Sam Peckinpah: Cane di paglia, 
ccn D. Hofrman. (VM 18) (1971) 
L. 700/500 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 
Oggi: ch'uso 
S P A Z I O U N O 
Cappa e spada: I tre moschettieri, con Lane 
Turner, Gene Keily. Regia di G. 5'd.ney 
(USA 1948) . 
Spe». ore 17.30 - 20.15 - 22,15 
L A R I N A S C E N T E 
(Cascine Del Riccio) • Bus 41 - Telefo
no 209032 
Oggi: eh uso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi: ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 - Bus 28 
Onesta serq. ore 2 1 , spefecoio teatra'e di 
m'mo e de-za con Kat;e Duck in: The Ouck 
Play. 
Ingresso L. 1 500. ridotti: L. l.OOO. 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi- ch'uso 
C.R.C. ANTELLA 
Oggi: eh uso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.11.118 
Oggi: ch-u*o 

M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. ora 20,30) 
Dino De Laurentlis presenta: Sfida a While 
•affalo, con Cfaarles Bronscn e J. Word eri in 
un film per furti. Con Kim Novak nel ruolo 
di Poker Jenny. 
(U.S.: 22.30) ' ^ 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Oggi: chiuso 
SALESIANI 
F'i<line Valdarna 
Oggi: chiuso 
Domani: Amarcord 
GARIBALDI . 
(Fiesole) • 
CR.T.C. - Ente Teatro Romano (Ore 21.15. 
• I r'pete il I tempo). Par U ciclo Raoul Wolsh, 
artigiano di Hollywood, proiezione di: La 
•aeelle ecoaoeclata, con Teny Moore e Sai 
Mineo (USA 1959) . < 
C INEMA R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Oggi: chiuso .. •, 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E " 
Corso Italia. 16 - TeL 216-253 ,t 
Stagione la-ica invernale 1978-*79. ' 
Oggi ore 17,30 Tavole rotonda auil'opara: 
Norma, di V. Bellini, con fa parfeclpaz«'cne 
di Riccardo Muti, Lorenzo Paianoti, e H C. 
Robbcns London, (looreaeo lìbero). 
TEATRO DELLA PERGOLA . 
Via della Pergola. 13-13 
Tel. 210 097-262.690 
Ore 21,15 (validi gli abbonamenti turno B) 
Gallina vecchia, di A. Novelli con Sarah Fer
rati, Giorgio Naddi. Mena Grazia Sughi, P e-
raldo Ferarnte, Marcello Bertini, Franca Moz
zoni. Regia di Mario Ferrerò. 
Prevendita 9 , 3 0 - 1 3 e 15 ,45 -18 ,45 
Tel. 262690/295225 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via a Orsini. 73 Tel . 68.12.191 
Centro Teetrele Affratellamento. Teatro Reg'o-
nale Toscano. 
Oggi: riposo. 
Dormni ore 21,15 (Teatro Regionale Toscmo, 
presenta: A morte diefo lletto e Don Felice. 
Farse fantastico ccn musica di Antcnio Petto. 
Regia di Carlo Cecchi. scene e costumi di Ser-
g o Tramenti, musiche di Nicola Fiovzno. 
Abbonati turno A e pubblico noi mole. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Cetitro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via Orluo-
lo. 33 
Dal 20 oj 31 dicembre chiusura dej locale. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • TeL 218.820 
Tutti I venerdì e sabato e*e ora 21.30; tutte 
le domeniche e festivi allò ora 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta de 
Wenda Pasqulnl presenta le novità Reverendo... 
la «I spogli!!! 3 atti comicissimi di Igno 
Caggese II venerdì riduzione ENAL. ARCI. 
ACLI. MCL. ENDAS. AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quarto mese di successo) 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R • Tel . 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15: dome
nica e festivi ore 16.30 e 21.30 Dory Cei 
presenta le Comp. del Teatro Comico di Firen
ze con Orlando Fusi Ini La zia di Cario. Due 
atti e un quadro di Tomi» Brandon. Ela
borazione di Dory Cei. Scena di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Leme. 
Prenotazioni: tal. 490 463. L'intramontabile 
capolavoro della corniciti. 
COLONNA 
Via O P . Orsini • Te l . 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31. 32. 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Le 
corna dal eabato sera. Novità assoluta di 
Fulvio • Bravi, con Lina Rovini, Jole Pe-ry. 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì. »a-
bato ore 21,30. Domenica e festivi Ore 17 
e 2-1,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte al lido. Prenotar, al 6810550. 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via OrluolO. 33 • Tel . 210.555 
Chiuso per allestimento nuovo ipettecolo. 
Da sabato 23 dicembre ore 21.15 nel cente
nario di Ferdinando Paoliari, la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa del-
l'Oriuolo presenterà: I pateracchio, di Ferdi-
rrendo Paolieri. Regia di Mario De Maio. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT-
TORE 

Via All'ani. 84 • Tel . 215543 
Venerdì 22 alle ore 17 dimostrazione pra
tica su: Principi di Interpretazione scenica 
secondo il metodo di Orazio Corta, mimo, di-
zi cn e espressiva corporale, improvvisazione 
pratica, solfeggio, cento, educazicne pratica. 
Ore 19 esercitazione pratica su: L'orso. Atto 
unico di Anton Cecov. Ingresso libero. 
CASA DEL POPOLO D I COLONNATA 
Questa sera ore 2 1 : The dock play. Spetta
colo di mimo, denzn ccn Katie Duck. 
M U 8 I C U S CONCENTUS 
(Salone Vanni) • Piazza del Carmi
ne. 14 - Tel . 287347 
Stasera, alle ore 21,15 avrà luogo il 5. con
certo del cielo schubertiano. Pierluigi Nannoni 
(violoncello), Gabriella Annunzi (violino). 
Andrea Narmcni (flauto), Alessandro Specchi 
(pianoforte). Esegu Vanno il seguente pro
grammo: sonata »p 137 n. 1 per violino e 
panoforte. Variazioni ap 162 per flauto « 
pianoforte: sonatina ap 137 n. 3 per v'ol'no 
e pienofo-te: sonata in la minore « erpeg-
gione » per violoncello e pianoforte. 
N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli - Te l . 213582 
Oggi ore 21 la Con>pagnia Italiana Bali; pre
senta: Il supermaschio, di Alfred Jarry. No
vità assoluta mondale. Regia di Anton.o Sa
line*. Prevendita presso U botteghino de! 
teatro dalle 10 elle 13,30 e delle 16 alle 19. 
BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata • Borgo Alb'.zl. 9 
Nuovo programma . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale) Paoli 3-7-10-17 20 
Tre p.sc'ne coperte: vasca tuffi olimp'on.cs. 
pisc'na per corsi di nuoto. Alla Costoli e'e 
sempre ina risposta alle necessità di tutt . 
Ogni giorno feriale apertura al pubbi co <Sf-
le 8 alle 15 il martedì e giovedì anche <*•'-
le 20.30 alle 22.30. TI sabato e la domen re 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto dì apprer.d-
mento e dT specializzazione stud'ati p:r i? 
«s.genie di chi studia e per chi lavo-a 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Onesta sera: Ballo moderno con discoteca. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in I tal ia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Talafenl: 97.171 • 211.449. 

r "i 
MUSICUS CONCENTUS 

Franz Schubert 
n e t ' 1 5 0 ° a n n i v e r s a r i o de l l a m o r t e 

M E R C O L E D Ì ' 20 D I C E M B R E O R E 21.1S 

CARMINE - SALONE VANNI 

PIER LUIGI MENCARELLI 
GABRIELLA ARMUZZI 

ANDREA NANNONI 
ALESSANDRO SPECCHI 

. . Sonatina op. 137 n. I per violino e pianoforte 
.' Variazioni op, 182 per flauto e pianoforte 

Sonatina op. 137 n. 3 per violino e pianoforte) 
Sonata T« Arpe*rgione » per violoncello e pianoforte 
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Cappone 'Arena' Tacchina Mini 
Tradizionale Tradizionale 

Vitel la di latte 
Magro e Braciole scelte 
al Kg. 

Agnello Nostrale 
Cotolette e Pezzi 
al Kg. 

Ananas fresco 

Kg L.2370 4L.2280 L. 6690 L. 5980 t L. 790 
Arance Tarocco Mandarini Insalata Lattuga Datteri 'Carnei' 

gr. 175 

Prugne 
'S. Clara' medium 
gr. 340 

L. 480 t L.590 s> L. 570 L. 480 L. 620 
Noci Sorrento 
gr. 500 

Zampone 
Montors i crudo 
al Kg. 

Lenticchie 
Busta gr. 400 

Cotechino 
Montorsi crudo 
al Kg. 

Piselli Eutrafini 
' Colombani ' 
gr. 400 

L. 980 L. 2800 L. 380 L. 2750 L. 290 
Piselli Novelli 
Findus gr. 450 

Tortellini 
Freschi gr. 500 

Nidi Oro 
Buitoni gr. 250 

Fiorel lo 
Locatel i ! gr. 500 ca. 

L.780 L. 790 

Olio Extravergine 
'Nuovo Raccolto' 
Conf. regalo - It. 5 

L 410 L. 1880 L13540 
Doppio 
Concentrato 
Tubo gr. 150 

Insalata Champignons 
D e l i z i o s a 'Polli' all'olio di semi - gr. 290 

Maionese 
L i e b i g Tubo gr. 150 

Paté di Fegato 
'Plumrose' gr. 71 

L. 160 s. L. 740 L. 1020 L. 360 L. 320 
Ananas Fette 
Del Monte' 

succo naturale - gr. 432 

Caffè Mauro Vino Chianti 
'Mattino' gr 200 'Poggiovini, 

Bordolese - ce. 720 

Vino Chianti 
D.O.C. 'Fatt. di Montauto' 
fiasco paglia - It. 1,880 

Pasticceria 
Finissima gr. 500 

L. 630 L. 1230 L. 590 L. 1250 L. 1690 
Panettone 
Astuccio - tuttoburro 

gr. 
900 L.1980 

Bauli Pandoro Motta 
9r9,° : ^ p^on*Ja!b: 

L.3790 L.3780 

Panforte 
Sapori gr. 340 

Cynar 
IL 1 

L. 1950 L 1990 
Vecchia Romagna 
Etichetta Nera - ce. 700 

Grappa Dalla Cia Whisky W 5 Gran Spumante Moscato 
Gancio Spumante 

L. 3130 L. 2080 L. 3790 L. 1540 L. 390 
Nel Reparto 

'Gastronomìa' 
Latticini e Salumi 
a taglio: 

Salame Toscano Salmone 
puro suino A f f u m i c a t o ietto 

Gourmandise 
vari gusti - l'etto 

Mascarpone 
'Polenghi Lombardo' 

l'etto L. 480 L. 3500 L. 390 l'etto 380. 

i, 

prato-
VIA FERRUCCI 
VIAS.GOROO 
VIA PISTOIESE 

fnrenze,* 
VIADINOVOU 

LUCCA 
affiliato di VIA VITTORIO 
affiliato di PORTA ELISA 
affiliato di MASSAROSA 

» '.* 
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Come ha lavorato l'IRPET 

Da dieci anni 
la Toscana è 
sotto analisi 

Il lavoro svolto dall'istituto — Progetti 
di ricerca e programmazione regionale 

L'IRPET, Istituto re
gionale per la program
mazione economica della 
Toscana, ha celebrato co
si i suol dieci anni di 
vita: una giornata dedi
cata agli Incentri con 1 
gruppi di ricerca, per Il
lustrare l'Impostazione 
del lavoro svolto. 

I difficili termini della 
ricerca economica, del
l'Indagine sul sistema pro
duttivo toscano hanno la
sciato cosi il posto al ri
conoscimenti ufficiali, ai 
ricordi del primi passi, a 
gustosi episodi di cui ogni 
storia è condita. Una con
sapevolezza traspariva dal
le parole di tutti gli Inter
venuti (11 presidente del-
la giunta regionale Leo
ne, il sindaco Qabbuggla-
ni, il senatore Bausi, 1 
professori Nardi, Parenti, 
Becattini): l'IRPET, con 
sforzo di serietà scienti
fica e nel pieno della do
vuta autonomia, non è 
« invecchiato » di dieci an
ni, ma per questo tempo 
ha vissuto, si è svilup
pato. 

Al grande appuntamen
to con la programmazio
ne regionale l'IRPET è 
arrivato puntualmente, 
con un grosso bagaglio 
di esperienza e la possi
bilità concreta di metter
la a frutto 

L'Istituto ha. come ogni 
anno, presentato il ren

diconto dell'attività svol 
ta nel '77-78, lungo l'arco 
di 18 mesi, corrisponden
ti al primo periodo di at
tuazione del « Program 
ma pluriennale » La con
clusione di alcuni proget
ti di ricerca (osservato
rio epidemiologico, occu
pazione, comprensori, fi
nanza pubblica, rappor
ti sull'agricoltura e sul 
turismo) ha smaltito il 
lavoro sugli impegni ere
ditati 

Altri sono stati avviati 
(intermediazione, matri
ce, artigianato, industria 
intermedia) secondo una 
politica della ricerca di
rettamente orientata al
le esigenze della program
mazione regionale e rea
lizzata con il prevalente 
impiego dell'indagine sul 
campo. Si sono ampliati 
e definiti i rapporti per
manenti di cooperazicne 
dell'attività regionale: 
sui temi di fondo (gli 
atti della programmazio
ne. la zonizzazione Inter
comunale), per la gestio
ne di strumenti specifi
ci (gli osservatori epide
miologico, del lavoro, del 
turismo), nelle sedi isti
tuzionali (il Comitato 
tecnico della programma
zione, la consulta regio
nale della cooperazlone. 
la commissione per 11 qua
dro territoriale di rife
rimento). 

La denominazione di origine controllata 

Avranno il marchio 
i vini «SanTorpè » 

Si tratta del bianco e del vin santo del Pi
sano - Le caratteristiche dei due prodotti 

PJSA — Avranno la denomi
nazione di origine controllata 
i vini pisani e San Torpè». 
Il vin bianco ed il vin santo 
che provengono dai vigneti di 
19 comuni del Pisano hanno 
avuto ieri il riconoscimento 
meritato: durante una riu
nione presso la Camera di 
commercio di Pisa è stato il
lustrato il «Disciplinare di 
produzione del vino bianco di 
San Torpè ». una specie di 
carta d'identità del vino 

Alla presenza di molti pro
duttori della zona sono state 
lette le caratteristiche del vi
no bianco « San Torpè »: nel 
calice deve apparire brillan
te. di color bianco paglieric
cio. dal « bouquet > corposo 
e fragrante, e con un sapore 
che i sopraffini palati dei som-
meliers definiscono « unico, 
delicato ma pieno, morbido, 
nel complesso molto gradevo
le». In media ha una grada
zione alcolica di 11.5 gradi. 

Con gli stessi vitigni del vi
no bianco, secondo metodi tra
dizionali cl)e ogni azienda si
gile Scrupolosamente da deci
ne di anni, viene prodotto an
che il vin santo di «San Tor
ce ». Con l'uva seccata in ap
positi locali e invecchiata se
condo i canoni stabiliti ora 
anche dal « Disciplinare » si 
ricava tm brillante vino dal
l'odore intenso e dalla colora
zione che va dall'ambrato al 
dorato e — dicono ancora gli 
esperti — con un sapore «a-
mabile o secco, armonico. 
morbido con retrogusto ama
rognolo caratteristico ». La 
gradazione alcolica si aggira 
sui 16 gradi. 

E* bizzarra la storia del no
me di questo vino pisano. La 
denominazione è stata scelta 
in considerazione del fatto che 
fin dal 200 d.C, veniva pro
dotto un vino bianco nella zo
na tra Zambra e Cenaia, per 
l'esattezza nella località det
ta San Torpis. 

Educazione stradale per i ragazzi 

I vigili urbani 
entrano nelle 

scuole di Prato 
Undici lezioni su traffico e viabilità in una 
elementare e in una media inferiore 

PRATO — I vigili urbani 
entrano nelle scuole. Ed 
insieme a loro vi entra u- s 
na nuova materia: l'edu
cazione stradale. In due 
scuole pratesi — la media 
Inferiore di via Marini, e 
la scuola elementare di 
Galclano — sarà intrapre
sa una intercalante espe
rienza didittica, in und'ei 
lezioni, che coinvolgerà tre 
classi, in via sperimenta
le, per ogni scuola. 

I problemi del traffico, 
della viabilità, dell'educa
zione civile, del trasporto 
pubblico e della figura del 
vigile entreranno a far 
parte del programma sco 
lastlco. Gli scopi dell'ini
ziativa. la prima del ge
nere a Prato, e con poche 
altre esperienze consimili 
in Italia, sono state illu
strate nel corso di una 
conferenza stampa dell'as 
sessore ai Trasporti urba
ni e polizia municipale, 
Sparacino, alla presenza 
del comandante dei vigili 
urbani, di alcuni insegnan
ti e di qualche bambino 

« Riteniamo — ha detto 
l'assessore — che oltre ol
le misure di tipo tecnico-
politico bisogna agire nel 
campo formativo per far 
capire ai ragazzi che la 
strada è un suolo pubbli
co, ad uso collettivo, e 
quindi se non si è prepa
rati al doveroso rispetto 
che di essa si deve avere, 
il diritto d'uso diventa 

caos, confusione » E cao 
tico si presenta il traffico 
in una citta come Prato 
dove, nel giro di otto an
ni, dal "70 al '78. si è pas
sato da 34 mila veicoli in 
circolazione a 70 mila. 

Il problema è anche di 
riuscire a trovare delle 
soluzioni, ed è stata an
nunciata la prossima pre
sentazione di un « p ano 
del traffico » che verrà 
messo in discussione tra 
le forze politiche e socia
li della città. Ma c'è an
che un problema di senso 
di responsabilità della gen
te. 

L'Impatto nella scuola è 
stato positivo. L'iniziativa 
è apprezzata sia dagli in
segnanti che dal genitori. 
Ed un impatto positivo è 
stato anche registrato fra 
gli stessi vigili che, abitua
ti a essere visti scolo in ve
ste repressiva (un'idea che 
gli stessi ragazzi hanno 
detto di aver sempre avu
to dei vigili), ora possono 
meglio farsi conoscere, e 
soprattutto affermare, di 
fronte a quelli che sono i 
cittadini di domani, la lo
ro volontà di essere consi
derati anche loro dei cit
tadini che svolgono un de
terminato lavoro che non 
«è solo di repressione — 
dice il comandante dei vi
gili — ma anche di pre
venzione, perché molti so
no 1 lavori che siamo chia
mati a svolgere». 

PISTOIA — Dopo la prima 
neve delle ' settimane scorse 
è giunto anche II programma 
per la stagione '78-79 all'Abe-
ione, Cutighano e San Mar
cello: le tre stazioni turisti
che più- importanti della 
montagna ' pistoiese. L'elabo- '• 
razióne del programma, che 
è stato presentato nel corso 
di un incontro con la stam
pa all'ente provinciale del 
turismo di Pistoia, ha inve
stito direttamente anche gli 
enti locali della montagna 
pistoiese con i quali l'E.P T. 
alcune settimane fa aveva 
organizzato una riunione per 
esaminare sta i problemi 
specifici del turiamo inver
nale sia quelli più generuli 
del comprensorio montano. 

« Da quell'incontro con gli 
amministratori — ha detto * 
il presidente dell'E.P.T. Poli, 
introducendo — sono emerse 
utili indicazioni per il pre 
sente e il futuro del turismo, 
ma anche dell'assetto sociale 
ed economico della montagna 
pistoiese. Il turismo rappre
senta, indubbiamente, un 
elemento essenziale, puntano 
dell'economia della zona, per 
questo si pone l'esigenza di 
una sua modernizzazione. 

« A questo scopo — ha pro
seguito Poli — alante cose 
sono già state fatte; è in 
corso l'opera di coordina
mento di tutta la iniziativa 
turistica nelle tre zone di 
punta, per superare alcuni 
limiti particolaristici; si so
no intensificati m questi ul
timi tempi t rapporti con 
l'estero, anche in considera
zione dell'afflusso sempre più 
incidente di presenze stra
niere. Tuttavia alcuni proble
mi restano aperti, tra i tanti 
quello di un piano di promo
zione interna e dei livelli di 
pubblicizzazione delle inizia
tive contenute nel program
ma staaiunale. 

« Anche sulla questione dei 
prezzi — ha detto Poli — oc
corre fare chiarezza, sfatan
do la leggenda della loro 
esosità quando, in realtà si è 
sempre puntato ad un loro 
contenimento cercando di fa
vorire così l'affluenza turisti
ca più varia ». 

71 programma si rivela in
teressante e denso di inizia
tive e di attrattive per tutto 
l'inverno e la primavera '79. 

Sulla montagna pistoiese 
è tempo di feste e sport 

Un intenso programma di iniziative all'Abetone, 
Cutigliano e San Marcello - La politica dei prezzi 

accessibili - Sagre popolari e competizioni 
sciistiche - L'incremento del turismo sociale 

tenendo fede, in concreto, 
anche al discorso dei "prezzi 
accessibili". 

Per quanto riguarda l'Abe-
tone le linee direttrici segui
te per organizzare le inizia
tive sono state quelle dell'in 
trattenimento dei turisti e 
del rilancio dell'attività spor
tiva; nel prossimo febbraio 
sulle piste dell'Abetone si 
svolgerà infatti la coppa in
ternazionale con slalom spe
ciale, gigante e discesa libe
ra. Il programma, indirizza
to a manifestazioni sportive 
di larga partecipazione, pre
vede numerosi meeting scii

stici per tutta la stagione, 
sia a livello nazionale che 
europeo. 

Se all'Abetone il momento 
sportivo sarà prevalente, nel
le zone di Vutigltano, Pian 
di Novello e della Doganac-
eia si lavorerà per migliorare 
la ricezione delle forme di 
turismo sociale che compren
de anche le settimane bian
che scolastiche: per questa 
stagione la Doganaccla è già 
totalmente impegnata dal 
provveditorato agli studi di 
Firenze e Pian di Novello 
dalle scuole di Lucca e di 
Carrara. 

Nel quadro del program
ma di turismo sociale si in
serisce anche la festa d'in
verno che si svolgerà a Cu
tigliano dal 23 dicembre al 
7 gennaio; si tratta di una 
serie di iniziative volte a far 
rivivere sensazioni e valori 
di altri tempi, ad esempio 
per la gastronomia si risco
pre il « Neccio » di farina di 
castagne o « dolce >\ un tem
po alimento base delle pò 
polazioni di montagna. 

Infine San Marcello, con 
la casetta Pulledrari e Pra-
torsi, si propone come sta
zione turistica da week end. 

L'ampliamento della parte 
invernale del programma ha 
permesso l'avvio della costru
zione di stazioni invernali 
base per principianti e la 
sperimentazione di « setti-
mane bianche » come a Ma-
resca. Tutti elementi che 
possono far giocare a San 
Marcello il ruolo di stazione 
da turismo contingente e, 
quindi, di cerniera verso le 
zone di Cutigliano e dell' 
Abetone. Forse anche in que
sta redistrtbuzione della or
ganizzazione turistica si av
verte quel processo di coordi
namento già in parte avvia
to che. ovviamente, è facili
tato dalle diversttà naturali 
del clima e della geografia 
delle tre località. 

Altri problemi, sono emer
si a conclusione dell'incontro, 
come quello relativo ai turi
sti stranieri, da affrontare 
anche potenziando i voli spe
ciali che da Pisa giungono 
direttamente alla montagna 
pistoiese. Inoltre si è parlato 
del ruolo della montagna in 
estate ed è stato sottolinea
to che nel periodi di bassa 
stagione, anche invernale, è 
meglio fare il pieno ed ab
bassare i prezzi. 

Su questo la risposta degli 
opeiatori è stata positiva: 
meno positiva sembra la ri
sposta alla organizzazione di 
coopera/lue e dt forme asso
ciative tra gli stessi operato
ri, fra cui prevale un modo 
di lai orare ancora troppo 
individualistico. Infine un 
problema di viabilità: all' 
Abetone si arriva attraverso 
la strada granducale del 1778, 
un percorso che si dimostra 
ormai insufficiente a regge
re ti flusso autostradale nel
le giornate di punta. La ve
tusta strada risulta sempre 
più spesso congestionata dal 
via-vai di migliaia di turisti 
che devono risolvere anche 
il problema del parcheggio. 

Il turismo della montagna 
pistoiese, che condiziona la 
vita economica e sociale del
la zona intera, ha necessità 
di adeguate infrastrutture. 
non solo ricettive, che con
tribuiscano alla effettiva mo
dernizzazione di un settore 
m continua e positiva espan
sione. 

Fabrizio Carraresi 

Undicesima udienza davanti al la corte di Assise di Siena 

Sfilano i testi moni al processo Ostini 
In particolare i testi hanno riferito sull'improvvisa « ricchezza » di uno degli imputati - La storia di due auto 
importate dalla Germania Federale - Ancora incerta la sorte del sindaco de di Radicofani e di Giò Maria Manca 

Nella foto in alto: alcuni degli imputati del e clan del sardi » al 
processo Ostini. Qui sopra: la moglie e la madre delia vittima 
mentre seguono una udienza 

SIENA — Al processo contro 
i presunti rapitori dell'indu
striale Marzio Ostini, seque
strato il 31 gennaio dello 
scorso anno e mai Più ritor
nato a casa, nonostante il pa
gamento del riscatto di un 
miliardo e duecento milioni, 
un'altra udienza dedicata in
teramente all'ascolto dei te
stimoni. 

In particolare l'undicesima 
udienza ha visto sfilare i te
stimoni che hanno avuto mo
do di incontrarsi per affari 
(compravendita di animali, 
di auto Mercedes e Peugeot) 
con Antonio Soru, al quale 
vennero trovate delle banco
note provenienti dal riscatto 
Ostini, e Bernardino Conte-
na alle cui dipendenze lavo
rava Andrea Curreli, coim
putato e principale accusato
re del clan dei sardi, del sin
daco di Radicofani. Alberigo 
Sonnini, e di Gio Maria 
Manca. 

Giovanni Carta e Giovanni 
Ponti, ad esempio, hanno ri
ferito di aver stipulato del 
contratti con Antonio Soru, 
la cui improvvisa ricchezza, 
com'è noto, sollevò non pochi 
interrogativi fra 1 compaesa
ni. E' emerso che Antonio 
Soru, 11 quale sostiene di a-

ver avuto 12 milioni In pre
stito da un amico di cui pe
rò non può rivelare il nome, 
ordinò alcuni lavori di ria
dattamento per la sua casa. 

Poi sono stati ascoltati Se
rafino Muras, Francesco 
Manca, Salvatore Floris, Sal
vatore Carta che In varie oc
casioni ebbero modo di avvi

cinare Antonio Soru. Hanno 
riferito che era intenzione 
del Soru allevare dei malati 
e di aver trattato appunto 1* 
acquisto di una scrofa. 

Gran parte dell'udienza è 
stata poi dedicata all'ingres
so In Italia di due auto, una 
Mercedes e una Peugeot, con 
targa delia Germania Fede-

ìale. Le auto avrebbero cir
colato per un po' di tempo 
con le targhe straniere (co
me si ricorderà alcuni testi
moni riferirono all'epoca del 
sequestro che nella zona a-
vevano notato auto con tar
ghe non italiane). 

Solo successivamente è e-
rnerso dalla testimonianza di 

Rapina in banca a Follonica 
GROSSETO — Quattordici milioni in contan
ti sono stati rapinati ieri mattina alla fi
liale del Monte dei Paschi di Siena a Follo
nica situata dinanzi al Comune, all'angolo 
tra la via Massetana e la centralissima via 
Di Cocchi 

Erano le 8.30 e da pochi minuti gli im
piegati avevano aperto gli uffici, quando im
provvisamente tre giovani — un quarto era 
fuori a fare da palo — armi in pugno, a 
volto scoperto, dal marcato accento romano. 
hanno, con il classico motto « Fermi tutti 
questa è una rapina >, intimato agli impie
gati di stare immobili con le mani alzate. 
Andati in direzione della cassa hanno fatto 
man bassa portando via tutti gli incassi di 
lunedi. 

Frattanto, per esaminare il problema e 
prendere le misure più idonee per arginare, 
con l'impegno unanime, il diffondersi di que

sto tipo di criminalità (le rapine alle banche 
e alle oreficerie sono divenute una costante 
nella provincia di Grosseto, che fino ad oggi 
era rimasta estranea al fenomeno), una riu 
nione si è tenuta dal prefetto, tra gli ore
fici. i gioiellieri, e il presidente dell'associa
zione commercianti. 

Sottolineando come la recrudescenza delle 
rapine ai danni delle oreficerie stia destan
do vivo allarme nella categoria e nei citta
dini. le categorie hanno richiesto al prefetto 
l'adozione di misure d'ordine 

Il dottor Gomez y Aloma. per suo conto, 
ha fatto presente che da parte degli organi 
dì polizia, da tempo, sono stati intensificati 
e potenziati i servizi di prevenzione e re
pressione, riservandosi di indire, al più pre
sto. una riunione con gli amministratori, le 
categorie e le associazioni per un esame 
complessivo delle misure da intraprendere. 

un teste, che le auto venne
ro immatricolate con la tar
ga Viterbo. Entrambe le auto 
finirono a Bernardino Con-
tena, un altro Imputato del 
clan dei sardì che, secondo 
l'accusa, partecipò alla famo 
sa « riunione » (per I sardi 
invece si trattò di uno spun
tino tra amici) nel corso del
la quale si progettò prima 11 
sequestro di un allevatore e 
poi quello di Marzio Ostini. 

Il processo è proseguito 
anche nel pomeriggio con 1" 
ascolto di un altro testimo
ne, una donna. Quindi l'u
dienza è stata aggiornata a 
Marnane. 

Ancora non si hanno no
tizie da Montepulciano. La 
procura della Repubblica, 
che dovrebbe aver ricevuto 
Il famoso plico con 1 verba
li di udienza e le dichiara 
zioni rese dal Curreli al giu
dice romano Ferdinando Im-
poslmato. non ha preso an
cora una decisione sulla sor
te da riservare al sindaco 
Sonnini, a Glò Maria Manca 
e Giovanni Plrredda, già de 
tenuto al carcere di San GÌ 
mlgnano per un'altra storia 
di sequestro. 

g. s. 

& Sportflash^ 
7° Trofeo 
Città di Firenze 

Oggi 20 dicembre avrà luo
go la prima prova dt corsa 
campestre che rientra nel 
quadro della settima edizio
ne del Trofeo Città di Firen
ze, abbinato al Gran Premio 
Banca Toscana. Il ritrovo dei 
concorrenti è fissato presso 
la Piscina delle Pacontere, al 
Parco delle Cosane, alle ore 
14JÌ0. I partecipanti suddivisi 
in batterie a seconda deiran
no di nascita a partire dai 
concorrenti della terra media, 
per scalare via a quelli di se
conda e, quindi, di prima. 

I concorrenti potranno ri
chiedere i cartellini gara (gra
tuiti) sia ai loro insegnanti 
di Educazione Fisica, sia pres
so ti Centro Organizzatore 
(Assi Giglio Rosso, viale Mi
chelangelo). Il percorso della 
gara è stato tracciato sul 
Prato del Quercione ed è sta 
to fissato m due chilometri 

Maratonina 
del Natale 

La sezione podtsmo deWAl
fa Cure sta curando gli ul
timi particolari per la « 2. Afa. 
ratonina del Natale », alla 
quale parteciperanno centi
naia di atleti fra i quali spie 
cono i grossi nomi dell'atle
tica: dairazzurro Ceni al cam
pione toscano Biagi. dai fra
telli Vtani List e Smotti ai 
fratelli Patelli di Bologna. 

Si tratta delia classica cor
sa invernale svila disfama 
4i Km. 24J00 con partenza 
ad arrivo allo Stadio del Cam-
• o di Marte, La corsa è va-
ma per il Oran Premio Mao-
gsat e per il Trofeo Traslo

chi La Querce. La mani fé. 
stazione i stata suddivisa in 
categorie adulti e ragazzi. 

Il via sarà dato martedì 26 
dicembre alle 920 ed i parte
cipanti dovranno percorrere 
il seguente tracciato: Stadio 
Comunale, viale Dei Mille, 
via Pacinotti, viale Volta, 
piazza Edison, via San Dome
nico, San Domenico. Fiesole, 
via dei Bosconi. via delle Mu
lina, Querciola, Caldine, Pian 
del Mugnone. Ponte alla Ba
dia, via Faentina, vui Borghi-
ni. Ponte Borghmi, piazza 
delle Cure, viale Volta, viale 
Righi, viale Calata fimi, via
le Manfredo Fanti. Stadio Co
munale. 

Per i ragazzi (categoria u-
ntea per i natt dal '63 in poi) 
il percorso e ridotto a Km. 
3-500. Per informazioni ed i-
scrizioni rivolgersi presso 
l'Alfa Cure, va Firenzuola 
9. Firenze, tei. 572672 nei gior
ni di lunedi, mercoledì, te. i 
nerdx dalle 21 alle 24. 

2° Campionato 
di Boccette 

La Lega Amatori Biliardo 
Arci.Uisp della provincia di 
Firenze ha in pieno svolgi
mento il 2. Campionato pro
vinciale a squadre di biliar
do. settore boccette. Alla ma
ni/estazione vi partecipano 40 
squadre in rappresentanza di 
Circoli e bar di tutta la Pro- \ 
cincia 

Riunione 
wH'Arciposci -

Al Circolo Ricreativo *Il 
Progresso* si è tenuta una 
riunione provinciale deWArch 
pesca fiorentina a cui sono 

intervenuti i rappresentanti 
di oltre trenta società. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano: il vice presidente 
dell'ARCI-UISP Bllll. il vice 
presidente dell'Arcipesca An-
cillotti in sostituztone del pre
sidente Mario Pabi, il segreta
rio Elio China, il presidente 
della Casa del Popolo ed il 
presidente del Circolo. 

Dopo avere approvato la 
nomina del vice presidente 
dell'Arcipesca nella persona 
di Cerrtnt, Chinci ha dato 
lettura della relazione mora. 
le che è stata approvata ella 
unanimità. Successttamente 
il presidente della commis
sione sportiva Canovat. ha re
lazionato svirattivttà agoni
stica det pescasportwi culmi
nata con rincontro fra le sei 
prime società nella graduato
ria del trofeo « B. Sa*i » e 
nel o trofeo Regione Tosca
na » per la disputa del trofeo 
Fusi L'ottima organizzazione 
ha fatto capo alla C.C. Ca
racciolo Triple Fish. 

Il Luccio 
L'editoriale Olimpia, allo 

scopo di arricchire la collana 
delle pubblicazioni tascabili 
inerenti i vari esemplari di 
pesci, ha provveduto, in que
sti giorni, alla stampa del 
manualetto « 71 Luccio ». spe
cie che, proprio con le prime 
nebbie di autunno e. qutn-
di, con la cattiva stagione, 
inizia la sua attività preda. 
torta 

Si tratta di un'opera a cu
ra di Alessandro Menchi che, 
nella descrizione del conte
nuto, si è valso degli scritti 
e det racconti sulla vita, le 
abitudini. Vambiente in cui 
vive, i sistemi migliori per 
conseguire pia focili e «pio
te catture, dei pia noti esper
ti della materia. Sono oltre 

120 pagine che possiamo con
siderare un vero e proprio 
compendio di nozioni utilis
sime per ogni appassionalo 
di questo predone delle ac
que dolci. Il costo del volu
metto, riccamente illustrato, 
è di L. 1.800. 

L'acquario 
marino 
mediterraneo 
L'Editoriale Olimpia ha pub

blicato un testo di partico
lare interesse: « L'Acquario 
Marino Mediterraneo » di cui 
è autore Paolo Votano. Con 
questo volume, il Votano, 
vuole mettere a disposizione 
di tutti, appassionati e non, 
una guida pratica alla visita
zione del Mare Mediterraneo 
ed alla possibilità di traspo
sizione di una piccolissima 
parte di esso nella nostra abl 
lozione. 

L'autore, sfatando rvnpos-
sibilila sia teorica, sia prati 
ca che chicchessia possa ave 
re e con successo, un acqun 
no in casa, enuncia, nella 
sua opera, conduzione e pro
grammazione di un acquario 
mediterraneo medio, non tra
scurando di informare sulla 
flora e sulla fauna marina 
relativa. Habitat naturale: 
come e dove procacciarsi nuo
vi esemplari ed il modo di 
trasportarli, comportamento 
dei pesci in ocquano e come 
scongiurare le loro rare ma 
lattie: sono alcuni degli ar. 
gementi che Yopera tratta al 
fine di completare quella co
noscenza indispensabile e suf 
fidente per intraprendere 
senza patemi o apprensioni 
la cura di un acquario ma
rino. TI volume consta di 117 
pagine, riccamente illustrate 
anche a colori ed il suo prez
zo è di L. 7.000. 

Elettroforniture Pisane 
Via Provincicle Ca!ce£ana, 54/60 
L60Ì0 GHKZZANO (PISA) Telefono 060/879.104 

A Prezzi di assoluta concorrenza 
Troverete le migliori marche Nazionali ed Estere 

ALCUNI PREZZI: 

TV colore da L 420.000 

TV bianco e nero 12 pollici . . . » 97.000 

TV bianco e nero 24 pollici . . . » 141.000 

Lavatrice 5 kg » 137.000 

Lavastoviglie » 168.000 

Frigorifero 140 It » 87.000 

Congelatori » 142.000 

Assistenza Garantita dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti, visitateci, nel V/s interesse 

COMUNE DI MONTIGNOSO 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
L*Amministraz.one comunale di Montignoso proce 

darà quanto prima allo appalto dei lavori di ripristino 
varie strade collinari di questo Comune per un Im
porto a base d'asta di lire 157 8W0O0 (157 £04.000 • di-
consi lire centocìnquamasettemMonlottocentonovanU-
quattromtla). 

Le imprese interessate entro 10 (dieci) giorni dalla 
data della pubblicazione sul bollettino regionale po
tranno chiedere, con domanda In carta leegale. di essere 
invitate alla gara. 

Mar.t.gnoso, il 7 dicembre 1978 
IL SINDACO 

(Binassi Eugenio) 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

I I 
LA ROSA - LIVORNO 

PANDORO BAULI 

PANDORO BAULI 

PANETTONE MOTTA 

PANFORTE SAPORI 

Kg.l 

gr. 750 

Kg.l 

gr.500 

da L 4.400 a l. 3.500 

da L 3.300 a L 2.650 

da L. 4.400 a L. 3.300 

da L 3.300 a l . 2.400 

RICCIARELLI SAPORI gr. 500 da L. 4.700 a L. 3.350 

RICCIARELLI SAPORI gr. 250 

TORRONE PERNIG0TT1 gr. 270 

SPUMANTE ASTI CINZANO 

da L. 2.400 a L 1.700 

da L. 2.200 a L. 1.480 

da L. 2.500 a L 1.850 

WHISKY BALLANTINES da L. 4.500 a L. 3.950 

AMARO GAMBAR0TTA da L. 2.700 a L 1.970 

domenica 24 aperto tutto il giorno 
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Occupati fino a sera ; gli uffici della presidenza 

Riesplode la protesta al 
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Infermieri e ausiliari in agitazione per il ritardo con cui procede il pagamento dell'anticipo sullo straordinario rivalutato r-
Le puericultrici disoccupate bloccano un concorso al Mona Idi con 900 persone - Proteste anche dei corsisti paramedici " 

La « tregua ospedaliera » — 
faticosamente raggiunta nei 
giorni scorsi — è stata messa 
ieri a dura prova. L'agitazio
ne è nuovamente riesplosa al 
Cardarelli. Infermieri e ausi
liari hanno minacciato di met
tersi nuovamente in sciopero, 
poiché insieme alla tredice
sima non hanno ricevuto an
che l'acconto dei quattro mesi 
di straordinario «rivalutato» 
cosi come aveva assicurato 
l'altro giorno il presidente dei 
« Riuniti », Pasquale Buon-
donno. > 

Proprio sulla questione del
lo straordinario si è svolto ie
ri a Roma un incontro che 
si è protratto fino a tarda 
sera. Si è temuto che gli ospe
dali napoletani stessero per 
ripiombare nel caos. Poi. do
po una giornata carica di ten
sione, si è riusciti a scongiu
rare la paralisi. Per ieri mat
tina, dunque, era fissato il 
pagamento delle tredicesime. 
Al Cardarelli si sono ritrovati 
tutti i dipendenti dei < Riuniti» 
perchè, per il proseguire dello 
sciopero del personale ammi
nistrativo (che pretende l'e
quiparazione a quello sanita
rio) non era stato possibile 
effetuare i pagamenti nei sin
goli nosocomi del gruppo. 

I lavoratori si aspettavano 
comunque di ricevere final
mente questo anticipo sullo 
straordinario «rivalutato», dal 
momento che proprio lunedi 
sera il comitato regionale di 
controllo aveva approvato la 
delibera di pagamento del 
consiglio di amministrazione 

Oggi d o m a n i d o p o d o m a n i 

Assemblea 
nelle zone 

verso 
il congresso 

La campagna congressuale 
ed il tesseramento per il '79 
sono al centro dell'iniziativa 
di tutte le organizzazioni del 
nostro partito nella provincia. 
Tra oggi, domani, e dopoflo-
manl in decine di « zone » si 
terranno assemblee. 
OGGI: le assemblee previste 
sono: zona Secondigllano 
(presso la sezione Secondiglia
no centro) ore 18, con Mau-
riello e G. Mola; Alto Vesu
viano (sez. Ottaviano) ore 
18,30, con Donise; Torre-Bo-
sefiese (sez. « Alfanl » di Tor
re A.) ore 18,30 con De Ce
sare. 
DOMANI: Flegrea (sez.Fuori-
grotta) ore 18, con Abenante 
e Cotroneo; Basso Vesuviano 
(sez. Cercola) ore 18,30, con 
D'Angelo e Demata; Costiera 
(sez. «Sereni» di Portici) ore 
18, con Sales: Castellammare 
(sez. «Lenin » di Castellama-
re) ore 18, con Maurlello e S. 
Cosenza; alto e basso Nolano 
(sez. Pomigllano) ore 18, con 
De Cesare e Limone; Giù-
glianese (sez. Marano) ore 18 
con Olivetta. 
VENERDÌ': Vomero (sede di 
zona) ore 16, con Rocco; Cen
tro (sez. Curiel) ore 18^0, 
con Impegno e Ruggiano; 
Stella-San Carlo Arena (sez. 
« Massella ») ore 18,30 con So
dano e Spoto; Frattese (sez. 
Frattamaggiore) ore 18, con 
Sulipano e Liguori; Pueteo-
larta (casa del Popolo) ore 
18, con Vozza e Russo. 

• RINVIATO 
IL DIRETTIVO 
REGIONALE -
DELLA CGIL . ; • 

n comitato direttivo re
gionale della CGIL, che era 
stato convocato per dopodo
mani 22 dicembre, è stato 
rinviato a data da stabilire. 

degli Ospedali Riuniti. Di que
sto acconto, invece, ieri gli 
ospedalieri non hanno rice
vuto una lira. - * ; 

La tensione è andata per
tanto crescendo di minuto in 
minuto. Sono state lanciate 
invettive contro gli ammini-
tori che « non rispettano le 
promesse ». I cassieri addetti 
al pagamento hanno temuto 
che la protesta potesse esplo
dere da un momento all'al
tro. Cosi, impauriti, hanno so 
speso anche il pagamento del
le tredicesime. Questa deci
sione ha fatto aumentare an
cora di più la tensione. Di
verse centinaia di infermieri 
e ausiliari si sono allora di
retti in corteo negli uffici della 
presidenza e li hanno occupati 
fin nel tardo pomeriggio. La 
situazione si è comunque 
sbloccata quando il presiden
te Buondonno, messosi in 
contatto telefonico coi lavo
ratoci. ha assicurato la 
erogazione dell'anticipo per 
domani e dopodomani. I di
pendenti. cosi rassicurati, 
hanno terminato l'occupa
zione. 

Mentre al Cardarelli c'era 
il grosso dell'agitazione, a] 
S. Paolo e al Loreto Mare so
no state bloccate le cucine e 
i malati ancora una volta 
hanno dovuto mangiare il ci
bo fatto venire dai ristoran
ti. 

Tensione ieri anche tra i 
corsisti paramedici e le gio
vani puericultrici senza la
voro. E' stata la notizia di 
un bando di concorso per 
245 posti negli ospedali riu
niti per bambini. all'Annun
ziata, al S. Gennoro-Ascalesi 
e nell'ospedale di Aversa a 
suscitare la protesta dei cor
sisti {ordinari e regionali) 
paramedici. Contemporanea
mente un folto gruppo di 
ptlaricultrici disoccupate ha 
bloccato al Monaldi un con
corso per nove posti per i 
quali gareggiavano ben nove
cento ragazze. - , . . . 

I corsisti hanno motivato la 
loro protesta sostenendo che 
nel luglio scorso era stato 
sottoscritto un accordo tra 
Regione Campania e sindaca
ti col quale si stabiliva di so
spendere tutu i concorsi in' 
attesa che i corsisti terminas
sero i corsi di formazione. La 
Regione inoltre si era impe
gnata a definire insieme ai 
sindacati un piano triennale 
per il progressivo inserimen
to dei corsisti negli ospedali 
della Campania. 

Per le puericultrici, invece, 
l'accordo è stato raggiunto 
solo qualche tempo fa. Anche 
in questo caso si era stabili
to il blocco dei concorsi per 
consentire alle ragazze che 
hanno già il diploma di esse
re assunte negli ospedali. 

Ieri sera si è svolta, nella 
sede della Camera del Lavo
ro. un'affollata assemblea al
la quale sono intervenuti i 
rappresentanti della segrete
ria regionale CGIL. CISL. UIL. 
« La Regione — è stato denun
ciato — fa capire chiaramen
te di non voler rispettare gli 
accordi di luglio ». L'assessore 
alla Sanità Pavia, comunque, 
ha inviato ieri su pressione 
dei sindacati un telegramma 
alle amministrazioni ospeda
liere con il quale le invita a 
sospendere i concorsi in atto. 

Al Monaldi, infine, è anco
ra alta la tensione dopo la 
morte di un ammalato, il 67 
enne Roberto Alfano, colpito 
da malore mentre era «rat-
tesa di un ascensore, bloc
cato perché guasto. 

Deliberata di un centro presso l'ospedale 

Capri: attuata la legge sull'aborto 
Il consiglio di amministrazione del

l'ospedale «Capìlupl» di Capri ha 
approvato una delibera con la qua
le istituisce, all'interno della propria 
struttura, un centro per l'applicazio
ne della legge sull'aborto. Per farlo 
funzionare è prevista l'assunzione di 

1 un anestesista e di un assistente gi
necologico non obiettori che andran
no a rafforzare un reparto (quello ap
punto di ostetricia e ginecologia) dove 
attualmente è in forza un solo medico 
e per giunta obiettore. Sembra cosi 
che possa sbloccarsi finalmente una 
situazione che si trascinava da alcuni 
mesi e che aveva viste « tagliate fuo
ri » dal diritto ad una maternità H-
l>era e consapevole, le donne di Ca
pri e dell'altro comune dell'isola. Ano-
capri. Ma non è stato semplice arri
vare a questa delibera, che è certa
mente un successo. 

Ne sanno qualcosa le donne del 
coordinamento per la gestione della 
legge 194, formatosi subito dopo la 
sua approvazione, e a cui hanno im
mediatamente aderito donne demo
cratiche non solo dell'Isola ma anche 
di tutta la penisola sorrentina. E so
no state certamente loro con una pres-

1 sione e una presenza pressante e co-
; struttiva, di incentivo e di stimolo al 

consiglio di amministrazione per l'inv perplessi la decisione di far dipende-
portante decisione. • re la popolazione dal distretto 48, cioè 

« Ma le donne del coordinamento t quello di Sorrento: sarebbe infatti mol 
non si fermano qui a questo primo 
successo — ci dice Antonietta Stinca, 
a nome di tutte — vogliamo incidere t 
profondamente sulla situazione sani- < 
taria di Capri e di tutta la nostra 
zona. E' assurdo, infatti, e lo abbia
mo ribadito nel corso di una riunione 
tenutasi qualche giorno fa nell'aula 
consiliare del Comune di Capri con 
amministratori comunali e rappresen
tanti dell'ospedale, che al « Capilupi » 
— circa 50 posti letto — non ci sia un 
responsabile del reparto medicina, in 
ginecologia ci sia un solo medico, dei 
22 paramedici necessari ne siano in
vece disponibili solo 5, che, infine, 
manchi una emoteca per cui le opera
zioni sono possibili solo quando, per 
tempo, si provvede a far arrivare il 
sangue da Napoli. E al problema del
l'emoteca — continua Antonietta — 
è strettamente collegato quello del
l'aborto. Attualmente non è possibile 
infatti fare alcuna «prova crociata» 
all'interno dell'ospedale, dove non esi
ste neanche 11 centro di cardiologia». 

' Il problema dell'« Isolamento » del 
capresi potrebbe forse risolversi con 
l'unità sanitaria locale. Lascia però 

to meglio farla dipendere da Napoli 
a cui è collegata con frequenza sia da 
aliscafi che da vaporetti. 

Ma la lotta delle dorme ha, in que
sto periodo, un altro importante obiet
tivo da perseguire: l'istituzione del 
consultorio che avrà, cosi come dice la 
delibera regionale, una sede fissa a 
Sorrento e a cui faranno capo anche 
i comuni di Vico, Meta, Piano, San
t'Agnello, Massalubrense, Capri e Ana 
capri: per questi ultimi due è prevista 
una sede mobile. Il Comune di Sor
rento ha già approvato 11 16 settem
bre sia la delibera che 11 regolamen
to (rientra perciò nel piano di finan
ziamento) e quindi la sua istituzione 
dovrebbe essere in tempi brevissimi. 

« Stiamo proprio in questi giorni 
— conclude Antonietta Stinca — facen
do riunioni con le donne di tutti i 
paesi che faranno capo al consultorio 
perché vogliamo che la sua gestione 
sia il più diretta possibile e fin dai 
primi momenti, anohe perché come 
obiettivo finale ci proponiamo l'istitu
zione di un consultorio In ogni co
mune ». {. 

£• m. ci. 
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Le proposte al convegno del f PCI 

Uno studente colpito ad un occhio da un petardo 

La guerra dei «fuochi» 
fa il suo primo ferito 

A piazza Mercato esplodono due baracche di un venditore di « botti » - Fortunata-
niente illesi i numerosi passanti • In un'auto di Lucca trovati altri giochi pirotecnici 

Pesante il bilancio di una giornata "calda" sul fronte dei fuochi natalizi. Napoli registra il primo ferito di una guerra 
assurda che, come ogni anno, inizia di questi tempi per finn** solo dopo Capodanno. Uno studente di 24 anni, Domenico 
Cafarola, abitante in via Divisione Siena 5 a Cavalleggeri Aosta, 4 state raggiunto all'occhio destro da un petardo mentre 
aspettava £1 pullman a Mergellina. E' stato ricoverato intorno alle 23 di lunedi all'ospedale San Paolo dóve gli sono state 

"riscontrate gravi lesioni all'occliio destro ed è stato giudicato guaribile con riserva; in pratica rischia la vista. L'altro 
episodio, legato alla presenza minacciosa dei fuochi in tutte le piazze della città, ha gettato nel panico per qualche istante 
piazza Mercato verso le 10 
di Ieri mattina. Due barac
che adibite alla vendita dei 
fuochi sono esplose con 11 

.loro carico di polvere pirica; 
fortunatamente sono andati 
illesi i numerosi passanti e 
commercianti che affollava
no la piazza. 
'A Le due baracche, una di 
legno, l'altra di metallo, so
no di proprietà di Furio Ca
ruso, di 45 anni, abitante a 
Ponticelli, rione INCIS, iso
lato 15. Non si conosce pre
cisamente la causa dell'esplo
sione. Il proprietario del
le baracche è poi fuggito la
sciando a piazza Mercato la 
sua auto che conteneva altri 
due pacchi di petardi. 

Infine 1' episodio avvenuto 
al corso Garibaldi, all'altez
za della stazione della fer
rovia Circumvesuviana. La 
vista di una volante della 
polizia ha impaurito il gui
datore di un'auto di passag
gio che trasportava un buco 
quantitativo di fuori. L'uomo 
e sceso dall'auto e si è dato 
alla fuga lasciando la vet
tura sul posto. I poliziotti 
che si trovavano a bordo del
la volante, incuriositi, han
no sbirciato nella vettura e 
v; hanno trovato alcuni in
volucri contenenti petardi di 
tutti 1 tipi. L'auto, targata 
Lucca 913497, risulta di pro
prietà di Vincenzo Guada
gno, abitante a Viareggio. 

Con la scusa delle «buone uscite» niente spettanze del rapporto di lavoro 

Il pretore condanna la Fiumare 
nella vertenza con 8 marittimi 

Altri 700 lavoratori hanno fatto ricorso alla magistratura 

La •mobilitazione selvaggia della flotta di 
Stato è costata «Ila Flnmare una prima 
condanna. Il pretore di Napoli, dottor Del 
Bene, ha dato ragione ieri mattina ad otto 
marittimi, ex dipendenti della società di 
navigazione Italia (gruppo Flnmare), che 
l'anno passato invitati ad autollcsntlarsl 
con l'incentivo di un « pegno di buona 
uscita • al videro poi negati il pagamento 
di tutti gli altri d i r i t t i maturati nel eorso 
del loro rapporto di lavoro. 

Come gli otto dipendenti dell'Italia, anche 
altri 700 marittimi tra Torre del Greco ed 
Ercolano subirono lo stesso trattamento. 
Era II giugno del 1977; le compagnie di navi
gazione pubbliche Italia. Tirrenia, Loyd 
Triestino e Adriatica avevano deciso di ri
durre drasticamente gli organici. Le com
pagnie sottoscrissero allora un accordo 
nazionale con i sindacati di categoria sul 
prepensionamento. Almeno settemila lavo
ratori In tutta Italia accolsero l'offerta — 
a prima vista favorevole — delle compagnie. 
C'era però un inghippo: chi si « autolicen-
zlava ». al momento di intascare il premio 

Insolita esperienza all'università di Stoccolma 

al posto della ricevuta firmava un verbale 
di conciliazione col quale si impegnava a 
rinunciare a tutte le altre spettanze econo
miche maturate durante il rapporto di 
lavoro. 

Accortisi del raggiro I marittimi napole
tani si sono organizzati in comitato ed hanno 
denunciato la Flnmare. Il procedimento pe
nale però è stato archiviato in seguito alla 
amnistia dell'estate scorsa. Le cause di la
voro hanno invece proseguito il loro iter. 
Ieri mattina finalmente la prima sentenza 
del pretore di Napoli. Il magistrato, condan
nando la società Italia, ha dichiarato « la 
inefficacia dell'accordo nazionale del giugno 
1977 e del conseguente verbale di concilia
zione, relativamente a quella parte che 
comporta rinunce e transazioni per eventuali 
titoli di controversie ». Il magistrato inoltre 
ha sostenuto che i marit t imi « hanno di
ritto allo somme da ciascuno vantato da 
liquidarsi in separata sede ». Anche gli altri 
700 marittimi napoletani hanno fatto ricorso 
alla magistratura del lavoro. » 

* ' J •% ~- • : -

Quando il vikingo parla napoletano 
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100 miliardi 
a disposizione 

del settore 
toistico 

Il testo di legge per l'utl-
lizzazione di cento miliardi 
nel settore turistico (dispo
nibili in base alla legge 183 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno) è stato li
cenziato dalla terza commis
sione presieduta dal compa
gno Franco Daniele. E* stnto 
realizzato un lavoro positivo' 
riuscendo a fondere in un u-
nico testo il disegno di legge 
presentato dalla giunta e la 
propasta di legge avanzata 
dal PCI. 

Tra le novità di questa leg
ge mentano di essere sotto'i-
neate le possibilità di ottene
re agevolazioni non solo da 
parte degli operatori turistici 
singoli o associati ma anche 
da parte di enti locali e loro 
consorzi, enti pubblici e coo
perative; inoltre le agevola 
zloni possono riguardare, ol
tre gli alberghi, anche gli o-
stelli per la gioventù, i cam
peggi. i villaggi turistici, le 
case per ferie dei lavoratori. 

/ Migliaia 
"'di'copie 
di Rinascita 
in fabbrica 

Migliaia di copie di « Rina
scita » sono state prenotate 
dal compagni ' delle fabbri
che e di altre aziende in oc
casione della pubblicazione 
di un inserto speciale su Na
poli che apparirà nel nume 
ro della rivista che sarà in 
distribuzione domani. 

Tra le prenotazioni più si
gnificativa segnaliamo quel
le dalla FGCI scuola (800); 
dell'ltalslder di Bagnoli (300 
copie); della SIP e dei ban
cari (140); degli ospedalieri 
(100); dei postali e degli as
sicuratori (170); della Magna-
ghi, Sebn e Vesuviana (90); 
della SAE, Italtrafo, CMI. 
FMI, FS (205); Alfa Romeo 
e Aerltalia (150); ATAN 
(200) ; sindacati di categoria 
(250); ENEL. RAI (70); FS 
S. Maria La Bruna (50); Co
mune, Provincia e Regione 
(200); i l i Matt ino» (50); 
Acquedotto (15); Italcantie-
ri (100); Istituto navale (30); 
Selenia Giugliano (20). 

Uh controllo pubblico 
su carceri e riforma 

La situazione è peggiorata • Rischio che i penitenziari diventino polveriere 

Il sistema carcerario, la mentalità di quanti sono addetti — a tutti i livelli, anche mini
steriali — all'amministrazione degli Istituti di pena, stanno rendendo ancora più gravi i 
pericoli da cui dicono di voler preservare la società civile. E' questa la constatazione che è 
venuta fuori — alla unanimità — dalle relazioni e dai numerosissimi interventi al conve 
gno organizzato dal gruppo parlamentare campano del PCI e tenutosi ieri alla Sala Santa 
Chiara. Ma. insieme alla constatazione del negativo, sono venute anche le preposte e gli 
Impegni — importanti per la i _ _ _ _ _ 

3ualltà dell'uditorio, formato 
a magistrati, operatori so

ciali e della giustizia, ammi
nistratori pubblici — per 
cambiare radicalmente unn 
situazione che è divenuta più 
intollerabile dopo che sono 
naufragate le speranze che 
la spirale terroristica ha pro
vocato nuovi contraccolpi. 

Nella relazione introdutti
va della compagna on. Ersilia ' 
Salvato (commissione giusti
zia della Camera > è emerso 
la fotografia agghiacciante 
della situazione carceraria: 
possono considerarsi cose no
te. ma rispetto a quanto ab
biamo tante volte sentito e „ 
scritto si sono addirittura ag
gravate. come emerge dall'in
dagine che un gruppo di par
lamentari comunisti ha me 
ticolosamente eseguito visi 
tando tutte le carceri 

La compagna Salvato è sta
ta chiarissima: «C'è il ri
schio che le carceri diventi
no polveriere, il clima è no
tevolmente peggiorato nono
stante l'amnistia» e Infine: 
«Tutti 1 cittadini dovrebbero 
rendersi conto, vedere da vi
cino, comprendere come solo 
applicando la legge, facendo 
avanzare la riforma e la de
mocrazia. si potrà fare dav
vero terra bruciata attorno 
al terrorismo. Adesso si sta 
facendo il contrarlo». 

Durissima è stata la par
lamentare comunista nei con
fronti del governo, del mini
stro Bonifacio: troppi gli im
pegni non mantenuti, assur
do 11 ritardo che si registra 
nell'esame delle proposte di 
legge del PCI, Intollerabili 
le resistenze (un esemplo so
no le centinaia di miliardi 
bloccati per l'edilizia peniten
ziaria) a creare le condizioni 
ambientali per un carcere 
più umano, capace di recupe
rare, o quanto meno di non 
creare delinquenti peggiori, 
terroristi ancora più «moti
vati ». 

Sul problema dei manico
mi giudiziari ha tenuto la 
relazione Alberto Manacorda 
e anche qui, dopo gli elemen
ti già noti, è venuta la con
statazione che questo tipo dì 
istituzione non rappresenta 
alcuna garanzia, alcuna di
fesa per la società: « Non si 
curano quelli che sono am
malati, e al termine dell'in
ternamento si mettono fuori 
individui più pericolosi anco
ra ». Anche in questo caso 
pesanti Inademplenae politi
che: i manicomi giudiziari 
come Aversa dovevano essere 
chiusi già nel 1906, e 70 anni 
dopo ci fu un solenne impe
gno per il loro « superamen
to ». rimasto lettera morta 

La relazione del direttore 
del Centro distrettuale di 
rieducazione dei minorenni. 
Claudio De Lucia, ha messo 
il dito sulla piaga annosa del
la incostituzionalità, della il
legalità. della funzione chia: 
ramente controproducente di 
tutto l'apparato giudiziario-
penltenziario minorile. E so
prattutto sulla insufficienza. 
sulla carenza che contraddi
stingue l'Intervento — in 
moltissimi casi completamen
te assente — delle strutture 
civili e amministrative. 

Sono seguiti gli interventi 
dell'assessore comunista Ne
spoli (Provincia) sui corsi 
professionali che non si rie
sce a varare; Sera fina Bis
santi. giudice « laica » di sor
veglianza. Fabrizio Porte, giu
dice di sorveglianza: Emma 
Maida. as^ssore cormtn.ile 
PCI, sull'Intervento dell'ente 
locale in materia di preven
zione: e inoltre Luciano Som-
mella direttore del « Filan
gieri », e il dottor Procajsini. 
direttore del manicomio di 
Aversa, nonché delle midri 
di Mauro e Buonocrnto. duo 
condannati per i NAP e dete
nuti all'Asinara. 

Ha tratto le conclusioni 
l'on. Generoso Petrella ricor
dando la riforma carceraria 
sia avanzata, ma anche quan
to ancora bisogna lavorare 
per farla davvero applicare e 
per provocare on diverso U-
teggiaroento dell'opinione 
pubblica nel confronti dei 
« devianti ». Fra le proposte 

I lavoratori chiedono interventi urgenti 

Tra S. Giovanni e Barra 
tanti «punti caldi» 
di una sola crisi 

DJ RITORNO DA STOCCOL
MA — Che l'elezione dei 
compagno Afaurùìo Valenzi a 
sindaco di Napoli. l'atfiDifà 
della giunta per la soluzione 
dei problemi della città par
tenopea, le condizioni eco
nomiche e sociali in cui si 
dibatte la € capitale* del 
Mezzogiorno potessero essere 
utilizzate peT l'insegnamento 
della lingua italiana in una 
delle «nirersiJà più modem*» 
del mondo difficilmente po
tevamo immaginarlo. Accade. 
invece, alia facoltà di lingue 
romanze dell'università dt 
Stoccolma che proprio que
st'anno celebra U centenario 
della sua fondazione e nel 
quadro détte manifestazioni 
per ricordare la storica data 
è stata inserita la « settimana 
delia Campania* che, attra
verso la presenza nella capi
tale svedese di una delega
zione composta da rappre
sentanti delle forze póliUche 
presentì in consiglio regiona
le ed esponenti del mondo 
accademico, artistico e cultu 
rale. ha teàtinoniato dei pro
fondi legami che uniscono la 

Svezia e SopoV. dell'interesse 
degli svedesi per i problemi 
del capoluogo campano e del
la regione più complessiva 
mente. 

Certo, molti di questi pro
blemi. dalla disoccupazione 
alla estrema carenza di servi 
zi social'; riesce difficile farli 
comprendere in una società 
che già da molti anni U *ta 
affrontati e risolti e - ette 
quindi non li vive più quoti
dianamente come a \apoli. 
Ma ci è parso che gli interlo
cutori svedesi abbiano com
piuto un serio sforzo per 
capire U perchè della loro e 
sistema e le responsabilità 
anche politiche della loro 
mancata soluzione. Gli stu
denti delia facoltà di lingue 
romanze e dell'italiano in 
particolare hanno apprezzato 
le conferenze che sul pro
blema della •• disoccupazione 
giovanile, sulla ricerca dì nn 
molo nuovo per Napoli, sulla 
tutela dei beni culturali han
no tenuto alcuni componenti 
della delegazione campana, £ 
in queste circostante " <ro%?ó'-' 
mo avuto modo di apprezza-

t 
re l'ottimo lavoro svolto dal 
prof. Bruno Argenziano e ial 
prof. Pino Simonelli (che in
segnano la nostra lingua :l 
l'università di Stoccolma) *«el 
rirohizionare — se cosi « 
può dire — i tradizionali me
todi d'msegnamen*o di una 
lingua straniera. Xon più !a 
meccanica e fredda traduzio
ne i vocabolo per vocabolo, 
espressione per espressane. 
al di fuori delia realtà quoti 
diana della nazione di cui fi 
apprende la lingua ma un 
costante collegamento tra 
lingua e immagini della vita 
di ogni giorno, tra lingua e 
problemi, tra lingua, storia 
cultura. Tutto questo, 'nfatti, 
avviene attraverso un pro
gramma di proiezioni multi
noti (più diapositive proiet
tate simultaneamente) sugli 
aspetti più caratterizzanti la 
vitm ài Napoli e delia Cam
pania (»sn a coso gli studen
ti hanno rivelato un notevole 
interesse per i * multirìsion > 
portati da Napoli dal gruppo 

„« Nuovo politecnico » sitila 
°fr*fff flW gigli a Nola e ,-u 

sette carnevali in Campania). 

Questa prima esperienza ti» i 
scambi culturali tra la Svezia i 
e ta Campania, se da un lato | 
ha rivelato possibilità di te J 
condì sviluppi, dall'altro ha j 
messo in luce carenze orga 
nizzative che vanno senz'altro 
colmate se si vuole verone^ 
te avviare un discorso di col 
laborazione che produca ef
fetti positivi anche sul pianti 
dei flussi turistici, E daò-
biamo dire che uno dei mo 
menti più posifiri d.?lta €se'-
Umana della Campania » è 
stato l'incontro, pressa la de
legazione ENtT (Ente nazio
nale italiano per il Turismo) 
dì Stoccolma, fra gli espo
nenti delle forze politiche re

gionali, alcuni nostri operato
ri turistici e gli agenti di 
viaggio svedesi. 

Si è avuto modo di cola
tore l'enorme infere.M«* di 
questo ijaese per l'Italia e 
per la Campania (non dimen
tichiamo i lunghi soggiorii 
del defunto re Gustavo nelle 
zone archeologiche campane) 

txenp " il ' tsrfcmo g?onn»V. 
quello degli anziani e quello 

congressuale e sportivo (per 
il rigore invernale e ìa ìm 
possibilità di allenarsi • *ui 
campi ghiacciati, sono de'in* 
e decine le squadre dì <-aicio 
e società di atletica leggera 
che annualmente vanno alla 
ricerca di climi temperati e 
di attrezzature in grado di 
soddisfare le esigenze di al
lenamento). Purtroppo ab 
Diamo domito però anche 
costatare che non *umo 
riusciti a dare risposte con
crete e operative alle precise 
domande che rivolgevano gli 
•tenti di viaggio svedesi e 
dò perche, anche nei campo 
dei torùMo, la nostra regio
ne sconfa rffardi enormi do
vuti in primo luogo al modo 
clientelare con cui è stata 
gestita la politica del settore, 

Gli incontri srolfisi -furante 
Varco della « settimana della 
Campania > si - sono tenuti 
nella* Casa della cultura ». u-
na sfretrura polivalente che 
ci ha molto impressionato 
per i suoi impianti, ver gli 
scopi che ti pTwhggt, per 4 
moffo dì "* golìone. lTb>cn1fi 
nella piazza principale di 

Stoccolma è dislocata su rei 
piani e vi si può svolgere o\ 
tutto: dalle mostre di piil.ua 
e scultura, alla esecuzione di 
concerti, alla proiezione di 
fUms. alla reabzzazuim ci lo 
vari tealiali. E' aperta a tat
ti: alle scuole e ad ogni ri! 
tadino. Chiunque può, per e-
sempio, esporre^ quadri c'ie 
dipinge. Qualunque * jrunpo 
può rappresentare'i suoi la
vori teatrali, eseguire concer
ti. E tutto gratis. Infatti il 
funzionamento e la disponibi
lità delle attrezzatura, è assi
curata dal comunaj; t i . 

In una città conW. Stoccol
ma. ci hanno detto$&hwe la 
noia è lunga e rappresenta 
una costante della vita dei 
giovani, era necessario creare 
un centro di aggregatone 
che suscitasse interessi imovi 
e diversi, offrendo un'aliena-
tiro eBa'ctolenaa e alla droga 
quali canali di evasione da 
una organizzazione sociale 
che. in definitiva, soffoca 
molto l'individualità e la lan-

Sergio Galle 

avanzate nel dibattito c'è 
quella di un comitato perma-

i nente con funzioni di stimo
lo. di controllo, di iniziativa 
sulla questione carceraria, 
appunto anche per educare 
l'opinione pubblica, per far 
capire che nrn si tratta 3i 
malriposte eenerosità. ma di 
una necessità urgente per di
fendere tutta la società civile 
da pericoli che nessuno ha >I 
diritto di sottovarata re o di 
usare per propri oscuri f:ni. 

• IL METANO 
NEL SUD: , 
NE DISCUTONO } f- " 
I SINDACATI ,. ,'. „,\ f 

Stamane i sindacati nazio
nali CGIL, CISL. UIL sono 
impegnati a discutere sull'a
spetto della politica energe
tica costituita dalla metanlz-
sosione del Mezaoffiomo. Lo 
faranno a partire dalle 9 m 
una sala dell'albergo Medi
terraneo. Gli scopi del con
vegno sono: precisare le pro
poste del sindacato in me
rito alla rapida definizione 
di un progetto per la meta
nizzazione delle regioni me
ridionali, secondo la piatta
forma dell'Emi, e per chie
derne il suo inserimento nel 
plano triennale. Discutere 
del collegamento tra proget
to e legge di programmazio
ne; Indicare, infine, gjl̂  eie-, 
monti prioritari che •erario 
essere presi in considerazio
ne nei programmi regionali. 

La rena industriale di Na
poli, quella compresa tra 
Barra, San Giovanni a Te-
duccio. Ponticelli, continua 
ad essere un « punto caldo » 
della crisi. E" in atto un for
te tentativo di smobilitazio
ne di aziende con scelte che 
mettono in discussione mi
gliaia di posti dì lavoro. La 
Mobil Oil ha chiuso i re
parti di miscelazione: la Ci
rio-ha temporaneamente so
speso la chiusura del reparto 
vetreria, l'intervento della 
GEPI per la Decopcn e la 
Vetromeccanica sembra favo
rire solo la delocalizzazicne 
delle attività. Nell'attivo ope
raio del PCI dell'altra sera. 
tenuto nella sede di Barra, 
lavoratori hanno discusso di 
tutto questo, hanno avanzato 
precise richieste, hanno riaf
fermato di ncn vo'er vedere 
trasformata la loro zena in 
area di servizi. 

Al disegno del pad-onato 
— ha detto il compagno Cinn-
ciò, della Decopon, nel suo 
intervento — noi rispondia
mo.che vanno difesi i livelli 
occupazionali, e soprattutto 
che per alcune aziende la 
delocalizzazicne non è neces
saria. in altre parole per mol
te di queste aziende la ri
chiesta di trasferire altrove 
le lavorazioni è solo strumen
tale. E' il caso della Ire-Ignis 
che avanza al Comune la ri
chiesta di 18 ettari di ter
reno per ampliamento dell'at
tività produttiva- Se il Co
mune non Individua le aree 
disponibili la società minac
cia di trasferire altrove le 
sue attività. E' anche chiaro 
— hanno detto molti dei la
voratori 'ntervenuti — che il 
futuro della zona orientale 
deve ro1'e,T»'r=i n tu»*-» »-.-a 
serie di interventi di politica 
economica che la Regione 

tuttavia tarda a prendere. 
Non a caso i piani di setto 
re avrebbero dovuto fornire 
indicazioni precise per queste 
fabbriche: da quelle chimi
che a quelle metalmeccani 
che. alle innumerevoli piccole 
aziende. 

Da mesi intanto il comi 
tato delle fabbriche in lotta 
non manca di avanzare prò 
poste al Comune e alla Re
gione. Al rischio della fram
mentazione della battaglia 
fabbrica per fabbrica ha det
to il compagno Andrea Gere-
micca, i lavoratori devono es
sere capaci di costruire una 
vera e propria vertenza che 
si collochi in una politica 
economica di respiro regio
nale. 

Il problema della zona 
orientale non è nuovo. Tra i 
punti programmatici della 
giunta Valenzi, il risana
mento e la riqualificazione 
dell'apparato produttivo di 
Napoli, quello sul quale si 
manifestò il consenso di tut
te le for?e politiche. 
• « Oggi invece — ha ancora 
aggiunto il .compagno Gere-
micca — si tratta di muo 
ve.-5i in tre direzioni: i suoli 
liberi per l'ampliamento di 
determinate aziende, garan
tire quegli insediamenti nuo
vi determinati da livelli oc
cupazionali: fornire attrezza
ture adeguate per i nuovi 
insediamenti ». 

Tutto ciò deve trovare però 
momenti di mobilitazione 
permanente tra lavoratori e 
forze -' politiche, enti locali. 
Pe- la prossima settimana è 
sta'a anche proclamata dal 
comitato di lotta una gior 
nata di mobilitazione con 
una manifestaz:one in una 
fabbrica occupata 

Nunzio Ingiusto 

Arrestato uno dei due malviventi 

Sparatoria ad Ercolano 
dopo un inseguimento 

(jpartfan 
OGGI: riunione del gruppo 
consiliare al comune pre.-«o 
la sede del gruppo regionale 
alle 17.30; assemblea au equo 
canone e piano decennale a 
Cavalleggeri. ore 19, <comm.s-
sione di quartiere) ccn Rig.l-
lo ed alla zona centro, ore 
18. con Sabino. A Bagnoli, al
le 18. attivo sulla propagar! 
da con Polito; Stella Cervi, 
ore 17 riunione sui problemi 
di fabbrica e coniercn^a ai 
produzione con Vozza; Caso-
ria « Gramsci », ore 18. attivo 
sulle tesi; Puorigrotta, ore 
18. comitato diretivo sul bi
lancio finanziario e prepara
zione del congresso; Arenel-
Ia, ore 1*\30. comitato diret
tivo sul consegHo di quartiere 
con De Marco e Rocco: Pen
dino. ore 18,30. attivo su ab
bonamenti e stampa comuni
sta ccn Massari; Ponticelli, 
ore 19, comitato direttivo sul
la 167 con ImbJmbo; in fede
razione, ore 17.30, commissio
ne - femminile allargata alle 
responsabili di sezione su don
ne. partito e tesseramento 
con Bianca Brade Torsi, della 
commissione femm.nile naz.o-
naie. Scuola di partito di Ca-
ateflanmare: da ieri fino al 
21 m Temi del XV congresso 
del PC/». 

Un'auto non si ferma al 
posto di blocco della polizia. 
ne nasce un inseguimento. 
fm-sce con una sparatoria. 
L'episodio è avvenuto a Erco
lano, nel corso di una opera
zione di preven7Ìone predi 
sposta dalla « mobile » napo 
letana Alle 2030 a piazza 
Pugliano era stato predispo 
sto un posto di bio^co: a!cu 
ne pattuglie deila « volante ». 
al comando del dottor Libn 
no, controllavano alcuni per-
sonaegi perche avevano avuto 
sentore che nella zona vi fos 
sero de. rapinatori che sta 
vano organizzando un colpo 
Una FIAT « 126 ». invece, è 
passala senza fermarsi al 
blocco. E' cominciato Tinse 
guimento 

Per cercare di sfuggire alla 
cattura fl guidatore dell'utili 
taria ha imboccato una stra 
dina strettissima dove le 
« Giulia » della PS non potè 
vano passare. Ma la strada 
era su;fidente per permette
re il passaggio della « 127 » a 
bordo della quale era il dot
tor Librino. A questo punto 
il guidatore della « 126 ». i 
dentificato ooi per Gerardo 
Sannino. ha estratto l'arma 
ed ha sparato contro la mac
china de'.la polizia. 

L'autista della «127» ha 
però riconosciuto l'uomo eh* 
era accanto al, guidatore per 
Delfino Del Prete. Dopo ore 
di ricer-a il giovane è stato 
arrestato 

file:///apoli
http://piil.ua


l ' U n i t à / mercoledì 20 dicembre 1978 
•4-»»3M « W M W»»»' 

PAG. 11 / napoli-campania 
Da tutta la Campania alla sede della Regione 

7 * 

BRACCIANTI STAMANE IN CORTEO 
VOGLIONO UN'AGRICOLTURA NUOVA 

Sfileranno in corteo da piazza Matteotti - Lo sviluppo agricolo industriale come obiettivo priori
tario - Ecco come si articola la piattaforma di lotta elaborata - Precise richieste alle controparti 

A Caserta abbiamo avu
to poco tempo par cjiioa^cie 
davvero il compagno Piera 
Lapiccirella, scomparso al
l'improvviso, per un infarto 
a soli 32 anni. Era st::ta 
eletto a far parte della se-

t/reteria aella nostra fede
razione nel settembre del 
'77; ma fino alla primavera 
di quest'anno aveva Uovvto 
mantenere l'incarico di pre
sidente . della feaerunoi.e. 

< mondiale della gioventù de
mocratica, il che lo costrin
geva a frequenti viaggi a 
Budapest, oltre che a più o 
meno lunghe permanenze a 
Roma. 

Ciò non dovette certo fa
cilitargli il suo reinseri
mento nel lavoro politico 
nel nostro paese, per giun
ta in una provincia meri
dionale. nella quale grandi 
sono i mutamenti che sono 
avvenuti ed avvengono di 
giorno in giorno. Aveva la
sciato l'Italia nel '73, in una 
fuse di grandi lotte ma con 
trassegnata anche da più 
stabili certezze, da più si
curi ancoraggi ideali rispet-

Ricordo di Piero Lapiccirella 

Il coraggio e il rigore di 
un militante comunista 

to al periodo critico in cui 
vi ritornava. 

Non si smarrì e si applicò 
al suo lavoro di responsa
bile della commissione pro
blemi della cultura e della 
informazione con metodici
tà e con una sua precisa 
ispirazione che lo portava 
ad anteporre a qualsiasi ri
cerca critica, a qualsiasi 
« richiamo esterno, lo sca-

' ixire dentro la storia, la tra
dizione, la cultura, gli stru
menti più propri del nostro 
partito. 

Per lui una questione di 
primaria importanza era la 
diffusione — innanzitutto 
tra i militanti — dell'Unità. 

A partire da questu ispira
zione era anche anduto a 
recuperare una vecchia te
stata del movimento operaio 
casertano degli unni '50, ri
lanciandola come strumento 
di dibattito, di orientamen
to, di approfondimento dei 
problemi della nostra prò 
vincia. Ed è stata sempre 
questa ispirazione essenzia
le a guidare la suu parteci
pazione al dibattito politico 
nella breve stagione che ha 
vissuto con noi: questa ri
cerca accanita di punti di 
razionalità, di fronte ulta 
precarietà dei tempi che at
traversiamo. 

Si capiva poi che aveva 

al fondo un campo di cono-
scema molto vasto. Con lui 
si poteva parlare di tutto: 
da Leibnitz a Stravinsky alla * 
gastronomia dei più svariati 
angoli del mondo che aveva '' 
visitato. Conoscenze che non 
erano mai. per lui, motivi 
di boria intellettuale, dispo
sto com'era ad ascoltare an
che se fermo e rigoroso nel
le sue convinzioni. 

Non vedremo più Piero. 
E' una idea alla quale 

non riusciamo proprio ad 
abituarci. Dovremo impe
gnarci a far vivere quanto 
di meglio ha apportuto al 
nostro movimento: il corag
gio e il rigore nella lotta 
politica, l'esigenza di ordine 
e di razionalità nel lavoro, 
la convinzione che — a par
tire dalla tradizione del mo
vimento operaio — è an
cora possibile trovare rispo
ste valide ai problemi del 
nostro tempo. 

ADELCHI SCARANO 

(Segretario della Federazio
ne comunista di Caserta) 

SALERNO - Domani sciopera tutto il settore 
X 

tessili contro le scelte ENI 
Una manifestazione che si concluderà al cinema Augusteo - Il sindacato rifiuta la cassa 
integrazione alla Marzotto - Per un'ora si astengono da! lavoro chimici e metalmeccanici 

SALERNO — Prende le mos
se dal mancato rispetto de
gli accordi di Roma da par
te dell' ENI, sulle questioni 
inerenti le MCM. e dal prov
vedimento di .cassa integra
zione per le maestranze del-

' la Marzotto di Salerno, la 
grande manifestazione di lot
ta del settore tessile ed ab-

, bigliamento e lo sciopero ge
nerale provinciale previsti per 
domani. Partirà alle 9.30 da 

: piazza Ferrovia, quindi, il 
corteo che si concluderà al 
cinema Augusteo con un co-

. mizio al quale parteciperà 
Renzo Giardino, segretario 
nazionale della Fulta. L'in
troduzione sarà di un segre
tario provinciale della cate
goria. 

A parte il mancato rispetto 

dell'accordo si registra, da 
parte dell'ENI. la rottura del
la trattativa con il sindacato 
die in tutti questi mesi ha 
mantenuto a livello provincia
le un atteggiamento respon
sabile ma al tempo stesso 
molto duro. Secondo il sin
dacato unitario dei tessili è 
necessario a questo punto ri
conquistare il livello della 
trattativa con l'ENI ponendo 
come priorità all'interno del 
quadro nazionale la vertenza 
che interessa nella provincia 
gif •stabilimenti delle MCM di 
Angri, Fratte e della. Intesa. 
Rispetto a ciò. secondo il sin
dacato, va richiesto all'ENI 
in primo luogo un pronuncia
mento vincolante ed immedia
to sul terreno degli investi
menti sostitutivi che riguar

dano le MCM in particolare. I 
M=>. gli altri punti che nel- i 

la discussane della trattati- [ 
va si dovrà riprendere, sono 
quelli della organizzazione del 
lavoro, degli schemi di tur
no, e della salute degli ope
rai in fabbrica, quindi del
le condizioni di lavoro so
prattutto per l'MCM. 

Sul fronte della vertenza 
con la Marzotto. invece, si 
assiste in questi giorni alla 
comunicazione da parte del
l' azienda del provvedimento 
di cassa integrazione per le 
maestranze che da adesso fi
no a maggio del '79 consen
tirà solo 17 giornate lavora
tive. Il sindacato, da parte ! 
sua. ha rigettato l'ipotesi del
la cassa integrazione presen
tata dalla direzione afferman

do contemporaneamente di es
sere disposto a confrontarsi 
sui problemi dell'assetto pro
duttivo della fabbrica e della 
organizzazione del lavoro e 
che solo su questo piano è 
disponibile ad intavolare la 
discussione con il padronato. 

Insomma, la Fulta provin
ciale salernitana ritiene che 
se del problema Marzotto bi
sogna parlare lo si può far» 
non con logica riduttiva ma 
inquadrando il ragionamento 
nell'ambito del piano di set
tore. • * • • ; . . . . , 

Intanto sempre domani la 
lotta dei tessili sarà soste
nuta in tutta la provincia dai ! 
lavoratori chimici e metal
meccanici con un'ora di scio
pero in tutta la provincia. . 

f . f 

La FGCI e la battaglia contro l'emarginazione 

Si passa alle cose concrete 
II senso della giornata regionale di lotta di sabato - Iniziative in tutta la Cam
pania • La verifica di una linea - Ieri conferenza stampa di Izzi e Piro 

Si sta affinando, meglio, 
. precisando e soprattutto va 

diventando « cosa concreta » 
la piattaforma e l'impegno 
di lotta dei compagni della 
FGCI per uno sviluppo ci-

• vile della nostra regione, 
per una migliore qualità del
la vita tra i giovani, per 
l'utilizzo di strutture abban
donate. Si tratta dell'elabo
razione lenta e difficile di 
una linea politica d'azione 
che pure incontra difficoltà 
oggettive nell'avanzato livel
lo di disgregazione raggiun-

' to nelle grandi città e. per 
altri versi, nei piccoli centri 
della nostra regione. Un Im
pegno di lotta assolutamen
te non facile, dunque, anche 
per la scarsa « prontezza » 
ed attenzione che. verso que
sto tipo di tematica, hanno 
mostrato e mostrano tutto
ra istituzioni e gran parte 
delle forze politiche. 

Eppure, in questa batta
glia i compagni della FGCI 
sono ormai impegnati con 
coerenza almeno dall'ultima 
aiw^mblea regionale. E che 
questo sforzo cominci ad ar
ticolarsi adesso attraverso 
una serie di obiettivi precisi. 
di « cose concrete ». ne è 
chiara prova la grande gior
nata di lotta che si svolge
rà sanato prossimo in tutta 
la regione. 

e Dopo l'occupazione del
la Casina dei Fiori, del cen
tro sociale di Cavalleggerl 
Aosta, dei campi di tennis 
abusivi In costruzione a Soc 
cavo — ha detto il compagno 
Izzi. segretario regionale del
la FGCI. nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi ie
ri mattina — è venuto 11 mo
mento di alzare il irò e di 
allargare l'iniziativa a tutti I 
centri della Campania. E que
sto non per una scelta pre
sa " a tavolino" ma per
ché l'ts'gfnza di momenti e 
punti di aggregazione è for
te lì. nelle campagne, nelle 
zone inteme, almeno quan
to in grandi città come Na
poli e* Salerno». 

E casi, sabato prossimo, tut
ta una serie di inlxlatlve sa
ranno realloate in centri 
piccoli e grandi della nostra 
regione. A PontecAfnano. per 
esempio, sarà occupata dal 
giovani una struttura che 

apparteneva al ministero de
gli Interni e che ora è della 
regione; a 8. Giorgio del San-
nio ci sarà la presa di pos
sesso di alcuni locali che il 
Comune ha riadattato per 
destinarli a centro sociale; A 
San Nicola La Strada sarà 
occupata una struttura da 
tempo abbandonata e a Be
nevento I compagni della 
FGCI presenteranno e di
scuteranno un loro « Proget
to-giovani ». Si tratta solo di 
alcuni esempi, perché altre 
iniziative simili sono previ
ste ad Avellino, Salerno. Ca
serta ed in altri piccoli co
muni della regione. 

« Saranno occupazioni sim
boliche — ha detto ancora 
Izzi — ma la lotta si farà 
senz'altro più dura e le oc 
cupazioni diventeranno "rea
li" se non otterremo risposte 
soddisfacenti ». E risposte 
soddisfacenti i giovani della 
FGCI le aspettano dagli enti 
locali e dalla Regione, in pri
mo luogo. Le carenze, o me
glio il disinteresse, della giun
ta regionale verso i problemi 
che interessano i giovani — 
sia per quanto riguarda il la
voro che la qualità della vi
ta — sono state infatti sino 
ad oggi spaventose. 

« Noi chiediamo — ha det- | 
to il compagno Cecco Piro. , 
sempre nel corso della confe- j 
renza stampa — che venga 
impressa una svolta nel mo 
do di rapportarsi con tali 
questioni. La Regione deve 
cominciare il censimento di 
tutte le strutture Inutilizzate 
della Campania e poi mette
re mano ad una seria pro
grammazione di interventi sul 
territorio ». 
> Ovviamente, non tutte le 

responsabilità sono della Re
gione. Pesanti colpe possono 

Due 
concerti 

di Finardi 
Venerdì 29 e domenica 31 I 

due concerti di Eugenio Fi- ! 
nardi. Il primo si svolgerà j 
a Napoli alle ore 18,30 nel j 
Palasport; i l secondo a Ca
serta, alle 10,30, sempre nel 
Palasport. I biglietti sono in 
vendita presso la federazio
ne napoletana del PCI ed in 
tutti i circoli della FGCI. 

essere attribuite anche ai 
Comuni, troppo spesso, pure 
loro, insensibili alle condizio
ni — a volte veramente ango
scianti — nelle quali sono co
stretti a vivere i giovani. Ed 
è proprio per questo che la1 

FGCI propone che Regione 
e Comuni vadano alla costi
tuzione di organismi capaci 
di gestire una prima fase di 
riordino delle competenze e di 
avvio di una programmazione 
generale. 

Ma i compagni della FGCI 
indicano anche settori Imme
diati di intervento alla giun
ta regionale: sport, decentra
mento teatrale e culturale. 
lotta alle tossicodipendenze. 
« L'impegno nostro — ha det
to ancora Piro — per stimola
re nuove leggi regionali che 
riempiano il vuoto di inizia
tiva (o correggano il tiro) in 
questi tre settori sarà costan
te. La nostra lotta, insomma. 
non finisce sabato prossimo». 

Eppure. la giornata del 23 
costituirà un primo momen
to di verifica della politica e 
dell'iniziativa della FGCI. So
prattutto sarà importante per 
valutare la capacità di ag
gregazione e di alleanze più 
ampie che la « nuova » linea 
della FGCI riesce ad eser
citare. 

PICCOLA CRONACA 
IL COLLETTIVO 
TEATRALE 
ALLA BIBLIOTECA 
• CACCIAPPOLI » 
' Pino al 22 dicembre presso 
la biblioteca comunale « Cac-
cloppdl » — via Zanfagna, 3 
— il collettivo teat: aie napo
letano, alle ore 18, presente
rà « Il brigantaggio nella que-
stlcone meridionale, elabora
zione da « O juorno 'e San 
Michele» da Elvio Porta. 

LAUREA 
Il compagno Oreste Gab-

baoelli, del direttivo della zo
na centro, si è brillantemente 
laureato, discutendo una te
si su storia delle Istituzio
ni- Al compagno gli auguri 
della setìcne Pendino e della 
redazione de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car 

ducei 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelhna 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
rio: piazza Dante 71. Mar
cato * Pendino: piazza Gari
baldi l i . S. Lorenzo • Vica
ria: S. Giovanni a Carbona
ra 83; staitene centrale cor
so Lucci 5; calata Ponte Ca
sanova 30. Stella • S. Carlo 
Arana: via Fona 201: via 
Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Amine! : Colli Ami-
nei 249. Vomaro Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Gior-
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo-
piazaa Marc'Antonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Mlano • Sacondltliano: corso 
Secondigiiano 174. PoallHpa-. 
via Manzoni 120. Bagnati: 

piazza Bagnoli 726. Paula-
reale: via Taddeo da Sessa 
8. Ponticelli - Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chialano -
Marianalla - Piscinola: Santa 
Maria a Cubito 441, Chialano. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 31&032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tal. 441.344, 

Una delle chiavi per il rie-
quihbrio del Mezzogiorno 6 
costituita, secondo il sindaca
to unitario, dallo sviluppo del 
settore agricolo industriale. 
Tanto è vero che esso figura 
tra gli obiettivi prioritari del
la piattaforma rivendleativa 
non solo in Campania e a 
sostenerne le ragioni sono 
chiamati alla lotta i lavora
tori agricoli e, insieme, gli 
alimentaristi e le altre ca
tegorie interessate. Starem
mo per dire tutta la popola
zione, tanto estese sono le 
convenienze legate allo svi
luppo di questo settore in tut
to il paese. Basti pensare per 
un momento agli squilibri 
della bilancia del pagamenti 
con l'estero provocati dalle 
massicce importazioni di pro
dotti alimentari. 

E' per questo obiettivo che, 
in primo luogo, oggi i brac
cianti agricoli di tutta la re
gione scendono in lotta e ven
gono a Napoli a manifestare: 
sfileranno in corteo da piaz
za Matteotti fino a Santa Lu
cia, davanti alla sede del go
verno regionale. . 

Sarebbe già sufficiente sa
pere questo per poter formu
lare un giudizio sul valore 
della giornata di lotta. Ma 
forse è utile guardare la que
stione un poco più particola
reggiatamente. La rivendica
zione dello sviluppo agricolo 
industriale nel Sud, che per 
la sua portata qualifica il 
problema del Mezzogiorno co
me problema nazionale, per 
passare dalla formulazione 
generale e arricchirsi di con
tenuti reali, si articola in una 
serie di rivendicazioni. Insie
me alle iniziative che mirano 
allo sviluppo agricolo, i brac
cianti portano avanti la lotta 
contro il sottosalario ed il 
«caporalato » nelle campa
gne; contro le evasioni con
tributive, per accelerare la 
presentazione dei piani cultu
rali aziendali. I lavoratori fo
restali ed i dipendenti dei 
consorzi di bonifica, si batto
no per ottenere una legge 
che preveda Interventi pro
grammati nelle zone Interne 

Lo sciopero di oggi quindi 
rappresenta un momento di 
unità che si realizza in Cam
pania nei confronti delle va
rie controparti che vanno dal 
governo, alia Regione, alla 
Cassa per il Mezzogiorno, al 
padronato privato.. Al gover
nò le organizzazioni sindacali 
sollecitano la elaborazione 
e la realizzazione di una po
litica economica coerente agli 
impegni che assumono il Sud 
come problema centrale. Con
temporaneamente chiedono 1' 
impiego - dei finanziamenti 
messi a disposizione per il 
1978 e 1979 dalla legge ex 
Quadrifoglio: la presentazione 
dei piani settoriali. Viene ri
chiesto anche l'approvazione 
della legge per il colloca
mento agricolo e quella di ri
forma delle pensioni. -

Al governo regionale i sin
dacati unitari dei braccianti 
chiedono la rapida attuazione 
della legge ex Quadrifoglio. 
Chiedono che i piani setto
riali e di zona che la Re
gione deve elaborare siano i-
spirati a diversi criteri e pon
gano diversi fini all'intervento 
pubblico in modo che le li
nee di trasformazione strut
turale della nostra agricoltu
ra appaiano evidenti. Tra 1' 
altro i piani settoriali e ter
ritoriali dovranno contenere 
precisi obiettivi di produzione 
e di occupazione e dovranno 
collegarsi, secondo il sinda
cato. ad una politica attiva 
del lavoro in agricoltura. Ciò 
significa che gli interventi 
previsti dalla legge ex Qua
drifoglio, raccordati a quelli 
previsti dalla legge di ricon
versione industriale e agli in
terventi straordinari nel Mez
zogiorno. dovranno costituire 
l'occasione per promuovere 
uno sviluppo più equilibrato 
dell'economia in Campania. 

Ma il sindacato va ancora 
oltre e precisa che l'insie
me di tutte le risorse deve 
essere utilizzato avendo pre
sente innanzitutto alcune prio
rità territoriali e settoriali 
specifiche della Regione zone 
interne e aree pianeggianti: 
settori della zootecnia, orto
frutta; forestazione e irriga
zione. 

Per quanto riguarda !c zo
ne Interne, la Regione do
vrebbe coordinare l'interven
to ordinario e quello straor
dinario. Al riguardo è stato 
chiesto un incontro tra Re
gione. sindacati e Cassa per 
il Mezzogiorno. Un confronto 
delle disponibilità viene sol
lecitato. peraltro, anche alia 
SME finanziaria che ha 
I maggiori interessi nell'indù 
stria alimentare pubblica del 
Mezzogiorno. E* interesse dei 
lavoratori, per esempio, ve
rificare a che punto siamo 
per la costituzoine dell'Ente 
unico di gestione: cosa si In
tende fare per la riqualifi
cazione e lo svilupi» delle 
preesistenze industriali e 
zootecniche nel settore: a che 
nunto sono i programmi per 
la realizzazione del previsto 
centro di ricerche agro-Indu
striali. 

La Regione. Infine, dovreb
be impegnarsi a frontewlare 
e contenere il dilagante fe
nomeno del caporalato. indi
viduando flussi di migrazio
ne di mano d'opera agricola: 
Istituire linee di trasporto 
pubblico e regolamentare il 
tr»<soorto privato. 

Agli agrari ai sollecita un 
sttegeiamento che possa por
tare alla rapida conclusione 
del rinnovi contrattuali. II ri
spetto delle leggi. 

f. de. a. 

SALERNO - Uno scelta opportuna della Magistratura 

Scarcerati i 10 giovani : 
è crollata la montatura 

Significativo successo di una linea unitaria, che ha saputo scegliere un terreno democratico di 
lotta • I commenti di Bonavitacola, segretario della FGCI, e di De Simone segretario cittadino PCI 

SALERNO — Sono usciti alle 
14.30 dal carcere di S. Anto
nio i dieci giovani tratti in 
arresto più di ina settimana 
fa ed accusati di avere -jom-
piuto alcuni gesti di teppi
smo in città. In mattinata il 
giudice ha firmato il decreto 
di scarcerazione e co.sì verso 
ora di pranzo un nutrito grup
po di amici, di giovani del 
movimento, di parenti dei dic
ci giovani si è diretto alla 
volta del carcere per andare 
ad attenderli. Per alcuni dei 
giovani il decreto, non ancora 
reso noto ufficialmente, pare 
disponga la libertà provviso
ria, per altri la scarcerazio

ne per mancanza di ithiiri/.i. 
Si tratta di una scelta op
portuna della magistratura 
che ha saputo dimostrare una 
capacità, di giudicare serena
mente, di discernere i singo
li fatti. 

Sembra, insomma, essere 
giunta ad un positivo epilo
go la vicenda di questi .licci 
giovani dopo che una forte 
mobilitazione unitaria ha 
sconfitto, conducendo una bat 
taglia democratica i vari ele
menti di montatura che si era
no inseriti nelle vicende. Ma 
non è questo l'unico successo 
di ' questa vicenda 

La mobilitazione unitaria ha 

saputo imbrigliare chi punta
va a far degenerare (magari 
compiendo gesti simili a quel
lo compiuto l'altra sera con il 
lancio di sassi contro le fine 
stre del Ma»ino) la lotta de
mocratica dei giovani. Un fat
to importante è comunque, 
senza dubbio, anche la dimo
strazione data da quel movi
mento dei giovani che ha ri
fiutato la logica della « .'rimi 
mitizzazione » riacquisendo co
me fondamentale il confronto 
con le istanze della democra
zia con i partiti democratici. 
con il sindacato, con i lavora
tori. la volontà di parlare al
la gente, rifiutare la loejca 

Cominciato il dibattito in consiglio 

Avellino: i comunisti chiedono 
di entrare in giunta al Comune 

Presa d'atto delle dimissioni - PCI, PSI e PRI d'accordo su un 
governo di larga unità - La DC ripropone ancora vecchi steccati 

AVELLINO — Al termine di una seduta 
fiume, durata dalle 18.30 alle 4 circa, il con
siglio comunale di Avellino ha votato al
l'unanimità l'altra notte la presa d'atto 
delle dimissioni del sindaco e della giunta 
monocolore de che resta in carica solo per 
la normale amministrazione. Come previsto. 
la DC ieri sera è venuta in consiglio senza 
ancora aver trovato una soluzione di ricam
bio al monocolore. Difatti, repubblicani e 
socialdemocratici appaiono abbastanza rilut
tanti ad accettare la proposta de di for
mare una giunta centrista. 

Per la verità più netta appare, almeno 
per il momento, la posizione del PRI, il cui 
consigliere. Pisano, dopo aver ribadito che 
il suo partito non ha pregiudiziali da porre 
nel confronti di alcuna forza politica, ha 
affermato che esso è disponibile solo ad 
entrare in una giunta sostenuta da una lar
ga maggioranza politica. 

Più sfumata e non ancora chiara, invece. 
la posizione del PSDI. il cui capogruppo 
si è limitato a rivolgere un generico appel-

'lo alle forze'politiche perchè ritrovino l'uni
tà nel nome'degli interessi di Avellino. ' 

Ma questo obiettivo è ostacolato proprio 
dalla DC, la quale — attraverso l'intervento 
del consigliere Matarazzo — ha ribadito la 
indisponibilità a dar vita ad una giunta 
alla quale partecipi anche il PCI. dimo
strando una concezione dell'intesa, in cui 
la DC ha il diritto di stabilire, senza ap
pello. 1 ruoli dei partiti. 

Ad una tale concezione integralista (e 
piuttosto presuntuosa) della politica, hanno 
reagito con fermezza e forza di argomen
tazioni i compagni Elio Iannuzzi per il Poi 
e Federico Biondi, capogruppo comunista. 

i quali hanno chiesto che si costituisca una 
giunta di intesa di cui entrino a far parte, 
con pari dignità e funzioni, tutte le forze 
democratiche. Più in particolare Biondi ha 
ricordato che il monocolore minoritario è 
entrato in crisi non perche la DC inten
deva sostituirlo con una amministrazione 
centrista, ma perché dopo essersi dimostra
to per lungo tempo del tutto inadeguato. 
ha gettato ,in quest'ultimo periodo, il co
mune nella paralisi ed ha dato prova di 
una assai scarsa moralità politica (non è 
senza significato che la DC si sia opposta. 
l'altra sera, all'inversione dell'ordine del 
giorno, con cui i comunisti chiedevano di 
discutere degli 8 provvedimenti clientelari di 
promozione). 

Il PCI — che rivendica giustamente il 
merito di aver promosso la iniziativa che ha 
permesso di cacciare una tale indegna am
ministrazione — è disposto ad assumersi le 
sue responsabilità per quest'ultimo scorcio 
di amministrazione e a partecipare alle trat
tative solo se si parte dal riconoscimento 
dell'eguale dignità di tutte le forze poli
tiche. Della crisi amministrativa si è di
scusso solo nell'ultima parte della seduta. 

In precedenza, accogliendo una richiesta 
comunista, il consiglio ha discusso e appro
vato quasi per intero il testo di un ordine 
del giorno presentato dal compagno Biondi 
a favore dei senzatetto, con il quale si chie
de all'IACP di espletare' entro breve tempo 
il bando di concorso per i nuovi alloggi e 
al comune di redigere un'anagrafe delle 
abitazioni vuote. 

g. a. 

dell'autoesclusionc. 
« La scarcerazione dei dieci 

giovani è la dimostrazione 
concreta di come ci si trovas 
se effettivamente davanti ad 
una montatura e quindi te 
stimonia la giustezza del no
stro atteggiamento — ha :M 
to a caldo il compagno Ful
vio Bonavitacola, segretario 
provinciale della FGCI ». 
« Non si cancella in tal mo 
do — ha aggiunto — naturai 
mente la possibilità che al 
l'interno di strati emargina
ti della gioventù |K)ssa essere 
coltivato l'intendimento di in 
dirizzare la propria iniziativa 
sul piano di una lotta non de 
mocratica. ma il punto è pro
prio questo: bisogna far ter
ra bruciata intorno a costo-o. 
cancellando il ribellismo pi-e
sente rafforzando l'unità **on 
i lavoratori per porre mano in
sieme al progetto di cambia
mento della città, per darle 
un volto nuovo >. 

Anche questa vicenda ha di
mostrato che è solo la stra
da della lotta democratica. 
quella che risolve i problemi 
dei giovani e noi comunisti 
— ha dichiarato Andrea De 
Simone, segretario del comi 
tato cittadino, del PCI a Sa
lerno — siamo intenzionati a 
lavorare perchè il movimento 
dei giovani complessivamen
te la segua. Lo tesso impe
gno della classe o|)eraia non 
è un fatto a se stante, non si 
conclude ma deve continuare 
a operare oer la riaggregazio-
ne delle energie delle giovani 
generazioni, che sono ndi-
spensabili alla causa del radi
cale rinnovamento della so 
e t là. 

Non più iniziative episodi
che quindi — conclude De Si
mone — ma una azione eoe 
rente è necessaria ner com 
battere al tempo stesso i fé 
nomeni degenerativi ed isola 
re i violenti ». Insomma ora 
più che mai è un compito di 
tutti i democratici, del sinda 
cato degli intellettuali che 
hanno saputo mobilitarsi in 
questi giorni, dei giovani dei 
vari collettivi saper chiudere 
ogni spazio alle trame * torbi
de di chi, puntando sulla di
sperazione o sulla esaspera
zione, punta a mandare avan
ti disegni che possono ^olo 
sfociare in una svolta reazio
naria. 

E' questo il vero -pericolo che 
oggi più che mai. deve essere 
davanti agli occhi e nella men
te di tutti. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
fono 656.265) 
Dal 22 dicembre al 1 . gennaio 
Lucio Carrano presenta Antonel
la nelle rivista di Faele: « Si la 
tutto per amore ». 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 • Tel. 40S.O0O) 
Alle ore 2 1 : i Santella presen
tano «Verga: storie di uomini • 
dì lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso » di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Die -
Tel. 401.643) 
Dal 21 f4ìo ol 1 gennaio Nino 
Taranto e Dolores Pa-'umba pre
sentino: Un napoletano al di 
sopra di ogni sospetto 

DIANA (Vis L Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 2 1 : E nepute do' sinneco 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 Torre del Greco • 
Tel. 88.25.855) 

. Riposo 
1 CASA DEL POPOLO DI PONTI

CELLI (Cso Ponticelli. 26 • 
Tel. 75 64.565) 
• Srudio jue'iv di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre
scerai. a cura del Teatro Contro 
• del gruppo C Motinari. Gior
ni discari or» 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI ( V i * 
B. Cozzolino. 46 • Ercolano) 
La Coop. Teatronecessita da mer
coledì 20 dicembre presenta 
« Pulcinella miei' ' • statue », de 
Pelilo. Prefestivi • (estivi due 
spettacoli: ore 17,30 e 21.15. 

i SAN FERDINANDO (P.*a S. Fer
dinando • Tel. 444.500) 
A le 2 1 : il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta «La madre» di 
B. Brecht - Regia di A. Calenda 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (P.za 
S. Luigi. «-A) 

! Riposo 
SPAZIO LIBERO (Via del Parco 

Maratserita) 
R Ì D O » 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salator Rosa • Villa Comunale 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. Da Mara. 1» 

TeL 377 046) 
Quelmada, con M. Brando • DR 
(17-22) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1» 
Tal. 682-114) 
Cane di paglia. con D. Hoff-
min • DR ( V M 18) 
(Ore 17.15-22,30) 

NO (Via Santa Cataria* «a Staaa 

VI S^NALIAMO 
• La montagna sacra (Ritzi 
• Cane di paglia (Maximum) 
• La madre <S. Ferdinando) 

Tel. 415.371) 
Rosemary's baby, con M. Far-
row - DR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Amore e rabbia, ccr> J. Betk -
DR 

PALAZZINA POMPEIANA - Sala 
Salvator Rosa - Villa Comunale 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele
fono 660.501 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancnelli - DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 

(CI DOSO 
RITZ (Via Pessina. 55 - Telefo

no 218.510) 
« La montagna <lira », di A. 
Jodorowsky - DR ( V M 18} 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 
La signora omicidi, con A. Guin-
nes - SA 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUOA » (Vìa Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvino) 
RIPOSO 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba. 30) 
Gli occhi che uccidono 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Rock'n roll. con R. Banche!.i - M 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 418.680) 
Driver, con R. O' Neal • DR 

AMBASCIATORI (Via Cnsei, 23 -
Tel. 683.128) 
I l corsaro dell'Isola Verde, con 
B. Lancaster - A 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Paga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

AUGUSTEO (Plaz» Osca d'Aosta 
Tal. 41SwM>l) 
Il commissario di ferro 

CORSO (Corso Meridionale • Tete-
foaw 3 3 9 3 1 1 ) 
I l commrssarfo al farro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 418.134) 
L'insegnante vieoc a casa 

EMPIRE (Via P. Giordani, angolo 
Via M. Scfcipa • Tel. 681.900) 
I «tediateti degli anni 3000 -
A 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 368.47») 
Rock'n Roti, con R. Banditili - M 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te
lefona 416.988) 
L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
li «metto D'imi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Corleone. con G Gemma OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Napoli... serenata calibro 9 

ODEON (P.ia Piedigrotta 12 - Te
letono 667.360) 
Napoli serenata calibro 9 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
Grease. con j . Travo'ta M 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Cabaret, con L. M:nnelli • S 
(Ore 17.15-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Cannonbatl, ceri D. C?-rad ne -
A (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La rabbia dei morti v.venti, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
L'ultimo valzer, di M. Sco--
sese - M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Inferno in Florida, con D. Car-
rodvie - A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Incontri erotici del 4. tipo 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
I l professor Kranz, con P. Vil
laggio • C (ora 17.30-22.1) 

AVION (Via éaali Astronavi! - Tel. 
7419264) 
Ma papi ti manda sola?, con 
B St.-clsand - SA 

BERNINI (Via Barnfai, 113 • Te
lefono 377.109) 
I pirati dell'isola verde, cjn D. 
Reed - A 

CORALLO (Plana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Nero veneziano, con R. Cesti* -
OR ( V M 18) 

EDEN (Via G. Sontelk* - Tale-
fono 322.774) 
L'ultima isola del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel 293.423) 
Un tranquillo week end di pau
ra con ). Voght - DR (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
250 - Tel. 291.309) 
La settima donna, eco F. Bol-
k»n - DR (VM 18) 

GLORIA « B » 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.893) 
Incontri ravvicinati del quarto 
tipo 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
La più grande avventura di Ufo 
robot - DA (Ore 16-22) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Ta
l lono 268.122) 
L'ammucchiata 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini, 2 • 

Tel. 248.982) 
I ragazzi irresistibili con W. Mat-
htau - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 103 -
Tel. 206.470) 
Emonuclle e le pornonctti, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Telefon, ccn C. Brcnson - G 

BELLINI (Via Conte di Ravo, 16 
Tel. 341.222) 
Rock'n roll, con R. Bancheili -
M 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Superezcitation 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Autostop rosso di sangue, con 
F. Nero - DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Paperino story - DA 

MODERNISSIMO (V . Cistemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Chinstewn, con j . NCJIOISCVÌ -
DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
Tel. 756.76.02) 
Cinderetla nel regno del sesso, 
con C. Sm th - 5 (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Le evase 

QUADRIFOGLIO (V.la CavalMf-
teri . Tel. 616.925) 
Voglia di donna, con L Gemser 
- S ( V M 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 • Tel. 767.85.S8) 
L'apptintamento, cen A. Girar-
dot - G 

VITTORIA - (Tei. 377.937) 
Incredibile viaggio nel continen
te perdalo, con K. More - OR 

L'ARCI Villaggio Vesuviano, in 
collaboratone con il Centro Ricer
che Teatrali dell'ARCI di Cattei-
lammare dì Stabia, propongono al 
cinema Don Pasquale di Terrigno. 
per i giorni 19 olle ore 19. e 20 
alle ore 16.30 (per le scuole) la 
« Cantata dei Pastori • nella riela
borazione di Annibale «uccello, mu
siche di Carlo De Nonno. 

L/UElH£DI\rV£GWE * * t e FEUCI • 
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Riunione interpartitica sulla politica regionale 

Calendario di incontri 
dopo le festività tra 
i partiti dell'intesa 

La riunione di ieri era stata più volte sollecitata dal PCI - Una dichiara
zione del compagno Stefanini • « Entro febbraio si impone un accordo » 

ANCONA — Dopo una serie 
di rinvìi si è svolta ieri l'in
terpartitica fra tutte le forze 
di maggioranza che sostengo
no l'attuale giunta laica re
gionale, presieduta dal socia- ! 
lista Massi. , 

Un comunicato, estrema- j 
mente sintetico, così riporta 
il « succo > dell'incontro: « Le ! 
forze politiche della maggio- ! 
ranza (PCI-PSI-PSDI-PRI-Si- \ 
nistra indipendente), si sono 
incontrate questa mattina al 
le ore 10 presso il Consiglio 
regionale. Nel corso dell'in
contro i partiti hanno espres
so il proprio punto di vista 
sulla situazione politica regio
nale e sullo stato di attuazio- i 
ne del programma concordato. 
A conclusione della riunione 
si è convenuto dj proseguire 
la discussione, fissando un ca
lendario di incontri tra le for
ze politiche della maggioran
za. a partire dal prossimo 9 
gennaio 1979 ». 

Ricordiamo che l'incontro e-
ra stato più volte sollecitato 
proprio dal PCI. Ce lo ha con
fermato, all'uscita dall'inter
partitica. il neo segretario re
gionale comunista, compagno 
Marcello Stefanini, quando ha 
affermato: « Finalmente si è 
potuto effettuare, questa mat
tina, grazie alle nostre insi
stenze e malgrado l'inerzia 
della DC. questo incontro tra 
i partiti della maggioranza re
gionale ». 

AI compagno Stefanini ab
biamo chiesto di illustrarci i 
temi centrali trattati nella 
riunione collegiale e le prossi
me tappe di questo confronto 
a sei. Ecco la sua risposta: 
« Nel corso dell'incontro ab 
biamo richiamato l'attenzione 
su quanto concordato nel pro
gramma regionale e sottoli
neato nel contempo la esigen
za di un confronto politico da 
sviluppare nella società mar 
chigiana. per evitare che -si 
giunga al 28 febbraio in una 
situazione di "sfilacciamento" 
della maggioranza, per evita
re. cioè, una crisi al buio e la
vorare invece per dare vita ad 
un rapporto di solidarietà più 
forte che possa sfociare in u-
na giunta unitaria, compren
dente tutti i partiti della mag
gioranza e, dunque, anche il 
PCI». 

« Questa soluzione — ha 
aggiunto Stefanini — è neces
saria per attuare puntual
mente il programma concor
dato che trova resistenze, so 
prattutto nella DC. e dall'ag-
gravarsi della crisi economi- j 
ca e sociale della regione. Ab- ' 
biamo anche ribadito la no- | 
stra piena disponibilità a so- j 
stenere l'azione della giunta 
sulla attuazione del program- { 
ma». j 

E le altre forze politiche • 
presenti all'incontro quale pò- j 
sizione hanno tenuto? , ' 

« Il Partito socialista, quel- i 
lo socialdemocratico, i repub
blicani e la Sinistra indipen
dente hanno riconosciuto e 
confermato l'esigenza di una 
giunta unitaria alla Regione. 
La DC. invece, pur dichiaran
dosi disponibile a discutere, ha 
richiesto agli altri un atteg- ' 
giamento di disponibilità di 
cui non è facile comprendere 
il senso, dal momento che tut
ti sono disponibili a discutere. 
ma al fine di compiere un 
passo avanti sul terreno uni- ' 
tario. rispetto alla soluzione . 
attuale di cui tutti hanno con- \ 
fermato la transitorietà ». | 

«Si è convenuto comunque I 
— ha concluso la sua dichia- , 
razione il compagno Stefanini ! 
— di approfondire il confron
to sul terreno programmatico. 
nel senso d< rimuovere al più j 
presto tutti gli ostacoli che ! 
frenano la attuazione del prò- ! 

gramma. i 

Resta per noi l'esigenza di t 
una forte iniziativa politica j 
da sviluppare in tutte le Mar- j 
che. di un confronto demo ; 
cratico per impedire che di I 
fronte alla urgenza di un im- j 
pegno unitario si avanzino di i 
nuovo veti e pregiudiziali, si j 
chiedano rinvìi o si accantoni 
no i problemi ». 

Dietro le illazioni di:stampa 

Torna a galla la 
« fantapolitica » 

Unanimità o maggioran
za? Ovvero, come ti monto 
UJI caso di fantapolitica. 
Come definire altrimenti 
quanto è apparso ieri sui 
quotidiani locali, circa il 
< cambio della guardia » al
la segreteria regionale co
munista fra Verdini e Ste
fanini? 

Tutta la storia avrebbe 
un che di grottesco, se non 
fosse per i riflessi politici 
che sottende. E' accaduto 
infatti che l'Agenzia Ita
lia, sulla base di una pri
ma informativa in cui si 
parlava di larghissimi con
sensi, abbia trasmesso una 
nota in cui si annunciava 
l'elezione di Marcello Ste
fanini sulla base di una 
« larghissima maggioran
za ». A fronte di questo 
primo <flash*. Carlino e 

Corriere Adriatico (l'Agen
zia giornalistica ieri co
munque ha fornito una 
rettifica), hanno imbasti
to tutta una disamina, tan
to fumosa quanto partico
lareggiata, sulle eventuali 
frange di disseyizienti all' 
interno del PCI marchi
giano. 

Con sommo dispiacere 
degli articolisti, invece, è 
avvenuto che l'elezione sia 
stata proprio all'unanimi
tà, dopo un lungo e quali
ficato dibattito politico. 

La vicenda, assume toni 
di. esemplarità, specie se 
paragonata alle vicissitu
dini della DC marchigiana 
a cui sono occorsi 6 mesi 
per eleggere un segretario 
€ mediatore ». 

m. p. 

Conclusa l'assemblea Cgil 

Ora il dibattito 
sindacale torna 

'. % • '. 

nelle fabbriche 
Numerose indicazioni per gli impegni che atten
dono il movimento dei lavoratori nell'Anconetano 

ANCONA — FinltA l'assemblea provinciale dei quadri CGIL 
con l'approvazione di un ordine del giorno che ha ribadito 
!a validità della linea dell'EUR, il dibattito si trasferisce nel 
consigli di zona, nelle fabbriche e negli altri posti di lavoro. 
Gli spunti, le indicazioni non mancheranno certo, poiché 
quella di lunedi è stata una giornata ricca, in questo senso, 
per l circa 250 sindacalisti e rappresentanti del consigli 
di fabbrica di tutta la provincia. 

I temi dibattuti sono stati tanti e tutti di attualità: 
occupazione giovanile, difesa del posto di lavoro, riforma 
del pubblico Impiego, rapporti con le forze politiche e le 
altre organiz?azioni sindacali (CISL e UID, rinascita del 
Meridione, riforma della scuola e delle pensioni. Sistema 
Monetarlo Europeo. Per ciascuno di essi c'è stata una veri
fica 

Cosi, con spirito critico nei confronti del governo e 
della controparte tradizionale (imprenditori e Industriali) 
e critico verso se stessi e la propria organizzazione, perché 
errori — è stato sottolineato — vi sono stati, come pure una 
incapacità di estendere il controllo e la partecipazione della 
Iwise alle scelte di fondo. 1 lavoratori della CGIL hanno 
esaminato punto per punto ie scelte fatte al convegno 
dell'EUR, gii obiettivi di lotta da questo scaturiti, costatan
done al fine tutta la loro validità. 

« Tnh scelte ~~ ha ricordato il compagno Aldo Giunti, 
segretario nazionale della CGIL, nel suo intervento conclu
sivo — come era naturale, hanno provocato resistenze e 
opposizioni, perché qualsiasi rinnovamento, come quello da 
noi scelto, e destinato a scontrarsi con il padronato, con 
i diritti costituiti, con una serie dì privilegi che si sono 
andaii radicando nel tempo, nel nostro Paese». Giunti ha 
noi messo in guardia da quanti cercano di prendere le 
distanze dall'EUR, con il solo scopo di far pagare qualche 
pena alla CGIL e al partito cui 1 suoi iscritti aderiscono 
in massima parte, perché tali divisioni sfociano nel qualun
quismo e generano sfiducia nei lavoratori. 

« Al fondo di questa posizione — ha sottolineato ancora 
Il segretario della CGIL — vi è una profonda incompren
sione della situazione della nostra società: viviamo in un 
paese dove vecchio e nuovo continuano a coesistere in un 
rapporto sempre più instabile. Da questa situazione nasce 
lo scontro nel paese, ma non possiamo scambiare la sua 
asprezza per una nostra debolezza: a questi livelli siamo 
giunti per una nostra forza, non per una debolezza 

Assemblea in fabbrica dopo i licenziamenti per gli operai intossicati 

Venerdì sciopero alla Lauretana 
La Cgil: c'è troppo disinteresse 

« Per questa lotta tutti dovrebbero sentirsi mobilitati » - Non si è valutata la 
estrema gravità della vicenda - L'incredibile atteggiamento dell' azienda 

FERMO' — La situazione alla Ceramica Lauretana di Fermo 
sta precipitando. ' Ieri mattina all'interno della fabbrica c'è 
stata una assemblea sindacale? dopo che l'azienda ha assunto, 
in maniera unilaterale, la dèòisione di licenziare i lavoratori 
che alle recenti analisi cliniche sono risultati intossicati dal 
piombo usato nel reparto smalterìe." Le prime lettere di licen

ziamento sono già pervenute 

Iniziative del 
PCI a Pesaro 
sulla politica 

economica 
PESARO — Discussione 
In sede di commissione 
par lamentare per una 
sollecita definizione dei 
punti di accordo fra i 
parti t i della maggioran
za sul superamento del
la mezzadria, nuove im
plicazioni che l'adesione 
allo SME rifletterà sulla 
politica agricola italia-
na.rilancio dell'agricol
tura - in rapporto allo 
sviluppo del lavoro per 
i giovani, costituzione e 
sostegno alle nuove coo
perative agricole, utiliz 
zazione delle terre de
gli enti pubblici. Sono 
questi alcuni (ma cer
to 1 più Importanti) de
gli argomenti a t torno 
ai quali si sviluppa l'ini
ziativa del PCI della 
provincia di Pesaro e 
Urbino. 

Part icolarmente riu
scita la manifestazione 
organizzata dal PCI a 
Sant'Angelo in Vado do
ve ha par la to il compa
gno Giorgio Londei. Ad 
Urbino l'assemblea è 
s ta ta conclusa dal com
pagno Umberto Bernar
dini: a Ca' Gallo dalla 
compagna Rosy Moret
t i : ad Urbania dal com
pagno consigliere regio
nale Mario Fabbri. 

Lo stesso Fabbri con
cluderà la manifesta
zione zonale promossa 
dal PCI nel Montefel 
tro che si svolgerà a 
San Leo venerdì 22 di
cembre. 

ad una quindicina di operai, 
j alcuni in servizio altri in 
i congedo per malattia; altri 
t scatteranno automaticamen-
! te, non appena scaduti 1 ter-
; mini di malattia per i re-
, stanti lavoratori intossicati. 
i -Lauretana aveva ventilato, 
; nelle scorse settimane, l'in

tenzione di operare una ven
tina di licenziamenti, ma c'è 
timore che il numero possa 
risultare superiore. 

Le organizzazioni sindaca
li, nel fronteggiare il proble
ma, si trovano in una situa
zione certamente poco favo
revole dinanzi ad un disin
teresse generale, soprattutto 
da parte delle forze politi
che: « Per questa lotta — af
ferma Sandro Cipollati del
la CGIL — tutti dovrebbero 
sentirsi mobilitati, invece 
appare carente il livello di 
sensibilizzazione, il che rap
presenta un grave pericolo 
soprattutto in vista delle ini-

! ziative che i lavoratori as
sumeranno per i prossimi 
giorni, in particolare la ma
nifestazione pubblica di ve
nerdì, quasi certamente in 
corrispondenza di uno scio
pero di • otto ore dell'intera 
fabbrica ». 

L'amarezza degli operai, 
quindi, in queste ore è ag
gravata dal senso di isola
mento che avvertono attorno 
alla loro lotta per la salute 
in ' fabbrica, primo esempio 
di una mobilitazione organi
ca in questo settore per tut
to il Fermano. <i Martedì 
scorso — afferma Piero Min-
nucci. del consiglio diretti
vo CGIL ed ex operaio del
l'azienda — alla manifesta
zione pubblica che abbiamo 
tenuto nella Sala del Ritrat-

j ti del palazzo comunale :<v 
I vitando forze politiche ed 
j enti regionali e provinciali, 

non c'era nessuno: l lavora
tori si sono ritrovati soli e j 

j non è ceno un caso se | 
l'azienda ha deciso i Hcen 

'.« * < • . 
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ANCONA — Da oltre tre an
ni una fascia di mare ripa
rata dal promontorio - del 
monte Conerò è Interessata 
da un esperimento di bar
riere artificiali, ideate e rea-
liazate dal laboratori di tec
nologia della' pesca di Anco
na, del Centro Nazionale del
le Ricerche. L'altro ieri nel 
corso di un incontro, organiz
zato appunto dai CNR e dal
la Regione Marche (l'asses
sore all'Industria Del Mastro 
ha svolto la relazione ini
ziale), è stato fatto il punto 
dell'iniziativa e si è antici
pato che il progetto marchi
giano avrà un seguito, nel 
prossimo anno, ' lungo il li
torale laziale nei pressi di 
Pregene. 

Porse è bene spiegare su
bito che cosa sono queste 
barriere artificiali. Il concet
to è semplice: attraverso 1' 
affondamento in mare (a 
determinata profondità e :n 
presenza di un certo fonda
le) di alcune strutture in 
cemento come nel caso an
conetano, si crea per u«ia 
serie di fenomeni biologici, 
una eccezionale riproduzione 
di biomassa che sviluppa la 
riproduzione di molluschi e 
di frutti di mare, ma anche 
di altre specie ittiche che 
sono « attirate » nella zona. 

Ecco la zona al sud del 
Conerò è stata prescelta 
dal professor Bombace, di
rettore del laboratorio anco
netano e dalla sua équipe per 
questo tipo di esperimenti 
che hanno dato, secondo le 
testimonianze ed 1 dati resi 
pubblici, significativi risulta
ti positivi. 

Nel corso di un convegno 
(« Iniziative sperimentali nel
le Marche di barriere artifi
ciali a fini multipli, protezio
ne delle risorse e maricoltu
ra »), è stata svolta, appun
to dai professor Bombace. 
ima accurata relazione, do
po una prima attenta fase 
di studio e di osservazione. 
Nelle conclusioni, tralascian
do i fatti di carattere saui-
sltamente scientifico (atti
nenti alla ricerca di base), 
si è fatto il quadro della si
tuazione legato alla ricerca 
applicata. Le piramidi di 6.5 
metri di altezza formate da 
massi in calcestruzzo piaz
zati suLfondo marino hanno 
in ..poetili;,:-.mesi creato una 
W(raiass^^mit iH. ,di alme
no' 150-200 "Ccnne^kte. ' 

« n prodotto, dal punto di 
vista commerciale — ha af
fermato il ricercatore — è 
di ottima qualità, certamen
te migliore del prodotto che 
viene raccolto ne' substrati 
duri sottocosta. Presentano 
una maggior resa in polpa e 
la conchiglia è più fine e po
co incrostata ». > 

Ma i vantaggi da un pun
to di vista riproduttivo non 
si fermano solo a auesto ti
po di frutti di mare. « I po-

I chi =f«o''Ti ri' pese* rmdoHi 

Sulle barriere di cemento 
nascono anche i molluschi 
Le strutture immerse nell'acqua creano una serie di 
fenomeni biologici che favoriscono la riproduzione ittica 

Una ccnclusione di que
sta prima fase e che sicu
ramente l'esperienza f:n qui 
portata avanti ha dimostra
to sen7a ombra di dubbio 
che attorno alle barriere si 
sviluppano (data la scarsa 
mo.-talità delle larve) stok 
elevati di molluschi e anche 
di altre specie ittiche 

Un altro aspetto non va 
poi sottovalutato. I blocchi 
di cemento calati :n mare 
ostacolano meccanicamente 
la pesca a strascico entro le 
tre miglia che da sempre 
ha procurato darmi estrema
mente gravi alla fauna ma
rina. In questa maniera si 
potranno risolvere anche le 
situazioni di conflittualità e-
sistenti tra i piccoli pescato
ri e quelli che usano la tec
nica. detta appunto a stra
scico. « Nelle zone così for
mate — precisa a questo pro
posito lar dazione scientifi
ca — la piccola pesca può 
calare tranquillamente i pro
pri attrezzi, senza pericolo 
di essere disturbata o dan
neggiata dalle strascicanti ». 

Ma anche la grande pe
sca — è stato dimostrato — 
potrà usufruire di particola

ri vantaggi, poiché attorno 
alla zona il pesce è di rego 
la abbondante. Questa u 
sintesi l'analisi di quello che 
è accaduto in tre anni. Sul
la base di questi risultati il 
laboratorio di tecnologia del
la pesca di Ancona ha prov
veduto ad estendere l'espe
rimento in un'area più va
sta (all'indica tremila et
tari). Il calo dei nuovi sub
strati duri (oltre che ai so
liti blocchi di cemento que
sta volta sono stati usati 
anche vecchi copertoni d' 
auto) avvenuta quest'estate. 

Una prima fase pionieri
stica ha dato i suoi primi 
frutti. Ora si guarda il futu
ro. Si tratta di studiare le 
possibilità che potrebbero 
permettere il ripetersi dell* 
esperimento fuori de'le a-mie 
prospicienti il monte Cone
rò, in situazioni ambientali 
diverse. 

Ad Ancona, in occasione 
dell'incontro scientifico era
no presenti numerosi rappre-

la Iniziativa messa in piedi 
nell'altra costa della peni
sola, t 

Oltre a problemi e risvolti 
tecnico-scientifici, la fase a 
perta dal lavoro dell'equipe 
del professor Bombace ha di
schiuso nuovi orizzonti an
che da un punto di vista 
normativo e giuridico. Ad e 
sempio, è ipoti?zabile che in 
futuro imprese di pesca o 
coonerativ» possano richie
dere la concessione di aree 
manne per la creazione di 
barriere artificiali? Come va 
regolamentata la concessio
ne? Sono rispondenti le vi 
genti leggi sul tema di pe
sca? 

Ecco, proprio In precenza 
di questi ed altri interroga
tivi. ì ricercatori del CI>TR 
hanno richiesto la collabora
zione degli enti locali e del
la Regione. Tutte queste te
matiche devono inoltre fa"? 
ì conti con l'arretratezza del-

! la ricerca italiana in teina di 

la zona di TeTacina e Fre- remo. 
gene, che seguono con aran- M a r c o M o z z a t i t i 
de attenzione gli sviluppi del- I m e r c o I V i a z z a m i 

Riunito il gruppo dell'assessorato regionale 

Così possiamo salvare 
le ricchezze ambientali 
Si vuole sensibilizzare l'opinione pubblica sul delicato problema - Riser
ve naturali, parco del Conerò, regolamento per le attività estrattive 

ANCONA — Si è riunito il 
ì gruppo eli consultazione eco 
I logica istituito dall'Assessora-
I to regionale al Territorio per 

l'elaborazione di proposte 
! sulla problematica ecologi 
i ca-ambientale, allo scopo sia 
| di sensib.llzzare l'opinione 

pubblica con particolare rife-
con tramagli — continua la ! rimento al mondo delia seno 
relazione —- certamente fa I la. sia di affiancare la Re-
intensificare e da articolare gione affinché predisponga 

Una manifestazione di lavoratori marchigiani per la saluta 

meglio, hanno dato catture 
di 8-10 chilogrammi di oesce 
di p~ima aualità ner 100 me
tri di rete e posta dì una 
notte ». 

Anche facendo riferimento 
al lato economico l'esperi
mento appare auanto meno 
interessante. « Volendo ab
bozzare t*n conto coati-ricavi. 
solo relativamente alla sfrut
tabilità dei bivalvi fessili e 
in particolare ai mitili, i co
sti di imDianto delle barrie
re artificiali f costruzione e 
trasocrto masM. po?a sul 
fondo, ecc.). sono ammortiz-
7abili in tre anni ». Chiara
mente le sne^e saranno an-

I cor più riducibili se si affi-
I neranno le oossibilifà d' ima 
I vera e propria maricoltura. 

norme e leggi per la salva
guardia del patrimonio natu
rale delle Marche. 

Alla riunione hanno parte 
cipato rappresentanti di as
sociazioni naturalistiche, del
le università, degli istituti 
scientifici. Tra i punti in 
programma hanno formato 
oggetto di attento esame le 
proposte di legge giacenti 
presso la IV Commissione 
del Consiglio regionale. Tali 
proposte sono: l'istltuzlon" 
delle riserve naturali e del 
parchi di interesse regionale: 
le norme transitorie di salva
guardia del territorio: la co 
stituzione del parco de! Co-
nero; i programmi per la di
fesa del suolo e delle acque; 

il regolamento dell'attività 
estrattiva. 

« I componenti del gruppo 
ecologico — informa una no
ta della Regione - hanno u 
nanimemente sottolineato la 
necessità d varare un prò 
gramma organico di tutela 
del patrimonio ambientale 
marchigiano, mentre per 
quanto concerne le cave e j.i 
difesa del suolo e delle acque 
hanno osservato che è del 
tutto mancata la consultazio 
ne delle associazioni natura
listiche. 

Quanto alla legge regionale 
sui parchi sono stati analiz
zati ì motivi che lnnno asta-
colato l'iter di approvazione: 
il timore di una normativa 

relativamente ristrette a ri
serva integrale, in cui la UÀ 

I tura mantiene indisturbata il 
p;opno equilibrio; zone con 

i trollate dove pofsono avere il 
: loro sviluppo le attività a?n 
, cole silvo-pastorali, sulla base 
: del principio (non sempre 
; rispettato dell'uomo-custode 
I del proprio ambiente; zone a 

parco naturale da attrezzare 
in funzione educativa, ricrea 
Uva e turistico-sportiva; zone 
a tutela paiziale con finalità 
specifiche (aree floristiche. 
faunistiche, archeologiche»; 
zone a parco pubblico attrez 
zato in funzione àocio-turisti-
ca ». 

« Istituire, dunque, conclu
de il comunicato — un pargo 
non significa imbalsamare il 

vincolistica puramente passi- j territorio unitamente alla 
va e la diff:den?a dezli Enti 
locali e delle popolazioni in
teressate ». 

La realtà del parco — è 
ancora detto nel comunicato 
— non è da intendere come 
area del tutto sottratta alle 
attività umane e produttive, 
ma su "a base di una corretta 
artico:azione ambientale Ì: 
parco può comprendere zone 

popolazione, ma al contrario. 
individuare con la diretta 
collaborazione de'.le ammi
nistrazioni locali lo sviluppo 
più consono alle qualità spe
cifiche del patrimonio natu 
rale esistente, onde garantire 
la sua conservazione quale 
fonte dì Incalcolabile valore 
economico sociale e cultura
le ». 

PESARO - Dietro la positività della legge c'è un terreno sociale da recuperare 

Psichiatria: la legge c'è, ma la coscienza? 
La situazione nella provincia alla luce delle iniziative intraprese — Un processo non ancora concluso nel settore 

i 
PESARO — Le leggi di ri- • 
forma in campo sociale e ' 
sanitario non possono di per 
sé realizzare un cambiamen
to. un'inversione di lenden- ' 

ma costituiscono solo i ' 

sti in tre ospedali (Pesaro, \ Operatore • utente • rispet-
vinciate, con solo 28 malati '• spenenza in questo settore. ! Fano e Urbino}; le èquipes : to della legge sono termini 
psichici acuti. i ma una maggiore sensibilità | si impegnano a coprire il \ inscindibili: non esiste quindi 

La legge ha quindi messo • politica ed umana non gua- ' territorio aggregato alle tre \ controparte, e il volerla in 

ziamenti subito dopo aver ™esuppostt ^ a cambm 

Uccise un uomo in una rapina: 
condannato a 24 anni di carcere 

MACERATA — Vtntiqnattr* anni \ 
41 T K I M Ì O M hanno Inflitte I »tu-
4k i «alia corta di assi** éì Mace
rata a •rune Verini, riconosciuto 
•raaninatera a esecutore del ean-
fninoeo tantathro di rapina ai dan
ni di « M corriera in cui, due 
anni la a Montandolo di San Be
nedetto, eene la vita Natrarene 
Ottavia*!, un anziano paan iuro . 
Quattordici anni anche ver Um
berto Aappitoni, rimaste ferito noi 
conflitto • fuoco, reo confesso. 

Assolti por insafficiciua di pro
ve Eliiskett e-Anotai, f i l m i n i «al 
Verini, a Maurilio Callotti, indi

cati dal f*.M. quali compartecipi 
alta rapina. Infine, un anno di re
clusione (con la sospensione della 
pena) è stato inflitto a Giovanna 
Cenco, imputata a piede libero di 
semplice favoreniamento. A fa
vore dei familiari della vittima, 
costituitisi parta civile, i piadM 
hanno riconosciuto il diritto al ri
sarcimento danni, fissando una 
provvisionala di sei milioni. In 
seouito alla sentsnxa è tornata in 
liberti la Aneani. mentre Cialrotti 
resteri In carcera in 
nulo per altri reati. 

costatato che assumendo que
sta erave decisione non sa
rebbe incorsa in forti rea
zioni generali ». 

In effetti, b:soe»ia ricono
scere che a livello pubblico 
non sembra si sia ancora va
lutato appieno quanto sta 

i accadendo: venti, o più ope-
I rai di una fabbrica, vengo

no licenziati solo perché ana
lisi, ottenute dagli stessi la
voratori dopo un anno e mez
zo dì lotta con la direzione. 
confermano che i materiali 
usati stanno minando la sa
lute del lavoratori e si chie
de una ristrutturazione del 
reparto più pericoloso. Non 
si sa se l'azienda abbia avu
to paura delle conse*uen2e 
di una vertenza su questi te
mi e si sia assunta il com
pito di rottura • anche per 

-. conto ' del resto del padro
nato locale, più o meno tut
to coinvolto In una orga
nizzazione del lavoro poco 
attenta alla salute degli ope-

. j a i . - _ . 

s. m. 

mento. Sono m sostanza 
« scheletro ti » su cui deve in
nestarsi l'azione di coloro ai ' ti mobilitano le resistenze più 

dono, di rifiuto e poi di isti- I l'Ospedale psfcfuatrico -pro- l ritori Hanno scarsissima e 
f f f 7 f f * ) f l ^ * «f*d*w v*d?«*f « A A * * — —*•"* •- 4 0 « M A l«* 4 m C H « r « d « t ^n * n J-T«. srr*4** *•*%$ t*wj» 

La legge obbliga a ricono
scerli come persone, uguali 
a noi nei diritti con in più 
il diritto ad essere risarciti ' 
di tutte le sofferenze sop- \ 
portate in anni di reclusione. 
Ma róbbligo non si sente, 

quali, per legge, è data la 
, competenza: enti elettivi, o-

peratori. componenti sociali 
diverse. 

Partendo da questa ottica 
non si poteva pensare che 

strane, con le motivazioni più 
a argomentate » del tipo « ma 
chi si assume la responsa
bilità? ma chi ci garantisce 
che non sono pericolosi? »; 
quando poi l'unico pericolo 

in moto un meccanismo di 
recupero e di ritorno nel ter
ritorio di appartenenza di nu
merosi casi assistenziali. Si 
è realizzato un primo inse
rimento a livello più basso, 

la legge 180. che prevede il ! insito nella situazione è quel-
superamento delle strutture to che corrono gli ex rico-
mhnimmuiii rnmhinsse nel- verati: di non essere commanicomiali, cambiasse nel 
la coscienza della gente (poi 
poco importa se quella «gen
te» è amministratore o ope
ratore sanitario) il giudizio 
sul malato mentale o Volteg
giamento di fronte alle sue 
reazioni. Ce ancora tutto un 
terreno da conquistare nella 
acquisizione della differenza 
tra malato e malattia men
tale. 

Su quanto la legge enun
cia, almeno per ora, i fa-

presi e andati. 

Meccanismo 
di recupero 

Davvero strano il nostro 
paese, dove moltissimi con
cordano sut principi scritti e 
pochi sentono il dovere di 
attuarli. Nella provincia.di 
Pesaro varie esperienze di 

con le comunità delle case ] ritorio, se non si modificalo 
di riposo, in attesa che tut- \ i termini della questione, tu 
ta la materia assistenziale definitiva se non si fa pre
venga riesaminata nell'ambi- ' venzione. non si risolve il 
to delle nuovè_ competenze , problema del malato menta 
che il decreto 616 e la ri- i le. Occorre quindi andare ol-

sterebbe. 
Il numero dei ricoverali al- • dalle Comunità montane. E 

l'Ospedale psichiatrico di Pe- ' un primo tentativo, un modo 
sarò rimane ancora alto, e : per fare esperienza insieme, 
se non si attua una diverta ì amministratori, operatori, 
presenza dei servizi sul ter- nuovi enti gestori. 

tre la stessa 180. che non 
è né poteva essere legge di 
prevenzione dal momento che 
tutta la materia è inglobata 
nella riforma sanitaria. 
- Gli stessi spazi psichiatrici 
negli ospedali generali di zo- : 
na diventano secondari: si , 
può realizzare prevenzione ej- \ 
ficace anche senza avere su 

Cile trovare l'accordo; un po' \ assistenza diversa al soffe-
meno facile è invece costrui
re nmpegno convinto a tro
vare soluzioni adeguate per 
coloro che per anni sono sta
ti sepolti nei manicomi, solo 
perchè ammalati di abban-

rente psichico erano state già 
sperimentate: appartamenti. 
inserimento in laboratori pro
tetti, cooperativa a altro; ma 

'con il varo della 199 c'erano 
ancora 405 ricoverati nel-

forma sanitaria attribuiscono 
ai Comuni e alla Comunità i 
montana. -.-« ' 

Si tratta di un nrocasso 
non ancora concluso; alcune 
zone e alcuni enW *j sono 
fatti carico con piarjaspon-
sabilità del problemll', - mitri 
hanno creduto che non fosse j 
loro dovere curarsi di per- • 
sone deboli e sofferenti. Ci 
è anche stato detto che le 
strutture c'erano, ma che non 
potevano essere utilizzate per , 
tali soggetti (vedi alcuni aspe- ' 
dati) quasi dànao atta strut- I 
tura un valore oggettivo con | 
funzioni autonome e non di \ 
risposta ai bisogni del ter- i 
ritorio e dei suoi abitanti. ' attesa che ta Regione rea 
Con db non .tiutuala icari- t lizzi le sue competenze indi

viduando e localizzando i ser
vizi, i posti-letto sono previ-

Il personale 
medico 

Ci SI rende conto che im
pegni nuovi e difficili si ri
chiedono al personale medico 
e paramedico, e l'impegno 
dell'Amministrazione provin
ciale è di trovare le soluzio
ni più adeguate. Ma non cre
diamo che le uniche esigen
ze da considerare siano quel
le del personale. Cosi si ri-

care su etiti' 
tori pesi insoppoitabili: i ter-

bito possibilità di ricovero in ! fcftia d« vanificare anni di . 
ogni unità sanitaria locale, ' '°'J° del personale stesso che | 
tenuto anche conto che il per- i vedeva nei manicomi un tuo- • 
sonale con esperienza m cam- I ao di sofferenza e non di j 
pò psichiatrico non sarebbe , vera cura del malato men- ; 
sufficiente a garantire l'assi- ! *ate- , 
stenza e il servizio negli o- i Prese di posizioni coraggio ' 
spedali e sul territorio. | se e avanzate hanno trovato 

In questa prima fase, e in j nella legge spazio e com
prensione; ora deve essere 
utilizzata e concretizzata la 

zone su programmi elaborati ; dividuare a tutti i costi si
gnifica mettersi, cosciente
mente o no. con quelli che 
vogliono affossare la legge e 
quindi innalzare nuovi mani
comi 

Le varie accuse di ineffi
cienza o di ritardo rivolte 
alle amministrazioni quasi 

I sempre nascondono l'intento 
di voler spostare l'asse del-

| l'attenzione: l'obiettivo deve 
\ invece essere quello di co

struire una risposta nuova ai 
bisogni antichi e operare per
che tali bisogni non cremo 
malati -
- La legge 180 e soprattutto 
la riforma sanitarta danno 
agli enti elettivi, comuni sin
goli o associati, questo com
pito: ma un altro altrettanto 
progressista è dato ai citta
dini. agli operatori, alla so
cietà: creare le condizioni mi
gliori per pagare il debito 
che tutti noi abbiamo verso 
cht per anni ha sofferto sen
za colpa. A meno che non 
sia una colpa essere diversi. 
reagire in maniera diversa. 
con più debolezza, ai dram
mi della vita, ^- • ~;? 

Nìnel Donini 'volontà che tale legge pre
suppone. 

i 
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Dopo le dimissioni del repubblicano Arcamone • - - / 

Il 10 gennaio l'elezione 
del nuovo presidente 

del consiglio regionale 
Superato il piccolo scoglio giuridico dello statuto — Impor
tanti scadenze nei prossimi giorni per il PRI, la DC e il PSI 

La « questione Arcamone • sarà discussa in Consiglio regionale 11 prossimo dieci gennaio. 
Cosi ha deciso ieri mattina la conferenza dei capigruppo convocata dal presidente repubbli
cano dell'assemblea per decidere proprio delle modalità con cui investire II Consiglio delle 
dimissioni del suo presidente. L'avv. Arcamone ancora non • si è dimesso* lo farà invece 
durante la prossima riunione dell'ufficio di presidenza. Sicché l'ordine del giorno della se
duta del 10 gennaio vedrà al primo punto le dimissioni e al secondo la rielezione dell'uffi

cio di presidenza, i capjgrup 

A che punto è 
l'assistenza sanitaria 

SPOLETO — Sala molto af
follata al Chiostro di S. Ni
colò a Spoleto per l'assoni-
hl>*a-dlhattlto, aperta a tutta 
la cittadinanza, indetta dui 
Comitato comprensorlale del 
nostro Partito sul tema; 
« L'impegno dei comunisti di 
Spoleto e dell'Umbria per la 
attuazione della riforma sani
taria ». Etano presenti opera
tori sanitari medici e para
medici, sindacalisti, lavorato
ri, amministratori, dirigenti 
politici, giovani allievi dei 
corsi di formazione profes
sionale. Il dibattito è stato 
introdotto dal compagno Eni-
to Donati, presidente del 
consorzio per i servizi sani
tari e socio-assistenziali del 
comprensorio spoletino che 
ha fatto il punto sulla attivi
tà portata avanti dal Consor
zio, di recente costituzione, 
per adempiere agli onerosi 

comune impegno devono es
sere superate. 

Il dibattito è stato concluso 
dai compagno Vittorio Cecati, 
assessore regionale alla Sani
tà, che, esaminando lo stato 
di attuazione delle leggi re
gionali che hanno anticipato 
la riforma sanitaria che sta 
ora giungendo in porto, ha 
ricordato '•urne sia necessario 

pò hanno discusso a lungo ie
ri mattina la metodologia da 
seguire. Come è noto, ci è tro
vati di fronte ad un piccolo 
scoglio giuridico dal momento 
che lo statuto regionale non 
prevede l'istituto delle dimis
sioni del presidente. Nei gior
ni scorsi si è discusso vivace
mente intorno a questo que
sito: come deve fare Arcamo
ne, si deve presentare dimis
sionarie al Consiglio o deve 
rassegnare il proprio manda 
lo all'ufficio di presidenza? 

Ora però la decisione è sta 
ta presa, anche se vanno af-
i'iorando alcuni scogli poli-

Do comunisti, socialisti e de 

Programma unitario 
di (ine legislatura 
votato a Panicale 

Una svolta storica nel rapporto tra 
P« amministrazione rossa » e la DC 

non dimenticare la situazione j . . ,, . , 
dalla fjxp'f si è paniti ed ha I U c } • t o m e I e f o r z y democra-
sottolineato come in Umbria | t i c l i e si pongono la questio
ni sia cn'.'ne in questi settori | ne della presidenza del Con

siglio regionale? Arcamone 
I si presenta « irrevocabilmeii 

profondamente rinnovato at 
traverso contributi di alto li
vello culturale che hanno 

114 . . . ., I t e » dimissionario oppure c'è 
consentito di portare avanti j u n a possibilità che vuiga rie esperienze di valore nazionale 
che sono patrimonio di tutto 
il nostro popolo. Cecati ha 
ricordato la decennale espe
rienza umbra nel campo del
la psichiatria d'ospedale psi-

compiti di organizzazione e j vato. che aveva appena pochi 
di direzione di un modo , anni fa 1.700 ricoverati ne ha 
nuovo di comportamento di ora poco più di 300! ). la ado- i 

letto? E nel caso che ci si 
orienti verso un altro espo
nente di quale forza sarà? 
Questi interrogativi cadono 
nel caldo di una discussione 

chiatrlco di Perugia, ha ri le- ! politica tra i partiti che non 
accenna a diminuire d'inten
sità. Problemi grossi ci sono 

fronte ai problemY sanitari I zionè tra "i primi in Italia di I m }??. P a r t , U : , n e l partito re-
ed assistenziali j un prontuario farmaceutico, I pubblicano, nella Democrazia 

Donati ha sottolineato la 
importanza della collabora 
/.ione instauratasi con l'Ente 
ospedaliero e con i Comuni 
pur non nascondendo le dif
ficoltà obiettive, ed anche 
certe resistenze, che con il 

la Istituzione dei consultori ! cristiana e all'interno del 
I familiari, i provvedimenti 

della Regione per la forma
zione e la riqualificazione del 
personale sanitario. 

g. t. 

Presto a Narni Scalo 
anche la scuola media 
NARNI — Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha firma
to ,il. decreto con . il . quale 
viene approvato il finanzia
mento per la costruzione di 
una nuova scuola media a 
Narni Scalo II nuovo com
plesso scolastico disporrà di 
24 aule, una palestra, una 
mensa centralizzata, labora
tori, per una spesa comples
siva che dovrebbe aggirarsi 
intorno al miliardo e 200 mi
lioni. Un'opera quindi desti
nata a soddisfare pienamente 
le esigenze di un centro in 
espansione come Narnl Scalo. 
che ormai conti più dì 6 mi
la abitanti. Il finanziamento 
è stato concesso sulla base 
dell'art. 7 della legge 412, che 
prevede lu possibilità da par
te d*M nrnistero di approvare 
direttamente la costruzione 
dì complessi di « edilizia spe
rimentale ». 

Con questa opera, i cui lavo
ri si spera possano iniziare 
nel giro di un anno, viene 
colmata l'attuale carenza di 
aule. A Narni Scalo fino ad 
ozgi l'amministrazione comu
nale ha. con enormi sacrifici, 

dovuto prendere in affitto 1 
' locali per .sistemare le classi 
• .jdeJlai scuola media. Si è riu

sciti'còsi ad evitare i "doppi 
turni, ma le aule sono dislo
cate in più edifici, spesso 
distanti fra di loro, con 
comprensibili d.sagi per a-
lunnl e Insegnanti. Per otte
nere la costruzione di una 
scuola media c'è stata una 
mobilitazione popolare che 
ha visto impegnate le forze 
politiche e la stessa ammi
nistrazione comunale. Si è 
riusciti cosi a ottenere que
sto significativo successo. 

Con la realizzazione della 
scuola media, che sorgerà 
accanto alla scuola elementa
re, Narni Scalo potrà dispor
re di tutti gli ordini di scuo
la: dall'asilo nido fino alle 
superiori. Sempre vicino alla 
scuola elementare si sta rea
lizzando un complesso che 
servirà per le scuole materne 
e per l'asilo nido. L'anno 
prossimo dovrebbe essere 
terminato anche il nuovo li
ceo scientifico, mentre è già 
funzionante un moderno isti
tuto di ragioneria. 

I giovani di Piediluco 
al lavoro per l'ex Gii 
TERNI — E' stato ultimato 
il progetto per la ristruttura
zione e il risanamento del
l'edifìcio dell'ex GIL di Pie
diluco:: si tratta di un com
plesso di ben 9 mila metri 
cubi dal quale saranno rica
vate strutture per il turismo 
ed il tempo libero. Il propet
to sarà realizzato con giova
ni della lista speciale di col
locamento ist tuìta con la les
se 235. L'investimento com
plessivo previsto ammonta a 
577 milioni. Il primo stralcio 
dei lavori prevede una spe
sa di 160 milioni, cosi suddi
visi: 110 p?r i lavori da ap 
paltatore a ditte specializza
te: 30 milioni per la revisio
ne dei prezzi, spese tecniche 
ed imprevisti: 20 milioni per 
l'acquisto dai materiali neres 
sari per l'impiego dei RiDvan: 
iscritti alla lista speciale. 

Per quanto rieuarda la le?* 
ee 285. la Reeione ha previ
sto un proprio nnanziamen'o 
per que-^a ope*a di circa 3S4 
milioni, dei quali 223 m Ioni 
andranno proprio per affron

tare tutte quelle spese che 
deriveranno dalla applicazio
ne della legge per l'occupa-
z'ene giovanile. Al giovani 
che saranno assunti compe
teranno i seguenti lavori: de
molizione e smontaggio, so
lai al Diano terreno, tagli e 
aperture di nuove porte, sca
vi a mano, raschiatura e tin
teggiatura interne, impianto 
elettrico, citofonico e televi
sivo. sistemazione esterna. 

Una volta ultimati i lavo
ri la ex colonia GIL si pre
senterà cosi: al piano terre
no ci saranno tutti i servizi, 
vale a d're cucina, lavande
ria. self-service, bar. tavola 
calda. Al primo p.ano ci sa
ranno !e attrezzature collet 
ti ve; sala per convegni, sa
la di lettura e per riunioni. 
Al secondo piano saranno 
realizzate delle camere da let
to. mentre il terzo piano sa
rà utilizzato per mini-al'oeei. 
dotati di attrezzature per la 
cucina in maniera da poter 
e--?re utilizzate anche per gli 
anziani. 

Un ufficio per la scelta 
del medico di fiducia 
TERNI — Presso le sedi del 
1TNAM hanno cominciato a 
funzionare z.i u.i ri bau.> 
(strutture amministrative u-
mi cale di b.:.".e» ai qmli ci 
si può rivolgere per la sce'.ta 
del medico di fiducia. Con 'a 
unificazione del trattamento 
mutualistico. tut:i gli assistiti 
dovranno infatti scegliersi un 
proprio medico di fiducia. 
anche quelli assistiti da mu
tue che consentivano, di volt* 
In volta, la scelta del medico. 
Por compiere la scelta e è 
tempo fino alla fine del mese 
d - >l'o. 

Per facilitare gli assistiti e 

rendere più efficiente -.1 lavo
ro degli uffici Saub. sono 
stati presi alcuni accorg._nen-
ti. Il lunedi e il martedì po
tranno rivolgersi agli sportel
li gli assistiti dell'Enpas. i 
quali dovranno tutti effettua
re la scelta del medico di 
fiducia. Il mercoledì e i'. gio 
vedi gli sportelli restano a-
pcrti per i mutuati dell'INA-
DEL e dell'ENPEDBP. 

Il venerdì ed il sabato DO-
tranno rivolgersi agli uffici 
Saub «!i assistiti dell'ENEL. 
deUe casse mutue t «Iella 
Coldlretti. 

partito socialista. Vediamo 
con ordine quali sono questi 
problemi, quali le questioni 
attualmente sul tappeto e che 
atim-scoo una risposta. 

Nel partito repubblicano 
or, ; I n-..i e un mistero per 
nessuno, non c'è unanimità. 
L'ala che in qualche modo 
ha giocato la carta delle di
missioni del consigliere re
pubblicano d-a presidente del
l'assemblea. potrebbe rien-
'.-.'.-j se i!i parte delle forze 
politiche democratiche unani
memente ci fosse un orienta
mento a rieleggere Arcamo
ne. E tuttavia nel PRI ci sa
rebbero, a quanto sì 'dice, 
forze considerevoli intenzio
nate a mantenere la candida
tura Arcamone anche se la 
DC e il PSDI (che a luglio. 
in occasione, della elezione 
del consigliere repubblicano a 
presidente, decisero di assu
mere un atteggiamento di a-
stensione) dovessero aperta
mente pronunciarsi per un vo
to contrario rispetto a questa 
ipotesi. 

La DC. dal cento suo. non 
ha problemi più marginali. 
Ieri sera c'è stata una riu
nione della direzione regio 
naie su questa questione ma 
al momento in cui andava
mo in macchina con questa 
edizione non ne conosceva 
mo l'esito. Tuttavia l'altro 
giorno si è manifestato un 
segno importante. Nella riu
nione infatti del comitato 
provinciale della DC perugi
na tutta la corrente di «Nuo 
ve Cronache» si è dimessa 
in blocco dagli incarichi in
terni. La motivazione uffi
cialmente sarebbe fiata det 
tata da verifiche organizza
tive interne. Ma nella realtà 
il partito si è lacerato. Ri 
presentare o no il vicepre
sidente? Questa la ragione 
di fondo del disimpegno di 
Mario Reich. Luciano Mo 
retti e degli altri che in qual
che maniera confluiscono nel 
la corrente fanfaniana. che 
fortemente vorrebbero una ri
candidatura del prof. Angeli 
ni. mentre gli altri (al. -p; 
telliani che controllano il <-o 
mitato provinciale) invece 
ora sarebbero un pochino più 
t:epidi. nel \edere il consi-
gliere regionale dello scudo 
croc:ato ufficialmente npre 
sentato per aspirare alla ca
rica di presidente del consi 
gì io regionale. 

Grande attesa mll'opinio 
ne pubblica per le riunione 
del comitato resiion.ile del 
PSI di \enerdi. Î a riunione 
che in un pruno tempo era 
stata eenvocata per l'altro 
ieri è stata poi successiva
mente spostata perché prò 
pno lunedì era in program 
ma una ^eduu dei comiuùu 
centrale socialista. Ma la se 
duta del CC è saltata men 
tre è confermata la riunione 
del « regionale > umbro per 
venerdì pomerijigio. 

Il segretario regionale T-u 
ciano Lisci e la segreteria 
regionale ai completo saran
no. ormai è noi-zia certa, r.n 
novati. Il segretario provin
ca le Potenza dovrebbe con 
tutta probabilità essere elet
to all'incarico di segretario 
regionale mentre per il pro
vinciale si parla di Cellini, 
consigliere comunale di Ma
gione. 

Come si vede sarà ima set
timana di fuoco per alcune 
forze democratiche. Vedremo 
poi gli sviluppi nel dibattito 
politico regionale. 

Per anni persino decide
re la ricostruzione dell'ulti
mo ponticello distrutto dal 
Nestore in piena, è stato 
occasione per rinnovare, con
tro ogni logica, il rito con
sunto: la maggioranza d'ac
cordo e l'opposizione arroc
cata sul tradizionale « no » 
alla « giunta rossa ». 

La storia per fortuna, in 
barba ad ogni « partito del
la crisi » timidamente riaf
fiorato nelle ultime vicende 
del consiglio regionale, ha 
dimostrato di andare avan
ti anche nella vecchia mole 
del Comune. 

Questa volta a votare 11 
primo documento program
matico che 11 Comune si 
è dato ci si sono ritrovati 
tutti: PCI. P8I e DC. Ma 
c'è di più. Le dieci cartelle 
zeppe di dati ed indicazio
ni che costituiscono il pro
gramma dell'Amministrazio
ne sono il frutto di un lavo
ro che, oltre al nostro par
tito e al PSI, ha coinvolto 
la stessa Democrazia cristia
na. arrivata ad un voto che 
non è di semplice adesione. 

Con uno stringato pream
bolo i rappresentanti lei' 
circa 5.000 abitanti distribui
ti tra la pista del Trasime
no, Panicale e Tavernelle, si 
seno infatti impegnati a por
tare avanti in maniera col
legiale e più spedita possi
bile tutti quegli interventi 
necessari e possibili per ri-

i solvere i problemi del Co
mune 

Di fatto, nel prosieguo del 
documento di fine legislatu
ra. l'impegno comune è con
cretamente articolato in voci 
e capitoli di spesa. Si va da 
iniziative per « riorganizzare 
la struttura-aziende del Co-

. mune » a impegni per svilup-
j pare la partecipazione e mi

gliorare il collegamento tra 
attività locale, regionale e 
comprensorlale. Le cifre ar
rivano e con precisione per 
quanto riguarda gli interven
ti finanziari. 

Come noto i Comuni osjgi 
non si trovano più a gestire 
solo «debiti», le nuove dispo
nibilità per la finanza locale 
permettono di tramutare in 
investimenti ad opere pub
bliche ciò che fino a ieri era 
impossibile. A Panicale. l'in
tero consiglio ha dunque de-
ciso Insieme anche come 
spendere i fondi ottenibili. 
Nero su bianco si ritrova 
dunque il progetto di spesa 
per l'illuminazione a Panica
le per la tal fogna, per il 
centro sportivo (da notare 
che è in progetto un inter
vento fatto assieme al comu
ne di Piogaro e quindi uti
lizzabile dai due comuni) ecc. 

Ma 1 tre partiti che com
pongono il Consiglio sono 
d'accordo anche su Indirizzi 
più generali per lo sviluppo 

Assieme agli Indirizzi ci so
no poi le scelte della priorità 
di intervento nel vari settori. 
Il tutto, snello e leggibilissi
mo come la forma concisa 
del documento consente, do
vrebbe permettere i primi in
terventi già nella primavera 

Nel comune di Panicale, 
con questa « svolta storica » 
— cosi In molti la definisco
no, tutti i problemi non sa
ranno certo risolti. Ancora ad 
esempio riesano vecchie divi
sioni nell'ambito locale lega
te ad un'Umbria dei •< campa
nili » che tarda a morire. E' 
certo però che le premesse 
per andare avanti oiù spedi
tamente sono state ampia
mente poste. 

g. r. 

Cosa c'è dietro il commissario alla Cassa di risparmio di Narni 

«Giochetti» clientelali 
che paga la collettività 

Lo scudocrociato locale tenta (senza riuscirci) di scaricare le colpe - Una manovra per 
rimettere l'istituto di credito in mano a un democristiano? - Il precedente del crack 
Succhiarelli: che fine ha fatto l'indagine promossa f in da allora dalla Banca d'Italia? 

NARNI — La nomina di un 
commissario alla Cassa di Ri 
sparmio di Narni resta av
volta nel mistero. I primi a 
cadere dalle nuvole — a giu
dicare dalle apparenze — sa 
rebbero gli stessi democri
stiani. anche se sono in pò 
chi a credere alla buona fe
de di certe affermazioni. Se 
condo le voci che circolano 
all'interno della Democrazia 
cristiana, del commissaria 
mento della Cassa dì Rispar
mio di Narni non erano stati 
informati nemmeno Filippo 
Micheli e lo stesso Malfatti. 
le cui segreterie sono state 
sabato mattina tempestate di 
telefonate per avere dei chia
rimenti. I più pensano che 
si cerchi, in una maniera o 
nell'altra, di coprirsi le spal
le di fronte a un provvedi
mento disapprovato da '.ulti. 
Dicono che non sapesse nien
te nemmeno il segretario prò 
vinciate della Democrazia cri 
stiana. Carlo Liviantoni. che 
avrebbe saputo la notizia sol
tanto sabato mattina, quan
do già l'operazione era an 
data in porto e il commis 
sario. Francesco Iaculli. si 
era già insediato ai vertici 
dell'istituto di credito nar 
nese. 

Il comunicato emesso dal
la segreteria provinciale del 
la DC si muove lungo que
sta linea, quella di accredi 

j tare l'ipotesi che non se ne 
sapesse niente: vi si espri
mono « preoccupazioni » per 
il « fatto straordinario ». che 
però si configurerebbe come 
« un fatto amministrativo in 

temo alla Banca d'Italia ». 
Di fronte a questa versione 
dei fatti però molti storcono 
la bocca. Ci si chiede: che 
senso ha parlare di una que 
stione intema alla Banca 
d'Italia? Anche a volersi ar-
rampicare sugli specchi, non 
si riesce a trovare nessun 
appiglio che potrebbe dargli 
un fondamento. La Cassa di 
Risparmio di Narni non ha 
problemi di ordine finanzia
rio: non soltanto non ha per
dite. ma chiuderà il bilancio 
annuale realizzando utili con
sistenti. E* vero che c'è sta
to lo « scandalo Succhiarel
li ». quello dei fidi per som
me ingenti concessi senza il 
voto favorevole del consiglio 
di amministrazione. Quando 
il crack Succhiarelli esplose 
trascinò eco se l'allora pre
sidente Alessandro Diofebi. 
che ci rimise la poltrona, sul
la quale sali il vice presiden

te Cìiovan Paolo Tordi, so 
cialista. 

Sarebbe comunque difficile 
interpretare l'invio di un com
missario come uno strascico 
del caso Succhiarelli. Trop-
|H> tardivo: l'inchiesta pro
mossa. allora, dalla Banca 
d'Italia si è conclusa ormai 
da mesi, senza tra l'altro 
che se ne sia saputo niente 

Allora'.' Difficile trovare 
un'altra spiegazione che non 
sia quella di un provvedi 
mento teso a creare il terre
no adatto per riconsegnare 
la presidenza nelle mani di 
un altro democristiano. Lln 
provvedimento che arriva 
quando lo « scandalo Succhia
relli » appare ormai come u 
na storia vecchia e quando 
è in atto l'espansione del gi
ro di affari, difficilmente può 
assumere contorni diversi. 
Proprio ieri è stato preseli 
tato al sindaco di Narni un 

Gubbio: all'istituto d'Arte 
abolito il corso sperimentale 
GUBBIO - Assurda deli
bera del Consiglio dei do 
centi dell'Istituto d'Arte di 
Gubbio. Il collegio ha de
ciso che il quinquennio spe
rimentale. annesso all'Isti
tuto d'Arte, debba essere 
chiuso per il prossimo an
no * in quanto gli indiriz
zi nco corrispondono alla 
professionalità 

Il quinquennio sperimen
tale è una delle scuole di 
avanguardia e più moder
ne nel quadro della rifor 
ma ed ha nei suoi program
mi di studio un orienta
mento urbanistico ed eco
logico scientifico, che gli 
permettono di essere ade 
rente alle realtà più vici 
ne del territorio. 

ordine del giorno del gruppo 
socialista nel quale si parla 
di « atteggiamento sopraffat 
tore da parte della Demo
crazia cristiana » e si ricor 
da che sia il commissario 
che i quattro suoi collabora
tori. piombati a Narni in 
questi giorni, sono uomini del 
lo scudccrociato. 

La DC narnese cerca, sen 
za essere tropno convincen
te. di parare il colpo. Ricor
da che il proprio candidato 
ufficiale presentato a suo 
tempo, l'ingegner Angelo Bu 
fi. è addirittura uscito dal 
partito. Qualcuno, .-.eir.pre 
dentro la DC. avanza un'al 
tra ipotesi più conciliante: 
quella di un tentativo di ri
proporre l'unificazione delle 
tre Casse di Risparmio, quel
la di Terni, di Narni e Or
vieto. Se ne parlò a suo tem
po e anche su questo ci fu 
una polemica. Tra la «;ente 
si consolida però una preoc
cupazione: che al di là del
la storia romanzesca che ri
propone un vecchio e dele
terio modo di fare, sia l'eco 
nomia namese a pagarne le 
conseguenze. 

Più che prevedibile è in 
fatti un restringimento del 
credito, soprattutto ;>er le pic
cole aziende, con gravi con 
.seguenze. Tutto questo men
tre l'amministrazione comu
nale di Narni chiede con in
sistenza. senza ottenere sod 
disfazione. che l'opinione pub 
blica sia almeno informata 

g. r. p. 

E' la quota prevista dal piano integrativo FS 

Per le ferrovie umbre 
stanziati 107 miliardi 

Sarà ripristinato il tratto Orte-Terni - Raddoppio della 
Spoleto-Foligno-Valtopina - Dichiarazione di Giustinelli 

Anche a Perugia i burattini di Ukleja 
Dalle mani di Roman Uk

leja. maestro burattinaio di 
fama internazionale ormai 
stabilmente al lavoro in Um
bria. sono usciti nuovi splen
didi pupazzi questa volta di
retti soprattutto al diverti
mento dei bambini con «Spac-
catutto » teatrazione su testo 
di Carlo Brizzolara. Chi co
nosce Ukleja non si meravi
glierà delia specificazione 
« per ragazzi » che facciamo 
nel presentare il suo nuovo 
spettacolo. I burattini diven
gono infatti altrettanti allo
ri capaci di drammatizzare 
qualsiasi storia sotto la re
gia di Ukleja e il lavoro del 
gruppo (ospitato e appoggia
to dalla Fonte Maggiore di 
Perugia) che è composto da 
Maria Biondo, Francesca Ca
tare:. Orietta Marcacci. Ma

ria Luisa Paulonia. Chorlot-
te Schiesser. Daniela Declich. 
Salvatore Giaqulnto. Paola 
Baldoni e Giovanni Mackoiv-
shi (nella foto il maestro con 
tre ragazzi del gruppo). 

Il nuovo spettacolo di Ukle
ja lo si vedrà a Perugia do
po la prima che avverrà a 
Teatro Tenda « Villa Lais » 
di Roma, con il patrocinio 
del Teatro di Roma, dal 29 
dicembre al 2 gennaio. 

Le pTime repliche del la
voro in Umbria saranno solo 
una p i r te del lavoro del 
gruppo. Il teatro di Ukleja è 
nato da pochi mesi (aprile 
78) ma già conta «1 suo at
tivo 50 repliche de « La sto
ria di Bertoldo » che hanno 
fatto il giro dell'Umbria. In 
prospettiva c'è la creazione 
di un « Teatro stabile dei 

Burattini » grazie anche agli 
interventi della Reg.one Um
bria e del Comune, :ntend?n-
do per stabile la continuità 
del lavoro di Ukleja. A breve 
il gruppo parteciperà al quin
to Festival di Burattini di 
Palazzo Strozzi a Firenze ed 
in primavera sarà a Panna 
per il Festival Internazionale 
di Marionette e Burattini. AB- • 
sieme ai grandi alla parteci
pazione oi grandi appunta
r o n o nazionali per il setto
re. il gruppo di Ukleja" inten
de sviluppare app.eno il pro
prio lavoro in Umbria. Possi
bilità del resto ce ne sono 
soprattutto in base alla en
tusiastica risposto del pub
blico non solo giovanile, di 
fronte a burattini che sanno 
benissimo comportarsi da 
grandi. 

All'Umbria toccheranno 107 
miliardi per i lavori sulle 
ferrovie dello Stato. E' la 
quota prevista dal programma 
integrativo della PS (già pe
raltro approvato dal Parla
mento in sede di legge finan
ziata che ripartisce fra le re
gioni circa 4 mila 500 indiar 
di Tino al UHM). 

Concreta mente p?r la no
stra regione lo stanziamento 
significa il ripristino del dop
pio binario fra One e Terni 
e il raddoppiti del tratto Spo 
leto Koligno-Valtcpina sulla li
nea Orto-Falconara (p?r un 
totale di 1)2 miliardi di spesa). 
interventi per 2 miliardi e 
mezzo complessivo sulle offi
cine Grandi riparazioni di Fo
ligno (potenziamento e siste
mazione degli impianti, siste
mazione cantiere, iniezioni le
gnami. ammodernamento degli 
impianti SR) una serie di im
pianti di controllo del traffi 
co e la sistemazione di opere 
d'arte e manufatti sulla linea 
Terni-Sulmona. 

Il programma integrativo 
(altri 2 mila miliardi saranno 
stanziati ptr il dissesto idro
geologico delle Ferrmie) è 
stato presentato nei giorni 
scorsi in un incontro con le 

Regioni dal ministro dei tra
sporti on. Vittorino Colombo. 

Sulla questione abbiamo 
chiesto un commento al com
pagno Franco Giustinelli as 
sessore regionale all'assetto 
del territorio. « Il nostro giu
dizio è positivo — dice Giu
stinelli — per il fatto che fi
nalmente ci troviamo di fron
te a proposte ben definitive 
che offrono un concreto ter
reno di discussione. C'è da 
rilevare con soddisfazione co 
me nel programma integrati
vo proposto dal ministro sia 
stata recepita gran parte del
le proposte formulate dalle 
Regioni, fra cui quella che 
veniva unanimemente ricono
sciuta anche dalle forze po
litiche e dalle organizzazioni 
sindacali ribadita con una mo 
zione del 197G dal Consiglio 
regionale e dal convegno di 
Terni del '77 e riaffermata dal 
piano regionale di sviluppo: 
il raddoppio della linea Orte 
Falconara. 

* Si può dire cioè — affer
ma ancora Giustinelli — die 
le proposte accolte modificano 
profondamente l'impostazione 
aziendalistica dell'originario 
piano poliennale delle Ferro
vie. Per quanto riguarda in 

modo particolare l'Umbria, oc
corre sottolineare con soddi
sfazione il recepimento di 
altre indicazioni contenute nel 
piano regionale come gli inter
venti per la ristrutturazione 
dell'officina Grandi Ripara
zioni di Foligno, sulle opere 
d'arte della linea Terni 'Aqui
la-Sulmona. la diffusione di 
impiantì automatici per il con
trollo del traffico. 

« Accanto a questi rilievi 
positivi -- conclude l'asscsso 
re — c'è tuttavia la profonda 
insoddisfazione per il fatto che 
il programma presentato dal 
ministro ncn prende affatto 
in considerazione i problemi 
della linea Terontola-Foligno 
(dove per intenderci c'è la sta
zione di Perugia, n.d.r.) della 
qua!? in r petute circostanze 
si era chiesto il potenziameli 
tn e per la quale lo stesso 
originario piano delle FF.SS. 
aveva previsto l'eliminazione 
della cosiddetta ansa di Pe
rugia. 

Si ricorderà a questo prò 
posito come la Regione abbia 
insistito sulla necessità di af 
frontare urgentemente il pro
blema del collegamento del ca 
poluogo umbro con il Nord e 
il Sud. in direzione di Roma >. 

Incontro dei dirigenti dell'Acciaieria con l'assessore all'industria Provantini 

Il piano-Terni di investimento al vaglio della giunta 
L'8 gennaio il dibattito nell'assemblea umbra - In discussione anche i presunti « fondi neri » forniti all'azienda dall'lfalcasse 
I punti che la Finsider deve chiarire - La SIT-Srampaggio non intende ritirare la cassa integrazione per trecento lavoratori 

I pioni di investimento della Terni sono 
stati presentati ieri sera dal dott. Romolo 
Arer.a. presidente della Società, e dall'Ing. 
Arnaldo Mancinelli. amministratore delega
to. all'assessore all'industria Alberto Provati-
tini. n parere della Giunta, ovviamente non 
è stato ancora reso noto e probabilmente 
verrà dato alla stampa alla fine della rico
gnizione sulle più grandi aziende umbre che 
il dipartimento « problemi economici » sta ef
fettuando in questi giorni. Delle Terni del re
sto si discuterà 1*8 di Gennaio concludendo il 
dibattito in consiglio regionale iniziato nel
l'ultima seduta con una mozione del consi
gliere Fabio Fiorelli. 

In discussione ci saranno anche i presunti 
< fondi neri > ITALCASSE che secondo Fio 
relli ci sarebbero stati alla Temi. La Giun
ta al proposito aveva già chiesto alla direzio. 
ne della Temi delucidazioni sui rapporti tra 
la società e l'istituto di credito. La Terni — 
lo ha sottolineato proprio in Consiglio l'as
sessore regionale allo sviluppo economico Al
berto Provantini — ha affermato di non a-
ver mai intrattenuto rapporti di alcun ge
nere con l'Italcasse. « Nel periodo chs va 
dal '65 al '77 — si legge in una lettera del 

1 Presidente della Tern; inviata alla Regione 
i — l'esposizione media della società derivan 

te da indebiMmento a breve termine, è sta
ta per il 46^ nei confronti di banche di pri 
maria importanza nazionale e per il 53^ ver 
so la capogruppo Fsvsider e per 1V ; nei 
confronti delle casse di risparmio di Peni 
già e Terni >. 

Provantini al proposito ha sottolineato co
me debba ora essere la Finsider a chiarire 
quanti dei 200 miliardi venivano dall'Italcas-
se. Dal giungere o meno di tali risposte di
penderà l'intervento della Regione verso la 
Banca d'Italia. O. se necessario, anche ver
so la magistratura. Per la grave situazione 
della Terni Provantini ha ribadito una se
rie di indicazioni (aumento fondi di dotazio 
ne, legge 675. indennizzo fondi ENEL) che 
sarebbe possibile concretizzare c*>me per al
tre fabbriche a partecipazione statale quali 
la Dalmjne e ritalsider. Le indicazioni del 
Consiglio regionale sono state del resto di
scusse recentemente proprio dall'assessorato 
all'industria con il ministro Prodi che si è 
impegnato a varare entro gennaio a nome 
del Governo il piano siderurgico. 

TERNI — La direzione delia 
Sit-Stampaggio non intende 
ritirare il provvedimento d: 
cassa integrazione: lo ha co 
municato Ieri mattina duran
te l'incontro avuto con le or
ganizzazioni sindacali e che 
si è svolto presso la sede 
dell'associazione industriali. 
Da parte sindacale le moti
vazioni addotte non sono 
state ritenute sufficienti e 
11 provvedimento è stato re
spinto. Ieri mattina i 420 
lavoratori circa dello stabi
limento di Maratta hanno 
scioperato per due ore. men
tre nei prossimi giorni si 
svolgerà In fabbrica un'as
semblea nel corso della qua
le si decideranno le risposte 
da dare. La cassa Integra
zione dovrebbe interessare 
300 lavoratori, nei tre gior
ni che vanno dal 27 al 29 
dicembre. La direzione azien
dale, al tavolo delle tratta
tive, ha riproposto le stesse 
motivazioni con le quali, nel 
mese di giugno, aveva avan
zato una analoga richiesta di 
cassa integrazione, alla qua

le si fere p.ii ncorso ne*. 
mese successivo. 

La direzione ha sostenu
to di aver prodotto al di sot
to delle 20 mila tonnellate 
che nel corso di quest'anno 
avrebbe dovuto produrre. 
Esattamente si è prodotto 
per 12 mila tonnellate, in 
quanto le aziende commit
tenti hanno contratto le ri
chieste. Le cose dovrebbero 
andare meglio per il prossi
mo anno in quanto l'azienda 
si è impegnata a portare a 
termine tre nuovi magli che 
per 11 prossimo anno dovreb
bero consentire un aumento 
della produzione di 4m'Ia 
tonnellate. Le organizzazioni 
sindacali hanno però chiesto 
risposte più precise sui mo
di con i quali si intende 
andare a questo allargamen
to del mercato. Da parte del
la direzione non è venuta 
nessuna risposta precisa che 
abbia fornito assicurazioni 
sul futuro. 

Nei corso dell'Incontro si 
è discusso anche degli ap
palti all'interno dello subì-

i hmento. V; sono rifatti d/ 
j te esterne che effettuano ia 
! von di ordinaria manutenz.o 

ne, e proprio In questi gior 
ni chiedono ai propri dipen 
denti di fare gii straordna 

ì ri. Questo mentre dall'altra 
i pane si chiede la cassa m 
i teprazione. 

Sempre per quanto riguar
da l'attività sindacale, ieri 
la Lega dei disoccupati ha 
tenuto una conferenza stam
pa in seguito all'annuncio 
dato dal ministero della Di
fesa della propria intenzione 
di assumere 59 allievi ope
rai. La Lega dei disoccupati 
chiede che le assunzioni av
vengano in « maniera traspa
rente » e « secondo criteri di 
giustizia ». 

Per finire, un'altra notizia: 
i 67 dipendenti dell'istituto 
Beata Lucia di Narni hanno 
eletto i propri delegati. I 
cinque neo-eletti, tutti della 
CGIL, sono: : Daniela Agabi 
ti. Maria Cristina Venturini. 
Giovanna Ferretti. Gabriella 
Ruffìni, Evlna Milli. 
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DC, PSI, PSDI e PRI nella nuova giunta 

Rinnovata l'intesa 
tra i partiti À 

alla Regione Puglia 
Votato un importante preambolo politico • La posizione dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « I partiti che dan
no vita all'accordo auspicano 
che 6l giunga, in futuro a 
soluzioni tali da poter con
sentire di affrontare con più 
larghe basi di consenso i pro
blemi dell'emergenza ». 

E' questa una importante 
dichiarazione contenuta nel 
« preambolo politico », formu
lato come introduzione al do
cumento programmatico, che 
sarebbe poi stato firmato nel
la. serata di ieri dai partiti 
che hanno rinnovato l'intesa 
alla Regione Puglia. „ 

La Giunta, come era pre
visto, sarà costituita dai rap
presentanti della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI. L'as
senza del PCI dalla Giunta 
è motivata- — dice ancora 
il preambolo — dalia « indi
sponibilità della DC, che non 
sorge da pregiudiziali politi
che. ma dai deliberati con
gressuali della DC, che esclu
dono per il momento la for
mazione di governi comuni 
col PCI ». 

Con il preambolo, quindi, 
viene completata la formu
lazione dell'accordo che sarà 
a, base dell'intesa alla Re
gione Puglia e si attende ora 
che 1 partiti che formeranno 
la Giunta designino i loro 
rispettivi rappresentanti nel
l'esecutivo. 

Sulla scelta dei nomi la 
segreteria regionale del PCI 
ha più volte esplicitato la sua 
posizione che è quella di non 
ingerenza negli equilibri in
terni degli altri partiti, an
che per evitare che qualcu
no potesse pensare di utiliz

zare la forza del PCI al dan
ni di avversari interni al suo 
stesso partito. 

Per sabato 23 dicembre è 
prevista la riunione del Con
siglio regionale che dovreb
be eleggere il presidente e 
la Giunta. In quella sede l 
r?ppresentanti del PCI ' a l 
Consiglio regionale, con inter
venti e la dichiarazione di 
voto, esprimeranno un giudi
zio complessivo sul program
ma e sulla Giunta. t" 

Come si sa. la crisi * alla 
Regione Puglia fu aperta da
gli stessi comunisti, che, in 
settembre, denunciando una 
situazione di Inefficienza e di 
manca-to rispetto degli accor
di programmatici, chiesero 
un nuovo e più avanzato pro
gramma di fine legislatura, 
una Giunta rinnovata ed una 
pari dignità di tutti i partiti 
che facevano parte della 
m?«gioranza. 

Non chiesero seccamente di 

Manifestazione 
domani all'Aquila 

con Cossutta 
'.' v: 

L'AQUILA — Domani, alle 
ore 16 all'Aquila, presto il 
motel • Gran Panorama », 
avrà luogo - una manifesta
zione del PCI con la parte
cipazione del compagno Ar
mando Cossutta sulla crisi 
alla Regione. 

Introdurrà il compagno Lui
gi Santiroeco, segretario re
gionale del PCI. 

entrare in Giunta, ma pose
ro questo problema come pro
blema oggettivo che veniva 
dalla gravità dell'emergenza 
della crisi pugliese e. come 

,-garanzia del rispetto e della 
'concreta attuazione degli ac
cordi programmatici. 

La DC pugliese ha rispo
sto come sappiamo: appel
landosi ad un impedimento 
che deriverebbe dai delibe
rati congressuali che, in ve
rità, poco hanno a che ve
dere e con la crisi pugliese 
e con una seria attuazione 
di precisi e limitati accordi 
programmatici. -

Comunque resta pur sem
pre un passo avanti il fatto 
che vi sia ora un esplicito 
riconoscimento della validità 
di quella richiesta comunista 
con l'auspicio, contenuto nel 
preambolo, di un allargamen
to delle basi del consenso. 

Come riteniamo pure che 
sia un pefiso avanti quello, 
sancito nello stesso pream
bolo. per cui al fine di ga
rantire una partecipazione ef
fettiva di tutti i partiti del
la maggioranza al governo 
della regione, un « comitato 
di controllo » (formato dai ca
pigruppo della, maggioranza. 
dal presidente del comitato 
per il plano e dal presiden
te '• e " vice-presidente della 
Giunta), si riunisca, almeno 
mensilmente, per verificare 
ja ' corrispondenza tra l'ope
rato della Giunta e le linee 
programmatiche del Consi
glio. 

Lucio Leante 

Lavoratori, giovani e donne in corteo da tutti i comuni della zona 

Un'esaltante giornata di lotta a Lauria 
per la ripresa economica del Lagonegrese 

La progressiva degradazione del le 'zone'montane, favorita;da trentanni di sciagurate scelte politiche 
La presenza dei braccianti forestali e delle delegazioni operaie della zona — Il comizio a piazza Plebiscito 

La ripartizione del territorio votata dai gruppi consiliari di sinistra 

DC isolata all'Aquila sull'equo canone 
"'*'•' ~ - . - . , . - t ' • K 

I democristiani hanno preferito abbandonare l'aula comunale dopo aver visto fallire un tentativo di defini
zione del centro storico ad esclusivo beneficio della speculazione edilizia - La posizione del gruppo neofascista 

Odg sbagliato 
manda a vuoto 

la seduta al 
Comune di Foggia 

FOGGIA — Il Consiglio co
munale di Foggia tornerà a 
riunirsi il 27 dicembre pros
simo. • La seduta di lunedì 
scorso non ha avuto luogo 
per una eccezione sollevata 
in sede di apertura della riu
nione consiliare in quanto al
l'ordine del giorno non era
no stati introdotti i punti re
lativi alla elezione del sin
daco e della Giunta. 

Nel corso di un incontro tra 
i capigruppo consiliari si è ve
nuti nella determinazione di 
dover rinviare la seduta del 
consiglio comunale e quindi 
aggiornarla al prossimo 27. 
Gli argomenti all'ordine del 
giorno erano molto impor
tanti e riguardavano la gran 
parte mutui per una serie di 
opere che dovrebbero realiz
zarsi nel più breve tempo 
possibile. 

Il mancato svolgimento del
la seduta consiliare dimostra 
ancora una volta come ci si 
trova di fronte ad una Giun
to che non è in grado nean
che di approntare con la 
massima oculatezza un ordi
ne del giorno. 

Intanto proseguono gli in
contri tra le forze politiche 
democratiche per dare uno 
sbocco positivo alla crisi che 
si è eperta al Comune di 
Foggia su iniziativa del grup
po consiliare comunista che 
ha chiesto una verìfica e il 
mantenimento degli impegni 
assunti da tutti i partiti, in 
primo luogo dalla Democra
zia cristiana, allorché si det
te vita alla Giunta della in
tesa programmatica e poli
tica. Il gruppo consiliare co
munista si augura che le 
trattative tra i partiti per 
una soluzione della crisi va-
dino in porto nel più breve 
tempo possibile e per que
sto sta lavorando il PCI. 

Agrigento: 
sessanta casi • 

di epatite virale 
in provincia 

PALERMO — Settanta casi 
a Niscemi (Caltanisetta). In 
provincia di Agrigento i ri
coveri sono già oltre 60. Rie
splode nelle tradizionali for
me di una diffusa endemia 
l'infezione da epatite virale 
in Sicilia. 

A Niscemi il fenomeno ha 
ormai assunto proporzioni 
preoccupanti: sabato sera al 
Comune una riunione, appo
sitamente convocata, ha vi
sto pure la presenza dell'as
sessore regionale alla Sanità. 
Piacenti. 

Qui l'insorgere e la diffu
sione dell'epatite virale sono 
legati strettamente alle ca
renze igienico-sanitarie del 
paese. i 

L'amministrazione comu
nale. di sinistra, ha in pro
gramma una più estesa in
dagine epidemiologica. Nei 
prossimi giorni un convegno 
pubblico sulla salute verrà 
organizzato dal PCI. 

I 60 casi di epatite virale. 
registratisi nel solo mese di 
novembre, nella provincia di 
Agrigento interessano, per 
una decina la città capoluo
go (nelle scuole 5 casi negli 
ultimi giorni). 

Si registrano, perciò, diser
zioni in massa degli alunni 
da numerosi istituti scolasti
ci. Ancora non è stata pre 
disposta la disinfezione dei 
locali. 

I centri che detengono il 
triste record dell'epatite, che 
colpisce soprattutto i bambi
ni. rimangono Palma Monte-
chiaro, Favara, Naro e Li
cata. dove, per la maggior 
parte dei casi l'acqua arriva 
col contagocce e il virus tro
va un fertile terreno di col
tura nelle carenze dell'igiene. 

Corleone, ovvero il vizietto 

ta e un'origine un po' più 
Icntcni qut'l giorno lesina 
i paramenti il nuovo vesco
vo di Corleone. Ed origina
rio di Corleone e. tra gii 
altri, Vex sindaco Vito Cian-
cimino. r-. '< 

Il quale, ecco la spiegazio
ne, è il capofila della cor
rente DC di cui fa parte l'as
sessore al ramo. Castro. Lo 
stesso che ha incredibilmen
te preso le dì1r*e a:omi fa 
davanti agli interroganti co
munisti stupefatti, della par
tecipazione dei vigili palermi
tani alla «caccia al tesoro» 
dei potenti, organizzata a 
Poggio Ridente. E* proprio 

mente emblematizzato alme- »» ™ V S « 7 f » £ Ì S < 
no in senso cinematografi- j <» te""» « T»"»» u n tncanwm^ 
co. ha un'occasione immedia- ! gibile « vizietto ». 

PALERMO — C'era il coman
dante* il colonnello Greco. 
E c'era pure il suo vice. Li 
accompagnava l'ufficiale re
sponsabile all'Annona, a ca
pitano Parisi. I tre si sono 
portati dietro financo 45 vi
gili a bordo, ovviamente, di 
otto macchine dell'autoparco 
del Corpo. E per una intiera 
giornata, la scorsa domenica 
(mentre il traffico m città 
impazziva, per gli effetti 
combinati della partita di 
calcio e della parata dei fan
tasmi dell'eurodestra) han
no diretto i flussi di macchi
ne e pedoni a Corleone. 

Il gemellaggio di Palermo 
con questo paese, particolare 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell'Aquila ha ap
provato lunedi 18 dicembre 
con 21 voti > favorevoli e 3 
contrari la ripartizione del 
territorio comunale per la 
applicazione - dei coefficenti 
previsti dalla legge 392 sull'e
quo canone. Hanno votato a 
favore comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani. contro i tre consiglieri 
del MSI. 
* A questo voto si è giunti 

dopo una burrascosa seduta 
quando i consiglieri de mani
festando clamorosamente la 
loro incapacità ad assolvere 
un costruttivo ruolo dai ban
chi., dell'opposizione avevano 
abbandonato l'aula consiliare. 

La DC che intendeva im
porre al consiglio una zoniz
zazione del centro storico 
che tenesse conto unicamente 
dalla ubicazione degli edifici 
inerenti il grado di degrada
zione degli alloggi, per favo
rire la rendita, abbandonando 
l'aula, non solo ha offerto u-
no spettacolo ben misero cir
ca la fondatezza delle sue 
proposte m a : h a tentato di 
mettere a repentaglio i lavori 
stessi del consiglio comunale 
che doveva discutere ed ap
provare argomenti della mas
sima importanza come l'ade
guamento esecutivo del piani-
volumetrico del primo pro
gramma triennale di attua
zione del piano delle aree ar
tigianali che interessa centi
naia di artigiani; la istituzio
ne del servizio per la tutela 
della salute negli ambienti di 
lavoro reso drammaticamente 
attuale dai recenti avveni
menti della SIT-Siemens che 
interessa oltre 5 mila lavora
tori: il completamento nel 
quadro comunale che la città 
atiende da decine di anni e 
cosi via. 

Si deve ' alla compattezza 
dimostrata dalla maggioranza 
di sinistra se il piano della 
DC è miseramente fallito e 
se i lavori del consiglio co
munale sono stati portati a 
conclusione nell'interesse del
la popolazione del comune. 

Con tale atteggiamento la 
; DC ha dimostrato la propria 
i incapacità a saper essere una 
i forza politica interessata a 

portare nvant. i veri interessi 
dei» città. Infatti, oltre ali e-
quo canone, il consiglio co
munale ha approvato lunedì 
sera questioni centrali ed 
importantissime per la nostra 
città. 

I! PAP sigrifica consentire 
l'insediamento di circa 100 
capannoni * artigianali: lo 
SMAL (servlzir d' medicina 
del lavoro) awierà per la 
prima volta un vero servizio 
di medicina preventiva nelle 
fabbriche aquilane Purtroppo 
ancora una volta dentro la 
DO hanno prevalso l'integra 
l'ismo e la rabbia di non es
sere più partito di potere al 
posto degli interessi della 
collettività. 

^ É n t i a n n o Arduini 
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Gravi episodi 
di clientelismo 

alle poste 
di Lecce 

4 

LECCE — Gravi episodi di 

Il PM: incriminare 
l'ex assessore 

Cantilli per 
Torre Cerrano 

L'AQUILA — Il pubblico mi-
clientelismo ' ' > avverrebbero l nistero presso, < il Tribunale 
presso le poste e telecomu- | dell'Aquila, Bucciante. ha ri-
nicazioni di Lecce. Una vibra- chiesto al giudice istruttore. 
ta protesta è stata sollevata 
dalla segreteria provinciale 
della federazione italiana po
stelegrafonici aderenti alla 
Cgil. contro l'abuso di pote
re. le discriminazioni politi
che. i metodi antidemocratici 
e il clientelismo, di cui è pro
tagonista il dr. Giordano, di
rettore provinciale delle poste. 

Questi, senza consultare 
nessuno, senza tener conto 
dei requisiti specifici dei lavo
ratori dell'azienda, ha affida
to l'incarico di coordinatore 
dei servizi del complesso 
« Castromediano >. al signor 
Benito Attanasi, unicamente 
perchè questi è il segretario 
compartimentale di Puglia e 
Basilicata del SilpCisl. 

Assessore comunale de a 
Trani. il dr. Giordano ha vo
luto insomma trasferire an
che all'interno dell'azienda 

Villani, il- rinvio a giudizio 
dell'ex assessore all'Urbani
stica della Regione Abruzzo. 
Luigi Camilli. - per la • lottiz
zazione di Torre Cerrano a 
Pineto (Teramo). Il G. I. ha 
dieci giorni di tempo per de
cidere. sentiti anche gli av
vocati difensori di Luigi Ca
milli e di un altro imputato, 
Emilio Ibi. ex assessore co
munale a l'Aquila. TJ reato 
per il quale Camilli potreb
be essere rinviato a giudizio 
è quello di concussione. 

I fatti del cosiddetto t ca
so Camilli » avvennero la 
scorsa estate. Camilli. asses
sore all'Urbanistica della Re
gione Abruzzo. •fu accusato 
di • aver preteso « tangenti > 
per l'approvazione in sezione 
urbanistica (l'organo prepo 

I sto della Regione di cui è 
presidente l'assessore all'Ur 
banistica) di un progetto, ri
guardante una grossa lottiz-

Dal nostro corrispondente 
LAURIA — Il Lagonen'rese ha 
vissuto un'esultante piumata 
di lotta. In migliaia e mi
gliala si sono ciati appunta
mento a Lauria per io scio
pero zonale Indetto dalla Fe
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL nel quadro dell'articola
zione di lotta a sostegno del
la vertenza Basilicata. 

50 mila abitanti in tutto ot
tomila pensionati, quasi tre
mila giovani" iscritti alle liste 
speciali, dodici Comuni anco-

i ra segregati In una zona tra 
le più • interne della ' Basili
cata, qu?6i ad incastro tra la 
provincia di Salerno e quella 
di Cosenza, i mali secolari 
che si chiamano frane e man
cato sviluppo zootecnico. 

I segni degli smottamenti 
del terreno sono evidenti dap
pertutto, dalle corsie della su
perstrada Sinnica ai piccoli 
p?esi montani che rischiamo 
quotidianamente la loro so
pravvivenza. La montagna 
non regge più, ha bisogno di 
interventi urgenti per la rico
struzione del patrimonio bo
schivo. di interventi idrauli
co-forestali che Inoltre posso
no in concreto rappresentare 
una occasione di occupazione. 

E' soprattutto una scommes
sa, quella che i lavoratori 
del Lagonegrese hanno ingag
giato con la natura, una scom
messa per condizioni diverse 

I di vita contro il fatalismo e 
; le sciagurate scelte politiche 
: degli ultimi trenta anni che 

ne hanno fatto una zona de-
! pressa, e tra le più povere del 

Mezzogiorno. 
A testimoniare la validità 

che la centralità della siste-
. mazione del suolo ha assun-
J to nella piattaforma zonale 
| sindacale, i primi ad arriva

re al concentramento sind?ca-
le di Piazza del Popolo nella 
parte inferiore del comune so
no stati i braccianti foresta
li (oltre 500 in tutta la zona 
quelli che lavorano, duemila 
quelli iscritti nelle liste di col-
locamento). 

II corteo è partito con In te
sta i gonfaloni del comuni del
la zona. — presenti i sinda
ci di Lauria. Ri vello, Castel 
Saraceno. Lasonegro. Latro 
nico e il presidente della Co
munità Montana, con le fasce 
tricolori — seguiti dagli stri-
s":nni delle porhe realtà indu
striali della zona: i consigli 
di fabbrica delia Intesa di Me.-
ratea, della SIEL, di Lagone-
grò. dèlia cooDerativa Valle 
del Noce ex Pamafl. 

Per la prima volta tutto il 
Lagonegrese con le sue or
ganizzazioni democratiche e di 
m*,<vsa si è stretfo attorno ascli 
operai forestali, - a - quei la
voratori in cerca perenne del 
le 51 eiornate per ottenere il 
salario minimo di disoccupa
zione nel resto dell'anno e la 
assistenza'. 

Moltissimi gli studenti e le 
donne a fianco del forestali: 
le onerate.della STT5L venute 
da Lagonegro pnche per te
stimoniare come nella zona ci 
sia spazio per piccole e me
die aziende: i g'ovani delln 
cooperativa La Padalese di 
Vitrgianello ancora impegnati 
nel lunghissimo braccio di fer
ro con l'amministrpzione co
munale per l'acquisizione di 
terreni demaniali e diventa
ti un simbolo per gli altri gio
vani che vogliono trovare una 
collocazione in agricoltura: 
gli operai della centrale del 
Mercure da tempo impegna
ti nella vertenza per la pre
disposizione di pipni di uti
lizzazione per l'uso del gas 

to riusciva a contenere tutti i 
lavoratori, 11 presidente della 
Comunità Montana « Giusep
pe Larocca. annunciando l'ap
provazione da parte della 
competente commissione cen
trale del progetto Pollino con 
un finanziamento iniziale di 
venti miliardi, ha evidenziato 
la necessità di un raccordo 
stretto tra gli interventi pre
visti nel plano di sviluppo 
quinquennale e gli altri re
gionali e nazionali. 

Pietro Slmonetti della Se
greteria regionale della CGIL. 
CISL. UIL, di B i l i c a t a ha 
concluso la manifestazione. 
« La giunta regionale deve fis
sare al più presto un incon 

I tro sulla piattaforma della 
vertenza Basilicata — ha det
to Simonetti — perchè ci so 
no fr-ze interessate a non ri
solvere i problemi. Qualche 

pressore regionale è diventa
to per i lavoratori un UFO 
— ha aggiunto Simonetti — 
rendendosi irreperibile ed evi
tando ogni confronto. Un 
esempio in tal senso è ve
nuto dalla prima stesura del 
piano nazionale delle FF.SS. 
che non prevede finanziamen
ti per la tratta Battipaglia-
LMonegro Metaponto, impor
tante per vincere la segrega
zione della zona ». 

Con la manifestazione di 
Lamia uni pagina storica è 
stata quindi scritta dalle po
polazioni del Lagoneero nella 
lotta per lo sviluppo delle zo
ne interne e una diversa qua
lità di vita della gente del
l'1 montagna. Gli nssessori-
UFO sono chiamati adesso a 
dare risposte concrete. 

Arturo Giglio 

Contro lo stillicidio dei licenziamenti 

A Corigliano sindacati 
e partiti discutono 
sul posto di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
C'ORIGLIANO — Dopo gli 11 operai, licenziati, nei giorni 
scorsi, tìall Oliera Sila, altri 62 forestali sono stati allonta
nati dal lavoro, nella settimana scorsa. Altri operai forestali. 
circa 200. sa-anno licenziati il 29 dicembre. Sui cantieri si re
spira aria di agitazione e di rabbia anche perché gli stessi 
lavoiatori non vengono pagati da tre mesi. 

Nei cantieri del porto di Sibari c'è aria di smobilitazione 
e di tensione (mentre scriviamo sono in corso assemblee): 
'.arie ditte hanno già terminato i lavori al porto ed hanno 
licenziato decine e decine di operai, ora senza lavoro; quin
dici operai, giorni fa, sono passati in cassa integrazione. Per 
altri 35 operai i licenziamenti scatteranno quanto prima e 
non potranno nemmeno usufruire della cassa integrazione 

Nell'edilizia la crisi si fa sentire in maniera sempre più 
acuta a seguito della paralisi totale della commissione edi
lizia e per 11 fatto che Corigliano praticamente è senza al
cun strumento urbanistico. Ed è proprio di questi problemi 
occupazionali che si è discusso nell'inccntro promosso dai 
sindacati confederali di Corigliano con i partiti politici, giorni 
fa, assente, come al solito, la DC. 

Nell'incontro si è fatto presente che mentre grave è la 
situazione nella zona, vi è chi gioca a non confrontarsi su 
questi problemi e a creare ulteriore malessere, nonché ritardi 
vari: è il caso della Giunta regionale calabra che ccn deci
sione assurda scarta ben dieci comuni su undici della Comu
nità montana « Destra-Crati » dai progetti per le zone interne. 
ccn quanto disappunto tra i lavoratori forestali, è facile 
intuire. ." ' • "' 

E* il caso, ancora, della presidenza dell'ASI che non in
tende sbloccare, dopo aver apportate le dovute modifiche, 
un progetto di 30 miliardi che non può continuare ad essere 
considerato « cosa propria » dall'ASI. . 

Ma. ormai, quest'ente è talmente squalificato che non si 
capisce perch« non si faccia, una volta per tutte, un discorso 
serio su di esso e sul suoi dirigenti presunti manager e im
prenditori. E' il caso ancora della Democrazia cristiana lo
cale che, paralizzando l'attività amministrativa, rischia di 
far perdere tutti i fondi derivanti dalle leggi sull'edilizia 
— 167, piano decennale casa, eccetera —, nonché i fondi 
CASMEZ. a danno della collettività e dell'occupazione, men
tre la stessa amministrazione (se esiste) tace sui grandi pro
blemi del porto di Sibari, dei forestali eccetera. 

Su tutto ciò si registra un duro documento a firma dei 
s;ndacati confederali, del PCI. PSI. PSDI. mentre un altro 
documento del nostro partito denuncia all'opinione pubblica 
le •jravi responsabilità d°l!a locale DC, quale unica respon
sabile dello sfascio e della paralisi amministrativa. 

~ Giovanni Pistoia 

Domani marcia sul lago 
di Piana degli Albanesi 

PALERMO — Marceranno, come hanno già fatto tre anni 
fa, verso il lago artificiale di Piana degli Albanesi. Sono i 

metano nei comuni della zo- ' cittadini, i lavoratori e i giovani del Centro, in provincia 
na interessati • al passaggio 1 d i Palermo, che manifestano con uno sciopero generale per 

metanodotto dell'Algeria. ' j l rimboschimento e per le opere di difesa del bacino im-

quella prassi discriminatoria J zazione a Torre Cerrano. 
tipica di certo notabiliato del presso Pineto. sulla costa 
suo partito. • adriatica. 

del metanodotto dell'Alge 
Il corteo è salito lungo i tor 

nanti che collegano la par
te inferiore del comune di 
Lauria a quella superiore, sul
la mont^CTia del Lagonegre
se. L'intera cittadinanza di 
Lauria ha seguito la manife
stazione. quasi in un unico 
abbraccio popolare che per la 
prima volta ha superato le 
storiche divisioni di campa
nile. tra Lauria • inferiore e 
quella superiore. 

Al comizio conclusivo in J quattro anni 
piazza Plebiscito, che a sten- ì viaria. 

brifero, lo stesso che contribuisce per larga parte all'approv
vigionamento di acqua del capoluogo e al funzionamento 
della centrale idroelettrica dell'ENEL. 

Per la forestazione tutt'attorno al lago sono congelati 
— è questa una delle denunce da cui parte lo sciopero di 
oggi — qualcosa come 10 miliardi. Nei cassetti, rimangono 
pure gli stanziamenti della Regione destinati ai piccoli al 
levatori. 

Da due anni è abbandonato l'albergo ristorante di prò 
prietà della regione. « Le Terrazze ». una cooperativa giova
nile, sorta sull'onda della .battaglia per il preavviamento 
al lavoro, la «Portella delle Ginestre», chiede da tempo che 
l'albergo venga affidato ad essa in gestione. Sono fermi da 

i lavori per la r^trutturazione della rete 

Iniziative 
e proposte 

del PCI per 
superare 

la crisi del 
gruppo SIR 

Sciopero generale di quattro ore oggi di tutte le categorie produttive 

Il Leccese si f efitiaPper l'occupazione 
•X. 

L'agitazione promossa per solidarietà con i lavoratori della Harris Moda, della FIAT-Allis e della 
Dìba - Si intensifica la minaccia di chiusura per molte aziende - II continuo ricorso alla « cassa » 

LECCE — Uno sciopero ffe- r disimpegno della direzione 
nerale di 4 ore interesserà fino a mettere in forse le 
ogel tutta la provincia di ' stesse prospettive di soprav-
Lecce. Llnizlativa di lotta è i vivenza delio stabilimento. 

Tutto ciò. mentre si accumu- i sola Federconsorzi trascu 
lavano migliaia di ore di la- rando migliaia di rivendite di 
voro straordinario", La prat :ca ! privati; ad una politica antie-
deTlo straordinafirM» si è estesa | conomica dei ricambi ed ns-

stata indetta dalle organizza
zioni sindacali Cgil, Cisl, Uil 
a sostegno delle vertenze in 
atto all'Harry's Moda alla 
Fiat-Allls, alla Diba e in nu
merose altre aziende. 

La situazione occupazionale 
permane grave e si vanno in 
tensificando le minacce di li
cenziamento e di chiusura di 
molte fabbriche. La odierna 
giornata di mobilitazione 
rappresenta, quindi, in que
sto contesto, un momento 
più generale di lotta per la 
difesa dell'occupazione e il 
rilancio economico 

In una conferenza stampa. 
I dirigenti provinciali della 
FLM hanno in particolare ri
levato la grave situazione de-
terminau*l «Ha Ptet-AIUa. E-
slste un tentativo di graduale 

Come si è giunti a tale stato 
di cose? Quali motivi hanno 
impedito lo sviluppo e la 
continuità produttiva della 
Piat-AlUs? ' - * , 

Nel giugno scorso, la dire
zione aveva fornito alcune in-
formazionL in base alle quali 
si prevedeva per il T9 Tarn 

, pliamento dell'azienda, facen
do pensare che fosse finito il 
periodo di cassa integrazione 
(nello stabilimento di Lecce 
esso si trascina dal 1975). 

Le dichiarazioni dello stes
so Agnelli parlavano di 200 
nuove assunzioni a Lecce. 
Fatto è però che, nonostante 
l'aumento della produttività, 
non solo non si sono avute 
nuove assunzioni: ma non si 
è neppure posto i fine ' alla 
cassa integrazione guadagni. 

fino a raggiungere 40 mila o-
re per I primi 10 mesi del
l'anno corrente, mentre si dà 
notizia che, a partire dal 2 
gennaio prossimo. $ e " mae
stranze saranno meste per 
altri 60 giorni in cassa inte
grazione. \$r_- '- / 

La Fiat-Allls giustifica il ri
corso alla Cig. sostenendo 
che circa 2 mila macchine 
giacciono in magazzino. La 
realtà è che c'è soltanto 
qualche centinaio di macchi
ne invendibili e ferme già da 
un<palo di anni nei "piazzali. 

D'altro canto, ài è di fronte 
all'uso flessibile della mano 
d'opera in termini di aumen
to della produttività: a pro
blemi che Incidono sulla 
viodKaÉ del^aMWottL \ come 
l'esclusività della vendita alla 

sistenza e dei prezzi (quanto 
costa la totalità dell'indotto 
al nord? Quanto costa avere 
il centro di progettazione a 
Torino? Quanto costa per il 
sud, in termini di occupazio
ne. Il cenuro acquisti orma] 
totalmente trasferito a Tori
no?). 

Il sindacato e II consiglio 
di fabbrica hanno più volte 
evidenziato questi problemi 
scontrandosi tuttavia con il 
rifiuto da parte della direzio
ne aziendale a discutere e a 
confrontarsi. Perchè, allora, 
11NPS concede cosi facil
mente la Cig. anche in pre
senza del parere negativo 
delle organizzazioni sindacali? 
Perchè non si va ad una ve
rifica delle - reali - Intensioni 
della direzione aziendale? 

Ci sono seri motivi che 
fanno pensare ad una ma
novra tendente a dequalifica
re lo stabilimento leccese a 
vantaggio di quelli del nord. 
L'occupazione nell'indotto è 
pressoché nulla, solo 300 la
voratori trovano lavoro in a-
ziende collegate alla Fiat-Al-
lis. La maggior parte dell'In
dotto proviene, dunque, an
cora dalle fabbriche setten
trionali. 

E" urgente pertanto arriva
re ad una complessiva ver
tenza Fiat-Allis. Al centro di 
essa vanno posti il blocco 
degli straordinari, il blocco 
del volontariato al terzo tur
no, il controllo della produ
zione. Il controllo e la verifi
ca degli stockaggi reali. Su 
questo — sostiene la FLM — 
occorre aprire un confronto 
con le forze politiche, le qua
li si devono pronunciare in 
termini chiari e concreti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La gravissima 
crisi che investe l'apparato 
industriale dell'isola sta co
nascendo in questi giorni pre-
natalizi uno dei momenti di 
maggiore acutezza, che chia
ma in causa la stabilità del
l'intera economia sarda. 

I lavo'-otori. i sindacati, gli 
enti locali, le popolazioni. le 
il nostro partito in primo luo-
forze po'.it che democratiche. 
go sviluppano un'ampia mo
bilitazione per arginare e vin
cere i grassi rischi del pre
sente, per conquistare def! 
nitive ed effettive certezze al
lo sviluppo produttivo e alla 
salvaguardia dei livelli occu 
pativi. , ---' 

Con questi obiettivi al svol 
gono numeroM1 e animate a.-. 
semblee di lavoratori, di pò 
polnzioni. cortei e manlfesi.i 
zioni di massa col sostegno di 
Comuni. Province. Compren 
sori. Casi a Viliacidro, Otta
na, a Pr»'to Torres, ad A«se 
mini a Dpcimomnnnu, a Cu 
spini, alla Rum.anca di M »c 
chiareddu. alla Snia e Filati 
Industriali, in tante altre real 
tà occupative. 

A Viliacidro oltre alle ns 
semblee operaio, si è svolto 
un affollato convegno indetto 
dall'amministrazione comuna
le di sinistro e dal Compren 
sorio. L'amministrazione prò 
vinciate di Cagliari ha or 
ganizzato un convegno sulle 
miniere. Sempre a Cagliari 
una vigorosa manifestazione 
di protesta s: è snodata pel
le vie della città, e non passa 
giorno che lavoiatori chimici 
e metalmeccanici non ricon 
fermano la ferma volontà c'.i 
battersi per imporre l'avvio 
dei pros^mmi di ristruttura 
zione dell'apparato indù 
striale 

Al centro di questa intensa, 
continua mobilita/.ione si co 
loca la conferenza-dibattito sul 
tema « l'iniziativa del PCI per 
il superamento della crisi del 
gruppo SIR Rumianca ». or 
ganizzata dalla Federazione 
comunista nel salone « Renzo 
Laconi ». con una affolati.vsi 
ma partecipazione di operai. 
tecnici, amministratori e d: 
rigenti di partito. 

Il compagno Giovanni Rue 
gerì, della segreteria federa
le. responsabile della Coni 
misione Lavoro, ha documen
tato nella relazione introdut
tiva la situazione dramma 
tica. al limite di rottura, del 
l'apparato industriale eardo. 
ripercorrendone la drastica 
caduta di produttività e di li
velli occupativi, a comincia 
re dalle decine e decine di 
piccole fabbriche fallite e 
smantellate, fino alla presen
te pesantissima situazione nel 
settore degli appalti e del
l'impiantistica che trova la 
sua origine principale nel 
le responsabilità del grupr» 
SIR-Rumianca. 

« Questa intollerabile situa 
zione — ha sottolineato il 
compagno Ruggeri — è il 
risultato della inerzia e del
la subii dina/ione delle vane 
giunte regionali al disegno di 
rapina e di sfruttamento dalle 
grandi concentrazioni finan
ziane e petrolchimiche, ma e 
soprattutto la conseguenza 
delle consapevoli scelte anti-
meridlonalistiche dei governi 
nazionali, contro cui la Regio 
ne Sarda non ha saputo far 
valere la chiara opposizione 
del lavoratori e delle forze 
politiche demecratiche ». 

Nel dibattito sono interve
nuti i compagni Soro. De-si. 
Strazzeri, del consiglio di fab 
brica della Rumianca; Fran 
co Casula della segreteria 
provinciale della CGIL; Euge
nio Inconi, segretario provin 
ciale della FULC: Omero Be 
nedetti della Rumianca; Lui
gi CogodI, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale. 

« Tre condizioni appaiono 
indispensabili — ha afferma
to il compagno Luigi Pira.stu. 
del Comitato di programma
zione in uno degli interventi 
conclusivi — per superare lo 
attuale difficile momento de! 
gruppo SIR-Rumianca: 1) at
tuazione dei piani di settore; 
2) costituzione del consorzio 
bancario; 3» definizione del 
nuovo assetto societario a pre
valente partecipaz.one pub 
blica ». 

«Per far avanzare questi 
obiettivi — ha sastenuto nel 
discorso di cniuoura il com 
pagno Benedetto Barranu del
la .segreteria re^iona.e, re 
sponsabile della Commissione 
programmazione e lavoro — 
più un arr.p.o e articolato mo 
violento di lotta, mdispensa 
bile per battere le resistrn 
ze e l'opposizione al cambia
mento da parfe della DC e 
dei gruppi politici e industria 
li più retrivi ». 

« A riprova di quanto sia 
no reali e condizioiianti le re 
sistenze delle forze ostili ai 
lavoratori e allo sviluppo del 
l'isola — ha precisato il com 
pagno Barranu — stanno i 
ritardi del governo naziona
le nell'approvazione dei p.am 
di settore e della legge di ri
strutturazione industriale, la 
quale ultima, pur essendo già 
stata approvata, ancora non 
risulta pubblicata dalla Gaz
zetta Ufficiale J». 

« Nell'immediato occorre 
che il governo metta in con
dizioni gli istituti di credito di 
erogare le anticipazioni ne 
cessarle al mantenimento del
l'attività produttiva e dei li
velli occupativi. Un impegno 
che finora non è stato rmn 
tenuto e che i comunisti chie 
dono venga urgentemente ri 
spettato ». 
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Lettera di Parisi ai partiti 
della maggioranza siciliana 

L'intesa è ora 
alla prova 
della battaglia 
per il Meridione 
PALERMO — Il segretario 
regionale siciliano del PCI, 
Gianni Parisi ha inviato 
ieri la seguente lettera al 
presidente della Regione, 
Mattarella e ai segretari 
regionali degli altri parti
ti della maggioranza (DC, 
PSl, PRÌ, PSDU: 

L'attuale fase politica 
regionale sembra ormai av
viarsi verso una positi
va conclusione: la legge 
urbanistica è già stata vo
tata. la legge di decentra
mento ai comuni è stata 
approvata dalla Commis
sione parlamentare e do
vrà essere votata in que
sti giorni dall'ARS, la leg
ge per i comprensori, se
condo gli impegni concor 
dati, sarà presentata entro 
la fine dell'anno, e cosi la 
legge per la ristrutturazio
ne dei consigli di ammini
strazione. Nel mese di gen
naio si terrà la conferen
za regionale della agri
coltura e saranno affron
tati i temi di una più avan
zata e coordinata legisla
zione agraria. 

Si tratta, dunque, se gli 
impegni saranno mantenu
ti puntualmente, di un in
sieme di provved'.menti 
che qualificano ulterior
mente il livello dell'Intera 
autonomistica e il ruolo 
della regione, che si av
via. cosi, verso un suo rin
novamento. Le tensioni di 
questi mesi. 1 pericoli di 
rottura, sono stati supe
rati grazie agli sforzi del
la parte più responsabile 
della maggioranza: tali 

Il piano Pandolfi 
Questo non è un punto 

secondario: se è il modo 
di gestire la cosa pubbli
ca e lo stesso funziona
mento della macchina am
ministrativa non si ade
gueranno alla qualità del
le leggi e dell'impegno del
la maggioranza, le stesse 
sorti dell'Intesa autonomi
stica possono essere com
promesse. 

Partendo da questi ele
menti « interni » alla Re
gione, vogliamo esprimer
vi alcune preoccupate con
siderazioni su alcuni fatti 
« esterni » alla Sicilia. Nel 
mesi scorsi la maggioran
za autonomista ha svilup
pato un serio dibattito. 
che si è espresso in un 
documento del Parlamen
to siciliano sulla bozza 
Pandolfi e i suoi riflessi 
sul futuro economico e so
ciale del Mezzogiorno e 
della Sicilia, sono state 
chieste modifiche in sen
so meridionalistico sul do
cumento governativo, da 
inserire nel piano trienna
le dello Stato. 

Ricordiamo che il PCI. 
sia con un documento del
la segreteria nazionale che 
con una lettera dei suoi 
gruppi parlamentari na
zionali. ha preso una po
sizione favorevole alle ri
chieste della Sioilia: fino
ra è rimasto l'unico parti
to nazionale ad esprimere 
questo appoggio. Noi au
spichiamo che analoghi 
impegni vengano presi dal
le altre forze democrati
che nazionali. 

D'altra parte, al di là 
di interventi e di incontri 
settoriali pure importanti, 
è finora mancata un'ini
ziativa politica della Regio-

tensioni nascevano, del re 
sto. dalle resistenze di ben 
determinati settori a por
tare avanti coerentemen
te il programma concor
dato. 
Riteniamo necessario sot-

toMneore il fatto che la 
ferma azione del nostro 
partito è stata determina
ta per dare una salutare 
scossa ad una situazione 
che si andava deterioran
do; è stata, la nostra, una 
iniziativa dettata dalla 
ferma volontà di dare ri
sposte al popolo siciliano. 
Il giudizio positivo sulla 
fase polìtica che si va a 
concludere non ci esime, 
però, dell'esprimere le no
stre preoccupazioni per i 
pericoli di divaricazione. 
già da noi indicati negli 
incontri, tra una notevo
le e qualificata produzio 
ne legislativa ed una in
sufficiente incisività del
l'azione governativa nella 
attuazione corretta delle 
leggi. 

In questo quadro siamo 
tornati a proporre e pun
tualizzare la necessità e 
l'urgenza del superamento 
di vecchie pratiche clien
te-lari e discriminatorie 
nel modo di governare, 
che talvolta arrivano ad 
assumere forme gravissi
me di malgoverno, denun
ciate da noi e dalle orga
nizzazioni di massa. Tut
to ciò ripropone anche la 
urgenza di procedere a 
misure di rinnovamento 
degli strumenti e degli ap
parati amministrativi. 

ne che facesse pesare tut
ta la forza della maggio
ranza autonomistica. Oggi 
le prospettive si aggrava
no: l'entrata dell'Italia 
nello SME. senza una pun
tuale contrattazione, pre
senta gravissimi rischi per 
la occupazione e il Mezzo
giorno. In un confronto, 
senza adeguate garanzie, 
con i paesi forti dell'Eu
ropa, rischia di accentuar
si la tendenza alla ulterio
re divisione tra nord e 
sud. 

Dobbiamo qui ricordare 
che il PCI si è opposto a 
questa affrettata e non ga
rantita entrata dell'Italia 
nello SME. partendo pro
prio da una ispirazione 
meridionalistica. Determi
nate forze economiche e 
politiche nazionali hanno 
voluto questa adesione, a 
tutti i costi e a ogni con
dizione, per potersi fare 
forti di vincoli esterni per 
una manovra interna, vol
ta a scaricare suite masse 
popolari e sul Mezzogior
no i costi di un confron
to con i paesi forti e a ri
lanciare il vecchio mecca
nismo di sviluppo: una 
certa ' impostazione del 
piano triennale dovrebbe 
essere lo strumento di que
sta operazione. 

A questo livello, diffici
le e complesso, dovrà svi
lupparsi. quindi, la azione 
del movimento meridiona
listico e delle forze auto
nomistiche siciliane. Oggi. 
più di prima, il ruolo, la 
forza, il peso, la stessa 
ragione di esistere della 
maggioranza autonomisti
ca è messa alla prova nel 
confronto su questi gran
di temi. 

Il vincolo dello SME 
Si tratta, quindi, di non 

chiudersi nella gestione, 
sia pure efficente e cor
retta. delle proprie risor
se. ma di accompagnare 
ciò all'impegno di una 
grande battaglia siciliana 
meridionale e nazionale. 
Questa battaglia può uni
re un largo schieramento 
del meridione e avere im
portanti punti di riferi
mento nazionali, non solo 
nelle forze politiche che 
hanno avuto un chiaro 
atteggiamento critico ri
spetto alla immediata ade
sione allo SME. e in vaste 
forze economiche, intellet
tuali. sindacai:, ma per
sino all'interno del parti
ti che oggi hanno appog 
giato la decisione del go
verno. In questi mesi si 
è parlato molto di coeren
za meridionalista, di im
pacci dei partiti in Sici
lia in rapporto alla que 
stione mer.dionale: ci pa
re proprio venuto il mo
mento. per tutti, di d; 
mostrare nei fatti questa 
coerenza, a Roma e a Pa
lermo. e di liberarsi degli 
impacci, .«e esistono. Il 
terreno su cui misurare 

questa coerenza è il pia
no triennale: attorno alla 
sua elaborazione si gioca 
la partita tra le forze che 
vogliono usare il vincolo 
dello SME come « bastone 
pedagogico » rispetto ai la
voratori e al Mezzogiorno, 
ricorrendo ad una stretta 
deflattiva. e le forze che 
vogliono attuare un'equa 
politica di rigore volta a 
trasferire al sud risorse 
p?r investimenti e occu
pazione. 

La Regione Siciliana e 
la maggioranza autonomi
stica hanno il compito di 
entrare decisamente in 
campo a favore della se 
conda ipotesi. Questa è 
una battaglia non dei pros
simi anni, ma delle pros
sime settimane e mesi: 
per questo torniamo a 
chiedere, e con decisione, 
che si vada al più presto 
ad un incontro del gover
no regionale e della mag
gioranza parlamentare na
zionale. per determinare il 
superamento del'e preoccu
panti chiusure manifesta
te in una recente riunione 
del governo nazionale ai 
rappresentanti della Re
gione. 

Por formalizzare la crisi mancano lo dimissioni della giunta 

La DC è incapace di rispettare 
l'accordo alla Regione Abruzzo 
Oggi se ne discute in consiglio 

Mortificato il programma sottoscritto dai cinque partiti 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La fantasia dei 
cronisti, in merito alle attese 
di quanto accadrà cggi in 
Consiglio regionale ha conia
to il termine, per la verità 
piuttosto allarmistico di 
« mercoledì di fuoco ». E nel 
tentativo di rincorrere una 
immagine ad effetto, ci si è 
dimenticati di dire una cosa 
che è sotto gli occhi di tutti 
con una chiarezza indiscutibi
le: che la crisi è nei latti e 
che essa si riassume nel dato 
incontrovertibile secondo cui 
la giunta sul piano stretta
mente operativo e la DC sul 
piano politico si sono di
mostrate incapaci di attuare 
gli accordi programmatici. 

Non. quindi, come dice an 
che Domenico Susi, segreta
rio regionale del PH!. una 
crisi per iniziativa «improvvi
sa » del PCI. ma una crisi 
che — caratterizzata dal fatto 
che la DC e la giunta, morti
ficando le generose premes
se dell'accordo politico prò 
grammatico, hanno fatto 
sempre più accentuatamente 
ricorso all'antica e dannosa 
piatirà clientelilo e partico
laristica — presuppone solo, 
per completarci ;orma!mente. 
le dimissioni della giunta re
gioni»'e. 

Chi si ostina a non vedere 
ciò a considera l'iniziativa 
del PCI che chiede le dimis
sioni di questa giunta come 
un atteggiamento tendente a 
roddisMre « I" inquietud'ni 
della base », nella « imminen
za del congresso ». rimane 
invischiato nella logica delle 

strumentalizzazioni e non 
coglie la reale portata politi
ca dello sforzo del gruppo 
comunista che è teso — co
me è detto nel documento 
reso noto in questi giorni — 
ad Impegnare tutte le forze 
democratiche ad una rifles
sione sulla esigenza di far 
compiere un passo avanti al 
quadro politico regionale. 

La verità è un'altra: è quel 
la di recepire le inquietudini 
dei disoccupati, dei contadini. 
dei piccoli e medi operatori 
economici, delle masse fem
minili e giovanili, di gran 
parte della società regionale ! 
cui Interessi possono essere 
soddisfatti solo se ci sarà ur 
reale avanzamento del ouh 
dro politico regionale. Esat
tamente quello che chiede 
il PCI. E, per essere precls: 
esattamente quello che nega 
la DC. A proposito della qua
le. pur facendo uno sforzo 
non riusciamo a cogliere nel 
suo comportamento concreto 
alcunché di positivo in rap
porto alla immagine che del
la DC stessa cerca di dare il 
cons'trMere regionale Palconio 
quando la presenta « animata 
da un vivace e succoso dibat
tito interno». 

La DC e 1 suoi uomini in 
giunta, avevano un quadro di 
riferimento polìtico e cultura
le su cui costruire, pur con 
« un vivace e succoso dibatti
to ». risposte incisive alle sol
lecitazioni della realtà eco
nomica e sociale abruzzese* A 
l'accordo politico e pro
grammatico. E' avvenuto In
vece che all'interno delia DC 
e della giunta, nonostante gli 

Impegni e gli sforzi dei com
pagni socialisti, il dibattito i-
stato rissa e le tensioni poli
tiche, ideali e morali con cui 
ai era cercato di costruire Li 
piattaforma programmatica.. 
sono andate in ombra per 
lasciare sempre più spazio ad 
una condotta tendente so 
stanzialmente ad eludere gli 
impegni fondamentali nei de 
cisivi settori dell'agricoltura, 
delle deleghe, del lavoro ai 
giovani, dei lavori pubblici. 
della casa, del metano. 

Quando si consideri ciò. 
non è difficile individuare la 
precisa matrice politica della 
crisi alla Regione Abruzzo. Il 
PCI lo ha detto senza mezzi 
termini: siamo in presenza di 
una giunta che ha operato m 
netto contrasto con lo spirito 
e la lettera dell'accordo pro
grammatico sottoscritto dai 5 
partiti della maggioranza. Il 
comportamento della DC e 1 
rapporti di essa coi partiti 
democratici hanno favorito il 
disimpegno programmatico 
della giunta. 

A questo punto è giusto 
che il consiglio regionale 
prenda atto delle responsahi-
Htà della DC; e le forze de
mocratiche, partendo dalle 
motivazioni reali che giustifi 
cano la formalizzazione della 
crisi e le dimissioni della 
giunta, è giusto che trovino il 
modo di far cadere le danno 
se preclusioni democristiane 
contro il PCI e per adeguare 
il complesso lavoro operativo 
alle scelte e affli obiettivi del
l'accordo programmatico. 

Romolo Liberale 

Condanna di lavoratori e studenti 
per l'ostruzionismo al decreto Pedini 

Oggi assemblea generale 
nell'ateneo di Bari occupate 

Unilaterale iniziativa UIL per 
i consorzi di bonifica a Reggio 

REGGIO CALABRIA - Una 
strana iniziativa sembra sia 
stata assunta dalla segrete
ria regionale della UIL3A per 
sollecitare la nomina del di
rettore generale presso i con
sorzi di bonifica raggruppati 
di Reggio Calabria, vacante 
dal maggio dello scorso an
no. quando, con una strana 
procedura, fu anticipato di 
circa due anni il * pensiona
mento d'oro » del dirigente. 

In una lettera, inviata an
che all'assessore regionale 
all'Agricoltura (mantenuta. 
stranamente, segreta), si de
scrive artatamente una si
tuazione caotica e disastrosa 
che regnerebbe presso i con
sorzi raggruppati, al fine di 
sollecitare la copertura al 
posto di direttore con perso 
na altamente qualificata at
traverso, però, chiamata di

retta ed escludendo, quindi, 
concorsi o promozioni. 

L'iniziativa unilaterale della 
UIL regionale — oltre ad igno
rare del tutto il progetto di 
legge regionale per la ristrut
turazione, specializzazione e 
democratizzazione dei consor
zi di bonifica — si muove 
nella vecchia logica cliente 
lare, alla base di tante di
sfunzioni nella vita ammini
strativa, e contraddice ogni 
battaglia democratica tesa a 
garantire, attraverso pubblici 
concorsi, gestioni efficienti e 
svincolate da ogni forma di 
pressione politica. 

L'episodio, denunciato dal 
sindacato aziendale della 
CGIL, è grave: nessuna co
pertura deve essere data dal
le organizzazioni sindacali a 
* strane » operazioni che ri-
propctiiiono i vecchi sistemi di 
assunzioni clientelari. 

La lolla della popolazione della Murgia per ottenere l'impianto dura dalla caduta del fascismo 

Finalmente il via per la diga sul Leeone 
Dopo un lunghissimo iter burocratico il parere definitivo del Consiglio dei lavori pubblici - A prima
vera l'inizio della costruzione - Possibile irrigare 80.000 ettari di terra a Bari, Taranto e Potenza 

Dalla nostra redazione , 
BARI — Fra le lotte per 
l'acqua e per l'irrigazione 
quella per la realizzazione 
della diga sul Locone. riven
dicata aalle popolazioni della 
Murgia e della zona Nord 
barese, è stata tra le più 
tenaci e lunghe. E" stata u-
na rivendicazione che risale 
al periodo successivo alla ca
duta del fascismo e conti
nuata negli anni della guer
ra fredda quando le popola
zioni di Minervino Murge ma
nifestavano contro gli impian
ti missilistici istallati sulla 
Murgia contrapponendo a 
questi la realizzazione della 
diga. 

Diciamo è stata, una riven
dicazione perchè "il 14 dicem
bre. lo stesso giorno in cui 
si svolgeva nei Comuni del
la Murgia e della zona Nord 
barese, lo sciopero generale 
per rivendicare l'inizio dei la
vori della diga, il Consiglio 
superiore dei Lavori pubbli
ci dava finalmente il suo pa
rere definitivo al progetto che 
era già stato finanziato dal
la Cassa per H Mezzogiorno 
nell'agosto scorso. La tenacia 
delle popolazioni, la mobili
tazione dei sindaci, l'impe
gno dei sindacati sono stati 
premiati. L'Ker burocratico 
del progetto si è finalmente 
esaurito. La diga del leeo
ne sia per le dimensioni del 
manufatto sia per il volume 
di acqua accumulata costitui
sce l'opera di maggiore di
mensione (per ouanto riguar
da la diga) che sarà realiz
zata in provincia di Bari. 
La capacità totale del ser
batoio è di 115J2 milioni di 
metri cubi, e la capacità uti
le e di 105.3 milioni di me
tri cubi. H costo complessi
vo dell'opera si aggira sui 
60 miliardi. 

A quando l'inizio dei la
vori? C'è da tener conto che 
il progetto, una volta appro 
vato dalla IV Sezione idei 
Consiglio superiore dei lavo
ri mibblici che si occupa di 
dighe» deve pa.vsare ora per 

Perfettamente inutili in Abruzzo 
i consorzi di bonifica montana 

L'AQUILA — La Giunta regionale d'Abruzso ha presentato 
un disegno di legge per lo scioglimento immediato de; con
sorzi di bonifica montana e per la democratizzazione dei 
consorzi di bonifica integrale: questa è la importante deci
sione del governo regionale, resa nota dall'assessore regionale 
all'agricoltura Stuart al termine di un incontro tenutosi 
nei giorni scorsi presso la ì>ede della commissione regionale 
Agricoltura 

Il disegno di legge viene a coronare la lunga lotta della 
comunità montana Amltemina e in particolare dei Comuni 
dell'alta valle dell'Aterno per togliere finalmente di mezzo 
enti come i consorti di bonifica montana che, dalla loro 
nascita ad oggi, non hanno rea l lmto nessun reale inter
vento per la rinascita della montagna 

800 maestri 
senza stipendio 

a L'Aquila 
L'AQUILA — Per un banale 
disguido di natura burocrati 
ca. circa 800 maestri residen
ti a L'Aquila e nei 108 comuni 
della provincia resteranno 
quasi certamente senza sti
pendio e tredicesima mensili
tà fino a dopo Natale. Assenti 
sia il Provveditore agli studi 
che il suo vice, ambedue am
malati e in permesso, non so
no stati infatti firmati gli atti 
contabili per il pagamenti! del
lo stipendio e delle tredicesi-
me mensilità agli 800 ma
gnanti elementari. 

Gli insegnanti, tramite il 
sindacato Federscuola CISL. 
hanno reso nota la situazione 
al ministro Pedini. 

Stamane alcune disposizio
ni sono pervenute all'ispetto
rato interregionale scolastico. 
the potrebbe assumersi la re-
sponsabnità di rilasciare le 
firme necessarie. 

alcune altre formalità alla 
delegazione Cassa dello stes
so consiglio superiore, e que
sto avverrà giovedì prossimo. 
L'appalto veio e proprio aei 
lavori potrà avvenire tra due 
o tre mesi ; i tempi tecnici ' 
necessari cioè j»er predispor
re tutto il lavoro burocra
tico inerente l'appalto. A pri
mavera quindi si potrà ini
ziare. 

Con le acque della diga 
sul Locone si potranno irri
gare circa 80 mila ettari nei 
Comuni di Minervino, Bar
letta, Nadria, Trani, Bisce-
glie, Cerato. Terlizzi, Ruvo 
fino a Monopoli. Un'opera 
quindi di notevole portata .per 
10 sviluppo non solo agricolo 
della provincia di Bari che, 
se realizzata nei primi lon
tani anni in cui venne ri
vendicata. avrebbe già mo
dificato non di poco alcune 
realtà agricole e di vita ci
vile dei Comuni della Mur
gia. Recriminare sul passato 
pero non serve, se non per 
affermare che ora la diga 
verrà a costare cinque volte 
di più. Finalmente con l'e
saurimento dell'iter burocra
tico la parte più difficile è 
stata superata grazie all'im
pegno di questi ultimi mesi 
di lotta — a cui il PCI ha 
dato insieme alle altre com
ponenti sindacali e sociali il 
suo decisivo contributo — per 
evitare ulteriori rinvii che si 
palesavano. Una lotta che è 
servita anche ad evitare al
cuni errori del passato quan
do. mentre si dava inizio ai 
lavori di una diga, contem
poraneamente non si inizia
vano i lavori di canalizza
zione per le acque; per cui 
la diga ad un certo momen
to era ultimata ma l'acqua 
non veniva utilizzata. Per la 
diga del Locone questo non 
avverrà perchè è stato ac
cettato il principio della con
temporaneità di tutti 1 la
vori. 

Buone notizie anche per 
quanto riguarda il progetto 
degli acquedotti rurali per la 
Mu-eia p ' r ura spesa di 28 
miliardi di cui 21 per opere 
ricadenti in località pugliesi 
e 7 in località della Basili
cata. Il progetto è stato ap
provato dal consiglio di am
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno e ora si sta 
preparando la gara di ap
palto. Si tratta di tre acque
dotti rurali dei quali il pri
mo sarà destinato a servire 
la Murgia Nord occidentale 
e centro meridionale, il se
condo la Murgia Sud orien
tale e la zona dei trulli ed 
11 terzo I tenitori inclusi e 
limitrofi alla parte della re 
eione Basilicata. Gli agri in
teressati sono 24 comuni in 
provincia di Bari. 6 in quel
la di Taranto e ? in provin
cia di Potenza. 

Queste due realizzazioni — 
diga sul Locone e acquedotti 
rurali Der la Murgia — rap
presentano un notevole pas
so in avanti sulla via della 
soluzione del problema del
l'acqua oer usi irrigui e Der 
usi civili in alcune camoa-
ene della provincia di Bari 
e in alcuni Comuni della Ba
silicata. Non siamo di fronte 
alla soluzione ottimale ma. 
rio^t'amo. «d un passo In 
avanti considerevole che re
cupera In gran parte un ri
tardo che si registrava in 
provincia di Bari, almeno nel
le prosoettlve. rispetto ad al
tre province. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un generale senso di condanna ha accolto alla università di Bar) la notizia 
della combutta estremlstlco-radlcal-fascista contro l'approvazione del decreto Pedini. E ciò 
proprio mentre I lavoratori dell'università e I sindacati avevano cominciato lunedi scorso la 
occupazione dell'ateneo per introdurre con il movimento quegli elementi migliorativi che 
potevano fare del decreto ministeriale la base di un più complessivo progetto di riforma. 
L'occupazione era stata infatti decisa in una grossa assemblea dei confederali ed era stata 

approvata nei suoi obiettivi 
di fondo anche in un'assem
blea studentesca tenutasi al
la facoltà di Lingue, nella 
quale le posizioni ostruzioni 
stlche erano state nettamente 
isolate e respinte. Si erano 
cosi costruite tutte le condi
zioni per assicurare alla piat
taforma dell'università quella 
base di consenso che nell'as
semblea nazionale dei metal
meccanici, che si svolge pro
prio in questi giorni a Bari, 
doveva fissare il collegamen
to più organico fra movimento 
dell'università e classe ope
raia. 

Ora l'ostruzionismo parla
mentare dei nemici della ri
forma introduce nel movi
mento nuovi elementi di va
lutazione ed impone una ve
rifica della sua tenuta, per 
evitare che alla probabile 
impossibilità di convertire il 
decreto in legge si aggiunga 
l'obiettivo generale delle for
ze conservatrici di rendere 
permanente la situazione di 
caos. Invero la consapevolez
za di questo pericolo è stata 
immediatamente avvertita dai 
lavoratori dell'università e 
trasferita nelle iniziative di 
questi giorni. Una delegazio
ne sindacale di categoria, in
tanto ha preso parte ieri al
l'assemblea dei metalmecca
nici, mentre un'assemblea ge
nerale è convocata per oggi 
all'ateneo. Al centro delle 
iniziative gli obiettivi che era
no stati alla base dell'occu
pazione e l'analisi degli svi
luppi della vicenda parlamen
tare. Obiettivi che non riguar
dano solo i problemi dello sta
to giuridico, ma la ricerca 
scientifica, la qualificazione 
degli studi di carattere pub
blico e di massa dell'universi
tà (forte è stata la denuncia 
del pericolo della privatizza
zione delle strutture universi
tarie, di cui l'acquisto della 
Pro Deo di Roma da parte 
della Confindustrià è un pre
occupante segnale), la riorga
nizzazione del lavoro e il rap
porto con il territorio, il di
ritto allo studio e la costitu
zione del dipartimento. 

Decisiva dunque la scaden
za di oggi. Con l'assemblea in
fatti il movimento sindacale 
dell'università dovrà indicare 
un terreno di lotta e di mo
bilitazione che sconfigga le 
manovre ostruzionistiche e il 
tentativo di vanificare le con
quiste che il movimento ave
va strappato proprio rispetto 
al decreto Pedini. Le norme 
su incompatibilità e tempo 
pieno, l'immediata istituzio
ne del Consiglio universitario 
nazionale, l'avvio della speri
mentazione dipartimentale. 
l'incremento della componen
te non-docente negli organi 
di governo, la modifica dei 
meccanismi concorsuali dei 
docenti, la modifica delle nor
me sul presalario infatti at
testavano della passibilità di 
un intervento dal basso che 
rimettesse in gioco 11 movi
mento e il suo protagonismo. 
Ma forse è proprio questo che 
vogliono colpire i nemici del
la riforma, insieme alla stes
sa credibilità delle forze au
tenticamente democratiche e 
progressiste. E' contro questo 
disegno che anche l'universi
tà barese è chiamata a pro
seguire la lotta per impedi
re che i ritardi e le respon
sabilità dei governi passati si 
trasformino in sfascio e In
governabilità. L'assemblea di 
oggi dunque dovrà difendere 
e mantenere l'iniziativa e la 
capacità di proposta del mo 
vimento per Indurre le forze 
estremiste ad abbandonare 1 
loro sciagurati propositi e 
connubi. Ed è per questo che 
i comunisti dovranno impe
gnare le loro forze affinché, 
nonostante la possibile cadu
ta del decreto. la strada del
la riforma rimanga aperta e 
i suoi nemici smascherati e 
sconfitti. 

Ordine del giorno della giunta siciliana 

La Regione in prima fila 
per superare la mezzadria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La maggioranza 
autonomista siciliana ha dato 
la propria adesione all'accor
do tra i partiti che sostengo
no il governo Andreotti per 
il varo della legge che modi
fica i patti agrari e che su
pera. i rapporti di mezzadria 
e colonia nelle campagne. E' 
questo il significato dell'am
pio dibattito che si è svolto 
ieri all'Assemblea regionale si
ciliana e che si è concluso 
con l'approvazione di un or
dine del giorno unitario. Con 
il documento, che è stato vo
tato dalla DC. dal PCI, dal 
PSI, dal PRI e dai PSDI. so 
no state approvate le dichia
razioni rese in aula dal pre
sidente della Regione Matta-
rella il quale aveva replica
to nella tarda mattinala agli 
interventi dei deputati di tut
ti i gruppi. 

Mattarella. nel sottolineare 
Il valore e il senso dell'inte
sa raggiunta a Roma tra i 
partiti della maggioranza di 
governo, aveva messo in ri
salto le grandi trasformazioni 
intervenute, seppure con il 
permanere di serie difficoltà, 
nel settore agricolo dell'iso
la. II presidente della Regio
ne, polemizzando con le po
sizioni agitatone, demagogi
che e strumentali della de
stra. ha definito, uno spaurac
chio di altri tempi il rife-

. rimento alla piccola proprie
tà e ha annunciato che la Re
gione compirà «una attenta va
lutazione J> delle nuove norme 
sul patti agrari e se necessa

rio eserciterà l propri poteri 
per un loro più stretto ade
guamento alla realtà siciliana. 

Nel dibattito, per il gruppo 
comunista è intervenuto il 
compagno on. Nino Tusa, 
membro della segreteria re
gionale. il quale insieme a. 
tutti i deputati del PCI ave
va firmato la mozione per sol
lecitare il Parlamento nazio
nale all'immediata approva
zione della legge. L'onorevo
le Tusa ha giudicato « posi
tiva. e corretta » l'imposta
zione delle dichiarazioni di 
Mattarella e ha affermato, ri
ferendosi all'accordo di Roma 
che l'approvazione di una buo
na legge sui patti supera fi
nalmente l'antico e iniquo rap
porto di mezzadria e di colo- i 
nia. « Ma — ha aggiunto — | 
non si tratta solo di un fatto j 
di giustizia sociale: dalla leg- | 
gè prende spunto e rilancio 1 
l'imprenditoria agricola, il 
processo di sviluppo delle 
campagne, viene dato un col
po serio alla rendita parassi
taria ». All'ordine del giorno 
della maggioranza (presenta
to dagli onorevoli Lo Giudice 
capogruppo democristiano, e 
Michelangelo Russo, capo
gruppo comunista Mazzagiias 
capogruppo socialista e Saso. 
soci3'democratico) hanno do
vuto aderire quei parlamenta
ri de che in queste settima
ne si erano resi protagoni
sti. insieme alla destra fa
scista, di una campagna agi
ta roria in difesa degli inte
ressi parassitari nelle cam 
pagne. Enzo Lavarra 

Una manifestazione 
concerto della 

FGCB di Campobasso 
per i centri sociali 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Davanti ad 
una cartina geografica della 
città di Campobasso i giovani 
comunisti si ritrovano per 
qualche minuto, contano al
cune strutture pubbliche cha 
non vengono ut.lizzate a do 
vere e tante altre che sono 
abbandonati, ancora qualche 
circolo che viene gestito da 
privati e che invece è di 
proprietà della Provincia: l'e
lenco riportalo sulla carta è 
molto lungo. Non si può re
stare a guardine -- dicono in 
FGC1 — bi deve operare per 
dare ai giovani dei punti di 
aggregazione nei quartieri' 
nel centro della città per 
farli uscire dal ghetto, dalia 
solitudine, dall'apatia del 
Corso cittadino, dove ogni 
fera dalle 18 alle 20,30. centi 
naia di giovani si affollano 
da una parte e dall'altra dei 
marciapiedi: è questo l'unico 
momento di vita « collettiva » 
della giornata. Prende il via 
cosi da queste considerazioni. 
la decisione della FGCI citta
dina di organizzare una ma
nifestazione-concerto per dire 
no all'abbandono delle strut
ture sociali a Campobasso. 

Si trovano ditficoltà a re
perire un locale per la mani
festazione: è questa la dimo
strazione che la battaglia e 
grande e non di solo interes
se dei giovani comunisti. 
L'amministrazione comunale 
manco a parlarne, questi 
problemi li ha sempre tra 
scurati, sia perché incapace 
di recepire la domanda di 
cultura e partecipazione che 
viene dai giovani, sia perché. 
per scelta politica, ha prete
rito demandare tutto a grup 
pi privati. Dopo un lungo pe
regrinare di locale in locale. 
il gestore del cinema-teatro 
Savoia, appena riaperto, si 
convince della bontà della i-
niziativa, va lui stesso a Na
poli per spostare la pro
grammazione cinematografi
ca, alla fine ci riesce e dà 
l'autorizzazione ad occupare 
la sala per 11 18 dicembre. 
L'obiettivo è chiaro: deve es
sere un grande appuntamento 
politico, ma anche culturale. 

SI chiamano al concerto al
cuni gruppi che di solito 
vengono tagliati fuori dai 
circuiti tradizionali, il Grup
po molisano di canto popola
re, il quintetto jazz di Pippo 
Tiberio, In più si proietta il 
film « Woodstok ». La proie
zione del film inizia puntuale 
alle ore 18. poi l'Intervento 
del segretario regionale della 
PGCI Enzo De Luca, e anco
ra un'ora di jazz di Pippo 
Tiberio, infine il Gruppo mo
lisano di canto popolare che 
rappresenta « Come Brou-
gel ». fatto di canti, balli e 
arte molisano. Cosi tra 1 di
pinti di De Lisio (1923), la 
musica delle zampogne e i 
giovani che ascoltano in si
lenzio il messaggio musicale. 
il teatro Savoia rivive una 
giornata come da molto tem
po non accadeva 

La manifestazione concerto 
termina dopo cinque ore e 
mezzo, mentre si continuano 
a raccogliere le firme che la 
FGCI vuole presentare alla 
Provincia e al Comune di 
Campobasso. E' l'inizio di u-
na battaglia per il recupero 
dell'abbandonata sala del ci
nema Odeon, per una utiliz
zazione regionale del centro 
sociale del quartiere CEP. 
per una riapertura immediata 
della biblioteca ex-Ispes chiu
sa per volontà di Guido Pa'-
mlotti. assessore regionale 
socialdemocratico alla Pub
blica Istruzione, per una di
versa e più democratica uti
lizzazione del circolo sanniti-
co. E' una piattaforma di lot
ta che verrà portata all'in
terno delle scuole e nei costi 
di lavoro per dare vita a 
momenti di aggregazione 

Giovanni Mancinone 

Proprietari terrieri occupano il Comune per bloccare il piano turistico della giunta di sinistra 

In rivolta gli speculatori a Barisardo 
Nostro servìzio 

BARISARDO — Ancora una 
volta i proprietari terrieri e i 
baroni della speculazione edi
lizia hanno cercato di boicot
tare i programmi di rinno
vamento che le amministra
zioni comunali di sinistra fa
ticosamente vanno attuando 
nei centri del Nuorese. Dopo 
essere ricorsi alla « protesta 
con le bombe ». ed aver ad
dirittura armato del sicari 
per colpire e assassinare 
amministratori « rossi », ecco 
che — rimasti isolati, con
dannati severamente dalla 
pubblica opinione isolana — i 
« prinzipales » cercano di 
mettere su, anzi di inventare 
una qualche adesione di 
massa. A Barisardo alcune 
decine di famiglie hanno oc
cupato una sala del munici
pio. con l'obiettivo dichiarato 
di mettere in difficoltà la 
giunta di sinistra e di bloc
care 11 piano turistico e quel
lo per la zona industriale. 

Cosa hanno mai combinato, ' 
di scandaloso gli amministra- ; 
tori comunisti e socialisti? 
Essi avrebbero addirittura 
commesso un delitto di * lesa 
maestà » al momento di de
cidere. ricorrendo alla legi
slazione statale e regionale, il 
blocco della speculazione edi
lizia nelle zone a mare, per 
avviare un piano teso allo 
sviluppo razionale del turi
smo. nonché all'incremento e 
alla valorizzazione dell'agri
coltura. 

«Quello che vanno mon
tando i proprietari e i vecchi 
clan clientelari — precisa ' 
l'assessore anziano compagno 
Ermenegildo Panni — non è 
affatto una sollevazione popo
lare. Si tratta invece della 
reazione di ben individuati 
gruppi di potere, allontanati 
dal controllo del Comune H 
20 giugno. Essi non soppor
tano che si sia detto basta 
allo scempio, in corso da an
ni. nel territori di Torre di 
Bari e di Bauen. Vogliamo 

insomma salvare tutto quan
to ancora non è rimasto 
compromesso e deturpato 
lungo i 140 ettari di costa. 
disciplinando gli insediamen
ti. impedendo le colate di 
cemento. Perciò protestano ». 

Questa la ragione vera del
la « rivolta degli speculatori ». 
che hanno « invaso » il Co 
mune. spinti ed organizzati 
dal MSI. 

I padroni hanno «fiutato il 
pericolo» anche In un'altra 
zona: 20 ettari a Santa Su
sanna e Momoresei, destinati. 
attraverso il piano per gli in
sediamenti industriali, alle 
attività artigtnali e alle tra
sformazioni dei prodotti loca
li. principalmente quelli del
l'agricoltura e della pastori
zia. Artigiani e proprietari 
sono stati convocati in muni
cipio per arrivare ad un ac
cordo. Non c'è stato neppure 
un armistizio. I « prinzipa
les » hanno rotto quando gli 
artigiani si sono rifiutati di 
pagare 1 terreni a prezzi di 

forsennata speculazione: dai 
15 ai 20 milioni ad ettaro! 
« L'amministrazione comu

nale — informa ancora l'as
sessore compagno Panni — 
aveva concesso un mese di 
tempo ai proprietari per pre
sentare i piani di zona, met
tendo a disposizione i terreni 
a prezzi equi e competitivi. 
Scaduto il termine, slamo 
stati costretti a nominare u-
na commissione di urbanisti 
per procedere alla lottizza
zione. in modo da dare corso 
alle iniziative artigiane ed 
industriali ». 

Questo è tutto. Che ne 
pensano i lavoratori, gli ope
ratori. i tecnici disoccupati, 
la stragrande maggioranza 
della popolazione più diret
tamente investita dalla que
stione? Rispondono che bi
sogna fermare lo scempio, 
compiuto da un clan di av
venturieri. non soltanto sul 
plano strettamente paesaggi
stico. ma anche sul terreno 
economico. SiaTl sindaco so

cialista compagno Aldo Pi 
schedda. che gli assessori del 
PCI e del PSI sono decisi a 
continuare r«r la nuova 
strada, nonostante la DC ri
manga alla finestra, nella 
speranza che la maggioranza 
ne esca « con le ossa rotte » 
e lo scudo crociato possa 
raccogliere una manciata di 
voti in più alle prossime ele
zioni regionali. Se questo è 
lo scopo, bisogna sapere che 
la divisione delle forze de
mocratiche non paga re 
proprio qualche giorno fa lo 
si è visto nel Comune di 
Sinnai, tanto è vero che la 
DC si va leccando le profon
de ferite riportate). Alle pro
vocatorie sortite delle antiche 
baronie del potere, si rlspon-

j de con la mobilitazione uni
taria e con la lotta decisa 
per applicare le leggi e rea-
i^zare i piani di rinnovamen
to. 


